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Reykjavik avalla 
la doppia opzione zero 

Sui mìssili 
sì della Nato 
ai sovietici 
Dal Consiglio atlantico nunito a Reykjavik e venuto 
un si alla proposta sovietica di eliminare dal! Euro­
pa i missili nuclean dei due blocchi L assenso a 
quella che e stata definita la «doppia opzione zero» 
è, Slato sofferto e non privo di limiti e di contraddi 
»oni, e andrà ora portato al tavolo di Ginevra Fred­
do il giudizio dell agenzia Tass che giudica quello di 
Reykjavik «un passo ancora molto timido» 

PAI NOSTWINVIATI 

PAOLO SOLDINI FRANCO DI MARE 

• • REYKJAVIK II si dei mini 
sin degli Esten dei sedici pae 
Si della Nato alla doppia op 
zione zero è arrivato len da 
Reykjavik dando il via ad un 
accordo che poirebbe cam 
biarc gli scenari mihlan del 
I Europa non più missili nu 
cleari dai S00 ai 5000 chilo 
meln di ghiaia Anche sulle 
armi convenzionali il cui squi 
llbrlo ha fin qui preoccupato 

rsanteiheme i paesi europei 
comunicalo del Consiglio 

Nato indica la strada della 
trattativa Poirebbe prendere 
cosi il via per la prima volta 
un processo globale di ndu 
I one del confronto militare in 
Europa Ira I due blocchi Non 

mancano naturalmente i li 
miti e le condizioni la più pe 
sante quella di nconoscere ai 
tedeschi il dintto a mantenere 
schierati i loro 72 Per 
shing IA di propneta lede 
sca ma le cui testale nuclean 
sono in mano agli amencani e 
contenuta nel comunicato fi 
naie E propno questa parte 
della decisione Nato che ha 
subito suscitato la diffidenza e 
le riserve di Mosca In un ser 
vizio della Tass da Reykpvik 
le decisioni del Consiglio 
Atlantico vengono delirine 
come «un passo ancora mollo 
timido verso il disarmo* pro­
prio in quanto escludono I 
Pershing IA tedeschi 

A MOINA 8 

DOMANI SI VOTA Conclusa ieri la campagna elettorale 
si sceglie su due ipotesi: pentapartito o la svolta 

Natta: «La nave non va più 
senza un'alternativa» 
Con I ultimo appello dei leader nelle piazze e in tv è 
calato il sipario sulla campagna elettorale Domani 
la parola sarà ai cittadini E sarà un voto che potrà 
avere «un valore risolutivo», ha ricordato Alessan­
dro Natta In campo e la proposta «limpida e sena» 
del Pei per un alternativa programmatica e politica 
Per De Mita e «un pencolo» Mentre Craxi ha paura 
di «scottarsi» «L alternativa può attendere» 

PASQUALE CASCEUA 

•• • ROMA Neppure nella 
chiusura della campagna etet 
(orale i leader del disciolto 
pentapartito si sono nspar 
miati insulti reciproci Oggi 
e e il tradizionale silenzio di 
nllessione Domani (dalle 8 
alle 22) e lunedi (dalle 7 alle 
14) si vota E dopo? In fin dei 
conti ciascuno dei Cinque ha 
chiesto soltanto i consensi per 
un qualche accomodamento 
prossimo venturo Nessuno di 
loro ha spiegato perche la fa 
mosa «nave che va* alla fine si 
è incagliala 

Il bilancio del 4 anni dell ul 
Urna legislatura lo ha comun 
que fatto Alessandro Natta 
dinanzi a una grande folla in 
piazza San Giovanni a Roma 
«È salilo sugli altari il dio dora 
lo del profitto si è nascosto 
invece pudicamente il diavo 

lo delle rendite da speculazio 
ne e da debito pubblico» E 
questa realtà che rende più 
che mai attuali le «semplici e 
pregnanti» parole dell ultimo 
discorso di Lnnco Berlinguer 
Natta le ha ricordate Ira gli ap­
plausi e la commozione della 
gente «Un altra Italia deve go­
vernare» Era ed è I idea di 
un alternativa che porti il pae 
se alla democrazia compiuta 

Ma è il voto che può impe 
dire che «daile ceneri del falli 
mento risorga la Fenice mo 
struosa del pentapartito» Tan 
lo più pericolosa se alt inse 
gna «di un olocco moderato 
con il predominio della Dc> 
Per il quale - ha ricordato Nat 
la - «forze potenti» sono sce 
se in campo dalla Confindu 
stna ali episcopato (pur -se 
impacciato e contraddillo* 

Era tornato in Centroafrica dopo la misteriosa fuga dall'esilio 

Condannato a morte Bokassa 
il crudele dittatore amico di Giscard 

no») Lo stesso «governo sen 
za fiducia» di Fanfam ha fatto 
la sua parte lanciandosi «in 
concessioni o promesse per 
migliaia di miliardi» La solfa 
non cambia «La De - ha detto 
il segretano del Pei - è sem 
pre generosa con la borsa al 
trui ien infilo le mani nella bu 
sta paga dei lavoraton dipen 
denti oggi allarga i cordoni 
del Tesoro» 

Adesso anche Craxi si la­
menta Il segretario del Psi ha 
parlato di una De ali assalto 
della diligenza «Bene - ha in 
calzato Natta - ma come fer 
maria7» La strategia dell al 
temativa questa forza ce I ha 
Ma il Psi insiste nel voler te 
nersi le mani libere «Non ba 
sta propno non basta Questa 
è - ha detto il dirigente del Pei 
- solo la premessa dell atto 
successivo cioè dell impegno 
a costruire una maggioranza e 
un governo per attuare un 
programma di sviluppo e di 
nnnovamento democratico» 
Il Pei è già su questa sponda 
•Altro che guado abbiamo at 
traversato un oceano E ben 
lo sa De Mita» Un De Mita che 
scopre il «pericolo» del Pei «E 
ha la cialtronaggine - ha nle 
vato Natta - di ritenere in pen 
colo la democrazia solo per 
che è nell ordine delle possi 

bilità un governo a partecipa 
zione comunista» 

Cinaro De Mita su questo 
tasto ha battuto anche nell ul 
tima giornata di campagna 
elettorale «Mai come in que 
ste elezioni - ha affermato -
I alternativa di sinistra e stata 
cosi vicina» 

Bettino Craxi a sua volta 
una paura ce I ha ha ncorda 
lo che nel 76 quando il Psi 
lasciò intendere che non 
avrebbe deciso sulla senza i 
comunisti il Pei «andò al mas 
Simo stonco e il Psi fini al mi 
nimo» Quindi «non ripetere 
mo errori di quel tipo I alter 
nativa può attendere» 

E alla fine anche Giovanni 
Spadolini ha detto secco «Il 
Pn è contro I alternativa di si 
nistra non vuole il compro­
messo stonco e lavorerà per 
nformare un alleanza tra laici 
cattolici e socialisti» Chiede 
solo «regole nuove* Il social 
democratico Franco Nicolaz 
zi non e da meno lui che si 
vanta di aver lavorato per I al 
temativa riformista si impe 
gna a chiamare «a confronto 
le forze della disciolta mag 
gioranza per ricercare una in 

tesa nei modi che saranno 
possibili su poche cose da de 
finire con scadenze certe» Il 
liberale Renato Altissimo di 
suo ci mette «patti chiari tem 
pi certi alleanze leali» 

Ma alla De non basta «Il 
problema - ha affermato De 
Mita - non e tanto dire si a 
mela e no a meta Una mag 
gioranza solida e coerente 
non può reggersi sull ambigui 
ta» E i maggiorenti democri 
sliani traducono in coro la 
presidenza del Consiglio alla 
De non la tocca più nessuno 
E con la poltrona anche i rap 
porti di potere L egemoni 
smo tanto paventato dai so 
cialisti e dai laici diventa 
un orgogliosa rivendicazione 
Con buona pace per i corsivi 
dell «Avanti1» sul governo 
«senza fiducia ma anche sen 
za ntegno di Fanfam- (dopo 
• appello tv a «premiare» la 
De) e sull «assalto alla diligen 
za» 

Per porre la parola fine a 
questo spettacolo e è un solo 
modo «Caricare la diligenza -
come ha spiegato Natta - di 
tutte dico tutte le forze prò 
gressiste e nformatnci» 
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11 tribunale centroafneano di Bangui ien ha con­
dannato a morte l'ex imperatore Jean Bedel Bo­
kassa Era tornato in patria nell'ottobre dell anno 
scorso, con un'oscura fuga dalla Francia È stato 
processato a porte aperte Tra \ capi d'accusa l'a­
ver massacrato bambini, essersi cibato di carne 
umana, aver fatto sparire nel nulla gli oppositon 
Lui SI e difeso dicendo «Non sapevo» 

MARCELLA EMILIANI 

• • Domanda se Pinochet 
fosse cannibale gli Stati Uniti 
avrebbero finalmente il destro 
per sbarazzare il Cile della sua 
presenza'1 Una qualche mora 
le bisogna ben trarla dalla 
granguignolesca vicenda di 
Bokassa Jean Bedel nato Sai 
lah Hadim Boukassa figlio dì 
MGboundoulou e di Marie 
Yokono ex cuciniere dell Ar 
mée ex soldato di seconda 
classe plurimaritato SS figli 
riconosciuti tanti bastardi 
n\a soprattutto ex imperatore 
del Centra Ine a innamorato 
pazzo di Napoleone 

Ieri il tribunale di Bangui lo 
ha condannato a morte per la 

seconda volta La prima sen 
tenza era arrivata nell 80 do­
po il colpo di Slato militare 
che lo aveva scaraventato giù 
dal suo bel trono a forma (fa 
quila mentre lui aveva già pre 
so la triste via dell esilio in 
Francia Coi francesi aveva 
combattuto in Indocina gli 
stessi francesi che lo avevano 
portato al potere contro il pre­
sidente Dacko nel 66 Gì 
scard d Estamg sono dodici 
anni fa lo chiamava «fratello» 
ci andava a caccia di elefanti e 
Si commuoveva quando lui 
•Roi Bok* gli faceva dono di 
cofanetti di diamanti Ancora i 
francesi versione para nome 

in codice dell operazione 
•Barracuda» nel 79 decisero 
che un sanguinano così or 
mai infangava il buon nome 
dell Afnca francofona e lo fé 
cero fuori sostituendolo con 
I attuale presidente Andre Ko 
Imgba Per quanto matngna 
però la Francia non poteva 
sbarazzarsene in pnma perso 
na cosa avrebbero pensato i 
fedeli alleati fratelli alncani 
quelli che sono ancora in sella 
sopra e sotto I Equatore e che 
guardano a Pangi come al fa 
ro d Alessandria' Una isolata 
e cupa villa in quel di Hardn 
court ha accolto cosi I impe 
ralore fuggiasco con uno 
scampolo della numerosa fa 
miglia La «pensione» che gli 
passavano però non doveva 
essere regale se è vero che in 
quella villa non lontana da Pa 
ngi acqua e elettricità erano 
state tagliate Povero nasco 
sto al pubblico occhio I im 
peratore in esilio non intende 
pero farsi mettere fuon gioco 
cosi Come tutti i grandi impu 
tati della stona (e lui per en 
trarci aveva speso 35 miliardi 
di incoronazione il 4 dicem 

bredel 77) si mette a senvere 
un memoriale «Ma venté» il 
cui sottotitolo avrebbe potuto 
essere «lo e Giscard» un goffo 
tentativo di ncatto ai danni di 
quel gran signore Ingenua 
mente arriva ad accusarlo di 
essere andato a letto con una 
delle venti mogli Deidiaman 
ti e degli elefanti il mondo sa 
già tutto «Ma verite» non am 
vera a furoreggiare nelle ban 
carette L ineffabile Giscard 
nella democraticissima Fran 
eia riuscirà a condannare al 
macero il libello pnma anco­
ra che esca La vicenda e 
oscura ma e ancora il france 
sissimo Le Pen che il 23 otto­
bre dell anno scorso organiz 
zò la fuga di Bokassa dalla 
Francia «Toma in patna ti 
stanno aspettando a braccia 
aperte» Ma ali aeroporto di 
Bangui cera solo la polizia 
che To ha buttato in carcere in 
quell orrore di Ngaramba do 
ve la leggenda vuole che I im 
peratore massacrasse a basto­
nate i bambini II processo dal 
22 novembre fino a ien ha co 
stituito la più grande kermesse 
centroafnea ìa dopo la nota 

incoronazione Dalle 9 alle 
16 30 ogni giorno la diretta ra 
dio col tnbunale ha fatto co­
noscere fin nel più remoto tu 
cui che razza d uomo fosse 
I acclamato 114 capi d accu 
sa contro Bokassa sembrano 
usciti da un incubo di favola 
che riassume gli orchi tutti eu 
ropéi i folletti malvagi delle 
foreste africane e I ombra del 
sangue che brucia in ogni me 
mona collettiva Satrapo ti 
ranno sanguinano massacra 
tore a colpi di mazza di barn 
bini cannibale dissipatore 
delle ncchezze nazionali cru 
dele alcolizzato ali ultimo 
stadio Probabilmente e è 
molto di vero Ma di Francia 
tn quel processo non si e par 
Iato Giscard che teneva al 
potere un uomo del genere 
non e stato nemmeno nomi 
nato Nel gran finale e spanto 
il primo attore II Centrafnca e 
ancora un satellite di Pangi e 
Kolingba col processo Bokas 
sa ha potuto dimostrare per 
se e per la Francia di quale 
conversione alla democrazia 
sia stato capace il suo paese 
Per questo trasformerà la con 
danna a morie in ergastolo 

Lex imperatore centrafneano Jean Bedel Bokassa 

Reagan a Berlino: 
«Gorbaciov, 
giù quel muro» 

Incìdenti a Berlino per la visus di Rugai) 
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De Mita e i 14 galantuomini 
M i REGGIO CALABRIA Ali at 
tenzione di De Mila (chieden 
dogli anticipatamente scusa 
per I incompletezza) sottopo 
marno un elenco di persone 
che tuttora rappresentano la 
De in Calabria ed a Reggio ed 
alle quali forse per dtstrazio 
ne non e mai stata applicata 
la «regola quasi spietata» che 
il segretano de aveva promes 
so sospendere dal partito gli 
inquisiti-

I) Rocco Zoccali presiden 
te Usi 31 (quella peggio ammi 
mslrata d Italia a Reggio) fino 
allo scorso dicembre consi 
gliere comunale a Reggio nn 
viato a giudizio per interesse 
pnvato in atti d ufficio 2)Bru 
no Napoli già assessore re 
gionale de rinviato a giudizio 
per reati connessi alla sua atti 
vita di ex pres della Usi di Lo 
cn 3) Marcello Cordova rap 
presentante della De nella Usi 
31 fino alio scorso dicembre 
Già in galera per una quesito 
ne di assegni e stato recente 
mente accusato per associa 
zione a delinquere nnviato a 
giudizio in diverso procedi 
mento per interesse privato 
in atti d ufficio 4) Orlando 

L o n De Mita, a «Repubblica» e stato 
categorico «Noi nella De - ha detto 
- abbiamo adottato una regola molto 
severa che nessun altro partito ha 
adottato noi sospendiamo dal parti 
to e non candidiamo alle elezioni 
chiunque sia stato arrestato o rinvia 
to a giudizio E una regola quasi spie 

tata - ha incalzato - perche spesso 
chi viene rinviato a giudizio viene poi 
assolto Ma questa e la regola vigen 
te» I redatton d i «Repubblica», forse 
impressionati da tanta durezza, han 
no chiesto d i Petrilli De Mita non ha 
esitato si e ritirato lui, altnmenti 
niente eccezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

D Amico consigliere comu 
naie a Reggio interesse priva 
to in atti d ufficio 5) Gulli 
Pantaleo capo della delega 
zione de nella giunta provm 
ciale di Reggio condannato a 
18 mesi di carcere rinviato a 
giudizio in diverso procedi 
mento per peculato ed mie 
resse pnvato 6) Pietro Aram 
ti assessore alla provincia 
condannato a 18 mesi 7)Bru 
no Chine assessore provi n 
ciale già condannato a 1 an 
no e 6 mesi rinviato per pecu 
lato e interesse pnvato in altro 
procedimento 8) Antonio La 
gana assessore provnciale 
condannato a 18 mesi 9) Tar 
cisio Taverniti assessore prò 

ALDO VARANO 

vinciate condannalo a 18 me 
si 

Nei giorni scorsi il gruppo 
provinciale della De dopo 
averlo concordalo con il 
commissano della De reggi 
na dottor Renato Grassi fidu 
ciano di De Mita a Reggio ha 
chiesto a Culli Araniti Chine 
Lagana e Tavemiti di restare ai 
loro posti di assessori 

10) Francesco Macn detto 
•Ciccio Mazzetta* Ha accu 
mulato condanne per circa 
dieci anni di galera Nei giorni 
scorsi con un manifesto «dalla 
sede della De di Taunanova» 
ha chiesto voti di p renza 
per Misasi ed un voto compat 
to per I ex procuratore della 

Repubblica di Palmi dottor 
Giuseppe Tuccio candidato 
della De al Senato nessuno 
ha battuto ciglio «Mazzetta» e 
stato proposto per I espuls o-
ne ai probivin nazionali de lo 
scorso 16 dicembre II segre 
tano che avanzo la proposta e 
stato commissariato ma di 
Macri a Roma non si e mai 
discusso 11 ) Pasquale Barba 
ro ex assessore regionale 
condannato ad un anno di 
carcere per la truffa sui corsi 
fantasma nella formazione 
profess onale 12) Nino Peda 
attuale capogruppo de al Co 
mune di Gioia Tauro Accusa 
lo d truffa al processo per lo 
scandalo della formazione 

professionale ha beneficiato 
dell amnistia 13) Stefano 
Pnolo ex assessore regiona 
le condannato a due anni per 
la truffa sui corsi fantasma nel 
la formazione professionale 
rinviato a giudizio in diverso 
procedimento 14) Giuseppe 
Nicolo condannato in pnma 
e seconda istanza per lo scan 
dato dei diari d oro con pena 
che comporta la sospensione 
dai pubblici uffici e stato fino 
al 18 febbraio scorso segreta 
no regionale delta De per 
conto del gruppo Misasi 

Ma se De Mita (che nel suo 
comizio a Reggio non ha mai 
pronunciato la parola mafia) 
ne volesse sapere di più esuf 
ficiente che si alzi dal suo stu 
dio e vada nella stanza accan 
lo Li può chiedere al suo arni 
co Riccardo Misasi attuale se 
gre tano regionale della De ca 
labrese in deroga allo statjto 
nazionale De (un altra interru 
zione delle regole per la Cala 
bna') i motivi per cui nella cit 
ta più violenta d Italia vi sia 
questa sospensione della «re 
gola quasi spietata» che a 
sentire De Mita vale per tutto 
il resto del Paese 

Roche ha il Giro 
intasca 
Visentin! cade 
e si ritira 

Oggi cala il sipano sul Giro d Italia len nell ultima tappa in 
salita la gerarchia e stata quasi sicuramente definita La 
maglia rosa Roche ha staccato il suo più temibile rivale 
I olandese Breukink e oggi affronta con sicurezza la dazio 
ne a cronometro a Saint Vincent L irlandese è giunto 
secondo preceduto dallo scozzese Millar Si è mirato Vi 
semini (nella foto) vincitore lo scorso anno caduto a sei 
chilometri dall arrivo II campione del mondo Argentin è 
giunto a 25 minuti dal vincitore A pAG)NA 2 2 

Palermo, voci 
inquietanti 
sul voto 
della mafia 

Le voci di radio Ucciardo 
ne il carcere palermitano 
dicono di una* redistnbuzio 
ne dalla De al Psi del voti 
controllati dalla mafia E a 
Palermo i de lamentano 
strani fenomeni scompaio* 

««•—•••••••••••••••i••••>•««•— no i loro manifesti per esse­
re sostituiti da altn con I indicazine della «quartina* sociali 
sta «vincente- Martelli Fionno Atagna Reina Dalla vetri 
na di un bar «eccellente» un manifesto prò Psi I ha fatto 
togliere la polizia A PAGINA 3 

Bloccati 
a Torino 
terroristi 

Latitanti da anni sono stati 
bloccati dalla Digos davanti 
alt abitazione del medico 
delle carceri di Torino si 
tratta di terronsti fiancheg 
giaton di Pnma linea già 
condannati a 12 anni per 

^^—^—^^^—' banda armata Francesco 
Canonico e Vincenzo Mecca I due arrestati erano in 
possesso di documenti falsi e sono stali identificati tramite 
ie impronte digitali Secondo la Digos un «commando» 
era pronto a scattare nella zona A PAGlNA £ 

Resta pesante 
«deficit 
commerciale 
degli Usa 

Lievissimo miglioramento 
ma resta sempre gravemen 
te in rosso la bilancia com 
merciate amencana 13 32 
miliardi di dollari di disa 
vanzo in apnle (13 63 in 
marzo) Se non ci saranno 
drastici cambiamenti a fine 

130 e 1150 miliardi di dollari anno il deficit oscillerà tra 
Un incubo per il resto del mondo che dovrà finanziare lo 
squilibrio Intanto il Fondo monetano intemazionale de* 
nuncia gli effetti negativi dei monopoli A PAGtNA *j 3 

sfida Jaruzelski 
Cariche e scontri 
len il Papa ha sfidato Jaruzelski a mantenere le pro­
messe e a dare finalmente attuazione ai patti e agli 
ideali di Danzica «È compito dello Stato - ha detto 
- creare nuovi spazi» in cui tutu si possano esprime­
re sul piano sociale e politico Giovanni Paolo II ha 
poi invitato i giovani a lottare per modificare la real­
tà, a non «essere vittime del conformismo» e a «co­
struire, partecipando, il futuro della nazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTI SANTINI 

• • DANZICA .1 patti di Dan-
oca nmarranno sempre nella 
stona della Polonia e rimane 
sempre il compito di realizzar 
l i . Questa la srida che il Papa 
ha lanciato ien a Jaruzelski 
specificando che è compilo 
dello Slato creare e garantire 
•nuovi spazi- Parlando in 
mattinata ai giovani aveva 
avuto anche per loro parole di 
stimolo a «non soccombere al 
conformismo* ad «avere il 

foraggio di esprimere una 
giusta opposizione» -per tra 
sformare la realtà e costruire i) 
futuro della nazione* Giovan 
ni Paolo II ha poi raffermato 
che i lavoraton hanno -il din! 
to di autogovernarsi* In gior 
nata e erano anche stati duri 
scontri tra polizia e mamle 
stanti Gli agenti infatti ave 
vano duramente cancato un 
corteo con cartelli di «Solidar 
nosc* 

A MOINA 7 

La Thatcher 
festeggia 
la terza vittoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO M O N D A 

• • LONDRA Si spacca sem 
pre più in due la carta politica 
della Gran Bretagna dopo i 
nsultati elettorali 42 3% dei 
voti ai conservatori 30 8% ai 
laburisti 22 6 per cento ali al 
leanza liberale è socialdemo 
cratica II Sud del paese è 
schierato con Maggie ancor 
più che nei passato cosi co 
me il Nord «rosso» vota in ma 
mera più consistente labun 
sta Ma malgrado una brillante 
•grande nncorsa- il partito di 
Kinnock non è nuscto a cen 
(rare il bersaglio del supera 
mento dei voti conservaton 

Il responso dei numerosi 
sondaggi si è dimostrato cor 
retto nella previsione di uno 

scarto di dieci punti percen 
tuali in favore della Thatcher 
che ha fatto giocare per intero 
il peso della sua personalità di 
«leader nazionale- Per i labu 
nsti tuttavia il rilancio rispet 
to ali 83 è evidente Kinnock 
secondo tutti gli osservatori 
ha scelto durante la campa 
gna elettorale i toni giusti nu 
scendo a impostare i temi po­
litici fondamentali di un futuro 
programa di «alternativa* Eu 
fona nella City tra i grandi in 
dustnali e imprenditon la 
Thatcher sarebbe già pronta a 
varare il nuovo pacchetto di 
tagli alla spesa pubblica e di 
privatizzazioni Tra i telegram 
mi augurali il più entusiasta 
viene da Reagan 
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JTOhità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Pei e intellettuali 

u 
GIUSEPPE CHIARANTE 

no dei fatti più rilevanti di questa campagna 
elettorale e stato ed e senza dubbio la rinnova 
la convergenza a sinistra - attorno alle liste co 
muniste e alla proposta di alternativa che il no 
stro partito ha avanzato - di settori cosi estesi 
della cultura italiana come dimostrano anche 
gli appelli e le dichiarazioni che si infittiscono 
con I avvicinarsi del voto Ancora pochi mesi fa 
era quasi un luogo comune per certa stampa 
parlare di una crisi nei rapporti tra il Pei e gli 
intellettuali Nessuno oserebbe ripetere oggi 
una simile affermazione Se distacco del mondo 
della cultura c e esso riguarda altri partiti 
Quanto a noi non accadeva da moltissimi anni 
che tante personalità intellettuali autorevoli e 
significative di diversa provenienza culturale e 
ideale scendessero cosi esplicitamente in cam 
pò per condividere la nostra battaglia politica 
testimoniare la necessita di una scelta sostene 
re I opportunità del voto comunista 

Intendiamoci sappiamo bene naturalmente 
che con queste prese di posizione non sono 
certo scomparse quasi d incanto le difficolta 
che su questo come su altri terreni abbiamo 
incontrato negli ultimi anni e non possono con 
stderarsi risolti i complessi problemi di elabora 
zione di una nuova cultura politica che le grandi 
trasformazioni in atto nella società contempo 
ranea pongono a noi come alle altre forze della 
sinistra europea E vero piuttosto che il con 
senso che ci viene da tanta parie della cultura 
del paese (un consenso che non e un voto di 
appartenenza ma e per tanti aspetti sollecita 
zione critica contributo autonomo e differen 
ziato alt impegno di elaborazione e di iniziativa 
che ci è richiesto) sottolinea tanto più la nostra 
responsabilità resa maggiore proprio dalla fidu 
eia che ci viene accordata 

a il dato costituito da una cosi ampia mobilita 
zione rimane e deve essere interpretalo Esso 
fornisce - mi sembra - una duplice indicazione 
Da un lato è il segno di una diffusa preoccupa 
Zione per il deterioramento della vita pubblica. 
per il logoramento delle istituzioni per la mor 
(ideazione cui è stata sottoposta partlcolar 
mente in questa ultima fase dell esperienza del 
pentapartito la coscienza democratica del pae 
se La falsa modernità sulla quale hanno insisti 
to con diversi accenti De Mita e Craxi non può 
certo nascondere la povertà di una politica n 
dotta essenzialmente a manovra e non sostenu 
la né dal rigore programmatico né da tensione 
culturale e ideale C è un rischio grave per la 
democrazia sé si dovesse ancora procedete su 
questa strada Per questo molte dichiarazioni 
sono anche un grido di allarme Esse richiama 
no a un diverso modo di intendere la politica e 
di praticarla alla necessità di una rinnovata len 
sione sul piano della passione civile della prò 
posta politica e programmatica dell elabora 
zione progettuale per ndare vigore alla demo 
crazia italiana e slancio di prospettive allo svi 
luppo del paese 

Ma la partecipatone alle liste gli appelli le 
prese di posizione d> tante personalità intellet 
tuali che rappresentano I espressione di diverse 
esperienze compiute nella sinistra italiana, laica 
o cattolica stanno anche a Indicare la presenza 
di un grande potenziale di energie di rinnova 
mento di un ricco tessuto di capaciti e compe 
lenze il cui ruolo è fondamentale per il progres­
so del paese L appiattimento sui modelli neo-
conservaton le banalità delia politica spettaco 
lo la sconcertante mediocrità e la volgare arra 
ganza dei leader del pentapartito non hanno 
soffocato questo patrimonio di energie Ma prò 
pno per questo la richiesta che emerge con 
tanta (orza e quella di sbloccare la vita politica 
italiana e la domanda di una alternativa che 
non solo dia carattere fisiologico al ricambio di 
polìtica e di classe dirigente essenziale a un 
regime democratico ma che apra alla nostra 
società nuove possibilità di crescita e di svilup 
pò sin qui impedite dal prevalere di msggioran 
ze precostitulte ed eterogenee e da un regime 
di occupazione e spartizione del potere Anche 
la cultura italiana la scuola (università laricer 
ca hanno sofferto in questi anni per il degrado 
della politica e delle istituzioni È importante 
che con tanta forza venga oggi proprio dal 
mondo intellettuale la rivendicazione di una 
svolta che è la condizione per un più ampio 
sviluppo anche della vita culturale e della co 
scienza civile del paese 

Paola Gaiotti, 
intellettuale cattolica 
«Se il Pei riuscisse...» 

Addio vecchia De 
• • Paola Gaiotti ha sessan 
t anni E una ragazza del 45 
•Neil anno dei tedeschi - n 
corda-avevo sedici anni Ero 
divisa Ira una famiglia cattoli 
ca e antifascista e una scuola 
fascista Ne uscii con una con 
versione religiosa E grazie a 
una lettura che fu determinan 
te era un fondo del Risorgi 
mento liberale Si parlava del 
la liberta come senso di re 
sponsabilita» 

Comincia cosi la stona di 
un intellettuale cattolica mol 
to problematica e convinta 
della necessita di fare i conti 
con il mondo moderno Non 
a caso Paola Gaiotti aveva 
scelto di laurearsi con una tesi 
su Blondel E aveva approfon 
dito in Francia i suoi studi sul 
modernismo 

Una lunga e irrequieta para 
boia Fatta di studi soprattul 
to di stona e di filosofia A lei 
si deve una stona del movi 
mento femminile cattolico 
uscita nel 1963 che fa d scu 
tere ancora oggi Nello stesso 
anno usciva il libro di Franca 
Pierom Bortolotti storica del 
1 emancipaziomsmo sulle on 
gim del movimento tn Italia 
Paola e Franca 1 una cattolica 
1 altra laica lavoravano da 
due diversi versanti alla stona 
delle donne Allora un ogget 
to misterioso e tante più gio 
vani femministe hanno co 
minciato studiando i loro tibn 
•Alta Bortolo»! - racconta 
Paola Gaiotti - devo la cono* 
scenza dell opera di Anna Ma 
ria Mozzoni Per anni ci siamo 
seguite a distanza recensite 
senza saperlo Ci siamo cono* 
sciute in ritardo II nostro rap 
porto è stato di complicità 
d intesa e di confronto pole 
nuco Siamo state credo del 
le anticipatrici ma allora forse 
non eravamo abbastanza co­
scienti della nostra solitudi-

Dati aìsdciazionìsmo universi­
tario cattolico a quello 
nile «Arrivai al Cif quasi. 
caso Sono molto grata a quel 
ledonne Infondodevoaloro 
la scoperta della dimensione 
popolare il contatto con la 
realtà di vita delle donne più 
semplici Allora ero un'Intel-
lettuale della buona borghe­
sia convertita affascinata dal­
lo spiritualismo francese* 
Lungo la sua strada ci sono la 
Fuci I Azione cattolica di Vit­
torio Bachelet II mondo colto 
degli ex dossettiani e poi dei 
morotei La pnma esperienza 
nella De romana è un disastro 
•Finì che Maria Muu mi disse 

Non metterai mai più piede 
in una sezione del partito * A 
questo deve una bocciatura 
alte politiche del 72 E non è 
stata I unica volta che ha pa 
gato AH Assemblea della Ceì 
che condanno le candidature 
di Raniero U Valle e Piero 
Pratesi nelle liste del Pei si al 
zò a parlare in loro difsa a no 
me dei laici Era il 1976 e per­
se una candidatura al Senato 

Nel 75 con una De battuta 
alle elezioni e sconfitta nel re 
(erendum sul divorzio nel 
pieno di una cnsi che sembra 
va irreversibile aveva fondalo 
coh Pietro Scoppola e altri la 
Lega democratica di cui è 
tuttora presidente Punto dm 
contro dei cattolici del si e del 
no (Paola Gaiotti aveva votato 
si alla abrogazione della legge 

Intellettuale cattolica dalla Fuci ali A 
zione cattolica dt Vittorio Bachelet al 
mondo degli ex dossettiani Paola 
Gaiotti oggi presiede la Lega democra 
tica che fondo con Pietro Scoppola 
Un tormentato rapporto con la De de 
putato europeo nelle liste scudocrocia 
te dal 79 ali 84 «Nel settembre di 

quell anno decisi che 40 anni spesi per 
tentare di nnnovare la De erano anche 
troppi» Femminista cristiana giudica 
1 impegno del Pei per le donne «di 
grande rilievo» I comunisti per «dimo­
strare di essere capaci di realizzare 1 al 
largamento quantitativo e qualitativo 
della rappresentanza » femminile 

ANNAMARIA GUADAGNI 

sul divorzio) la Lega vuole n 
dare vigore alla tradizione dei 
cattolici democratici che per 
effetto della segre lena Zacca 
gnini viene recuperata dalla 
De Lo scenano è 1 unita na 
zionale Nel 79 Paola Gaietti 
vola a Strasburgo come depu 
tata europea eletta nelle liste 
della De ma nel 1984 non sa 
ra più rieletta «Nel settembre 
di quell anno decisi che qua 
rant anni spesi per tentare di 
nnnovare la De erano anche 
troppi» 

Infine la passione per la 
politica delle donne Paola 
Gaiotti si e sempre definita 
femminista Chi e una femmi 
nista cristiana? «Il femmim 
smo ha due secoli enonven 
t anni - risponde - per questo 
rivendico in pieno questa di 
zione Sul piano religioso per 
una femminista cristiana la 
sconfitta ong nana con la qua 
le la donna deve misurarsi e il 

peccato originale che va af 
frantalo per entrare nella sto 
ria della redenzione Recupe 
rando il comando umtano 
crescete moltiplicatevi e pò 

potate la terra nspetto alla 
condanna differenziata tra 
I uomo e la donna che viene 
dopo il peccato Ma soprattut 
to essere femminista vuol dire 
misurarsi con la moderna 
condizione femminile che è 
storica e non ideologica Ciò 
che differenzia una femmini 
sta cristiana e credere nel mu 
tamento in senso promozto 
naie della famiglia e non in 
uno svuotamento delle sue 
funzioni Ma soprattutto nel 
recupero pieno della materni 
tà anche se ovviamente i 
compiti di allegamento della 
specie sono comuni a uomini 
e donne» 

Insomma, Paola Gaiotti. 
per questa tua singolare 

storia di pensiero critico e 
di azione politica, Il Pel le 
ha offerto una candidatu­
ra Indipendente Perché 
I ha rifiutata? 

Ho detto no perche sono an 
cora presidente della Lega de­
mocratica un gruppo molto 
geloso dello propria autono 
mia dai pariti Ci sono però 
anche delle ragioni personali 
Non e in questione il program 
ma del Pei the nessuno mi ha 
chiesto di accogliere ne 1 e 
spenenza di autonomia della 
Sinistra indipendente che e 
ormai collaudata Si tratta 
semmai di un più delicato 
problema etico politico Si 
può cambiare schieramento 
per ragioni politiche - dico 
schieramento e non idee 
perche non mi pare aflatto di 
averle mutate - ma non credo 
se ne possano ncavare con 

temporaneamente vantaggi 
sia pure apparenti Dico per 
una persona proveniente co 
me una dall area democrati 
co-cnstiana Perche cosi si n 
schia di svilire le vere ragioni 
di una svolta Nel divorzio tra 
politica e società e è fin trop­
po trasformismo e opportuni 
smo Credo che • cattolici 
democratici possano dare un 
contributo qualificante alla al 
temativa A condizione che 
siano molto limpide le motiva 
ztoni per cui lo fanno 

Come giudica l'Impegno 
del Pel per un significativo 
riequUlbrio della rappre­
sentanza tra I sessi, In 
queste elezioni? 

L operazione aperta nel Pei -
e diciamo subito solo net Pei 
- è di grande rilievo Si apre 
uno spazio di confronto e di 
venfica una sfida strategica 
per ndefinire non solo al ma 
senile i contenuti della demo 
crazia Ma si tratta di un fatto 
ancora più importante se si 
tiene conto che nel Pei e stato 
possibile quello che non e 
possibile in altn partiti Lacnsi 
può essere anche letta come 
nduzione dei partiti a corpo 
razione degli eletti a somma 
di privale avventure personali 
dei componenti I oligarchia. 
Qui la selezione si gioca fuori 
dai programmi grazie a una 
sorta di onesta delle dirigenze 
consolidate con qualche 
cooptazione di comodo Per 
spiegarla in termini più sem 
plici le donne non possono 
passare laddove come nella 
De vige il sistema delle prete 
renze incrociate Dove ogni 
candidato della «sinistra" sa 
che il suo destino è legato ai 
risultati che otterrà il candida 
to delta «destra» cui è abbina 
to La promozione delle don 
ne insomma entra radicai 

^njer̂ B in conflitto «m ("rnatu-
H f e w del partito E per que 
stOchtseilPartìto^ojiuM, 
«a-nWe a realizzare questo; -• 
biettivo dimostra di essere 
ancora una forza collettiva 
capace di realizzare 1 allarga 
mento quantitativo e qualitau 
vo della rappresentanza Con 
dizione che a me pare indi 
spensabile ad uscire dalla crisi 
e a dare senso non meschino 
alle riforme istituzionali 

Se le cote (tanno così, a 
•no parare, che cosa pos­
tiamo aspettarci di trova­
re dietro l'angolo? 

Temo il ritorno di un collatera 
lismo cattolico piuttosto acn 
lieo Naturalmente non man 
cano te spiegazioni una certa 
area cattolico-democratica 
protagonista della ripresa del 
la De negli anni Settanta ha 
sofferto in questi anni emargi 
nazione e demonizzazione 
crescente a mio parere legata 
in modo funzionale alle ragio 
ni dell alleanza De Psi La rot 
tura finale dell alleanza sem 
bra smentire la logica di su 
baltemita e di pura sopravvi 
venza dell accordo trasversa 
le tra una certa De e i sociali 
sti Ma si tratta di un episodio 
di pura cronaca elettorale in 
assenza di prospettive e stra 
tegie diverse Se le cose an 
dranno avanti cosi il nschio e 
che prevalga di nuovo la logi 
ca della sopravvivenza affida 
(a alla semplice lottizzazione 
dei poteri 

Intervento 

Ma i liberali 
in Rft non hanno 

il cancelliere... 

GIANFRANCO PASQUINO 

C raxi resp nge 
qualsiasi «scelta 
di campo» per 
cht sostiene che 

•»•*•••••*•*• laici e socialisti 
sono un campo a se stante 
Fa campagna elettorale af 
finche aumentino i voti de! 
campo laico e socialista E 
non dichiara preventiva 
mente se intende ritornare 
ad un alleanza con la De o 
se e disposto ad accettare la 
prospettiva di un alternativa 
democratica insieme con i 
comunisti Anzi liquida con 
fastidio e sdegno qualsiasi 
proposta di riforma eleltora 
le e istituzionale che limiti il 
suo potere di scegliere fra 
coalizioni alternative e di ot 
tenere il prezzo più elevato 
possibile Con queste after 
mazioni e con le conse 
guenti (m)dispon ibi Illa biso 
gna naturalmente fare i con 
ti 

Come Craxi e i suoi consi 
glien sanno benissimo il 
presunto campo laico e in 
parte anche quello sociali 
sta non hanno nei quaran 
tanni di Repubblica mo 
strato di sapersi comportare 
davvero in piena autono­
mia Anzi neppure nel cor 
so dell ultima crisi di gover 
no laici e socialisti hanno 
operato come un campo di 
spombile a spenmentare al 
leanze nuove magari ri 
spondendo ai desideri co 
stiluzionalmente sanciti dei 
cittadini di vedere svolgersi i 
referendum Cosicché il lo 
ro comportamento passato 
e recente le dichiarzioni di 
equidistanza (fra democn 
stiani e socialisti) di Spadoli 
ni l alternativa nformisla di 
Nicolazzi (confinata ad un 
accordo fra Psdì e Psi ma 
gan con qualche radicale di 
complemento) le mani li 
bere di Craxi vengono viste 
dagli eletton giustamente 
cqme un modo per mante 
nere alto il potere di con 
trattazione e di intimidazio 
ne nei confronti della De E 
per mantenere il blocco del 
la democrazia italiana nel ti 
more più o meno fondato 
che la partecipazione piena 
dei comunisti ad alleanze di 
governo nduca i vantaggi di 
ogni tipo di cui laici e socia 
listi hanno goduto in Italia 
ben al di sopra e al di la del 
loro consenso politico elet 
torale Persino le riforme 
istituzionali quando i laici 
siano costretti a pensarvi 
vengono aborrite poiché di 
esse si coglie solo il lato per 
loro negativo 1 eventuale ri 
duzione della rend ta di pò 
sizione e non quello positi 
vo un modo per rendere 
più trasparente più efficace 
più democratico il sislema 
di governo 

Se e cosi e segnati after 
mazioni comportamenti 
contran a questa diagnosi se 
ne vedono ben pochi allora 
va detto che laici e socialisti 
continuano dopo quaran 
t anni di democrazia (e di 
sistema proporzionale) ad 
avere poco consenso eletto 
rale perche non hanno reso 
credibile un loro ruolo prò 
grammatico e politico II 
modello al quale e utile fare 
riferimento e costituito dai 
liberali tedeschi Sono stati i 

liberali tedeschi infatti a 
rendere possibile I alternati 
va dei socialdemocratici e 
poi I alternanza nel sistema 
politico tedesco La loro 
partecipazione alle toalizio 
ni di governo ha facilitalo lo 
sblocco delta democrazia 
tedesca e ha introdotto con 
tenuti programmatici sigmfi 
calivi Quando i liberali so 
no al governo con i social 
democratici essi apportano 
elementi di «liberismo» nel 
la politica economica e 
qu ndi moderano eventuali 
tendenze dirigiste dei so 
cialdemocratici Quando 
sono al governo con i de 
mocnstiani impediscono 
I affermarsi di spinte contro 
una politica estera di disten 
sione In nessuno dei casi 
pero alla luce del loro limi 
tato per quanto essenziale 
consenso elettorale prtten 
dono di avere la carica di 
cancelliere pretesa che ver 
rebbe semplicemente con 
siderata assurda (e non cor 
rispondente alle regole del 
la democrazia) 

N on appare pio 
babile che il 
campo laico e 
socialista riesca 

»•*•*•*•*•*•••*• a sopravanzare 
entro breve tempo In Italia 
ne il campo democristiano 
ne il campo comunista 
Inoltre appare difficile che 
riesca a parlare con una sola 
voce e a ricomporre al suo 
interno i conflitti di persona 
lità che già esìstono e mevi 
labilmente si faranno più tn 
tensi se i risultali elettorali 
ne facessero crescere il pe 
so politico Appare invece 
possibile che laici e sociali 
sti acquisiscano quel pac 
chetto di seggi indispensabi 
le alla formazione della 
prossima coalizione di go 
verno Allora forse il cam 
DO laico e socialista potreb 
be davvero qual ficarsi co 
me tale se valutasse le al 
learue possibili sulla base 
della corrispondenza e del 
I accettabilità dei program 
mi oltre che sulla sempre 
più imprescindibile nrcessi 
ta di favorire o addirittura 
effettuare lo sblocco della 
democrazia italiana 

Questa prospettiva è sicu 
ramente rspondente alle 
esigenze attuali della socie 
ta italiana appare partico 
larmente praticabile alla lu 
ce delle differenze prò 
grammatiche anche profon 
de che intercorrono fra De 
da una parte e la ci e soc ali 
sii dall altra e delle conver 
genze su più punti delle pò 
sizioni dei laici e dei sociali 
sti con quelle dei comunisti 
può essere resa aritmetica 
merle e politicameme at 
tuabiie dai risultati elettorali 
del 14 15 giugno Molti laici 
e molti socialisti hanno già 
esperienze di governo loca 
le con i comunisti e quindi 
sono consapevoli di non 
dover affrontare nessun sai 
to net buio E giusto che si 
attenda il responso delle ur 
ne Sarebbe molto grave se 
laici e socialisti non ne te 
nessero conto e prolungas 
sero la sopravvivenza sten 
tata della democrazia bioc 
cata 
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• • Qualche «gola profon 
da- mi ha fatto avere per co 
noscenza questa deliziosa 
letterina preelettorale indinz 
zala a tutte le -spettabili arme 
rie* dalla Pietro Beretta SpA 
fabbnea d armi in Gardone 
(Brescia) su carta intestata 

«Spettabile armena le pros 
slme elezioni politiche saran 
no certamente determinanti 
anche per il futuro della cac 
eia e del nostro lavoro Dob 
biamo pertanto sostenere 
candidati che si siano corifer 
mali amici certi del mondo 
ventono e che abbiano dimo 
strato con fatti concreti il loro 
impegno a difendere il nostro 
settore Sollecitiamo quindi il 
vostro impegno a votare e a 
far votare nell ambito dei sin 
goli partiti gli uomini che 
danno la massima garanzia Vi 
ricordiamo a questo proposi 
to I aperto appoggio che I on 
Rosini ha dato al nostro setto 
re accettando di diventare vi 
cepresidente nazionale Fé 
dercaccia Coni e consigliere 

nazionale Unavi impegnan 
dosi personalmente nella tute 
la della Caccia delle Sue tra 
dizioni popolan e degli inte 
ressi e diritti del nostro com 
parto Certi della vostra colla 
borazione porgiamo cordiali 
saluti Beretta SpA» In calce 
le coordinate del candidato 
Giacomo Rosini candidato 
De numero 9 per la Camera 

Ciò che colpisce in questa 
lederà e I ampio respiro poli 
lieo Vt si legge tra le righe 
tutto il drammatico travaglio 
ideale culturale ed etico che 
sotto elezioni investe la pno 
ntà e lo staff dirigente della 
Pietro Beretta SpA Già un me 
se prima del voto i membri del 
consiglio d amministrazione 
si mirano in sala di riunioni si 
siedono attorno alla scrivania 
a forma di bombarda accen 
dono grossi sigan con il lan 
ciaflamme da tavolo e cantic 
chiando sommessamente 
•Bim barn bom al rombo del 
cannon» iniziano una sofferta 
riflessione 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Dio vi guarda 
Rosini no 

Discutono di tutto la fame 
la disoccupazione il rapporto 
Nord Sud I indebitamento 
del Terzo mondo i rapporti 
tra Stato e Chiesa la droga 
l Aids il muro di Berlino il 
Welfare state il reaganismo 
la recessione Nelle rare pau 
se fissano apparentemente il 
ritratto del vecchio Gino Be 
retta inventore della pistola 
ad acqua e di suo fratello Pi 
no scopritore dei petardi i 
due fondatori della ditta In 
realta i membri del consiglio 
d amministrazione vedono 
come ombre tutte le immagi 
ni della condizione umana 
trascorrere davanti ai loro oc 

chi Lavila la morte il dolore 
1 amore I tn elicila E Dio esi 
ste Dio7 E perche siamo al 
mondo7 E '"osa e e oltre la 
morte' A tutto questo e an 
che a molte altre cose sipen 
sa alla Beretta per decidere a 
chi dare il v)to 

A un tratto nel silenzio 
squilla il telefono E il Rosini 
«Pronto e la Beretta' Sono il 
Rosini 1 onorevole Quello 
che vi fa vendere due o tre 
cento srh oppi in più ogni an 
no R cordatevi di me» I volu 
mi di Locke Clemenceau To 
maso d Aquino vengono n 
chiusi Le di^ussioni sopite 11 
presidente preme un bottone 

Entra una segretana «Signon 
na può completare la lettera 
per le armene Scnva Rosini 
numero nove» «Come I altra 
volta'» «Come 1 altra volta» 

Riflessioni finali La pnma 
nguarda il Rosini Giacomo 
notissimo tra i cacciaton con 
1 affettuoso soprannome di 
•Mino il guercio* per avere 
mancato un tricheco da un 
metro durante una battuta allo 
zoo di Roma Controlliamo 
tutti non appena avremo I esi 
to dette votazioni se è stato 
eletto In caso affermativo vi 
invito a spedirgli presso «Be 
retta SpA Gardone Brescia» 
una quaglia surgelata di mo 

do che possa esercitarsi al tiro 
con qualche possibilità di 
centrare finalmente il bersa 
glio 

La seconda riflessione ri 
guarda non solo i padroni del 
la Beretta ma la stragrande 
maggioranza dei capitani d in 
dustna queste intrepide co 
lonne non tanto materiali 
quanto soprattutto morali del 
la nostra società Se alla Be 
retta labbncassero piastrelle 
da cesso raccomanderebbe 
ro di votare per il loro geome 
tra di fiducia che in Parla 
mento proponga di rendere 
obbligatono piastrellare an 
che le autostrade Se vendes 
sero angune appoggerebbe 
ro un candidato intenzionato 
a mettere fuori legge i meloni 
Poiché fabbncano archibugi 
spingarde e pistolom votano 
Rosini detto anche «Pallotto 
la Kid» dagli amici del bar 

Ciò che rende forti 1 padro 
ni d altra parte è proprio la 
capacità di saper fare i propri 
interessi in ogni istante senza 

mai distrarsi e figurarsi Se si 
distraggono mettendo una 
croce su un simbolo Quando 
i vari sciur Beretta vanno avo 
tare non abbiate dubbi vota 
no sempre perse stessi A dif 
ferenzadi chi (come suppon 
go molti tra voi letton) va a 
votare pensando a vaghe qui 
squille come la giustizia il so 
cialismo le riforme le pensio 
ni la pace o a un qualche ca 
volo di idea o alla memoria 
del nonno che e morto senza 
avere avuto la soddisfazione 
di vedere il Rosini impegnato 
al Luna Park come bersaglio 
semovente 

Comunque per concludere 
con una nota di speranza mi 
permetto di rivolgere un ap 
pello agli operai della Beretta 
(anche se parecchi di loro 
non ne avrebbero bisogno) 
Quando andate a votare ri 
cordatevi che Dio vi guarda 
Rosini no Anche perche se 
anche vi guardasse ci vede 
così male che non capirebbe 
un tubo 
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POLITICA INTERNA 

L'appello di Natta in tv Dopo il pentapartito 

Il paese è cresciuto Questo è un voto decisivo 
ma restano o si acuiscono per la democrazia, 
ingiustizie e storture per aprire una fase nuova 

«Con il Pd si può cambiare 
politica e governo» 
ITB R O M A . Pubblichiamo il 
testo dell'appello al voto co­
munista rivolto ieri sera dal 
segretario generale del Pei, 
Alessandro Natta, dalla tri­
buna televisiva. 
•Elettrici ed elettori, 

in queste settimane, come 
potete immaginare, ho mol­
to viaggiato toccando città 
grandi e piccole, incontran­
domi con la gente, visitando 
aziende e quartieri. 

Questo è l'aspetto miglio­
re di una campagna elettora­
le perché consente di capire 
tante cose. Voglio dirvi la 
mia impressione: ho visto 
un'Italia molto diversa da 
quella dipinta da una propa­
ganda vanagloriosa. 

Intanto, ho visto, mi sono 
stale date le prove di un in­
credibile spreco di denaro, 

di tentativi inauditi di cor­
rompere la coscienza degli 
elettori da parte di non po­
chi candidati di quelli che 
furono i partiti di governo. 
Ma - più a fondo - ho perce­
pito le contraddizioni grandi 
del nostro paese: uno slan­
cio produttivo a cui corri­
sponde, però, il dramma 
della disoccupazione di 
massa, un livello culturale 
più alto a cui corrisponde, 
però, il peggioramento di 
elementi essenziali della 
qualità della vita, e soprattut­
to delle condizioni di lavoro: 
ho avvertito la rabbia per i 
bassi salari, per i ritmi duri dì 
lavoro, per i colpi recati allo 
Stato sociale. E un diffuso 
senso di protesta per le offe­
se, spesso clamorose e addi­
rittura vaniate, alla giustizia, 

all'equità sodate. Ho colto i 
segni di una disaffezione 
verso la politica, ma - ancor 
più - una volontà, una spe­
ranza di voltare pagina. 

Si, l'Italia ha proprio biso­
gno di cambiare politica e 
governo. 

Voi avete assistito - ha 
dello Natta - al fallimento e 
alla dissoluzione del penta­
partito. Tra le forze della 
vecchia maggioranza, ed in 
particolare tra la Democra­
zia cristiana e il Partito so­
cialista, si è consumato uno 
scontro violento, senza 
esclusione di colpi. 

Non un confronto sul de­
stino del paese, sugli indiriz­
zi di governo, sulle sorti di 
milioni di uomini e di don­
ne. No: una cruda contesa 

sul potere tra forze povere di 
idee, di tensione morale, di 
programmi. 

La nostra proposta - ha 
proseguito Natta - è sempli­
ce e limpida. Chiediamo il 
vostro voto al Partito comu­
nista italiano per aprire una 
fase politica nuova nella vita 
della nostra Repubblica, per 
costruire una società più giu­
sta, più libera, più avanzata. 
L'appuntamento del 14 giu­
gno è dunque decisivo per le 
soni della nostra democra­
zia. Agli elettori diciamo: 
giudicate dai fatti e sceglie­
te. 

Viviamo in una società in­
giusta. La crescita di questi 
anni, quando c'è stata, è sta­
ta accompagnala da stortu­
re, da iniquità, da lacerazio­

ni gravi. Penso alia esaltazio­
ne del privilegio, alla con­
centrazione in poche mani 
del potere economico e fi­
nanziario, all'avvilimento di 
diritti fondamentali: lavoro, 
giustizia, sicurezza, libertà. 

Bisogna rompere - ha in­
sistilo Natta - con questa si­
tuazione e con questo modo 
di fare politica. Si è fatta più 
grave la questione morale. 
Fummo derisi, quando la de­
nunciammo per primi con le 
parole di Enrico Berlinguer. 
Quanto profondi siano i gua­
sti lo vedono lutti. Noi la ri­
proponiamo ora con forza 
immutata, come punto di 
partenza per risanare lo Sta­
to e rinnovare il paese. 

Siamo, e vogliamo sem­
pre più essere, il partito di 

Alessandro Natta 

tutti i lavoratori, degli ope­
rai, degli impiegati, dei tec­
nici. Siamo il partito del la­
voro, della produzione e del 
sapere. 

Il voto al Pei dà forza ai 
diritti dei deboli, dei disoc­
cupati, dei pensionati, degli 
emarginati e indifesi. Il voto 
al Pei dà forza alle esigenze 
dei giovani, al moto di libe­
razione delle donne. Dà for­
za a chi lotta per un mondo 
di pace, per un ambiente ri­

sanato, per un nuovo equili­
brio. tra civiltà umana e natu­
ra. È la scelta che più conta 
e pesa - ha concluso Natta -
per battere le forze conser­
vatrici e far avanzare la de­
mocrazia; per costruire una 
sinistra rinnovata e più forte; 
per un programma e una al­
ternativa di governo all'al­
tezza delle sfide del nostro 
tempo. Serenamente posso 
dirvi: votate e non disperde­
te il vostro volo. Votate per il 
Partito comunista italiano. 

In piazza San Giovanni nel ricordo di Berlinguer 
Al comizio conclusivo 
con Natta 
gli striscioni colorati 
di tante donne 
Pintor. aria nuova nel Palazzo 

" B R U N O U G O L I N I 

• P ROMA. Tre anni la in que­
sta stessa piazza, accanto alla 
basilica di San Giovanni In La-
Itrano, c'era l'omaggio dell'I­
talia Intera, Peritai che si cur­
vava sulla bara. Alessandro 
Natta inizia il suo discorso di 
chiusura della campagna elet­
torale rievocando >quel dolo­
re e quell'orgoglio», appunto 
tre anni fa, attorno ad Enrico 
Berlinguer. Ed ora ritoma quel 
grido «Untuoso «Enrico, Enri­
co». Quanti sono? I5mila? 
JOmila? Ancora di più? È una 
vasta platea assiepata sotto un 
delizioso sole di giugno, una 
platea gonfia di colori gentili, 
con una aggressività stempe­
rata, Una voglia di capire, di 
discutere più che di imporre i 
propri argomenti, E allora non 
c'è solo II rosso delle tante 
bandiere con I nomi delle bor­
gate, Spiccano gli striscioni 
delle danne - la vera novità di 
questa enigmatica campagna 
elettorale - con quelle parole 
d'ordine non banali 'disarma­
te e sicure» (azzurro), -vivere 
senza nucleare» (rosa), .auto­
determinazione» (viola) «lavo­
rare tutte» (giallo). 

L'Incontro comincia nel tar­
do pomeriggio con Mozart 
(«serenate e divertimenti») di­
stribuito a Iosa dagli altopar­
lanti. Il primo ad arrivare è il 
candidato Luigi Pintor. Il cro­
nista fa fatica a chiamare «in­
dipendente di sinistra» l'ex di-

• • In questi ultimi giorni dì 
campagna elettorale più nu­
merose e diffuse si son fatte le 
voci su un intervento delle co­
sche, e su precisi messaggi 
che vengono da radio Ucciar-
done per una redistribuzione 
ed uno spostamento del voto 
della mafia tra I partili di go­
verno ed in particolare dalla 
De al Psi. Le voci vengono da 
diversi quartieri popolari e 
dalle borgate in cui più forti si 
sono esercitati il comando sul 
voto e il controllo sulla prefe­
renza, per capifamiglia e per 
strade, e da zone nelle quali ci 
si contende l'eredità di sena­
tori democristiani non più 
candidati. È stata segnalata la 
chiusura di botteghe e di co­
mitati elettorali, per esemplo 
dei repubblicani e dei liberali 
a Oreto, del segretario regio­
nale e capolista de Mannino e 
del repubblicano Aricò a 
Brancaccio, dove le buche 
delle lettere avevano comin­
ciato ad essere Invase dai loro 
fac-slmili In coppia, l'uno den-

rettore di questo giornale. C'è 
una turba di fotografi. Immor­
talano l'incontro tra Bulalinl, 
Cacciapuotl e lo stesso Pintor. 
Ed ecco Natta, una stretta di 
mano e tutti sul palco dove 
domina il messaggio «C'è 
un'altra possibilità: il Pei», una 
scritta sola, su fondo bianco. 
Nella piazza sta entrando il 
corteo dei giovani della Fgd. 
Sul palco, per laCgil, siedono 
anche Trentin e Bertinotti. C'è 
una atmosfera come di alle­
gria. Esplode con quei com­
pagni dì una sezione che han­
no affittato le tipiche carroz­
zelle romane riempiendole di 
nonne e bambini. E un popolo 
di militanti che noi; perdono il 
gusto della vita E lo «esso 
popolo che - come ricorda il 
segretario della Federazione, 
Goffredo Bellini - è andato di 
casa in casa in questi giorni, 
«non per tendere una mano 
per finta», come hanno fatto 
altri, ma per dar voce ad una 
Italia nascosta, occulta. A Ro­
ma poi il voto - lo sottolinea 
Ugo Vetere, quel sindaco del­
la giunta di sinistra, da molti 
spesso sbeffeggialo ed ora 
rimpianto - vale due volte. La 
giunta di Signorello è inlatti 
dimissionaria, aspetta l'esito 
del 14 giugno, cosi i romani 
possono far capire «di aver 
perso la pazienza* anche a Si­
gnorello. 

Uno che la pazienza l'ha 

tro l'altro (secondo le peggio­
ri tradizioni di scambio del vo­
to tra Camera e Senato). 

Cordiglieri democristiani di 
quartiere parlano di perdita vi­
stosa delia De nelle proprie 
strade, improvvisamente nude 
di numeri e di ritratti dei can­
didati del partito dominante e 
tapezzata invece di numeri e 
nomi socialisti. E parlano di 
mobilitazione dei capi zona, 
dei grandi elettori tradizionali 
e dei picciotti, per la «quarti­
na» (la quartina «vincente* 
Martelli, Fiorino, Alagna, Rei­
na) o per l'uno e II dieci. Mar­
telli e Fiorino. Alla Kalsa rac­
contano che il garofano è in­
dicato da don Masino (il boss 
Internazionale del traffico di 
eroina Spadaro), mentre in 
una vetrina-simbolo dell'ordi­
ne che viene dall'alto, la vetri­
na del bar dei Marchese a 
Brancaccio, campeggiavano 
fino a pochi giorni la. prima 
che fossero fatti togliere dalla 
polizia, i manifesti di Martelli e 
del trio «perdente» Martelli, 

La manifestinone con Natta a S. Giovanni 

persa da un pezzo è Luigi Pin­
tor. L'applauso che lo acco­
glie ha un sapore particolare. 
Ciascuno in questa piazza può 
misurare le discussioni, le an­
gosce all'epoca dell'impresa 
del «Manifesto» e il cambia­
mento di tante cose. Non è 
cambiata la voglia di Pintor di 
•sfondare le finestre del Pa­
lazzo, portandovi aria nuova», 
per non asfissiare, perché non 
si corrompa «anche la vita pri­
vata di ciascuno di noi-. C'è 
un desiderio di rivincita, certo 
assopito, ma che può scaturi­
re dalle urne. E forse il 15 giu­
gno l'operaio della Fiat - ma 
anche di migliaia di altri lun­
ghi di lavoro - potrà rientrare 
a testa alta in fabbrica. E pos­

sibile, conclude il fondatore 
del «Manifesto», «non morire 
demouiyinm». E aggiunge, a 
voce più bassa, sorridendo, 
«e, insomrcu, nemmeno cra-
xiani». 

Sono testimonianze di fidu­
cia, pronunciate senza trionfa­
lismi, ma con ragionata sere­
nità. È la stessa che ispira Livia 
Turco, accolta dallo sventolìo 
di tutti quegli striscioni femmi­
nili e colorali. Anche lei riper­
corre una faticosa campagna 
elettorale, tappa dopo tappa. 
•Ci siamo guardate in faccia, 
abbiamo ascoltato i racconti 
delle donne del Mezzogiorno. 
Quelle che ci dicevano delle 
lusinghe del favore, dell'abor­
to clandestino, della solitudi­

ne, dell'invito alla rinuncia». E 
invece no. «Spendete per voi 
stesse la vostra forza» dice Li­
via La De nel suo imponente 
e dispendioso sfoggio di pub­
blicità elettorale ha fatto un 
elenco delle «cose che conta­
no», ma si è dimenticata di 
mezza Italia, ha descritto una 
immagine delta famiglia 
«astratta e ipocrita». È la stes­
sa De che combatte le donne, 
la famiglia, togliendo gli asse­
gni familiari, attaccando il si­
stema pensionistico 

Livia Turco conclude con 
una proposta: «Abbiate fidu­
cia in voi stesse, fidatevi delle 
altre donne». Non è la richie­
sta di una delega in bianco, è 

TACCUINO ELETTORALE 

Il tam tam mafioso 
Guarraci e Saladino, vicesin­
daco socialista di Palermo. Di­
versi «organizzatori- del voto 
de sono (ermi per la prima 
volta. Altri sono stati allonta­
nati o dissuasi. Altri ancora si 
sono, o sono stati, spostati. E 
difficoltà si segnalano dall'in­
terno di quella particolare 
corrente della De che a Paler­
mo è rappresentata dai repub­
blicani di Giumella. 

Non si dica del voto della 
mafia, tome del denaro, «non 
olet». Né sì dica che questo 
voto sia regalato e che libero 
e democratico, moderno e 
progressista, sarà t'uso che in­
tende fame chi lo nceve. 

Per niente la mafia non fa 
niente. Il suo voto ha pesato e 
pesa. E l'offerta del suo voto 
ha oggi precisi obiettivi, ral* 

M ICHELE FKaURELU 

forzare dentro i partiti di go­
verno gli uomini di un "partito 
della trattativa-, e colpire al 
cuore la legge Rognoni-La 
Torre eliminando la introdu­
zione nel nostro codice del 
reato di associazione mafiosa 
e lo spostamento dei bersa­
glio della prevenzione e della 
repressione dalla persona al 
patnmonio, liquidare l'indi­
pendenza della magistratura, 
guadagnare nuove impunità 
facendo fallire il grande pro­
cesso di Palermo. 

Le voci provenienti dai 
quartieri e dalle borgate sulla 
redistnbuzione e gli sposta­
menti del voto delle cosche 
dicono anche che propagan­
da e ideologia delle nuove in­
dicazioni di voto vanno ben 
oltre la esasperazione e delor-

rnazione degli argomenti «uffi­
ciali- della campagna referen­
daria sulla giustizia di sociali­
sti e radicali. Si parla di intese 
e di contrattazioni avvenute 
più in alto, di impegni e di pro­
messe che in piazza, in tv, o 
sui giornali, non si possono di­
chiarare. Per questo era indi­
spensabile e di grande impor­
tanza per la democrazia, che 
in queste ultime ore continua 
ad esserlo, un pronunciamen­
to aperto dei partili democra­
tici per respingere pubblica­
mente i voti della mafia. A 
questo invito, fatto nei giorni 
scorsi dal compagno Occhet-
to, sono venute in vero poche 
risposte, .assai generiche ed 
evasive È necessano andare 
oltre le dichiarazioni de) se­
gretario regionale socialista e 

l'offerta di un «patto di reci­
proca fedeltà», con l'impegno 
a invadere te istituzioni con i 
problemi delle donne, i con­
tenuti delle donne. Ecco il 
perché di quello slogan: «Vo­
to Pei, così eleggo una don­
na*. 

Ora tocca a Natta, al ricor­
do dì Berlinguer, alla possibili­
tà di costruire una alternativa. 
Va verso il cielo un nugolo di 
palloncini colorati trascinan­
do nuovi striscioni. Il segreta­
rio del Pei conclude ricordan­
do le parole di uno scrittore, 
Rigoni Stem, a proposito di 
quella falce, martello e ban­
diera, e del suo voto comuni­
sta: «Riflettendo sulla storia, 

il suo riferimento al patrimo­
nio storico dei socialisti nella 
lotta di libertà contro la mafia» 
Sono necessari i pronuncia­
menti sul presente e da parte 
dei singoli candidati, a comin­
ciare da quelli indicati nei 
quartieri. 

E al rifiuto formale non può 
non accompagnarsi la dichia­
razione di una concreta scelta 
di campo che sia qualificata 
per contenuti programmatici: 
come quelli che nella prima­
vera dello scorso anno videro 
realizzarsi una convergenza 
tra comunisti e socialisti di Pa­
lermo in una nunione con­
giunta e pubblica dei loro or­
ganismi dirigenti, o come 
quelli che il socialista Fiorino, 
membro della Commissione 
antimafia, ha formalmente 
sottoscritto in Parlamento nel­
la proposta di legge dei com-
missan antimafia per migliora­
re e rendere ancor più effica­
ce la legge La Torre. Ancor 
più importante è che a pro-

non trovo nulla di meglio-. Il 
popolo comunista applaude a 
lungo e si ritrova in quel vec­
chio slogan: «È ora, è ora di 
cambiare-. Una compagna 
della «cellula naviganti- avvi­
cina il cronista per informarlo 
che ieri mattina a Fiumicino 
hanno diffuso duecento copie 
dell'Unità tra personale dì vo­
lo e di terra. Un fatto piccolo, 
ma nuovo. E allora si capisce 
meglio che comunque - al di 
là di quelle «proiezioni- che ci 
terranno attaccati ai video lu­
nedì sera - questo mese di 
campagna elettorale ha già 
prodotto dei risultati. È stalo 
per il Pei - e speriamo anche 
per altri partili - un salutare 
bagno sociale e culturale. 

nunciarsi sia Martelli e che 
egli faccia risultare chiaro che 
il nome e l'impegno suo da 
altri sono stati strumentalizzati 
e millantati: che non è possibi­
le nessuna modernità senza ri­
forme profonde, che non è 
possibile una crescita dell'Ita­
lia con la crescita del capitate 
illegale e criminale e con la 
sua immissione nella econo­
mia legale. 

D'altra parte il rifiuto di Ser­
gio Mattarella anch'esso non 
è sufficiente. E non lo è non 
solo per quel che avviene 
complessivamente nalla De e 
nella sua concorrenza col Psi 
giocata sulle preferenze. E 
nemmeno solo per gli uomini 
che appoggiano Mannino. Ma 
per i numerosi segni di com­
promesso tra Mattarella e gli 
andreottiani di Palermo, co­
me si è manifestato negli stes­
si cartoncini indicanti la cop­
pia Mattarella-D'Acquisto, il 
presidente delta Regione de 
cacciato dopo l'assassinio del 
generale Dalla Chiesa 

L'ftOsservatore» 
landa ultimo ap­
pello 
pro-Dc 

A due giorni dal voto I'«Osservatore romano» torna in 
campo a sostegno della De, in modo perfino più esplicito 
al card. Poletti (nella foto). «Al discorso di chiarezza e dì 
onestà politica- con cui la De si presenterebbe agli elettori, 
«i partiti socialisti e laici - sostiene l'Osservatore - oppon-
goo prospettive ambigue-. Lo scudocrociato, insiste il 
quotidiano delta Santa Sede, «esclude qualsiasi accordo 
con i) Pei- e punta «a un rilancio- del pentapartito «nella 
chiarezza dei programmi e nel rispetto dei patti assunti*. 
Socialisti e laici, invece, si presentano alle elezioni - ag­
giunge ancora l'Osservatore - «con un discorso vago che 
nulla esclude e che tutto ipotizza, anche un'intesa col Pei». 
Il quotidiano conclude constatando che «il Pei, per la 
mancanza di indicazioni precise da parte di chi crede di 
tenere la De in pugno anche con l'arma del ricatto politi­
co, si trova ad essere inserito nel circuito della governabili­
tà-. 

Tutti a casa 
per votare: 
I leader 
lasciano Roma 

Natta ad Oneglia, De Mita a 
Nusco, Craxi a Milano, Ni-
colazzi a Gattico, Altissimo 
a Moncalierì, Spadolini a 
Milano, Pannella forse a Pa­
lermo, Mario Capanna a Mi-
lano. Con l'eccezione del 

™—^*^*^^*^^*^*> solo Pannella, tutti i leader 
di partito si recheranno a votare nei comuni di residenza. 
Torneranno a Roma solo nella mattinata dì lunedì. C'è 
anche chi, però, aspetterà proiezioni e spoglio delle sche­
de lontano dalla capitale: Spadolini, per esempio, si ferme­
rà a Milano, Altissimo attenderà di sapere come è andata a 
casa sua, in compagnia della famiglia. 

Il compositore Luciano Be­
no, poi il regista Luca Ron­
coni, e ancora il direttore 
artistico della Scala, Cesare 
Mazzonis, quindi i regista 
scenografo Luigi Pizzi. So­
no solo alcune delle perso-

• ^ — — — ^ ^ ^ — nalità del mondo della cul­
tura e dello spettacolo che hanno firmato un appello per il 
voto al Pei. L'elenco completo dei nomi sarà pubblicato 
sul!'«Unità- di domani. 

Dal mondo 
della cultura 
un appello 
di voto al Pei 

«Nube nucleare 
sul Parlamento)» 
Era uno scherzo 
dei Verdi... 

•Attenzione, una nube ra­
dioattiva proveniente dalla 
centrale di Latina sospinta 
da un forte vento in direzio­
ne Nord-Est si sta dirigendo 
verso il Parlamento, Non 
esiste un piano d'emergen-

•»»»»»»»»»»»»»»»»•»*•»•»»****»"*••••' za. Onorevoli deputati, non 
lasciatevi prendere dal panico: rimanete seduti al vostro 
posto e... ripetete ad alta voce la frase sì al referendum 
antinucleare*. Uno scherzo, naturalmente. Ma le tuie di 
amianto, le mascherine e l'altoparlante che diffondeva il 
testo de) nastro registrato, hanno fatto il loro effetto. Prota­
gonisti dell'iniziativa - ieri mattina a piazza Montecitorio -
due candidati nelle Liste Verdi di Roma. Lo scherzo è 
andato avanti alcuni minuti; poi, radiazioni o non radiazio­
ni, i due si sono liberati in tutta fretta delle soffocanti tute. 
Troppo caldo, ieri mattina, a piazza Montecitorio... 

Carlo Fattuzzo, vicesegreta­
rio del Partito nazionale di­
fesa pensionati: «Il suocero 
dell'on. Capanna è venuto 
da me la settimana scorsa a 
Bergamo per chiedere il 
nostro materiale di propa-

——•-•-•-•-•-•-•-—•—•—••••- ganda: quanta fiducia han­
no i pensionati in Dp è indicato da questo semplice fatto-, 
Replica Capanna: «Posso capire che la candidatura con Dp 
di Alberto Marconi, fondatore del Partito nazionale dei 
pensionati, abbia (atto saltare i nervi a qualcuno: ma imma­
ginavo ci fosse un limite alla misena-. Conclusione: il lea­
der dp ha querelato Fattuzzo per falso ideologico, diffama­
zione e altro ancora. 

Capanna 
querela 
il Partito 
pensionati 

«le chiudono 
il teatro 
Niente comizio 
per Ckciolina 

previsto per ieri aH'«Espero» 
arrangiata facendosi un po' di pubblicità per strada. 

Le hanno fatto trovare il 
teatro chiuso, dopo le de­
nunce per disturbo della 
quiete pubblica seguite allo 
spettacolo che aveva tenu­
to lì il giorno prima. E così 
Cicciolina non ha potuto te­
nere lo spettacolo-comizio 

di Roma. Ilona Staller s'è 

La «Pravda» 
sulle elezioni 
«In palio 
l'alternativa» 

«Solo due forze politiche, I 
comunisti e i democristiani, 
saranno in grado di conten­
dersi seriamente il prima­
to-. È il giudizio della «Pra­
vda- sulla tornata elettorale 
di domani. La competizio­
ne - scrive il quotidiano del 

Pcus - è «piuttosto aspra e lo spauracchio del "pericolo 
rosso" viene spesso tirato fuori: sia i democristiani, sia i 
loro partner-rivali socialisti si accusano a vicenda di un'in­
tesa segreta con ì comunisti». Quanto al Pei - conclude la 
•Pravda» - esso «propone un'alternativa democratica alte 
coalizioni al governo e in primo luogo alla De. Se tale 
alternativa sia reale nelle attuali condizioni, e chi concreta­
mente può condividere con i comunisti la responsabilità 
per le sorti del paese, lo si vedrà soltanto dopo le elezioni». 

FEDERICO OEREMICCA 

Roventi polemiche a Palermo 

Autodifese e querele 
dopo le accuse 
del gruppo Antimafia 
• • «La sortita non merita 
smentita e neanche sdegno, 
ma solo un sentimento di de­
solazione». È ta nsposta de­
mocristiana (affidata a «11 Po­
polo-) all'invito rivolto dal 
Coordinamento antimafia di 
Palermo a non votare alcuni 
candidati della De, del Psi e 
del Pri compromessi - secon­
do il Coordinamento - con la 
mafia. «Il Popolo- dunque non 
vuole smentire ma lancia altri 
sassi: chiede «di indagare su 
un fenomeno verificatosi in 
questa campagna elettorale: 
in alcuni quartieri di Palermo 
si é impedito con minacce 
esplicite o indirette dì svolge­
re la propaganda elettorale a 
molti attivisti democristiani». 
Non si comprende perché la 
De non abbia denunciato il 
fatto alla magistratura. 

Più aspra la replica di Calo­
gero Mannino, segretario de 
siciliano, e indicato dal Coor­
dinamento come uno dei can­
didati compromessi con la 
mafia. Parla di «kìlleraggio po­
litico», di «aggressione», di 
•strumentalizzazione della 
lotta alla mafia». Poi spiega 
che la magistratura indagando 
sui suoi presunti contatti con l 
gruppi mafiosi processati ad 
Agrigento «non ha potuto che 
rilevare la sporadicità e l'oc­
casionai ita degli asseriti rap­
porti e la loro totale irrilevan­
za». Replica anche Giuseppe 
Reina (Psi), un altro dei candi­
dati chiamati in causa: «Il fatto 
mi lascia indifferente, anche 
se devo dire che è una cosa 
calunniosa e ingiuriosa. Ho 
dato incarico al mio legale di 
sporgere querela-. 

•Ili» l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Troppe spese 

Ma Fanfani 
difende 
i suoi decreti 
• 1 ROMA Anche in extre­
mis, a poche ore dall'apertura 
delle urne elettorali, tra gli ex 
alleati del pentapartito non 
s'attenuano le polemiche. Sta­
volta è il turno dì Fanlani e del 
deputato liceale Paolo Baiti-
stuzzì (che giovedì aveva ac­
cusato il governo in carica -
riecheggiando crìtiche mosse 
fin dal primo momento dai 
comunisti - di ncorrere a 
troppi decreti legge e di «elar­
gire* tondi elettoralistici sfon­
dando letti e piani di spesa). 
Ieri sono seguite smentite, 
messe a punto, repliche, in un 
nervoso crescendo. Ha co­
minciato la presidenza del 
Consiglio, affidando in matti­
nata al proprio ufficio stampa 
il compito di ribattere te accu­
se di Battistuzzl. 'Delle due 
l'una - diceva la nota di palaz­
zo Chigi - o l'on. Battistuzzi è 
stato male informato dai suoi 
collaboratori oppure ignora 
che proprio i decreti da lui ci­
tati sono quelli emanati dal 
precedente governo presiedu­
to dall'on. Craxi e del quale 
autorevoli esponenti del parti­
to liberale facevano parte, a 
pieno titolo, in qualità di mini-
stri». Ciò vale »sia per il decre­
to sul prontuario terapeutico 
(riduzione dei tìckets), sia per 
il decreto sulla revisione delle 
aliquote sugli spettacoli spor­
tivi, adottate dal governo Cra­
xi il 22 dicembre '86 e reitera­
to per ben due volte dallo 
stesso gabinetto Craxi.. 

Pantani poi ha fatto rendere 
note le cifre finanziarie di que­
sti provvedimenti. "Per i 12 
decreti del governo in carica 
- continuava l'a nota dell'uffi­
cio stampa - la spesa '87 è di 
3.524 miliardi di cui 1.877 
rappresentano l'onere finan­
ziario destinato alla Indipen-
sabile copertila della spesa 
per l rinnovi contrattuali con­
clusi dal precedente gover­
no», Per i 23 decreti adottati 
dal governo Craxi (che è stato 
•necessario rinnovare»), "l'o­
nere aggiuntivo è di 2.088 mi­
liardi rispetto alla spesa origi­
nariamente prevista di 34,021 
miliardi. Si tratta quindi - con­
cludeva palazzo Chigi - di un 
aumento di circa il 6% e non 
del 30% come da altre parli 

. «jrpleimMiJe affermato». 
Nel pomeriggio, le agenzie 

già diramavano là controrepli­
ca di Battistuzzl Il quale affer­
mava che "la reiterazione dei 
decreti» altro non è che «un 
alibi». «La normativa varata -
continuava il dirigente liberale 
- è Infatti totalmente priva dei 
requisiti d'urgenza, compreso 
il provvedimento che abbatte 
le aliquote delle imposte sugli 
spettacoli sportivi e cinemato­
grafici e che contiene, curio­
samente. anche il rimborso 
delle ritenute sulle pensioni 
dei cittadini italiani residenti 
in Belgio. In un solo caso -
continuava Battistuzzl - esi­
steva la condizione dell'ur­
genza: per la proroga dei ter­
mini per il pagamento della 
tassa sulla salute, una misura 
che godeva di un ampio con­
senso parlamentare e che, 
con tutta probabilità, le nuove 
Camere modificheranno, va­
nificando la presunta resisten­
za del sen- Fanfani». 

In serata giungeva l'ulterio­
re messa a punto di palazzo 
Chigi. Due terzi dei decreti -
affermava in sostanza la se­
conda nota -.sono stati ap­
provati dal secondo governo 
Craxi e quindi anche dai mini­
stri liberali! «è a loro - conclu­
deva - che egli farebbe bene a 
chiedere le ragioni dell'urgen­
za dei provvedimenti». 

Forlani 

«Non ho 
tramato con 
Formigoni» 
•*• ROMA. Il presidente 
de, Forlani, ha definito «pu­
re e semplici invenzioni pri­
ve di fondamento» le affer­
mazioni contenute in un ar­
ticolo di prima pagina sulla 
«Stampa» di ieri. Il quotidia­
no faceva riferimento a un 
incontro tra Forlani, il mini­
stro Piga e i fondatori del 
•Movimento popolare», 
Don Giussani e Formigoni, 
per mettere a punto un do­
cumento che auspica, in 
funzione antidemiliana, un 
modello di parlilo demo-
cralico che non ceda a 
«concezioni laiciste e tec­
nocratiche», e che privilegi 
«il dialogo con le forze lai­
che e socialiste». Forlani 
parla di «trama di incontri 
inventata di sana pianta» at­
torno a «un documento de­
gli amici del «Movimento 
popolare». 

Sulle discusse assunzioni interviene il sindacato 

Novemila postini per Gava? 
Novemila assunzioni «in deroga» alla legge finanzia­
ria, che sono una vera e propria deroga ad ogni 
logica di programmazione ed efficienza del servizio 
postale. Da realizzare in base a precedenti concorsi. 
ma le graduatorie sono scadute. Insomma è solo 
formale la replica del ministro Gava a chi gli ha con­
testato una pioggia di nuove assunzioni a pochi giorni 
dal voto. E lo conferma il segretario della Filpt-Cgil. 

ANGELO MELONE 

M ROMA. Cosa volete, è una 
consuetudine. Questa, in pra­
tica. la replica che il ministro 
delle Poste (e gran patron del­
la De napoletana) Antonio 
Gava ha dato alle polemiche 
che da più parti sono venute, 
dopo la notizia che a quindici 
giorni dalle elezioni aveva de­
ciso novemila nuove assun­
zioni nel servizio postale Un 
episodio citato anche da Ales­
sandro Naita in una tribuna 
elettorale dell'8 giugno scor­
so. Dal bocco delle assunzioni 
nella Pubblica amministrazio­
ne - dice in sintesi Cava - l'u­
nico modo per assorbire nuo­
vi organici è sottoporre una 
deroga al Consiglio dei mini­
stri entro il 30 aprile di ogni 
anno. Una richiesta ammessa 
dalla legge finanziaria. I nuovi 
novemila addetti - conclude­
va Gava - verranno assunti 
sulla base delle graduatorie 
dei concorsi precedentemen­
te espletati. Peccato che la 
maggior parte di queste gra­
duatorie siano già scadute, E 
allora cosa accade? E perché 
arriva questa richiesta, sia pur 

formalmente ineccepibile, 
dopo quattro anni di paralisi 
assoluta dell'amministrazione 
postale? Proviamo a fare un 
po' di chiarezza con Salvatore 
Bonadonna, segretario gene­
rale aggiunto della Filpt-Cgil. 
A partire dalla questione delle 
•assunzioni in deroga». 

•Già questo la dice lunga su 
come vengono gestiti i servizi 
- aflerma Bonadonna -. Pro­
grammazione? Mai vista: le 
scelte del ministro hanno fini­
to per essere soltanto di que­
sto tipo». 

Gava aggiunge che ha 
•contenuto» la richiesta a 
9000 unità su una carenza 
stimata a 25 mila. Come 
viene fuori questa cifra? 

Se è vero che ne mancano 
25mila allora è tragico chie­
derne cosi pochi. Perché non 
qualche migliaio in più o in 
meno? Un mistero. Oppure 
sono stati sbagliati i calcoli 
dopo il processo di meccaniz­
zazione. Negli ultimi dodici 
anni il traffico postale è au­

mentato del 10%, il personale 
del 30. 

Eppure 11 servizio, secon­
do le statistiche (ma anche 
dall'esperienza di ognune 
di noi), è peggiorato: dove 
sono finiti tutti questi di­
pendenti? 

Negli apparati burocratici. 
Quasi nessuno nel settore 
operativo. Ed anche in quesio 
caso è falso dire che si assu­
meranno novemila postini. 
Continueremo ad avere uffici 
sovraffollati e portalettere che 
saltano regolarmente te ferie. 

Ma per queste assunzioni 
sotto elezioni 11 ministro fa 
riferimento a graduatorie 
scadute. Com'è possibile? 

Infatti non è possibile. Per fa­
re tutto regolarmente biso­
gnerebbe farle tornare m vita 
con un decreto legge. Senza 
di questo la maggioranza dei 
vincitori dei concorsi (parlia­
mo di decine di migliaia di 
persone, soprattutto giovani) 
rimarranno escluse. Anzi, sa­
ranno propuo quelli già ido­
nei e precari da anni a subire 
le conseguenze maggiori. 
Senza contare, poi, il nschio 
enorme di non poter assume­
re proprio nelle aree del Cen­
tro Nord dove ci sono le mag­
giori carenze. 

A proposito di questo, gli 
squilibri regionali nel-
l'ammlnlstrazlone riman­
gono enormi... 

Anzi, la forbice si è allargata. 
È innegabile che per il dram­

ma della disoccupazione nel 
Sud aicuni posti di lavoro in 
più possono essere una rispo­
sta, ma questa è sempre di ti­
po assistenziale, clientelare. 
Gli organici restano in sopran­
numero nel Mezzogiorno ed i 
servizi, tulli, meno sviluppali 
E poi si aggiungono i grossi 
movimenti preelctiorali. Ad 
esempio, decine di lavoratori 
campani, in questi giorni, so­
no stati sposlan a Napoli. Per­
ché? Impossibile saperlo. Ma 
quello che mi interessa è che 
si aggravano le carenze di or­
ganico di Roma. 

C'è, Infine, la questione 
delle cosiddette -categorie 
protette». Cosa è aweouto 
In questi anni? 

Di tutto. In base alta legge 
questi lavoratori sono chiama­
ti direttamente dal ministro 
entro il tetto del 15% dell'or­
ganico. Alle Poste l'organico 
è 260mila lavoratori: fate i 
conti. Nell'ultimo anno mi­
gliaia di lavoratori sono stati 
assunti in questo modo. Il 
principio, è ovvio, non si di­
scute. Ma perché deve essere 
applicato «ad libitum* da mi­
nistro e sottosegretari e non 
con graduatone oggettive? 
Perché gli orfani non debbo­
no essere alla pari? La verità è 
che Natta aveva ragione nella 
sua denuncia' quattro anni di 
ministero Gava hanno signifi­
cato immobilismo totale. Il 
ministero non ha programma­
to, ma solo gestito. E la gestio­
ne finisce inevitabilmente nel­
la clientela. 

Treni speciali soprattutto da Svizzera e Rfg 

Il voto difficile degli emigrati 
Ma tornano ih centomila 
Tornate in tanti a votare? «Certo che torniamo, ma 
dirti quanti saremo proprio non saprei. Torna chi 
ha mille marchi da spendere tra viaggio e qualche 
regalo ai parenti. Toma chi ha ottenuto il permesso 
in fabbrica o riesce ad attaccare a tre giorni le 
vacanze estive. Le aziende del nord Westfalìa chiu­
dono a luglio, le scuole pure, chi si mette in viaggio 
adesso per rifarlo un'altra volta dopo venti giórni». 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • COLONIA. «Dicono che 
siamo diventati comodi, ma ci 
si dimentica troppo in fretta 
che a noi non ci regala niente 
nessuno, neppure quando si 
tratta di votare che è un dirit­
to. Con te europee era meglio, 
si volava, qui e tutti eravamo a 
posto». È affollata la sala del 
centro italiano di Kalk. Giorno 
di festa e di gioco alle carte. 
Sotto i faccioni lucidi di Toto 
Cotugno e Nino D'Angelo si 
parla di elezioni politiche. Un 
compagno della Pilef, l'orga­
nizzazione dì sinistra degli 
emigrati italiani, informa sui 
treni speciali, i biglietti delia 
Wastells, la compagnia che 
sposta - emigrati in mezzo 
mondo, il contnbuto per il 
pensionato che non ha i soldi 
per pagarsi il viaggio, il certifi­
cato giallo da far timbrare. 
Kalk è quella che i tedeschi 
chiamano «spaghetti strasse-, 
sobborgo all'estrema periferia 
di Colonia. Kalk, la zona di 
Clodowigptatz, Erhenfeld, 
Chorweìler: gli italiani si sono 
insediati come tanti anelli riu­
nificandosi per [amiglia, luogo 

d'orìgine, dialetto, molti an­
che in base al luogo di lavoro. 
Rispetto agli altri quartieri, 
Chorweìler ha una storia a sé: 
grandi casermoni bianchi tipo 
Gratosoglio a Milano. 

Un bel ghetto 
tutto moderno 

Quartiere moderno finché 
si vuole, con i servizi, la piaz­
zetta, i negozi, l'ambulatorio, 
ma pur sempre quartiere sepa­
rato, ghetto. Per arrivare a Co­
lonia città si deve oltrepassare 
il Reno e poi il fabbricone co­
lor alluminio degli americani, 
la Ford. Italiani, spagnoli, ju­
goslavi, turchi, tutti mescolati, 
Turchi più che altro. Più qual­
che decina di tedeschi disoc* 
cupati a 700 marchi al mese. 
Anche lì c'è un po' di campa­
gna elettorale: un incontro nel 
tardo pomeriggio, volantini, 
passaparola per organizzare 

la partenza. Compagni del 
Pei, qualche socialista. Gli altri 
partiti non si fanno vedere, nel 
senso che non ci sono. Dalle 
capitali tedesche dell'immi­
grazione, Colonia, Francofor­
te, Stoccarda si fanno i conti: 
otto, treni speciali come nel 
1983, code negli uffici conso­
lari per avere il tagliando di 
vìa libera ai cancelli dell'auto­
strada italiana, a Francoforte 
non si trova una cuccetta sui 
convogli ordinari per il Sud. 

Pochi o tanti? Ci si accorge 
subito che l'interrogativo è 
forse malpelo. Le cifre .sulle 
ultime elezioni politiche sono 
lì sul tavolo: nel 1983 tornaro­
no in Italia Cai paesi della Co­
munità europea in 58mila, 
45mila dalla Svìzzera, poco 
più di 13mi)a da oltre oceano. 
Aventi diritto al voto circa un 
milione e mezzo. 

•Non credo sia riproponibi­
le il boom degli anni 75-76 -
dice Pietro Ippolito, ex ope­
raio, comunista, che gira in 
lungo e in targo la Germania 
per organizzare il Pei nell'emi­
grazione -. frano ancora anni 
in cui chiedevamo un voto per 
tornare, un altro clima politi­
co, speranze? forti di cambia­
mento. lo di queste cifre non 
mi stupisco e vorrei che non si 
stupissero neppure in Italia». 
Nel '76 ì socialdemocratici, al­
lora al governo, avevano con­
cesso il biglietto gratuito fino 
alla frontiera sulle ferrovie fe­
derali e questo aveva favorito 
il rientro. Con il governo dì 
Kohl non c'è da aspettarsi nul-

E a Napoli torta 
al ministro 
nell'ufficio Pt 
• • ) NAPOLI Cinque parole 
scritte con la panna su una 
tona gigante alla crema. «Non 
solo bravo ma vincente". E un 
numero, il 2. No, non si tratta 
di una festa in onore di Mara-
done e dello scudetto. Il «bra­
vo e vìncente» è, più sempli­
cemente, il ministro delle po­
ste Antonio Gava. Ieri il nume­
ro due della lista democristia­
na alla Camera si è recato in 
vissta all'ufficio postale cen­
trale di Castellammare di Sta-
bia, feudo di famiglia. Una 
Kermesse tra il ridicolo e i! 
pacchiano. A parte la maxi­
torta, i rustici e lo champagne, 
il direttore dell'ufficio si è 
preoccupato di ricevere Gava 
come si conviene con un 
ospite di rispetto: tutto il per­
sonale insolitamente in divisa, 
le donne in camice blu e gli 
uomini in azzurro «avion». E 
macchinari nuovi di zecca 
giunti in sede il giorno prima, 
per dimostrare che l'ammo­
dernamento del sistema po­
stale procede con passi da gi­
gante. 

«Viva il nostro ministro», 
•Viva Antonio Gava»:; gli stri­
scioni gialli e blu davano un 

tocco di colore alle stanze 
dalle pareti ammuffite Ma il 
momento culminante della 
cerimonia è stato il buffet; na­
turalmente vi hanno parteci­
pato tutti i dipendenti - un 
centinaio - per ascoltare le 
parole del candidato De. Inu­
tile sottolineare che il servizio 
è stato sospeso. I napoletani 
sono avvisati, se le lettere 
viaggiano a passo di tartaruga, 
sanno chi ringraziare. 

Mentre un ministro trasfor­
ma un ufficio pubblico in un 
«comitato elettorale», un sot­
tosegretario distribuisce pac­
chi di viveri. E' accaduto sem­
pre ieri mattina a Caserta. A 
rinnovare una tradizione lauri­
na ci ha pensato il sottosegre­
tario ai trasporti Giuseppe 
Santonastaso, numero 5 della 
De. Confezioni di generi ali­
mentari e materiale di propa­
ganda elettorale sono stati 
consegnati insieme nella sede 
casertana delta Croce rossa 
italiana alle famiglie più indi­
genti del capoluogo. Vale la 
pena ricordare che la consor­
te dell'uomo di governo è tra 
le animatrici dclìa sezione lo­
cale dell'associazione umani­
taria? 

la. Né te autorità italiane esco­
no dal loro «dorato silenzio». 
Una volta aperta la campagna 
elettorale in Italia si sono limi­
tati a inviare lettere ai sindaca­
ti e alle direzioni delle grandi 
imprese per raccomandare at­
tenzione alle richieste degli 
italiani che vogliono tornare 
per votare. Come stupirsi d'al­
tra parte se in Germania gli ita­
liani non hanno potuto ancora 
eleggere direttamente ì propri 
rappresentanti presso ogni 
consolato? 

Il balzo 
delle sinistre 

In ogni caso a mettere un 
po' le cose in chiaro sulla spo-
iiticìzzazione degli emigrati 
sono arrivate le elezioni euro­
pee. Nel 1984 vennero ab­
bondantemente superati i ri­
sultati delie prime votazioni 
per II Parlamento comunita­
rio: votò il 55% in Belgio, il 
37% nei Paesi Bassi, il 62% in 
Lussemburgo, il 48% in Ger­
mania. Gran balzo delle sini­
stre: in Germania il Pei salì a 
35,5% e nel 79 stava al 29, il 
Psì al 15,6 ed era a l l ' U r l a 
De scese al 22,5 e si trovava al 
29,7%. Tanto bastò ai demo­
cristiani tedeschi per raffred­
dare la già complicata discus­
sione sul voto agli stranieri 
nelle elezioni comunali della 
Rft visto che lavorano, procu­

rano reddito, pagano le impo­
ste come i loro colleghi tede­
schi, Ci si domanda in ogni 
caso se l'atteggiamento ri­
spetto al voto in Italia si stia 
modificando. Sicuramente 
siamo di fronte a un cambia­
mento strutturale dell'emigra­
zione che si riflette giocoforza 
anche sulla partecipazione 
elettorale. Intanto l'emigra­
zione verso la Germania fede­
rale sta aumentando. Dal 
1985 al 1986 si è saliti da 
531.338 emigrati italiani a 
535.500. La ragione è presto 
spiegata. Ci sono gruppi di 
giovani magari neodiplomati 
che cercano lavoro, ma più 
che altro non si tratta dì un 
fenomeno di prima emigra­
zione. C'è chi prova a tornare 
in Italia per qualche mese e 
siccome da noi non c'è lavoro 
torna ad Hannover alla Vol­
kswagen, che nonostante tut­
to continua a assumere, o alla 
Ford dì Colonia o a lavorare 
nel ristorante. E poi ci sono le 
motivazioni affettive: magari i 
figli si sono stabilizzati nei luo-

Nella Svp una voce per il dialogo 
Parla Friedl Volgger, amico 
e critico di Magnago: 
«Questa patria può accogliere 
tutti i suoi figli 
in pieno rispetto reciproco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BOLZANO «Terroristi te­
deschi, magari venuii da fuo­
ri? Non credo, avrebbero bi­
sogno di appoggi che invece, 
ne sono abbastanza sicuro, 
non hanno. Ora, noi sudtirole­
si abbiamo la pancia piena e 
non abbiamo né voglia né 
tempo di pensare alla rivolu­
zione». Parla Friedl Volgger, 
prestigioso direttore dell'or­
gano ufficiale della Volkspar-
tei nonché una delle voci più 
ascoltate ed apprezzate della 
regione. 

Volgger non è più come 
verso la /ine degli anni Qua­
ranta - di ritorno da Dachau 

dove era stato internato come 
partigiano per attività antinazi­
sta - il responsabile dell'orga­
nizzazione del parlilo ma nes­
suno nelle vallate sudtirolesi, 
nemmeno oggi che il suo pe­
so politico nel partito tende 
ad essere drasticamente ridi­
mensionato, ha il coraggio di 
negargli una indiscussa autori­
tà morale Accusato da tempo 
dai neonazisti di essere filo-
italiano; sospettalo per le sue 
amicizie con ex partigiani slo­
veni di essere un comunista 
infiltrato nella Volkspartei, 
messo forse involontariamen­
te in disparte anche dà Ma­

gnago nonostante una vec­
chia amicizia anche politica al 
punto che l'obmann della 
Volkspartei ha infilato al suo 
fianco nella redazione del 
giornale il dottor Franz Phal, 
esponente noto per le sue 
simpatie filo-naziste, Volgger, 
fondatore e costruttore del 
partito delle origini, sa di esse­
re stato messo in un angolo da 
una leadership che non con­
divide le sue idee. 

Adesso, con Magnago si li­
mita a discutere per iscritto In 
una delle lettere più recenti, 
ha tentato di spiegare al suo 
vecchio capo ancora una vol­
ta quanto secondo lui sia pro­
fondamente ingiusto il cnteno 
adottato dal censimento con 
il quale si escludevano dall'e­
sercizio dei dintti civili tutti i 
sudtirolesi che non si erano 
dichiarati italiani, ladini o te­
deschi. 

E cambiato il suo partito 
dagli anni Quaranta ad oggi? 

«Direi di no; è sempre stato un 
partito non troppo progressi­
sta con una ossatura democn-
stiana e un po' di socialdemo­

cratici e di socialisti». Dimen­
tica, mi pare, il dottor Phal, un 
uomo «interessante» aperta­
mente legato ai neonazisti che 
si sono organizzati a Norim­
berga proprio attorno a quel 
terrorista fuoriuscito, Kiene-
sberger. che lei sul suo giorna­
le ha accusato, prove alla ma­
no, di aver lavorato al soldo 
dei servizi segreti italiani in­
quinati dai fascisti. Non le pa­
re che questi rapporti tra un'a­
rea della Svp e questi ambienti 
dell'estrema destra eversiva 
siano sottovalutati nel suo 
partito? «È vero, alcuni sotto­
valutano la quesnone, per 
quanto riguarda Franz Phal si 
tratta di un uomo ancora non 
maturo per la politica Ma ci 
snamo dando da fare per 
chiarire finalmente questo 
quadro..» 

Ha detto che fa Svp non è 
cambiata; si riferiva in partico­
lare a qualche caratteristica 
più tenace di altre? «Vede, noi 
montanan siamo forti ma non 
duttili In tal modo, pur aven­
do a disposizione una occa­
sione straordinaria e delle 

straordinarie potenzialità, non 
siamo riusciti a trasformare 
l'autonomia sudtirolese m un 
modello di convivenza di va­
lore europeo. Lo Stato italia­
no, in questo ha pesanti re­
sponsabilità ma anche noi ab­
biamo le nostre», 

Per esempio? «Ogni volta 
che Magnago dice "italiani, 
lasciateci stare, verremo a 
cercarvi quando ci sentiremo 
pronti e cioè abbastanza for­
ti", io dico a Magnago. o sia­
mo già pronti per questo con­
tatto o non lo saremo mai; e 
ancora ci si lamenta del fatto 
che gli italiani non imparino 
volentieri il tedesco qui da 
noi, ma imparare una lingua in 
un ambiente in cui vengono 
esaltati i valon della non co­
municazione è solo una soffe­
renza scolastica, non c'è 
gioia» 

Lei è l'autore di un testo 
molto ' ino «Sudtirolo al bi­
vio*, ma molti dei suoi non 
hanno condiviso l'interesse 
dimostrato dai lettori... «Eppu­
re. presentavo una ricetta 

ghi di lavoro in cui i genitori 
erano arrivati con le valige di 
cartone e non sono disposti a 
vivere con l'eterno assillo dì 
un rientro che non avverrà, 
piuttosto vogliono inserirsi 
nella società tedesca a tutti gli 
effetti, avere diritti certi, senza 
rinunciare alta propria identità 
a partire dalla lingua. 

«Quando si parla di emigra­
zioni si continua a oscillare tra 
due poli, quello del disperato 
che trasloca di ghetto in ghet­
to e quello dell'italiano che ha 
messo su la pizzeria e ha fatto 
i soldi. Entrambi sono sbaglia­
ti», dice Ippolito. Ciò significa 
che non basta aver comprato 
un appartamento nei sobbor­
ghi di Colonia per negare l'esi­
stenza dell'emigrazione come 
problema, così come non ha 
senso verificare che oggi sono 
1 turchi a stare peggio, ad es­
sere maggiormente esposti al­
la disoccupazione, alla crisi si­
derurgica, per considerare 
l'integrazione dei vecchi im­
migrati - cioè degli italiani -
un fatto ormai compiuto. 

semplice per la mia patria, 
quella Heimat che vorrei po­
tesse finalmente accogliere 
come propri figli tutu quelli 
che vi abitano e la vivono con 
amore uno accanto all'altro. 
uno con l'altro, uno per l'al­
tro, tutto qui, ma senza miscu­
gli etnici». 

Che vuol dire? Che non 
vuole i matrimoni misti fra ita­
liani e tedeschi come Phal? 
«Per carità, i ragazzi si sposino 
con chi vogliono, non sono 
affari miei, dico solo che cia­
scuno qui deve poter vivere la 
sua cultura in piena autono­
mia, ne! rispetto reciproco, 
sostenuto da una forte memo­
ria Cosa che, Ira la gente, già 
in buona misura avviene, qui 
non siamo né nell'Irlanda del 
nord, né in Libano. Bisogna 
parlare con tutti e non selezio­
nando i messaggi in direzione 
di questo o di quel gruppo et­
nico; riconoscendo a tutti, do­
po aver messo finalmente da 
parte il torlo subito, il diritto di 
vivere qui, pure nella diversità, 
Questa diversità è una nsor-

Giuristi, scienziati, artisti 

Perché scegliamo 
il Pei 
D Contro la crisi della giustizia 

Un gruppo di giuristi e avvocati ha sottoscritto un appello in 
cui tra l'altro si sottolinea la -grave crisi» della giustizia in Italia. 
•L'azienda giustizia, propagandata dal pentapartito, produce 
poco e male e lentamente si avvia verso la paralisi», «è in atto 
ed è riconosciuta da tutti, una vera e propria crisi della funzione 
giudiziaria dello Stato che, anche dopo l'esperienza pluriennale 
del governo del pentapartito, è sempre meno in grado di rende­
re giustizia civile, penale, amministrativa». E «mentre la giustizia 
non funziona, il nostro paese è purtroppo dominato dalla 
straordinaria espansione dell'accumulazione finanziaria di atti­
vità criminose (da 100 a 150.000 miliardi annui), dal degrado 
della vita civile nelle grandi aree metropolitane, dall'evidenza 
nel Mezzogiorno di vaste aree di illegalità diffusa dove mafia e 
camorra controllano amministrazioni, unità sanitarie locali, 
banche, spesa pubblica, economia e dove esercitano il mono­
polio della forza sottraendola allo Stato che non è in grado di 
esercitarlo pienamente» 

Nell'appello si appoggia quell'insieme organico di provvedi­
menti di riforma proposti dalla Conferenza nazionale sulla giu­
stizia del Pei e si afferma che per rendere attuabili le riforme 
processuali sia in campo civile che nel campo penale è neces­
saria la piena indipendenza di tutte le magistrature e la più 
piena affermazione del diritto alla difesa e delta funzione del­
l'avvocatura»; e si auspicano «immediate misure riformatrici, 
innanzitutto sulle questioni dei diritti de! cittadino, della demo­
crazia e dello Stato». Seguono le firme di: Massimo Brutti, 
Alfredo Galasso, Stefano Rodotà, Enzo Summa. Fausto Tarsia­
no, Pino Zupo, Nino Baldini, Silvio Caluosa. Paolo Canevacci, 
Ubaldo Procopio, Pietro Morganti, Eolo Cogliani, Renato De 
Giovanni, Tiziana Cardarelli, Carla Scarnati, Fiorella Cartoni, 
Stefania Votano. Marx Volpi, Graziella Volpi, Fausto Buccellato, 
Carlo Arrotta, Maurizio Oliva, Dante Demarco, Angelo Rufìni, 
Francesco Rufini Francesco Fabbri, Raffaele Scarnati, Fernan­
do Giacomii, Giuliano Gramegna, Fiammetta Luly, Nicoletta 
Morandi, Livio Bussa, Velia Bussa, Giorgio Pirani, Pina Bevivino, 
Augusto Ballino, Italo Ballino, Lorenzo Sotis. 

D Carlo Pucci 

ordinario di Istituzioni di analisi supcriore - Firenze 
«Anche in queste elezioni il Partito comunista presenta alcuni 

candidati indipendenti dì notevole rilievo culturale, professio­
nale e politico. La loro presenza nel futuro parlamento sarà 
certo utile, in particolare nel lavoro istruttorio delle commissio­
ni ove la competenza tecnica è essenziale e spesso carente; 
credo ad esempio che Edoardo Vesentini farà un ottimo lavoro 
nella commissione pubblica istruzione. L'iniziativa del Partito 
comunista di presentare qualificati candidati indipendenti è a 
mio parere meritoria, oltre che per le precedenti ragioni, anche 
perché contrasta la crescente indebita occupazione dello Stato 
da parte degli apparati di partito. Calcolo elettorale? Sia benve­
nuto, se tulli i partiti facessero propaganda elettorale di questo 
tipo fa situazione migliorerebbe. Quando il Partito comunista 
presentò nelle sue liste Altiero Spinelli l'ho votato, pure essen­
do io di orientamento socialista liberale; non mi sono pentito 
poi di quel voto. In certe situazioni può essere preferibile il voto 
ad un candidato di sicuro valore piuttosto che ad un presunto 
orientamento politico. 

D Valerio Pocar 

docente di sociologia del diritto Università degli «ludi di 
Milano 

Penso che la scelta elettorale, per coloro che non si Identifi­
cano strutturalmente In un partito, non soltanto rappresenti 
l'adesione di massima ai valori portali dal panilo prescelto, ma 
anche debba avere un senso in qualche misura strumentale. In 
queste elezioni la scelta di voto per il Pei significa soprattutto 
una scelta: di rinnovamento, per le capacità di apertura che 
questo partito ha saputo dimostrare attraverso l'attenzione alle 
diversità pur nella coerenza rispetto ai suoi valori tradizionali, 
sicché variegate esigenze sociali emergenti trovano collocazio­
ne nell'ambito di un progetto complessivo; di alternativa, in 
quanto tale partito rappresenta in questo momento l'unico ra­
gionevole e credibile punto di riferimento per tutti coloro che, 
dalla considerazione della gestione del paese negli ultimi de­
cenni, hanno tratto principalmente l'idea della necessità di 
cambiare. 

D Valeriano Trubbfanl 
scultore 

•Si dice che uno Stato guidato per eccesso di tempo da una 
identica struttura ideologica tende fatalmente al suo sfinimen­
to. a corruzione e marcescenza: l'ideologia iniziale diventa 
esplicito ed ostentalo meccanismo corruttivo instaurandosi 
quindi il regime. Quello della De ne è un tipico esempio... 
L'artista in genere sente nell'aria questa ansia di rinnovamento 
e auspica un mondo che abbia un volto umano, un mondo ove 
ci sia spazio anche per l'ironia e il sorriso, lo credo che una 
grande espressione totale e ampia di una società guidata da una 
sinistra unita e coalizzante possa rendere più «affettuosa» la 
quotidianità vissuta e l'uomo stesso più buono e civile... Dagli 
inizi degli anni 70 si è spontaneamente instaurato un rapporto 
di simpatia e rispetto reciproci tra la mia persona, la mia profes­
sione e il Pei. Pur avendo già altre volte aderito all'appello degli 
uomini di cultura a favore del Pei in prossimità di consultazioni 
elettorali (e in diverse altre occasioni) ho sempre rivendicato la 
difesa della mia solitudine. E sento di sottolineare ancora il 
rispetto per tale struttura biologica istintuale venuto dal Pei, che 
al di la di ogni querula postulanza ha capito bene che l'artista va 
lasciato libero». 

D Dal centro Enea-Casaccia 

•Con il voto al Pei vogliamo in primo luogo dire un no fermo 
e convìnto al neohbensmo e al clientelismo del pentapartito 
che ha disatteso la riforma dell'Enea e ha avuto un atteggiamen­
to costante di sfiducia e di indifferenza verso il problema ener­
getico, salvo poi a strumentalizzarlo e a farne pretesto per 
l'ennesima rissa. Nel passato possiamo non aver condiviso al­
cune posizioni del Pei in tema di energia nucleare a volte 
troppo sommarie in un senso o nell'altro. 11 dopo elezioni ci 
vedrà ancora impegnati in uno sforzo di chiarimento e dì appro­
fondimento su questi temi. Tuttavia quel che veramente conta è 
riconoscere nel Pei l'unica forza in grado di esprimere un pro­
getto per là ricerca pubblica e di assicurare un collegamento 
efficace tra il mondo della ricerca e quello delle forze di svilup­
po e di progresso, mettendo al servizio della collettività il po-
tenzaile culturale ed umano costituito da un grande centro di 
ricerca come la Casaccia. C'è bisogno per l'Enea e per tutto il 
Paese di un ricambio di metodi e di cultura oltre che dì uomini 
di governo! 

Questo appello è firmato da: Paolo Loizzo. Franco Norellì, 
Claudio Ciavola, Vilberto Sestili, Vittorio Albergamo, Aldo Ga-
lati. Aldo Brondi, Cataldo Pohzzano, Emilio Inghìlesi, France­
sco Ciampa, Raffaele Fedele Lattano, Giovanni Marenco. 

Precisazione 

Per uno spiacevole refuso, nella dichiarazione del professor 
Salvatore Bìasco, pubblicata l'8 giugno, si legge che egli voterà 
per il Pei anche perché ha avuto «il privilegio di vivere alcuni 
anni in Europa», anziché, come diceva il testo originale, «in 
Emilia». Ce ne scusiamo con l'interessato e con ì lettori. 
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l'Unità 
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13 giugno 1987 
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IN ITALIA 

Bologna 
Attentato 
a negozio 
Honeywell 
M BOLOGN \ Due attentati 
di segno opposto e per fortu 
na di piccola entità sono 
siati portati a termine I altra 
notte a Bologna Ignoti han 
no esploso due colpi di pi 
stola contro la sezione del 
Pei Albert ino Masetti nel 
quartiere Barca In tutt altra 
zona della citta nei pressi 
della Fipra un ordigno a in 
nosco devastava un magazzi 
no della d i l la Ads una con 
cess ionar i della »Honey 
wqll» provocando danni per 
un centinaio di mil ioni 

Gli autori dell attentato a 
quanto pare erano pero 
convint i di aver colpi to una 
succursale della Siemens 
che in effetti si trova a poca 
distanza Lo si e capito quan 
do alle redazioni dell "Ansa» 
e d i Repubblica» è giunta 
una rivendicazione che indi 
cava appunto nella Siemens 
-serva dell imperialismo 
americano e coinvolta nel 
progetto di difesa nucleare* 
I obiett ivo colpi to 

La firma era «un gruppo di 
proletar i- I due colpi sparati 
contro la sezione del Pei era 
no calibro 7 65 e seguivano 
di poche ore la comparsa di 
alcune scritte fasciste com 
parse in una strada poco lon 
tana I colpi hanno perforato 
due manifesti elettorali su 
cui campeggiava la scritta «Il 
14 e il 15 s ^ n o vota e fai 
votare Pei* I colp i sono stati 
avvertiti poco dopo le due 
del matt ino 

Fino a poche ore prima la 
sezione era affollata di com 
pagni reduci dalla manifesta 
j t ione di chiusura della cam 
pagna elettorale con Oc 
chetto e Zanghen La sezio 
rie Masetli e motto attiva e 
nella zona il Pei è mol to forte 
e raccoglie a ogni elezione il 
60% dei consensi elettorali 

Due terroristi arrestati sotto la casa del medico delle Nuove 

Presi prima dell'attentato 
Stazionavano davanti ali abitazione del medico del 
carcere di Tonno dottor Urbani un agente del 
servizio di scorta se ne accorge e insospettitosi 
chiama una volante della polizia I due muniti di 
documenti falsi vengono identificati attraverso le 
impronte digitali si tratta di due presunti terronsti 
latitanti già condannati a 12 anni per appartenen 
za ad un gruppo fiancheggiatore di Prima linea 

M TORINO Miravano prò 
babilmenle al medico delle 
Nuove di Tonno iduepresun 
ti terroristi arrestati ieri nel ca 
potuogo piemontese propno 
davanti alla abitazione del 
do» Urani Si tratta di France 
sco Canonico 29 anni e di 
Vincenzo Mecca 36 apparte 
nenti entrambi ai Colp una 
formazione nata sulle ceneri 
di Pnma linea Insieme ai due 
e stata traila in arresto Maria 
D Onofrio 27 anni accusata 
di favoreggiamento Un quar 
to presunto terrorista e stato 
preso una quindicina di giorni 
fa in Svizzera e Francesco 
D Onofrio rimasto tento al 
collo nella sparatona con la 

polizia mentre tentava di ra 
pinare una gioielleria a Briga e 
attualmente degente presso 
I infermeria del carcere sviz 
zero m attesa di giudizio 

Amici di vecchia data sia il 
Canonico che il D Onofrio la 
titanti erano stati condannati 
a 12 anni per banda armata 
nel corso del processo cele 
brato a Tonno contro il Colp 
Vincenzo Mecca invece ap 
parlerebbe alla banda di rapi 
naton che negli anni scorsi si 
era unita alle ultime frangie 
del terrorsmo torinese 

Francesco Canonico e Vin 
cenzo Mecca sono stati sor 
presi dagli agenti della Digos 
sotto I abitazione del medico 

del carcere entrambi r iunit i 
di documenti falsi sono stati 
identificati con le impronte di 
gitali Secondo la polizia nel 
la zona ere predisposto un 
•commando" pronto ad en 
trare in azione 

Subito dopo I arresto gli 
agenti hanno messo a segno 
numerose perquisizioni E sta 
to cosi indi iduato I apparta 
mento nel quale Francesco 
Canonico a èva abitato sino 
al tebbraio «-corso e dove an 
che Frances o D Onofrio pn 
ma del suo arresto in Svizzera 
era sol to soggiornare 

L appartamento nsulta afflt 
taio ai due latitanti da Alfredo 
Sepa che e stato tratto in arre 
sto insieme alla sorella del 
D Onofrio Maria 27 anni En 
trambi sono accusati di favo 
reggimento L operazione 
non e affa to conclusa gli 
agenti stanno ancora cercan 
do altri appartamenti e un au 
to le cui chiavi sono state tro 
vate nelle tasche del Canoni 
co e del M e r a 

Secondo gli ultimi panico 
lan I arresto dei due e scatta 
to grazie alla prontezza degli 
agenti in servizio di scorta sot 
to la casa del medico Uno di 
essi infatti notava un giovane 
intento a controllare t ingres 
so dell abitazione attraverso 
la vetrina di un negozio Senza 
farsi notare il poliziotto rag 
giungeva 1 auto e via radio 
eh edeva rinforzi alla sala ope 
rativa Francesco Canonico e 
stato arrestato immediata 
mente mentre Vincenzo 
Mecca che tantava di fuggire 
a piedi e stato preso poco do 
pò 

A Bologna un attentato in 
cendiano con una molotov e 
stato compiuto la notte scorsa 
ai danni della società di infor 
malica Ads in via Casciarolo 
Una voce maschile ha poi n 
vendicato I azione al centrali 
no di alcuni giornali «Un 
gruppo di proletan ha colpito 
stanotte a Bologna la Sie 
mens serva dell imperialismo 
amencano Abbasso il summit 
di Venezia» L estemo del carcere «Le Nuove» a Torino 

Doppia condanna azzerata 
Stavolta i processi annullati dalla Cassazione sono 
due in un colpo solo Si dovranno rifare i giudizi su 
una bandd minore del terrorismo (i Pac auton 
pero di alcuni omicidi) e uscirà dal carcere un 
imputato condannato a trenta anni per un delitto 
Questo per una vicenda di sostituzione di giurato 
popolare che la difesa non aveva impugnato allora 
ma solo adesso ad appello concluso 

M O L A R O C C A R D O 

M MILANO Ancora una 
sentenza annullata dalla Cas 
sazione Ma questa volta i prò 
cessi da rifare saranno due 
quello di primo grado invali 
dato e quello di secondo gra 
do che nel frattempo era a 
sua volta giunto a conclusio 
ne 11 processo e quello ai Pac 
(Proletari armati per il comu 

nismo) una quarantina di lm 
putati tra i quali grossi nomi 
come Merco Gnmaldi Silva 
na Marelli i fratelli Masala SI 
smio Bitti Manna Premoli 
nell elenco dei reati alcuni 
omicidi 

Jl processo in Corte d assise 
si conclude il 28 giugno 
dell 85 con una raffica di con 

danne (mezza dozzina di er 
gastoli contro i latitanti un al 
tra mezza dozzina di pene fra 
i 25 e i 30 anni) un anno do 
pò il 24 giugno dell 86 la 
Corte d assise d appello con 
ferma con qualche aggiusta 
mento quel a sentenza len 
da Roma la notizia che la Cas 
sazione ha cancellato il primo 
giudizio Si ricomincia tutto 
da capo Ch» cosa avvenne in 
quel processo di due annifa? 
La Corte si era trovata di fron 
te a una situazione inconsue­
ta una delle componenti la 
giuna popolare aveva comin 
ciato ad avvertire i pesanti ma 
lessen di uria gravidanza ap­
pena iniziata e i l presidente 
Cusumano I aveva esonerata 
dal suo compilo sostituendo­
la con una giurata supplente 
I ultima rimasta disponibile E 

in questa nuova composizio 
ne la Corte concluse il dibatti 
mento e si ntiro nella villetta 
di Monza che da qualche tem 
pò ospita le camere di consi 
glio che si prevedono lunghe 
Al terzo giorno di «reclusto 
ne» la giurala subentrata vie 
ne colta da una inaspettata 
cnsi di follia minaccia di but 
tara da una finestra E eviden 
te che gli atti processuali com 
piuti con un membra malato 
di niente in giuna non posso 
no avere validità Che fare? 
Annullare sei mesi di lavoro e 
rinviare il processo a nuovo 
ruolo7 Cusumano trova una 
via d uscita dall impasse con 
un ordinanza dichiara nulla la 
parte del processo posteriore 
ali entrata in scena della nuo 
va giurata lo ncelebra reinte 
grando il giudice esonerato e 

finalmente si arnva alla carne 
ra di consiglio e alla sentenza 
Quella procedura stabilisce 
ora la Cassazione avrebbe le 
so i diritti della difesa La qua 
le per la venta non ebbe nul 
la a dire allora e soltanto esau 
nta anche la carta dell appello 
si e improvvisamente resa 
conto del presunto torto subì 
to 

Cosa avverrà ora7 Certo si 
tornerà in Corte d assise Ma 
chi ci tornerà7 Solo gli imputa 
ti la cui posizione e stata im 
pugnata in Cassazione7 O an 
che quelli per i quali la senten 
za di secondo grado e nel f rat 
tempo divenuta esecutiva7 La 
sola conseguenza certa è che 
entro I anno prossimo dovrà 
essere scarcerato Diego Già 
commi esecutore materiale 
dell omicidio Sabbadin con 

dannato a treni anni 
«Non possiamo più azzar 

darci a fare processi f inche 
non .ci faranno un corso d ag 
giornamento sulla procedura 
secondo la Cassazione» com 
menlava sarcastico ieri matti 
na un magistrato della Procu 
ra generale Quanto a Cusu 
mano lo stimatissimo magi 
strato direttamente sconfessa 
to da questa sentenza di Cas 
sazione si e limitato ed espri 
mere la sua amarezza -Ci sia 
mo preoccupati nel pieno n 
spetto dei dintt i della difesa 
di non buttare via sei mesi d i 
lavoro Ora si sono buttati via 
anni Se abbiamo commesso 
un errore la Cassazione ha 
fatto bene ad annullarlo Ma 
se la nostra decisione sul pia 
no formale era sufficiente 
mente corretta • 

Padre Antpnino è in libertà 

Pena sospesa 
al frate ergastolano 
La libertà per Irate Lorenzo al secolo Antonino 
D'Aquino 79 anni I ex ergastolano evaso oltre 40 
anni fa dal carcere e arrivata poco prima delle 
quindici di ieri II Irate e uscito dall infermeria del 
carcere di piazza Lanza, a Catania dov era stato 
portato dal reparto per detenuti dell ospedale Fer­
rarono, dove si trovava dal giorno dell arresto, 
compiuto dai carabinieri il 22 maggio scorso 

A N G E L O V E C C H I O 

<m CATANIA Antonino D A 
qulno il prete ergastolano ha 
ottenuto la sospensione della 
pena per motivi di salute fino 
al 10 gennaio prossimo in al 
tesa che il presidente della 
Repubblica [irmi la domanda 
di grazia presentala quindici 
giorni la 

Adesso fra Lorenzo si trova 
in casa della nipote insieme 

Calabria 

Assassinati 
padre 
e figlio 
M LAMEZIA TERME Padre e 
figlio Giuseppe e Giovanni 
Marrazzo di 61 e 25 anni so 
no stati uccìsi in un agguato 
la scorsa notte in contrada 
Cerasolo di Lamezia Terme 
L arma usata un lucile canea 
to a panettoni I due sono 
morti ali istante Polizia e ca 
rabinien che hanno avviato le 
indagini ritengono che I o 
biettivo dell agguato fosse 
Giuseppe Marrazzo il quale 
aveva precedenti penali per 
furto Luomo è stato ucciso 
mentre sì accingeva ad entra 
re nell abitazione del figlio 
Richiamato dai colpi di fucile 
sparati contro il padre Gio 
vanni Marrazzo si e allacciato 
alla finestra della propria abi 
(azione ed in quel momento e 
stato raggiunto anch egli da 
alcuni colpi 

con la sorella Angela anziana 
pure lei in un appartamentino 
appena fuori Catania 

«Frate Lorenzo ha so l id i 
neato padre Eliseo Castoro 
provinciale dell ordine dei 
carmelitani - può tornare in 
convento quando vuole Lo 
assisteremo cosi come e abi 
ludine dei carmelitani» 

«lo - ha detto dal canto suo 

Terrorismo 
Cinque 
in arresto 
a Venezia 
• i VENEZIA Cinque perso 
ne già condannate per alti di 
terrorismo sono stale arresta 
te ieri dai carabinieri di Vene 
zia Gli arrestati che sarebbero 
appartenenti alle «Cellule co 
muniste combattenti» Sono 
Renzo Iseppon 37 anni Ro 
dolfo Znidarcic 27 Roberto 
Del Bello 27 tutti di San Dona 
di Piave Francesco De Rosa 
37 di Cordenons (Pordeno 
ne) e Brunilde Dobrowolny 
37 di Ceggia (Venezia) I cm 
que sono accusati di aver 
compiuto tra il 1978 e il 1979 
attentati contro una caserma 
dei carabinieri e contro con 
cessionari Fiat e Alfa Romeo 
Tutti erano stali condannati 
nel luglio del 1985 per l o m i 
cidio dell ing Giuseppe Ta 
bercio direttore del Petrolchi 
mico di Marghera 

la sorella Angela - non ho rac 
contato la stona di mio (ratei 
lo per fargli espiare la pena 
dell ergastolo Lo avevo fatto 
soltanto per spiegare al priore 
dei carmelitani di Catania qual 
era stato il passato di mio fra 
tetto Non è vero come ha 
scritto qualche giornale che 
mi sono voluta levare una spi 
na dal cuore per essere a pò 
sto con la coscienza E stato 
invece il padre supenore di 
Catania a raccontare tutto al 
provinciale di Milazzo Qual 
che giorno dopo la stona e 
finita in mano al magistrato» 

Al cronista frate Lorenzo 
ha raccontato la stona della 
sua vita iniziando da quando 
nel 1944 evase da un carcere 
in provincia di Viterbo Loc 

Antonino D Aquino il frate ergastolano 

castone gli si era presentata in 
seguito ad una breccia aperta 
si nel muro della prigione do 
pò un bombardamento com 
piuto da aerei alleati Fra Lo­
renzo ha continuato nel suo 
racconto ma si e nfiutato di 
fare cenno al cnmine (I ucci 
sione di Calogero Pergola) 
compiuto nel 1933 nel corso 

di un furto di 25 lire e alcuni 
oggetti d argento insieme 
con un complice Si e limitalo 
a dire che e passato troppo 
tempo da allora e di avere pa 
gato ormai abbastanza per un 
omicidio compiuto oltre 40 
anni fa «Per quel delitto - ha 
concluso il frate - ho fatto 12 
anni di carcere e per più di 40 
anni sono stato in convento» 

Inchiesta sull'azienda di Nu 
Assenteismo e aggressioni 
A Palermo 
108 netturbini indiziati 

• • PALERMO Al termine di 
una lunga indagine sulle di 
«funzioni del servizio di net 
lezza urbana di Palermo i so 
stituti procuraton Carmelo 
Carrara e Biagio Insacco han 
no emesso 108 comunicazio 
ni gtudiziane per truffa aggra 
vaia falso ideologico interni 
zione di pubblico servizio vio­
lenza e resistenza a pubblico 
ufficiale Gli incriminati son 
tutti netturbini ad eccezione 
del professor Giuseppe Tnn 
gali presidente dell Amia I a 
zienda municipalizzata per 11 
glene ambientale accusato di 
omissione di atti d ufficio A 
Tnngali si contesta di non 
aver revocato il premio di prò 
duttivita pagato per il periodo 
1983 1985 Quando il servizio 
di raccolta dei rifiuti a Pater 
mo registro un sensibile peg 
gioramento 

I magistrati hanno ncostrui 

to una lunga sene di casi d i 
assenteismo e di intimidazioni 
ai danni dei dingenti dell a 
zienda che cercavano di far 
rispettare I accordo sindacale 
sulla nstrutturazione del servi 
zio L episodio più grave pre 
so in esame dall inchiesta si 
verifico la notte fra il 22 e il 23 
gennaio scorso quando 35 
netturbini ora incriminali ag 
gredirono due dirigenti del 
FAmta Anche il capo del per 
sonale dell Amia Giacinto 
Mattei venne aggredito per 
vendetta da tre incappucciati 
Riporto fratture costali trau 
ma cranico e contusioni l l c a 
pogruppo del Pei al Comune 
Elio Sanfilippo aveva dichia 
rato dopo le prime in timida 
ziom che «non e possibile stu 
diare ed imporre una raziona 
le organizzazione del servizio 
perche ali Amia comanda la 
mafia» La dichiarazione e sta 
ta acquisita dai magistrati 

—^———— stanno bene la femminuccia e i due maschietti nati a Bologna 
grazie alla fecondazione in vitro 

Una provetta per tre gemelli 
Stanno bene i tre gemelltm procreati in provetta 
nati alt ospedale Sant Orsola di Bologna E il se 
condo caso di parto trigemino da fertilizzazione in 
vitro l altro risale a circa un anno fa sempre al 
Sant Orsola ma uno dei piccoli mori «Non mi 
risulta che ci siano stati altri casi analoghi > afferma 
il professor Flamigni primario di fisiopatologia 
della riproduzione 

DALLA NOSTRA HEDA2IONE 

M A R I A ALICE PRESTI 

• M BOLOGNA II più stretto 
r serbo da parte dei genitori 
g ovani emiliano romagnoli 
ma che propr o non ne voglio 
no sapere di finire sui g ornali 
«Sio bene ha detto la madre 
che e stata sottoposta a parto 
cesareo presto andrò a Bo 
logna ma per favore non vo 
gliamo pubblicità» La lecon 
dazione in vitro e avvenuta in 
una slruttura privata e in se 

gusto il caso e stato seguito 
dal servizio pubblico del S 
Orsola I piccoli sono nati sa 
ni una femmina e due ma 
schietti di ur chilo e duecento 
grammi che si trovano anco 
ra in Pediatria 

Stando al professor Flami 
gni che da venti anni con la 
sua equipe i occupa d cure 
per la sterile nel caso di ferii 

lizzazione in vitro non e raro 
che nascano tre (ed anche 
quattro) bambini dall ovaio 
della madre stimolalo «esco 
no» 4 5 ovociti che vengono 
in seguito fertilizzati il nsulta 
to sono gli embnoni due o 
anche tre -Noi a Bologna -
dice FI am igni - non teniamo 
in vita sospesi attraverso con 
gelamento degli embrioni inu 
tilizzati Li inseriamo tutti nel 
1 utero della donna E vero 
può verificarsi un parto tnge 
mino Da noi e accaduto due 
volte La madre lo sa e awer 
tita prima Credo pero che sia 
un prezzo giusto da pagare se 
si vuole essere coerenti» 

La coerenza di cui il profes 
sor Flamigni parla riguarda 
una sene di regole che la 
struttura bolognese si e data 
tratta solo le coppie non fa 

congelamento del seme ne 
donazioni ed ancora non fa 
sperimentazione sugli em 
bnoni «Quello che facciamo 
- afferma il dottor Corrado 
Melega di Fisiopatologia del 
la riproduzione - rientra nei 
t miti di una vera e propria te 
rapia» Nulla dunque di «stra 
no» o di -immorale» (e co 
munque da tenere nascosto 
«perche poi la gente parla») 
-In questi atteggiamenti molto 
diffusi afferma Flamigni -
giocano molto pregiudizi e 
scarsa conoscenza ed ora an 
che 1 atteggiamento della 
Chesa» 

La struttura del S Orsola in 
du nn e mezzo ha praticato 
250 Inondazioni in vitro ed 
ha ottenuto 50 gravidanze Di 
recente ha avuto prima dal 
1 Usi successivamente dal 

Consiglio comunale di Bolo 
gna I autorizzazione al prò 
gramma fertilizzazioni in v i t ro 
ed i fondi per svolgere questa 
attività (prossimamente se ne 
occuperà la Regione) -Alcuni 
medici affermano che nella 
fecondazione in vitro i succes 
si sono la norma polemizza 
Flamigni - invece non e cosi 
si tratta di una strada in salita 
si arriva alla gravidanza nel 
15 16% dei cast Non condivi 
do proprio gli ottimismi d i 
certi millantatori cosi come 
non condivido il ricorso a tee 
niche come la separazione 
degli spermatozoi per miglio 
rare la possibilità d i predeter 
minazione del sesso del nasci 
turo Si dtve fare nel caso che 
uno dei due sessi presenti ri 
seni a causa di malattie gene 
tiene ma non per capnccio» 

Spacciavano 
cocaina 
Venti arresti 
a Napoli 

Otto delle persone contro cui e stato emesso mandato di 
cattura pero sono ancora latitanti I! giro in cui ha messo 
le mani la polizia sarebbe frutto di un innesto fra malavita 
e «insospettabili» della «Napoli bene» e avrebbe fornito 
droga a giovani del centro di Napoli il personaggio di 
maggiore spicco e Giampaolo De Medici trentenne gio 
catore di pallanuoto di sene A (attualmente nella Ran 
Nantes) Capobanda era Pasquale lacomino 36 anni al 
quale facevano riferimento alcuni pregiudicati di Ercolano 
e d i Portici Gli altri arrestati sono Anna lacommo Luisa 
Acampa Giovanni Nappi Pietro Acampora Vito Chiane 
se Salvatore del Gaudio Gaetano De Stasio Giovanna 
Acampa Angelo Piano In totale la polizia ha sequestrato 
cento grammi di cocaina un pò di eroina e due pistole 

'Ndrangheta 
a Roma: 
presi 
in otto 

Truffe traffico di stupefa 
centi e gioielli Covi sicuri e 
anche un buon parco mac 
chine per i boss della «fa 
miglia» in visita nella capita 
le Ecco 1 attività della filia 
le romana della cosca dei 

^^^^^^^~————~ De Stefano potente e san 
guinano ceppo della ndrangheta calabrese su cui e scat 
tata un operazione di polizia congiunta fra la capitale e 
Reggio nel corso della quale sono stale arrestate otto 
persone Capo della «frangia» romana secondo i giudici 
istruttori Macn e Lombardo è Pino Barbaro 43 anni arre 
stato con i figli Rocco e Marcello Diego Poto Wilmen 
Caretta Pasquale Bilardi Francesco e Antonio Costantino 
Nel corso della stessa inchiesta sei mesi fa fu arrestato 
Bruno Saraceno implicato nell assassinio del capo-cosca 
Paolo De Stefano 

«Chiedo asilo 
in cambio 
dico tutto 
sulla "Lauro"» 

Le nvelazloni le promette 
Said Mouffak Gandura pa 
lestmese 38 anni comvol 
to di striscio dall inchiesta 
sulla vicenda della «Achille 
Lauro» Dopo essere stato arrestato due volte era scom 
parso con la moglie polacca Stanziava Hornlk S è nfatio 
vivo con una telefonata ali Ansa in cambio dell asilo poli 
l ieo dice Gandura nvelera tutto sulla «vera» dinamica del 
dirottamento 

Manca la Carta Quindicimila pagine tanto 
* . . e ncco il fascicolo dell In 

p e r T O t O C O p i e : chiesta su 264 lavoratori 

salterà °"e ' p ° r t 0 d i Venezia a c c u 

tj° w g
 % san di peculato truffa vio 

I l p r O C e S S O r lenza oltraggio a pubblico 
ufficiale In teona ognuno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • " dei 264 rispettivi avvocati 
potrebbe nchledeme una copia e nella cancellena del 
tnbunale veneziano dicono che tanta carta li propno non 
e è Per sventare i l rischio che il maxi processo salti i l 
presidente del tribunale ha dato ordine di acquistare qual 
che risma Ma si e in attesa di ordini (e soldi) dal ministero 

QueStO DalaZZO L edificio di quattro pian1 

£ r mai finito abbellisce la 
e U n spiaggia di Martinsicuro 
monumento provincia di Teramo E d i 
IP u ti cemento armato ha le fon 

311 a D U S h r l S m O damenta erose dal mare La 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sezione locale della «Lega 
• • • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • " "« • • ^ • • • " "w Ambiente» ha proposto di 
trasformarlo in un monumento ufficiale ed eloquente al 
1 abusivismo 

Franco Franchini 
neodirettore 
di tre giornali 
in Toscana 

coincide con il passaggio 
Edizioni Locali srl 

•La Città» -Corriere Areti 
no» «Corriere di Siena» so­
no le testate che dalla fine 
di maggio sono firmate co­
me direttore responsabile 
da Franchini già direttore 
del «Popolo» e 

• dell «Adige» La nomina 
di propneta delle testate alla 

M A R I A SERENA PAUER1 

Sentenze ex Sacra Rota 
Annullati 42 matrimoni 
Tra le motivazioni 
c'è anche la ninfomania 
• ROMA Net 1986 il tribù 
naie apostolico della Rota Ro 
mana ha sciolto quarantadue 
matnmom con sentenza deh 
nitiva respingendo invece 
cmquantasei richieste I dati 
sono contenuti nella pubbli 
cazione annuale sull attività 
della Santa Sede Dal volume 
si nleva anche un aumento del 
contenzioso con i tnbunali ita 
liani che dopo le modifiche al 
Concordalo del 1929 nfiuta 
no il nconoscimento automa 
fico degli effetti civili delle 
sentenze di nullità prununoa 
te dai tribunali diocesani e 
inoltrate attraverso il tribunale 
vaticano della Segnatura apo 
stolica o dalla stessa ex Sacra 
Rota Tra le motivazioni di nul 
lità matrimoniale accettate 
dai giudici ecclesiastici figu 
rano la -mnfomonama» re 
perto di archeologia psichia 
tnca che implicherebbe I in 

capacita della donna di man 
tenersi fedele E l omosessua 
lita I casi più cunosi quello di 
un ebreo rumeno battezzato 
alcuni giorni pnma di contrar 
re matnmonio propno in Vati 
cano ma già sposato con una 
donna di fede ebraica il ma 
tnmomo e stato dichiarato 
nullo perché la conversione 
era forse insincera Un marxi 
sta sposato in chiesa è invece 
tornato celibe sostenendo di 
non aver mai creduto nel sa 
cramento del matnmonio 
Due cittadini sovietici sposa 
tisi segretamente in chiesa do­
po lungo e penglioso viaggio 
alla ncerca di un sacerdote, 
sono stati «annullati» per man 
canza di testimoni 

Per quanto nguarda il tun 
smo vaticano il volume nleva 
un calo di circa il venti per 
cento che sarebbe dovuto al 
1 assenza di amencam in Italia 
per paura del terrorismo 
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Crollo diga 

Indennizzi 
Montedison 
per Stava 
• • MILANO Assistilo dal 
collegio di difesa delle Adi 
milanesi un gruppo di lamilla 
ri di alcune vittime di Stava ha 
cilalo per II risarcimento del 
danni la Montedison e le altre 
imprese che hanno gestito la 
miniera di Prestavel la Provin 
eia autonoma di Trento e il 
Comune di Tesero Si tratta di 
una causa civile che sarà di 
scussa a Milano a partire dal 
prossimo IO novembre di 
stinta da quella che avrà luogo 
a Trento rie! corso del proces 
so penale nel quale 250 lami 
Ilari delle vittime si sono costi 
tulli parte civile sempre con 
I assisterti del collegio pen 
tale e legale delle Adi A sco 
pò puramente Indicativo il 
danno da risarcire v*iene Indi 
calo in 10r> milioni per chi ha 
perso un tiglio o un genitore e 
per SO milioni per ogni frale) 
lo A questa somma va pero 
aggiunto il danno «per la le 
sione totale del dintto alla sa 
Iute della vidimai che am 
monta al triplo della pensione 
sociale annua moltiplicato per 
un coefficiente che cambia 
secondo I età delia vittima In 
media, altri 100 milioni 

Questa mattina nella sede 
Adi di via delta Signora tutte 
le lamlglle delle vittime di Sta 
va si riuniscono in assemblea 
assieme agli avvocati per va 
lutare I andamento del prò 
cesso Ieri II neopresidenle 
delle Adi milanesi Lorenzo 
Cantu, ha ribadito che I orga 
nUzMlone •intende andare fi 
no In tondo per accertare la 
verità» Lex presidente Corra 
do Barbo! ora candidato alla 
Camera pet la DC ha dichia 
rato la tua «perplessità» di 
fronte alle conclusioni del giu­
dico Istruttore Carlo Ancona 
che è noto ha deciso II prò 
scioglimento di 9 dei 19 impu 
tati La sentenza istruttoria e 
slata impugnata dal Pm e dal 
procuratore generale di Tren 
lo 

Sciopero 

Carceri 
Interviene 
il pretore 
• • ROMA Anche ieri lo 
sciopero dei direttori delle 
carceri ha (ano registrare la 
quasi totalità delle adesioni 
Edoardo Mattone vicesegre 
tano della Dirstat il sindacalo 
dei funzionari direttivi dello 
Stato che ha (atto propne le 
nvendicaziom sostenute dal 
Sidipe (il sindacato dei direi 
tori dei penitenziari) ha detto 
in un comunicato che «quello 
dei diretton delle carceri e 
uno sciopero contro il malgo 
verno della giustizia* 

Intanto la disposizione mi 
nistenale in base alla quale so 
no stati chiamati i lunzionan 
della Ragioneria dello Stato a 
sostituire i direttori nei giorni 
di sciopero che coincidono 
con le elezioni per garantire ai 
detenuti il diritto al voto è già 
finito davanti al magistrato il 
pretore di Avellino infatti su 
denuncia del Sidipe ha con 
voncato per oggi il firmatario 
del provvedimento del mini 
stero di Grazia e Giustizia Lo 
ha reso noto il segretario na 
zionale del Sidipe Clorinda 
Bevilacqua direttnce delle 
carceri di Belhzzi Irpino Nei 
giorni scorsi sempre il Sidipe 
aveva denunciato lo stesso 
provvedimento al Tar defi 
nendolo illegittimo e antisin 
dacale 

Con un telegramma inviato 
al direttore del carcere fioren 
tino di Sollicciano il sottose 
gretano alla giustizia Luciano 
Bausi ha precisato che -sarà 
rinnovato alla sua scadenza il 
decreto che prevede migliora 
menti economici per i diretto 
ri e il personale penitenza 
no» dicendosi disposto «ad 
un incontro non appena lo 
sciopero sarà terminato» 

L agitazione dei direttori fi 
ntra soltanto martedì prossi 
mo 

Scrutini a ritmi 
stakanovisti 
Ne mancano il 10% 
Nelle scuole si montano 
le cabine elettorali 
Come vincere il no 
dei Cobas «irriducibili»? 

I «prof» 

:.i &S3j§Lo\ior. : \ u 

Inservienti del Comune al lavora a Roma si trasforma una scuola in seggio 

al lavoro nei seggi 
Cabine elettorali, urne, pannelli, liste di candidati 
qua e là il materiale dei Comuni e già entrato nelle 
scuole Ma la trasformazione globale degli istituti 
in seggi avverrà in tutta Italia da mezzogiorno di 
oggi. Scrutini a ritmi forsennati in queste ultime 
ore, per evitare un decreto d'ammissione agli esa­
mi da tempo di guerra II problema7 Più che il 
tempo, 1 ostinazione di alcuni irndunbili Cobas 

MARIA SERENA PAUERI 

• • A Roma e provincia l 
Comitati di base non cedono 
in una trentina di scuole fra 
medie e supenon A Firenze 
tre medie e tre supenon bloc 
cate A Genova sono 110 le 
classi terminali da scrutinare 
ancora In Emilia Romagna 
una sessantina di classi più 
due tecnici al completo a 
Parma e Bologna A Perugia 
mancano sei scuole medie e 
quattro tecnici Problemi alla 
media di Spello e alla «Car 
ducei» di Foligno AH Aquila 
blocco a livelli di guardia In 
Calabria ci sono cento classi 
terminali da scrutinare A Na 
poli mancano il 27 8* delle 

L'allarme della sovrintendenza 

Ora Venezia 
fa il conto dei danni 
«Mai più un vertice come questo» dichiara il sindaco 
socialista di Venezia mentre in citta ritiratasi la lunga 
marea del summit, si fa la conta dei danni causati ai 
marmi e alle fondamenta dei palazzi >La colpa e 
tutta dello Stato», aggiunge, ma si scarica responsabi 
lila per quanto è avvenuto in questi giorni già pensa 
ali expo mondiale del 1997 una macchina di fronte 
alla quale il summit potrebbe impallidire 
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ma VENEZIA •£ una cattiva 
regola quella di lar polemiche 
quando gli ospiti sono in casa 
arterie perche non ce I abbia 
mo con gli ospiti ora che se 
ne sono andati posso dire so 
lo questo per quanto ci n 
guarda un vertice organizzato 
a questo modo a Venezia non 
si larà mal phi» Preoccupato 
per le reazioni negative mani 
telale nei confronti del sum 
mli da larghi settori dell opl 
mone pubblica cittadina e per 
I allarme lanciato dalla sovnn 
tendenza sui danni arrecati 
dalla macchina della sicurez 
za ai più noti monumenti ve 
nez|ani il sindaco socialista 
Nereo Larom con una conle 
renza stampa lampo ieri matti 

Rai-tv 

Il contratto 
non piace 
ai registi 
M ROMA Ancora code pò 
lemiche al nuovo contratto 
dei lavoratori Rai Questa voi 
la sono i registi radiotelevisivi 
associati nella Rrta (una loro 
organizzazione di categoria) a 
protestare Hanno chiesto un 
incontro urgente ai responsa 
bili della Rai per discutere del 
la loro classificazione A giù 
dizio della Rrta intatti il nuo 
vo contratto costituisce -un 
ennesimo attentata alla prò 
lessionalita dei registi per i 
quali non viene prevista una 
classificazione adeguata anzi 
con il nuovo accordo la prò 
lessione della regia istituto 
nalménte al vertice del prò 
cesso produttivo viene de 
classata e subordinata gerar 
etneamente ed economica 
mente a figure collaterali e di 
minore rilievo» La Rrta non 
esclude un ricorso alla magi 
siratura per invai dare il con 
trattò 

na ha preso le distanze «Ileo 
nume - ha denunciato - non 
ha colpe lo Stato in questa 
circostanza si e sovrapposto 
at governo locale e ne ha pe­
santemente condizionato i 
poteri» Laroni non mente an 
che se proprio Questa giunta 
con il suoatteggiarnento Co* 
stantemente dimesso Si è 
mossa come un ossequioso 
maggiordomo nei confronti di 
quanti - pubblici e privati - in 
questi anni hanno usato senza 
scrupoli e per i loro interessi 
la scena veneziana Per esami 
nare i «danni» oggi il comitato 
tecnico amministrativo del pa 
lazzo ha convocato una con 
fetenza stampa Palazzo Du 
cale e stato usalo lo ncordia 

mo passando sopra un divie 
lo esplicito di quel Comitato 
che aveva rilevato I incompa 
tibilita esistente tra ta deltca 
tezza di quelle strutture e le 
funzioni che la macchina del 
summit voleva imporgli 
«Qualcuno pm autorevole di 
noi - ha osservalo Larom nfe 
rendosi alle critiche espresse 
da Mitterrand a lavori conclu 
si - ha detto che per assistere 
un vertice non serve una sce 
neggiata del tipo di quella che 
è stata imposta alla città e al 
veneziani» ma che tipo di 
-sceneggiata* potrà mai ren 
dere tollerabile per Venezia 
I impatto con I expo mondiale 
che proprio ta corrente demi 
chelisiana dei socialisti vene 
ziam compreso Larom han 
no proposto per il 19977 Le-
xpo significa milioni di visita 
tori compressi nell arco di pò 
che settimane che andranno 
ad aggiungersi a quelle centi 
naia di migliaia che già asse 
diano citta e cittadini Ma Ve 
nezia e inespandtbile i suoi 
confini sono netti decisi dal 
I acqua li ricordo del summit 
potrà far sorridere il giorno in 
cui si dovessero apnre le por 
te di Venezia ali expo 

Attentato nel Nolano 

Bomba contro una chiesa 
per intimidire prete 
impegnato contro la droga 
M NAPOLI Ha cercato di 
sottrarre i giovani della zona 
al dramma della droga Si è 
impegnato per le strutture so 
ctali lottando contro il degra 
do della frazione dove ha 
operato Alla malavita tutto 
questo non e andato a gemo e 
I altra notte gli ha piazzato 
una bomba davanti alla chiesa 
dove opera 

li portone e stato distrutto 
sono andati in frantumi molti 
vetri una Volkswagen Polo è 
andata parzialmente distrutta 

Il protagonista di questa 
stona di violenza e di camorra 
e un prete moito stimato nel 
Nolano don Ciro Biondi un 
uomo di 41 anni che dopo 
aver lavorato per tutta la vita 
ha preso i voti e quando cin 
que anni fa gli e stata asse 
gnata ta parrocchia del Rosa 
no a Piazzola di Nola in prò 
vincia di Napoli ha subito co 

minciato a lavorare alacre 
mente 

Manifesti prediche ma 
principalmente impegno so 
ciale hanno contraddistinto il 
suo lavoro Poi improvvisa 
una decisione andare mtssio 
nano in India I responsabili 
del commissariato di Nola 
non hanno dubbi Io stesso di 
ngente dottor De Vito dice 
«Lattentalo e sicuramente n 
Collegabile alle attività del sa 
cerdote» 

A chi dava fastidio questo 
prete che stava per partire per 
I India' «Nella 70na - nspon 
dono i bene informati - agi 
scono elementi del cosiddet 
to clan Alfieri che si occu 
pano di droga Trovare un av 
versano in questa attività prò 
babilmente non gli e andata a 
genio e quindi hanno cercato 
di accelerare I abbandono 
della parrocchia » D VF 

terze medie e il 18% delie ulti 
me classi alle supenon In Pu 
glia bloccate 41 classi termi 
nati alle supenon e manca il 
12% delle terze medie A con 
franto con I astensione che 
ardeva, dilagava fino A pochi 
giorni la siamo di fronte alle 
ceneri di una protesta? 

La maggioranza dei profes 
son nbelli nelle città italiane 
ha ripreso in mano penna e 
registri dopo aver dichiarato 
chiusa la «prima fase dell agi 
tazione, durata sei mesi Men 
tre si aspettano gli annunciati 
scioperi sotto esami (Il 18 per 
le scuole elemento) il nodo 
di queste ultime ore e pero la 

resistenza degli «imducibili» 
Verbali che volano Ira proles 
son pallidi esausti dopo ore 
di consiglio che si nutrono 
d un sandwich mentre fanno 
gli scrutini «fast food» (cosi II 
definiscono i Cobas) allestiti 
dalla circolare «Falcucci ter* 
Accanto a loro pero ci sono 
quegli insegnanti dei Comitati 
tornati at lavoro (soprattutto a 
Napoli) ma che alia rapidità 
oppongono la testarda pon 
deratezza d un giudizio «prò 
fessionale» come il parteno 
peo Vittorio Vasquez che ien 
raccontava al •Mattino» ha 
elaborato con i suoi colleghi 
come «professionalità docen 
te» vuole «trentacinque giudi 
zi in cinque ore e mezzo» E 
poi quelli che se ne stanno a 
casa a scuola a «scrutinare» 
succeda quel che succeda 
non ci tornano 

Uno cento o mille giudizi 
mancanti fa lo stesso Se a 
mezzanotte di stasera man 
chera un solo scrutinio di am 
missione agli esami di terza 
media o alle maturità (gli esa 
mi iniziano fra il 1? e il 19 

giugno) sarà necessario un 
provvedimento d ufficio per 
permettere agli studenti non 
giudicati di partecipare alle 
prove Quale provvedimento7 

Fino alla fine le Ipotesi sono 
tutte credibili Decreto d am 
missione in massa analogo al 
provvedimento con cui il fa 
scinta Bottai durante la guer 
ra trasformo al contrario gli 
esami in scrutini Delega di 
scrutinio alle commissioni di 
maturità Ambedue con il pre 
vedibile seguito di ncorsi 
esposti di studenti e genitori 
eventualmente «discriminati» 
Precettazione7 Forse se gli ir 
nducibili alla fine saranno pò 
chi ed è un ipotesi questa 
gravata da un altro alone 
oscuro l attacco alla liberta di 
sciopero Quello che sembra 
certo e che Falcucci prima di 
fare la sua mossa ci penserà 
almeno fino a lunedi 

I tempi per finire le opera 
ziom d ammissione sono que 
sii fino a ieri sera ufficiai 
mente per le scuole da tra 
sformare in seggi finoastase 

ra per le altre (una minoranza 
sul terntono nazionale) Ma 
più d una scuola ha previsto 
per stamattina la «coabitazio 
ne« fra docenti in sala profes 
son e inservienti del Comune 
che scope compensato 
chiodi colla puliscono aule 
accatastano banchi predi 
spongono le cabine elettorali 
L Italia 87 assisterà alla più 
straordinaria delle metamor 
fosi luoghi che sono stati tea 
tra della guerra anti istituzio 
naie più rovente dei! anno che 
si trasformano con un colpo 
di bacchetta magica ammim 
strati va nelle sedi del voto 
del giudizio politico Un idea 
che colpisce a questo punto 
evidentemente anche l im 
magi nazione dei compagni di 
partito del ministro -La pros 
sima legislatura dovrà riserva 
re alla scuola grande attenzio 
ne affrontando i problemi del 
personale delle strutture de 
gli ordinamenti e recuperan 
do un ritardo di cui forse sia 
mo tutti colpevoli» Chi 1 ha 
detto ieri7 Learco Saporito 
dell ufficio di presidenza de a 
palazzo Madama 

Movimento federativo 

Un appello ai partiti 
a «prendere sul serio 
l'Italia che vota» 
«Prendere sul seno 1 Italia che vota» e lo slogan scel­
to dal Movimento federativo democratico per cele 
orare la VII giornata nazionale dei diritti del malato e 
dei diritti sociali che quest anno coincide con le 
elezioni politiche Un invito ai cittadini a credere 
nella campagna elettorale, nella democrazia ma an­
che e soprattutto un appello ai partiti a prendere sul 
seno la maggioranza del popolo italiano 

ANNA MORELLI' 

tm ROMA La politica e la 
gente e anche il tema del 
confronto che 1 Ivtfd ha or 
ganizzato len in un hotel ro 
mano con ia partecipalo 
ne di sindacalisti giornali 
sti esponenti del mondo 
della cultura della sanità e 
della giustizia E1 assunto di 
Francesco Caroleo segre 
tano nazionale del Movi 
mento federativo democra 
tico e proprio che la politi 
ca preoccupata più dello 
«spettacolo» e dei problemi 
della stabilita abbia perso 
di vista i bisogni e le nenie 
sle della gente Cosi come i 
partiti sempre più attratti dai 
ceti emergenti e «rampan 
ti sempre più sospinti ver 
so un capitalismo avanzato 
avrebbero dimenticato i ce 
ti popolari e le condizioni 
ingiuste della vita quotidia 
na Insomma si da sempre 
più importanza alte regole 
del gioco non consideran 
do più il gioco in sé i conte 
nutt e gli obiettivi che do 
vrebbero essere quelli con 
divisi da milioni di persone 
E infatti la campagna eletto 
rale che si e appena conclu 
sa - ha sottolineato il direi 
tore del Tg3 Alessandro 
Curzi - e stata astratta stac 
cala dai problemi della gen 
te nssosa e senza passione 
Di qui un autocritica anche 

da parte degli operatori 
dell informazione che non 
riescono a dare voce 
espressione a quei milioni 
di uomini e donne che tutti i 
giorni sono costretti a fare i 
conti con I assistenza sani 
tana con i tribunali con i 
piccoli grandi problemi 
Anche in Tv - ha sostenuto 
Curai - non siamo nusciti a 
far diventare una grande 
questione nazionale quella 
dei «diritti del malato» 

Più «distaccato» il diretto 
re del Tgl Nuccio Fava 
che definendo il sistema 
istituzionale dell intornia 
zione un «circo Barnum» 
(dove tutto può esistere e 
coestistere) auspica un si 
stema «parallelo» di comu 
nicazione tra i gruppi tra la 
gente tra gli impressi che 
mantenga vitale 1 intero si 
stema E tuttavia i partiti 
non sono tutti uguali e non 
perseguono gli stessi obiet 
tivi «Il pencolo per noi - ha 
ribadito Caroleo - è proprio 
quello di schierarci (pur 
gravitando m un area di si 
nistra) Non siamo un parti 
to ne un associazione di vo 
lontanato ma un movimen 
to sempre più ampio di cu 
tadini che «attraversa tra 
sversalmente le diverse 
ideologie per rispettare e 
far rispettare i diritti di tutti 
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Inchiesta sugli appalti d'oro dei Trasporti 

La pratica sul caso Rocco Tirane 
prende il volo: verso Roma? 
Secondo indiscrezioni sarebbe a Padova o a Roma 
che Rocco Trane, segretario dell ex ministro Signon 
le, arrestato per gli «appalti d oro» del ministero dei 
Trasporti, avrebbe intascato la «bustarella» Duecen­
to milioni, in acconto su una tangente da mezzo 
miliardo La pratica che Io riguarda sta dunque per 
emigrare I giudici genovesi forse non faranno in tem­
po neppure a occuparsi della libertà prowisona 
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Le vibrazioni provocate dagli elicotteri hanno 'inammie carnei 
giato i monumenti veneziani 

• • GENOVA Una parte del 
fascicolo che nguarda gli «ap 
palli d oro- - quella relativa 
appunto al caso Trane - pron 
la a migrare verso un altra 
Procura che sarebbe stala in 
dividuata come competente 
per territorio a continuare gli 
accertamenti sull esplosiva vi 
cenda Di fronte a questo im 
mmente trasferimento allora 
la Procura di Genova avrebbe 
deciso di sospendere i propn 
atti e di rimettere ai futuri tito 
Jan anche la decisione se con 
cedere o meno la liberta prov 
visona ali unico ed «eccellen 
te* imputato detenuto 

Quanto alla destinazione 
del fascicolo anche su questo 

punto pesa il black-out deciso 
dai giudici genovesi Stando 
alte indiscrezioni potrebbe 
trattarsi di Padova o di Roma 
con alcune probabilità in pm a 
favore della capitale nell una 
o nell altra citta comunque 
con la consegna di una «bu 
starella» da duecento milioni 
si sarebbe concretizzata I an 
no scorso quella concussione 
per la quale 11 segretano del 
lex ministro dei Trasporti 
Claudio Signonle è finito in 
carcere A Roma o a Padova 
cioè sarebbe stata pagata la 
prima rata nella tangente da 
mezzo miliardo grazie alla 
quale I imprenditore trevigia 
no Giuseppe Guaraldo avreb 

be sbloccato il decreto mini 
stenale che gli aggiudicava i 
lavon per la nuova aerostato 
ne di Tessera 

Con II passaggio ad altri uf 
fìci del caso Trane, gli inqui 
renti genovesi non rischiano 
comunque la disoccupazione 
dovrebbe restare nelle loro 
mani la parte pm cospicua 
dell inchiesta ovvero quella 
cinquantina di altn episodi 
•sospetti- cui farebbe nfen 
mento I archivio del faccen 
diere Luigi Mischi archivio fi 
nito nella rete della Guardia di 
finanza durante una perquisì 
zione eseguita si a Roma ma 
nelle fasi iniziali del provvedi 
mento giudiziano avviato da 
Genova Le indagini sulla co­
piosa (e scottante) messe di 
documenti dovrebbero quindi 
proseguire da Genova senza 
problemi almeno sino a 
quando non si delincassero 
questioni di diversa compe 
tenza tenzonale come sta ac 
cadendo per il capitolo «Mar 
co Polo» 

E chiaro che a questo punto 
nprendono lena gli interroga 
ttvi sui Cinquanta presunti 
nuovi «casi- di tangenti e si 
ricomincia a parlare di opere 

pubbliche a vasto raggio non 
soltanto più nel campo d azto 
ne del ministero dei Trasporti 
Basta rammentare del resto 
che a mettere in moto la mac 
china giudiziana era stato più 
di quattro mesi fa I «.sposto di 
un dmgente del provvedi torà 
to alte Opere pubbliche per il 
Piemonte il quale lamentava 
di essere stato trasferito da 
Tonno a Genova con modalità 
«persecutorie» e avanzava il 
sospetto che ciò fosse awe 
nulo per copnre pratiche «pò 
co chiare» 

Ebbene in quel penodo ti 
provveditorato tonnese si sta 
va occupando della costruzio 
ne del nuovo supercarcere 
un opera costata 120 miliardi 
e passata da una impresa al 
I altra tra polemiche e attenta 
ti Un ultima indiscrezione 
vuole che fra i testimoni inter 
rogati dai giudici genovesi fi 
gunno il direttore generale 
dell edilizia del ministero dei 
Lavon pubblici Gabriele Di 
Palma e un funzionano della 
presidenza del Consiglio -
Mano Piccioni - distaccato al 
la segretena del deputato so 
cialista Salvo Ando 

• Le croniche carenze degli uffici giudiziari in Sardegna al vaglio del Csm 
Il Tribunale di Cagliari da 5 anni senza presidente 

i vacanti a Nuoro. Si cercano giudici 
Se avete una laurea in giurisprudenza e ambite fare 
ti magistrato o volete lavorare come cancelliere 
ufficiale giudiziario, fatevi avanti A Nuoro e e pò 
sto Tanto Una delegazione del Consiglio superio­
re della magistratura e stata in Sardegna ed ha 
fotografato una realta complessa con la criminalità 
che avanza ed un apparato giudiziario esangue che 
sta in piedi grazie alla buona volontà dei singoli 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

• • ROMA La situazione è 
grave soprattutto nel Nuore 
se Sequestn ed estorsioni so 
no sempre alt ordine del gior 
no mentre si susseguono ani 
mo impressionante gli attenta 
ti contro pubblici amministra 
ton oltre venti in appena sei 
mesi Garantire I ordine pub 
blico non nentra fra le com 
petenze dei magistrati e tanto 
meno tra quelle del Csm «Ma 

1 efficienza del sistema giudi 
ziario come ha notato il con 
sigliere Carlo Smuraglia (laico 
Pei) - e certamente una ga 
ranzia per i cittadini e rappre 
senta oggettivamente una n 
duzione degli spazi per la cri 
minatila di qualunque tipo» 

Sei membn del Csm sono 
stati per alcuni giorni in Sarde 
gna hanno discusso con ma 
gistrati avvocati amministra 

ton e sindacalisti ascoltato le 
loro richieste E emersa «una 
situazione di grave disagio» di 
cui si e fatto carico giovedì if 
plenum del Consiglio che ha 
cominciato a discutere su un 
pacchetto di proposte urgenti 
La relazione di Giuseppe Bor 
re (Magistratura democratica) 
ha messo a fuoco le carenze 
più eclatanti presenti soprat 
tutto a Nuoro dove dall inizio 
dell anno avvocati e procura 
ton erano in agitazione (I han 
no sospesa il 3 giugno dopo la 
visita del Csm) Una protesta 
tradottasi nella pressoché to 
tate astensione dalle udienze 
civili e penati e che era stata 
onginata non da tensioni qui 
inesistenti tra Foro e Magi 
stratura ma dal precario fun 
zionamento degli uffici 

Nuoro non e una sede ap 
penta I giovani uditon che vi 
vengono assegnati appena 

maturato «il penodo di legati 
mazìone- chiedono di essere 
trasferiti I due posti di presi 
dente di sezione del tnbunale 
sono da anni scoperti Uno e 
formalmente occupato da un 
magistrato di Cagliari che de 
stinatovi d ufficio ha impu 
gnato il tMsfenmento otte 
nendo dal Tar la sospensione 
del provvedimento II concor 
so per I alto posto e invece 
andato deserto Organici sco 
perti anche per quanto nguar 
da il personale amministrativo 
(cancelliere segretari dattilo 
grafi ufficiati giudtzian) Qua 
si del tutto assenti i giudici 
conciliaton Soluzioni prò 
spellate incentivi van (la ca 
sa facilitazioni per i viaggi fra 
la Sardegna ed i luoghi di prò 
venienza) I elevazione da 
due a tre anni del penodo di 
permanenza minima pnma di 
poter aspirare al trasfenmen 

to concorsi su base regionale 
per gli impiegati 

Neppure Caglian nde an 
che se i molivi sono diversi 
Da cinque anni ad esempio e 
scoperto il posto di presiden 
te de) tnbunale La nomina ef 
fettuata dal Csm e stata impu 
gnata da un altro pretendente 
che ha ottenuto (e diventata 
quasi una prassi) la sospensio 
ne dal Tar Si attende da trop 
pò tempo la decisione del 
Consiglio di Stato Da molti 
anni inoltre un giudice istrut 
tore di Caglian svolge il «lem 
poraneo» ruolo di supplente 
nei tnbunali di Lanusei e Tem 
pio Pausama Carenze da una 
parte e sovraffollamento da 
un altra ben otto sono infatti 
nel capoluogo sardo i preton 
del lavoro 

La discussione sul «Caso 
Sardegna» proseguirà merco 
ledi prossimo 

FRANCESCO DI VINCENZO 

I COMIZI E IL MIELE 
Berlinguer in Abruzzo (1953-1982) 

Prefazione di Ugo Baduel 
I6 ìpagne HOtolog ale neflle 

tre 12 00C 

•Un Berlinguer coni suo tic con le sue 
v rtu con le sue stravaganze sottotrac 
e a con le impuntature e le apparenti 
asprezze con le sue tenerezze e con 
la tenacia la coerenza delle dee la 
passione comunista la lucidità Un Ber 
I nguer inedito tuffato nel mondo e nel­
la genie Ma messo su un mprobab)-
le aliare- {Ugo Badueti 
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NEL MONDO 

Panama 

Soldati Usa 
in stato 
d'allerta 
• • CITTA DI PANAMA II Pen 
tagono ha posto in stato di 
massima allerta i diecimila mi 
litart statunitensi di stanza nel 
paese Allo stesso tempo il 
Dipartimento di Stato ha invi 
lato i cittadini Usa a evitare di 
visitare almeno per ora il 
paese Continuano gli arresti 
tra i dirigenti dell opposizio 
ne 

A Citta del Panama e nel 
resto dello Stato del canale 
che it Pentagono considera 
un ideale «testa di ponte- per 
il controllo della regione cen 
troamencana la tensione 
continua a crescere Lo scio 
pero generale sollecitato ieri 
da una coalizione antigover 
nativa che unisce il mondo 
degli affari gruppi civici e 
Chiesa cattolica che hanno 
chiesto le dimissioni del presi 
dente Eric Arturo Del Valle 
ha avuto finora larga parteci 
pallone Numerose banche 
incluse la Chase Manhattan 
Bank of America sono rima 
ste chiuse Panama ospita le 
sedidt 121 banche mternazio 
nati che rappresentano un ca 
pitale complessivo valutato 
circa 39 miliardi di dollari 

La polizia di Stato ha fatto 
irruzione nella sede delia Ca 
mera di commercio arrestan 
do il presidente Aurelio Bar 
ria e il tesoriere Carlos Hen 
nquez Per sfuggire ali arre 
sto numerosi leader dell op 
posizione si sono dati alla lati 
tanza Non ci è riuscito Ricar 
do Arias Calderon leader del 
partito cristiano democratico 
fuggilo di casa scavalcando 
un muro quando i poliziotti 
hanno bussato alla porta e 
poi raggiunto Maylin Correa 
senatore dell opposizione e 
noto giornalista si e rifugiato 
nella sede dell ambasciata ar 
gemina Tutti i programmi ra 
dìo è televisivi privati sono 
stati sospesi Winston Robles 
direttore dei quotidiano d op 
posizione «La Prensa ha so 
speso le pubblicazioni a tem 
pò indefinito 

A Panama ta situazione e 
divenuta esplosiva in seguito 
alle dichiarazioni fatte giorni 
fa dal colonnello Roberto 
Diaz Herrera capo di stato 
maggiore a riposo il quale ha 
accusato il generale Manuel 
Antonio Noriega -I uomo for­
te» del Panama di essere 
coinvolto negli assassina del 
I ex presidente Omar Torrijos 
e del capo deli opposizione il 
medico guerrigliero Ugo Spa 
dafora e inoltre di aver falsili 
calo i risultati delle elezioni 
presidenziali del 1984 

Un anno fa i servizi segreti 
Usa avevano fatto trapelare la 
notizia che il generale None 
ga era coinvolto in un vasto 
traffico di droga e di armi e 
che inoltre faceva I agente 
doppio fornendo allo stesso 
tempo notizie segrete agli Sta 
ti Uniti e a Cuba 

Con I economia m declino 
• il debito estero del Panama 
è attualmente pan a cinque 
miliardi di dollari - Nonega è 
avversato anzitutto dai leader 
de» industria e del commer 
ciò e da vasti settori della pò 
polazione che lo accusano di 
tenere il paese sotto la morsa 
di ferro consentendo allo 
stesso tempo il dilagare della 
corruzione tra le altre gerar 
chic dell esercito da lui co 
mandato 

Noriega continua a soste 
nere che i disordini in corso 
sono stati provocati da settori 
che si oppongono al passag 
gio del canale interoceanico 
dall amministrazione statum 
tense a quella panamense 

Un messaggio 

Kiev 
invita 
il Papa 
m KIEV Oggi I! cardinale di 
Firenze Silvano Piovanelh n 
ceverà il messaggio scritto di 
pugno dal sindaco di Kiev le 
autorità ucraine dice in sinte­
si giudicano positivamente la 
possibilità di una visita uflicia 
le a Kiev di papa Woityla 

Giovanni Paolo secondo è 
ancora Immerso in Polonia in 
uno dei frequenti bagni di fol 
la quando arnva questo nuo 
vo inaspettato segnale 

L invito espresso per il mo 
memo nelle torme della cau 
tela diplomatica è stato alti 
dato alla delegazione del co 
mune di Firenze che. ha cele 
bralo a Kiev il ventennale del 
gemellaggio tra le due citta 
Gemellaggio che si sta trasfor 
mando da periodico scambio 
di convenevoli in un vero e 
propno tramile di rapporti 
economici culturali e come 
in questo caso di occasioni 
politiche 

Una visita di quattro ore 
nella ex-capitale 
Manifestazione di protesta 
duri scontri nella notte 

Ronald Reagan guarda al di là del muro A sinistra, gli incidenti durante la visita 

Reagan a Berlino ovest 
pam davanti al muro 

I) presidente americano Reagan ha esortato il tea 
der sovietico Gorbaciov ad abbattere il muro di 
Berlino 11 capo della Casa Bianca parlava davanti 
alla Porta di Brandeburgo, nel corso di una visita di 
quattro ore nel settore occidentale della ex-capita­
le tedesca La sera pnma c'era stata una grande 
manifestazione contro la visita, finita in dun e pro­
lungati scontri con la polizia 

• • BERLINO OVEST II presi 
dente americano Reagan ha 
compiuto ieri una visita di 
quattro ore nel settore occi 
dentale della ex capitale tede 
sca in occasione dei 750 anni 
dalla sua fondazione e duran 
te un discorso davanti alla 
Porta di Brandeburgo ha esor 
tato Gorbaciov ad abbattere il 
muro che divide in due la cit 
ta La sera pnma una mamfe 
stazione di protesta contro la 
visita di Reagan cui hanno 
partecipato oltre 2SmÌla per 
sone era degenerata ad ope 
ra«di qualche centinaio di au 
tonomi in una sene di gravi 
scontri con la polizia ci sono 
stati danneggiamenti di nego 

zi e automobili 77 arresti e 67 
poliziotti (enti In consegue.! 
za di questi incidenti lenmat 
dna la polizia ha vietato tre 
comizi che erano stati indetti 
in tre diverse zone della citta 
sempre per protestare contro 
Reagan Per la visita del presi 
dente amencano sono stati 
mobilitati diecimila poliziotti 
mille dei quali latti affluire dal 
la Repubblica federale di Ger 
mania Dati altra parte del mu 
ro le autorità della Rdt hanno 
chiuso I accesso alla piazza in 
cui sorge la Porta di Brande 
burgo (che come è noto si tra 
va interamente ad est) un fun 
zionano in borghese ha spie 
gaio ai giornalisti che «anche 

noi come dall altra parte 
prendiamo \f nostre misure di 
sicurezza» m vista dell arrivo 
di Reagan 

Il capo della Casa Bianca 
ha parlato davanti a 25mila 
persone su un podio innalzato 
sul versante occidentale del 
muro propno di fronte alla 
Porta di Brandeburgo Dall al 
tro lato alcuni gruppi di per 
sone hanno ascoltato a di 
stanza il discorso trasmesso 
da potenti altoparlanti Rea 
gan ha alternato toni dun nei 
confronti dell Urss soprattut 
to in relazione alla divisione di 
Berlino ad accenni alla di 
stensione e ai negoziati in cor 
so -Signor segretano genera 
le - ha detto Reagan nvolto a 
Gorbaciov - se lei cerca la pa 
ce la prosperità per I Unione 
Sovietica e I Europa onentale 
la liberalizzazione venga a 
questa porta la apra e abbatta 
questo muro* 'Naturalmente 
noi vogliamo la pace - ha det 
to più avan i Reagan - e di 
conseguenza dobbiamo com 
piere i nostn sforzi per la ridu 

zione degli armamenti ( ) dal 
momento che abbiamo alla 
nostra portata I occasione di 
eliminare per la pnma volta 
nella stona le armi nuclean* 

•Al mio fianco - ha detto 
ancora il presidente america 
no - sorge un muro che cir 
conda i quartieri liben di que 
sta citta ed* parte di un vasto 
sistema di bamere che divide 
tutto il continente europeo- il 
filo spinato i punti di control 
lo e i cani da guardia sono 
•strumenti per imporre alla 
gente comune la volontà di 
uno Stato totalitano» In que 
sto contesto Reagan ha affer 
malo che i soldati amencani 
di stanza a Berlino ovest ci re 
steranno per tutto il tempo in 
cui i berlinesi «lo vorrano e ne 
avranno bisogno» Ma alter 
nando come si e detto i toni 
polemici a quelli distesi ha 
anche detto che «questo è un 
momento di speranza» in cui 
«noi occidentali siamo dispo 
sti a collaborare con I Est per 
promuovere una autentica 

apertura abbattere le barnere 
che dividono i popoli e creare 
un mondo più sicuro e più li 
bero E senza dubbio non esi 
ste un luogo più indicato di 
Berlino punto di incontro fra 
Est e Ovest» 

Questo accenno di Reagan 
è stato npreso dal cancelliere 
della Germania federale Hel 
mut Kohl e dal borgomastro 
di Berlino ovest Eberhard 
Diepgen (democnstiano) 
Quest ultimo ha detto che da 
vanti alla Porta di Brendebur 
go più che in ogni altro luogo 
diventa evidente la necessita 
del dialogo e della coopera 
zione al di sopra delle fronde 
re E Kohl ha detto che il go 
verno federale è per lo svilup­
po costruttivo dei rapporti fra 
ie due Germanie vuole alle 
viare le conseguenze della di 
visione per la popolazione te 
desca e di Berlino in partico­
lare ed e convinto che non ci 
può essere cooperazione Est 
Ovest senza Berlino «Muro ti 
lo spinato e ordine di sparare 

non possono essere - ha ag 
giunto - la risposta della stona 
alla questione tedesca» 

Il discorso di Kohl era il pri 
mo pronunciato da un cancel 
liere tedesco-federale davanti 
al muro di Berlino Ieri in citta 
e era anche il presidente della 
Rfg Weizsaecker che ha rice 
vuto Reagan nella sua residen 
za berlinese al castello di Bel 
levue 

La visita di Reagan e dei di 
rigenti della Rfg a Berlino 
ovest e stata definita dall a 
genzia sovietica Tass «un atto 
ovviamente provocatono» e 
«una violazione degli accordi 
quadripartiti» sulla ex capitale 
del Reich La Tass ha anche 
accusato la polizia di avere 
provocato gli incidenti dell al­
tra sera con i dimostranti anti 
Reagan Gli scontri si sono 
protratti per buona parie della 
notte Sono state sfondate ve 
trine e incendiate auto e e e 
stato il tentativo dt elevare una 
barricata La polizia ha canea 
to duramente e a lungo con 
idranti e gas lacnmogeni 

—————- inconsueta assemblea di quadri per rintuzzare bruschi tentativi di frenata 
Sulla riforma una risoluzione di compromesso del Plenum 

Perestrojka, Gorbaciov sonda il partito 
«Ditemi, come sta andando la perestrojka?», ha 
chiesto il leader del Cremlino a una assemblea del 
Comitato centrale Una riuntone che sembra aver 
avuto lo scopo di bloccare la dura opposizione 
delle cordate più conservatrici e di frenare decisio­
ni più radicali Che lo scontro sia acuto lo dimostra 
un comunicato del Pohtburo annuncia che la ri­
forma entrerà in vigore il prossimo triennio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• H MOSCA La lotta prò e 
contro la riforma economica 
è giunta ormai al suo punto 
cruciale dopo una lunga incu 
bazkme scandita da brusche 
accelerate di Gorbaciov e ten 
tatm non meno bruschi di fre 
nata delle potenti cordate 
conservatrici in seno al Comi 
tato centrale Tre domande 
1) ditemi come sta andando 
ta perestrojka 2) che ne pen 
sale del progetto di legge sul 
I impresa statale che portere 
mo alt approvazione del Pie 
num7 3) Qual è il ruolo da as 
segnare agli organi centrati 
della gestione economica7 

Gorbaciov le ha poste lunedi 
scorso davanti a unassem 

blea di dirigenti mdustnali di 
quadn del partito e ministn 
appositamente convocati nel 
pieno di una «grande discus 
sione a tutti i livelli» Tanto 
grande e acuta - e non ancora 
risolta - da indurre la leader 
ship sovietica a rinviare il Pie 
num alla fine del mese e da 
rendere necessaria una «con 
sultazione» det tutto eccezio 
naie alla vigilia della numone 
del Politburo che avrebbe do­
vuto decidere il varo dei dodi 
ci documenti principali 

Difficile sottrarsi ali impres 
sione - leggendo le parole del 
leader sovietico e le sintesi 
degli interventi pubblicate 
dalla Tass di ieri - che I incon 

sueta assemblea al Comitato 
centrale abbia avuto anche lo 
scopo di rintuzzare evidenti 
tentativi di bloccare o Irena 
re decisioni ancora più radi 
cali di quelle che verranno in 
fine prese dal Plenum II co 
municato della nunione di 
giovedì del Politburo (ien 
pubblicato tia tutti i giornali) 
si limita ad annunciare che la 
nforma entrerà gradualmente 
in vigore nel corso del prassi 
mo triennio E un compro 
messo dettato evidentemen 
te sia dalle resistenze di vano 
genere che si fanno sentire 
sia dalle enormi difficolta og 
gettive connesse con | intro­
duzione di cambiamenti strut 
turali al centro e in periferia 
negli organi centrali della pia 
mficazione e a livello delle im 
prese 

Gorbaciov aveva pero biso­
gno di nsposte politiche pn 
ma ancora che di un consulto 
tecnico Le ha avute e lo sotto­
linea a più riprese Ricavo la 
convinzione - ha detto in so­
stanza concludendo la minio-
ne - che «tutti sono per la pe­
restrojka» Ma anche da una 
nunione costrutta apposta 

per spingere nel senso della 
riforma radicale non e diffici 
le cogliere che non tutti la in 
terpretano nello stesso modo 
Che ad esemplo i mmistn e i 
rappresentanti degli organi 
centrali della gestione hanno 
onentamenti molto più sfuma 
ti di quelli dei dingenti indù 
stnali e dei numerosi econo­
misti -progressisti» che vi so 
no ìntervenuu E gli altn7 Lo 
scontro è complesso e acuto 
Lo si capisce anche dalle n 
sposte alle altre due doman 
de 

Evidentemente c e stato e 
e e chi vorrebbe bloccare an 
che I approvazione della leg 
gè sull impresa socialista. Un 
progetto che fu portato al giù 
dizio del Plenum di gennaio e 
che prevede in sostanza una 
svolta globale verso I autoge 
stione delle imprese it pas­
saggio integrale al calcolo 
economico e una nduzione 
secca delle prerogative dei 
ministeri centrali Gorbaciov 
dice invece che la legge «deve 
essere approvata» Anche se 
essa «non può essere definita 
una soluzione ideale» tuttavia 
e «un grande passo in avanti 

nella fase concreta della nfor 
ma che attraversiamo» Ma e e 
anche una terza linea di resi 
stenza La legge sull impresa 
non potrà funzionare se non 
verranno prese cornsponden 
ti decisioni altrettanto radica 
li sulle funzioni del gosptan 
det gossnab (approvvigiona 
menti) della banca centrale 
del ministero delle Finanze 
ecc Tutte decisioni - mette in 
guardia Gorbaciov - che «non 
debbono contraddire la legge 
sull impresa» Invece sta awe 
nendo propno ti contrario 
«Nikolai Rizhkov - esclama ad 
un certo punto il leader sovie 
lieo volgendosi verso il presi 
dente del consiglio dei mini 
stri - mi ha detto poc anzi che 
ogni giorno e costretto a re 
spingere una sene dt docu­
menti che vanno in senso op­
posto a quello della nuova 
legge» 

E la situazione nmane per il 
momento irrisolta Infatti t do­
dici documenti fondamentali 
che prevedono nel loro com 
plesso il passaggio al «merca 
to socialista» (I espressione 
non e di Gorbaciov ma e stata 

usata da diversi intervenuti al 
la nunione) non verranno an 
cora approvati ma soltanto 
portati al giudizio del Plenum 
La legge sull impresa statale 
entrerà in vigore con il 1* gen 
nato 1988 II tempo che inter 
corre da oggi ad allora dovrà 
servire - ha precisato Gorba 
ciov - a giungere a una deci 
sione organica Ma attenzio 
ne «Una cosa deve essere 
chiara - ha detto - che la nuo 
va legge non potrà comincia 
re a funzionare se non scio­
glieremo le questioni della gè 
slione centrale» 

Nikolai Sljunkov nella reta 
zione aveva cominciato con 
la dichiarazione di morte pre 
sunta del sistema della «ditta 
tura del produttore sul consu 
malore» e del «deficit genera 
lizzato» Un auspicio che ap 
pare ancora di difficilissima 
realizzazione nel pieno di una 
lotta politica che deve aver vi 
sto punte assai aspre se Mi 
khail Gorbaciov conclude il 
suo discorso con un invito a 
«rispettarci I un 1 altro» a «te 
nere conto dei diversi punti di 
vista» e alla -cultura del dibat 
tuo» 

^ — ~ " — ~ " Giovanni Paolo II ha invitato Jaruzelski a mantenere le promesse dell'80 
Duri scontri tra polizia e manifestanti con feriti e arresti 

D Papa: «Salvate gli accordi di Danzica» 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

mt DANZICA Parlando ieri 
pomenggio nel quartiere Za 
spa dove abitano gli operai 
che vissero sia i fatti tragici del 
1970 sia quelli che nel 1980 
diedero vita a Sohdamosc e 
che tuttora lavorano nelle fab 
bnche Lenin Giovanni Paolo 
Il ha detto «I patti di Danzica 
nmarranno nella stona della 
Polonia e nmane sempre il 
compito di realizzarli» 

Se nvolgendosi giovedì se 
ra ai lavoraton di Gdynia che 
con Spot e Danzica formano 
un agglomerato urbano di un 
milione di abitanti chiamato 
«Troimiasto» (tre citta) il Papa 
aveva nproposto Solidarnosc 
in termini di valon e dt aspira 
zioni e non di organizzazione 

ien ha precisalo che -uno dei 
compiti fondamentali dello 
Stato e la creazione di spazi 
dove ciascuno possa per 
mezzo del proprio lavoro svi 
luppare se stesso» Anzi -e 
propno negli interessi della 
comunità sociale che vi sia 
per ciascuno uno spazio suffi 
ciente per la liberta persona 
le- Ha inoltre affermalo tra 
applausi significativi che i la 
voraton hanno «il diritto di au 
sgovernarsi» e lo sbocco pra 
tico di questa aspirazione so 
no «i sindacali indipendenti 
ed autonomi come e stato sot 
tolineato proprio qui a Danzi 
ca> 

Poco prima che facesse 
queste affermazioni Giovanni 

Paolo li si era recato a pregare 
ai piedi del monumento delle 
Tre Croci che ricorda gli ope 
rai morti nel 1970 nello scon 
tro con la polizia mentre ri 
vendicavano più libertà di par 
tecipazione II Papa si e mgi 
nocchiato e poi ha deposto un 
mazzo di fiori gialli mentre 
una folla immensa tenuta lon 
tano 200 metri dalle transen 
ne poste dal massiccio servi 
zio pubblico ha seguito 1 av 
venimento in un silenzio prò 
fondo Poco dopo la polizia 
ha attaccato un grande corteo 
di manifestanti che inneggia 
vano a Sohdamosc Si sono 
avuti duri scontri con lenti da 
ambo le parti Vi sarebbero 
stati anche molti arresti 

Il portavoce vaticano Na 
varrò Valls commentando 

quanto aveva detto il Papa ha 
rilevato che «il Papa va a fon 
do della dottrina sociale della 
Chiesa senza entrare nella 
sintassi politica» Ma e appar 
so fin troppo chiaro dalle pa 
role e dai gesti il disegno poli 
tico di Giovanni Paolo II nel 
I incalzare da una parte Jaru 
zelski a mantenere le promes 
se ed a stimolare dall altra la 
gente a nprendere fiducia ed 
a lottare per ottenerne la rea 
lizzazione Accogliendo il Pa 
pa nel castello di Varsavia lu 
nedi scorso il presidente Ja 
ruzelski aveva auspicato che 
«la democrazia socialista ab 
bia sempre più contenuti vivi e 
che ogni cittadino acquisti il 
sentimento di essere un coge 
stionano reale della fabbrica e 
della sua citta del suo vi]lag 

gio della sua regione di tutto 
il paese» Ora il Papa nferen 
dosi indirettamente a questi 
impegni ne sollecita I attua 
zione affermando che spetta 
allo Stato creare «nuovi spazi» 
e quindi nuove forme di orga 
nizzazione sociale e politica 
in cui tutti possano espnmersi 
•Non e possibile nspondere al 
lavoro umano solamente con 
la paga perche 1 uomo e coau 
tore dell opera che nasce sul 
cantiere di lavoro e quindi ha 
pure il diritto di decidere di 
questo cantiere» 

Ai giovani che aveva m 
contrato ien mattina a Wester 
piatte dove il 1* settembre 
1939 sok 250 soldati polac 
chi persene giorni resistettero 
-m una lotta ineguale contro 
I invasore nazista» il Papa ha 

detto che «e e bisogno di que 
sta forza per non soccombere 
al conformismo oggi di mo 
da per non nmanere muti 
mentre I altro subisce un tor 
to ma bisogna avere il corag 
gio di espnmere una giusta 
opposizione ed assumere la 
difesa» «Ognuno - ha aggiun 
to - trova nella vita una sua 
Westerplatte» Di qui 1 invito ai 
giovani perche non lascino «la 
patna» ma restino «per trasfor 
mare la realta e costruire ti fu 
turo della nazione» 

Rispetto a queste indicazio 
ni forti per allargare la demo 
crazta e la partecipazione nel 
paese e apparso solo simboli 
co I incontro con Lech Wale 
sa ncevuto insieme alla mo 
glie ed ai suoi otto figli per 35 
minuti 

Apprezzamenti 
dall'Uruguay 
perii 
Summit dei 7 

Viene da Montevideo la pnma reazione det paesi debitori 
al summit dei Sette a Venezia In una lettera ad Ammtore 
Fanfani tn quanto presidente del paese che ha ospitato il 
summit il presidente uruguayano Julio Maria SanguinetU 
(nella foto) si e dichiarato confortato dal fatto che i Sette 
abbiano tenuto conto dei paesi latinoamencani anche se 
le loro aspirazioni non vengono pienamente soddisfatte 
dai risultati del vertice In particolare Sanguinei.! apprezza 
I interesse dimostrato per i problemi indicati a suo tempo 
dal gruppo di Cartagena in cui confluiscono gli 11 paesi 
latinoamencani più indebitati 

Soldati contro 
le violenze 
dei coloni 
fn Cisgiordania 

«La nostra presenza è di 
ventata una barzelletta» 
Cosi si lamentano t soldati 
di Tel Aviv che dovrebbero 
controllare i coloni israelia­
ni nella Cisgiordania occu* 
pata e perseguirne le wo-

•»•»•••••••••••••«•••••••••••••••••••••••• lenze Ien due compagnie 
di mtlitan della riserva reduci da un mese di servizio a 
Hebron con una denuncia pubblicata dal quotidiano «Ha-
dashot» hanno chiesto che ali esercito sia consentito di 
reagire alle provocazioni dei coloni episodi di arroganza e 
di violenza di fronte ai quali era stato loro ordinato di non 
intervenire Intanto affermano i soldati i coloni si stanno 
organizzando in «milizia popolare» grazie alle armi che dà 
loro I esercito 

Latifondisti 
brasiliani 
uccidono 
un avvocato 

E dal 1964 ma continuano 
tutt ora che in Brasile i lati­
fondisti contran alla rifor­
ma agraria pagano sicari 
per assassinare sistematica* 
mente contadini religiosi e 
sindacalisti particolarmente 

1 attivi I nomi di mandanti e 
sican sono noti a tutti ma non vengono perseguiti mentre 
il ntmo degli omicidi tende a crescere Per questo gli 
avvocati che assistono i -campesinos» hanno organizzato 
un «Tribunale della terra» che a Brasilia ha reso pubblico 
1 elenco delle vittime dei sican e dei mandanti Irasmet 
tendolo al ministero della Giustizia affinchè faccia il suo 
dovere L ultima vittima è stata I avvocato d ongine italiana 
Paolo Fontanelli caduto ien nel Para in una imboscata. 

Rintracciati 
i Rubens 
trafugati 
da Marcos 

Forse verrà nntracciata una 
parte della refurtiva in beni 
artistici di cui I ex presiden 
te filippino Ferdinando 
Marcos sera illegalmente 
appropriato durante i suoi 
vent anni di dominio Nel* 

••••••••••••••••••••••••••••»»•••••••• I udienza di un tribunale di 
Los Angeles che esamina le denunce dell attuale governo 
di Manila contro i Marcos I avvocato Ronald CHson ha 
detto che ben 16 quadn di valore inestimabile, tra cui 
capolavori di El Greco e Rubens sarebbero stati trasferiti a 
Pangi «per evitare indagini delle automa Usa*, e che l'ulti* 
mo propnetano sarebbe il miliardano arabo Adrian Ka* 
shoggi 

A nuoto 
con zero gradi 
dagli Usa 
airurss 

Vuole amvarci a nuoto da 
gli Stati Uniti al di là del 
confine sovietico I amenca 
naLynneCox trentenne re 
cord girl nota per altre tm 
prese natatene E lo farà nello stretto di Bering (nella 
cartina) in agosto nuotando • acque vicine ai zero gradi 
letali anche per gli esquimesi, nei sei chilometri che sepa­
rano le due isole di confine la Piccola (in Usa) e la Grande 
(in Urss) Diomede Può farlo grazie alle eccezionali caral 
ieratiche del suo organismo che resiste alle bassissime 
temperature L impresa sarà seguita anche da scienziati 
sovietici 

P r o t e s t e D e r S u l b e l Danubio blu in ag 
i _ - - - l _ r S'unta alle otto centra» 
K Centra l i idroelettriche che già forni 
a u s t r i a c h e scono ali Austria il 28» del 

• n t » s u o 'abbisogno energetico, 
SUI UanUDIO il governo di Vienna ha de-
^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ciso di costruirne altre tre 
• ^ " • ^ • ^ • " • • ^ • ^ • • • » vuole limitare le imporla-
zioni di energia supenon I anno scorso alle entrate turisti 
che Ma gli ecologisti di tutta I area danubiana, non solo 
quelli austnaci stanno organizzando proteste onde evitare 
che Vienna passi a vie di fatto 

RAULWITTENIEItG 

Occupata la cattedrale 

Continua la protesta a Seul, 
la Chiesa sudcoreana 
si schiera con gli studenti 
tm SEUL La Chiesa cattolica 
sudcoreana e scesa in campo 
schierandosi dalla parte degli 
studenti e degli esponenti del 
dissenso contro la decisione 
presa dal presidente Chun di 
nominare il suo delfino Roh 
Tae Woo candidato unico alla 
successione La comunità reti 
giosa ha adento ali appello in 
sostegno dei dimostranti lan 
ciato dal cardinale Stephen 
Kim ien notte in una nunione 
ali interno della cattedrale di 
Myo Myongdong dove circa 
cinquecento giovani e molti 
dmgenti delle forze d opposi 
zione si sono asserragliati de 
cisi a portare avanti la loro 
battaglia Per il terzo giorno 
consecutivo dopo le mamfe 
stazioni e gli scontn di merco 
ledi e giovedì la capitale ha 
vissuto nuove ore di tensione 
Gli incidenti si sono npetuti 

soprattutto nella zona intorno 
alla cattedrale mentre i lea 
der dell opposizione chiede­
vano ta liberazione delle cen 
tinaia di persone arrestate clu-
rame le retate LoRdp il parti* 
to democratico per la nunifi 
cazione ha dichiarato che 
lancerà una campagna dì resi 
stenza ad oltranza se il gover­
no non libererà i detenuti e 
non porrà termine ali assedio 
della cattedrale Ma nono­
stante le numerose dimostra­
zioni di sohdanetà ricevute 
dagli occupanti (centinaia di 
civili nella maggior parte im 
piegati si sono radunati da 
vanti alla chiesa urlando «resi 
stete resistete») il presidente 
Chun non demorde «Quelli 
sono pencolosi rivoluzionari -
ha detto respingendo ogni n 
chiesta - e mettano alla nbel 
lione» 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Dopo un confronto teso e sofferto, il Consiglio Nato ha detto sì alla doppia opzione zero 

Disarmo, via aperta al negoziato 
Ora, tutte le decisioni devono 
essere portate a Ginevra 
e confrontate con i sovietici 
Anche per il convenzionale 
si sceglie la trattativa 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O SOLDIN I 

M i REYKJAVIK II si delta Na 
to alla -doppia opzione zero-
e venuto Sofferto contrasta 
to assenso a un accordo che 
se andrà In porto Gambiera la 
(accia militare dell Europa 
novecento e pm -missili nu 
cleari che se ne andranno 
quelli con una portata tra cin 
quecento e cinquemila chilo 
metri L Alleanza ha chiuso te 
ri in (slanda due mesi trai più 
difficili della sua stona era il 
16 aprile quando il segretario 
di Stato Usa Shultz reduce dal 
suo viaggio a Mosca aBruxel 
les aveva strappato agli euro 
pei I impegno a definire la 
propria posizione «al massi 
mo> entro la fine del mese 

Il si alla eliminazione dei 
missili non è I unica novità di 
Reykjavik Ce n è un altra di 
fronte al problema del «dopo 
doppia opzione zero* di co 
me garantire cioè una steurez 
za insidiata da uno squilibrio 
convenzionale che proprio la 
scomparsa di tante armi nu 
cleari renderebbe più acuto 
la Nato ìndica la Via de) nego 
ziato Pur se confusa in una 
luce incerta pur se sicura 
mente ancora oggetto di con 
irastt Interni (tra i diversi go 
verni nel seno stesso di alcuni 
governi e tra la struttura mi li 
tare e quella politica dell A] 
leanza) I indicazione di que 
sta scelta nel comunicato fina* 
l e c e e questo non era scon 
lato Prende cosi consistenza 
urto scenario che per la prima 
volta prevede un processo 

continuo e senza salti di prò 
gressiva riduzione dei con 
Ironto militare tra i due schie 
ramenti in Europa I elimina 
zione dei missili contemplati 
dalla «doppia opzione zero» il 
bando delle armi chimiche la 
riduzione delle forze conven 
zionali e m questo contesto 
anche dei missili nucleari tatti 
ci Uno schema che nel comu 
meato e preceduto solo dal 
I appoggio ali ipotesi di ac 
cordo (riduz one del 50 per 
cento) sulle armi strategiche 

Nulla più che uno scenano 
per ora Non solo il negozialo 
sul convenzionate è ancora 
[ontano ma la stessa strada 
verso I accordo sui missili è 
tutt altro che spianata la Na 
to a Reykjavik ha fatto in 
fondo solo un «accordo con 
se stessa» Ciò permetterà a 
Ronald Reagan domani o lu 
ned) di esporre sui missili la 
«posizione dell Occidente-
ma tutto deve essere portato 
sut tavolo di Ginevra e discus 
so con i sovietici In quel «lui 
to» ci sono anche remore e 
condizioni che potrebbero ri 
velarsi altrettanti ostacoli So 
prattutto una la pretesa dei 
tedeschi che gli alleati hanno 
accettato di chiamar fuon 
dall accordo i «loro- 72 Per 
shmg IA missili americani ma 
in dotazione alle forze armate 
tedesche e le cui testate nu 
cleari sono in mano agli statu 
mtensi 

Bonn ha avuto soddisfano 
ne anche su un altro punto im 

Una visione della riunione del Consiglio Atlantico e sotto, Andreotti mentre parla alla tribuna 

portante le sue preoccupa 
zioni gì usi Realissime queste 
e fatte valere contro la dura 
opposizione bruannica e fran 
cese sui missili di teatro quel 
li con un raggio sotto i cinque 
cento chilometri 11 comunica 
to cita la necessita di un nego 
ziato che porti «in connessio 
ne con il raggiungimento di 
un equilibrio convenzionale e 
il bando totale delle armi chi 
miche» a «tangibili e verifi 
cabiti riduzioni» di queste ar 
mi 

Quanto al convenzionale il 
comunicato riflette il supera 
mento di un altro serissimo 
contrasto che aveva paralizza 
to finora I iniziativa occidenta­
le quello tra i francesi favore 
voli a un negoziato fra tutti i 
paesi europei e gli americani 
disponibili solo a una trattati­
va tra i blocchi L unità è stata 
ricomposta con un faticoso e 
fragile compromesso che pe­
ro ha il mento di indicare per 
le future trattative la sede del 

la Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
in corso a Vienna È un pò 
una svolta non solo perche 
costituisce la risposta a una 
iniziativa del Patto di Varsavia 
risposta molto diversa dai toni 
puntati su un nequilibno tutto 
fondato sui narmo venuti solo 
pochi giorni fa dalla riunione 
dei ministri della Difesa a Bru 
xelles ma anche perché prò 
pno a Vienna secondo il giù 
dtzio generale stanno matu 
rando novità interessanti In 
particolare la prospettiva di 
una trattativa volta a modi fi 
care in senso difensivo le dot 
trine militari che molti giudi 
canq I unica chiave per stnn 
gere un dialogo concreto sul 
la sicurezza reciproca tra i due 
blocchi in Ejropa 

Segnali nuovi insomma ar 
nvano dalla Nato e non solo 
qui a Reykjavik Andreotti il 
tedesco Genscher e altn al 
trettanto sensibili al valore di 
un foro europeo come la 

Csce li hanno sottolineati con 
soddisfazione mentre gli 
americani Shultz in testa si 
mostravano assai più pruden 
ti E anche forse I inizio di 
una nfiessione su un punto di 
fronte al quale I Alleanza fi 
nora ha chiuso sempre gli oc 
chi la necessita di cominciare 
a pensare a una strategia mili 
tare che pur restando legata 
alta dissuasione nucleare non 
consideri il disarmo in Europa 
come un pencolo e una iattu 
ra La spinta è venuta certa 
mente dalla prospettiva che 
I accordo sui missili vada in 
porto e probabilmente anche 
dai conflitti non composti tra 
gli alleati ma è un fatto mie 
ressante che il Consiglio atlan 
tico abbia deciso tra I altro 
I apertura di una consultazio 
ne permanente «per studiare 
I ulteriore sviluppo di un con 
cetto globale di controllo de 
gli armamenti e di disarmo-
Una novità almeno nelle in 
tenziom 

C'è già chi teme possibili sabotaggi 
La piumone d?l Consigliò atlaMico-s'è conclusa ieri 
a Reykjavic con una risoluzione m sedici punti in 
cui I Europa ha detto «sì» alla «doppia opzione 
zero» Non sono mancate le difficolta per approva­
re il documento, e le diffidenze restano ancora, 
soprattutto da parte francese II ministro degli 
Esten Andreotti invita alla vigilanza contro gli 
eventuali tentativi di sabotare l'accordo 

DAI. NOSTRO INVIATO 

F R A N C O D I M A R E 

• • REYKJAVIK Alle IO di ieri 
mattina i sedici ministri degli 
Esteri dei paesi Nato sono 
usciti alla spicciolata dall ho 
lei Saga nel centro di Reykja 
vik La riunione del Consiglio 
Atlantico iniziata alle 8 in 
punto era appena finita Nelle 
borse e nelle cartelline di pel 
(e del ministri e era la risolu 

zione in sedici punti 0 ultimo 
dei quali dedicato al prossimo 
appuntamento previsto per i l 
giugno 88 in Spagna) con la 
quale I Europa ha detto «si* al 
la «doppia opzione zero» per 
la prima volta nella stona dei 
rapporti Est Ovest non si parla 
di blocco degli armamenti 
ma di smantellamento di siste 

mi d arma già esistenti & i l 
mandato a trattare con I Urss 
a Ginevra che il presidente de 
gli Stati Uniti Ronald Reagan 
stava aspettando con la rìspo 
sta degli alleati è ripartito ieri 
da Reykjavik il segretario di 
Stato americano George 
Shultz "riferirò al presidente» 
ha detto 

La strada adesso sembra 
spianata e ieri subito dopo la 
riunione e era ana di cauta 
soddisfazione Un parco An 
dreotti pnma del briefing con 
la stampa italiana tenuto in 
un aula del liceo «Haga» (do 
v era sistemato il centro slam 
pa internazionale) ha parlato 
di una risoluzione che *apre 
una nuova era nei rapporti Ira 
Est e Ovest un processo già 
sancito dal documento con 
elusivo approvato dalle sette 

maggiori potenze Industriali a 
Venezia» 

ma le difficolta per appro 
vare quel documento non so 
no certo mancate E le diffi­
denze restano ancora Supe 
rato lo scoglio della Germania 
Federale che ha Condiziona­
to il suo «si» al non insertmen 
to del «suoi* 72 Pershing 1 A 
nello schema della doppia op­
zione zero «w>no emerse, con 
forza Inattesa te difficoltà pò 
ste dalla Francia custode della 
sua «force de frappe» e dalla 
Gran Bretagna che non voleva 
includere nelle successive 
trattative i missili cortissimi 
quelli con gittata inferiore a 
500 chilometn 

Con gli animi solo un pò 
più tranquill al bnefing con i 
rappresentanti della stampa 

italiana il ministro degli Esteri 
Andreotti non si e lasciato 
scappare i occasione per una 
battutina velenosa nei con 
fronti del collega francese 
Raimond «C e chi ritiene che 
il deterrente nucleare sia indi 
spensabile noi non siamo mai 
stati di quest avviso Parigi do 
vra rendere conto del suo at 
teggiamento ali opinione pub 
blica francese-

Ma nella proposta di dop­
pia opzione zero non e e forse 
un eccesso di riduzione che 
può portare ad un cambia 
mento della dottnna Nato ba 
sata sulla cosidelta «nsposta 
flessibile*7 gli chiedono «At 
tnbuisco - dice Andreotti - la 
conservazione della pace a 
un azione politica Affidarsi 
solo ai mezzi militari oggi più 

che mai sarebbe insudiciente 
La stona della «linea Magìnot» 
resta come cenere sulla testa 
di tutti gli strateghi-

La proposta Janjzelskjì ap­
provata e slanciata al recente 
vertice del Patto di Varsavia a 
Berlino Est verrà accol ta ' 

«Nel comunicato Nato di 
oggi dice Andreotti - c e 
un elencazione e un calenda 
no di compiti dove emerge un 
legame abbastanza chiaro tra 
i missili cortissimi e gli arma 
menti convenzionali La pro­
posta Jaruzelskii mi sembra 
interessante nconosce positi 
vamente I esigenza di un nuo 
vo modo di pensare* 

Signor ministro gli chiedo 
no esiste un legame (ra le va 
ne eolees del negoziato eu 
romissili missili «corti* e cor 

(issimi e armamenti COnve/r 
zionaìl* «Noi - dice Andreoffr 
- abbiamo cercato di evitare 
la logica dei tutto o niente 
dando 1 adesione per questo 
primo round del negoziato 
stabiliamo le basi per una fi 
ducia crescente nei confronti 
del negoziato globale* 

Però attenzione avverte 
Andreotti bisogna essere vigi 
li e e già chi tenterà di sabota 
re I accordo E i l riferimento 
chiarissimo e ancora una voi 
ta a Francia e Inghilterra 
•Quella di Reykjavik - d ice 
Andreotti è una svolta im 
portante alla quale bisogna far 
seguire lavoro molla tenacia 
e coerenza perché chi non 
vuole che questo programma 
di disarmo venga realizzato 
non sia in grado di bloccarlo 
o ritardarlo» 

I risultati di Reykjavik 

«Un passo ancora 
molto timido 
commenta l'agenzia Tass» 
• • MOSCA Secondo I a 
gen2ia ufficiate di informa 
zione sovietica Tass la ri 
sposta che i ministri degli 
Esten della Nato hanno dato 
ieri alla iniziativa di pace 
sovietica per l eliminazione 
delle armi nucleari dall Eu 
ropa» costituisce un «passo 
ancora mol to t imido verso il 
disarmo» poiché a Reykja 
vik non e stata accettata la 
•opzione doppio z e r o che 
prevede ol t re al r it iro totale 
dei missili nucleari a media 
gittata anche il r i t i ro totale 
dei missili a breve gittata 
dal l Europa 

Nel commentare I accet 
(azione da parte della Nato 
della richiesta tedesca per 
I esclusione dei missili Per­
shing I A dal trattato Usa 
Urss sul rit iro dei missili nu 

Palestinesi 
L'Olp 
disponibile 
a una tregua 
concordata 

• • TEL AVIV La creazione 
•di uno Stato palestinese indi 
pendente accanto allo Stato 
di Israele» e il punto centrale 
dei documento approvato al 
termine dell incontro svoltosi 
a Budapest fra una delegazio 
ne della sinistra israeliana 
guidata dal deputato alla 
Knesset!) Charlie Biton e una 
delegazione dell Olp guidata 
da due membn dell esecutivo 
Nello stesso documento al n 
conoscimento di Israele da 
parte palestinese fa riscontro 
da parte israeliana il ricono 
scimcnto deil Olp e de! suo 
diritto a partecipare alla con 
ferenza internazionale d i pa 
ce La fotografia dell abbrac 
ciò fra Charlie Biton e Abu 
Mazen dell esecutivo palesti 
nese era ieri mattina sulle pn 
me pagine dei giornali israe­
liani 

Mentre a Tel Aviv si prean 
nuncìa t apertura di una1 in 
chiesta giudiziaria a canco d i 
Biton e degli altri partecipanti 
ali incontro a Budapest Abu 
Mazen ha detto che J Olp è 
disposta ad un cessate il fuo­
co totale con Israele a condì 
zione di reciprocità «per tutto 
i l periodo dei negoziali nel 
1 ambito di una conferenza in* 
ternazionale» Commentando 
I incontro di Budapest Abu 
Mazen ha detto che «I impor 
tante è che il dialogo prose 
gua nonostante le leggi israe 
liane Siamo desiderosi - ha 
aggiunto - d i parlare con tutti 
gli israeliani che riconoscono 
che I Olp rappresenta ti popo­
lo palestinese e poco importa 
che si tratti di un dirigente o di 
un militante di che partito sia 
o se si considen o no sioni 
sta» 

cleari a breve gittata da l ! Eu 
ropa 1 inviato speciale della 
Tass a Reykjavik Albert Baie 
banov commenta «Questa 
posizione della Nato minac 
eia di complicare e rallenta 
re il raggiungimento d i un 
accordo sui missili a breve 
gittata alle trattative di Gine­
vra Questo è stato brusca 
mente confermato dal se 
gretano di Stato americano 
George Shultz ti quale ha d i 
chiarato che le trattative su 
missili a media e breve gitta 
ta sono lungi dall essere 
concluse» 

Il dispaccio della Tass dal­
la capitale islandese lamenta 
anche che «i partecipanti al 
la riunione del Consiglio 
atlantico non hanno nspo 
sto alle proposte del Patto d i 
Varsavia relative alle armi 
convenzionali» 

Messico 

Sequestrata 
tonnellata 
di cocaina 
n CITTA DEI MESSICO Una 
tonnellata di cocaina pura è 
stata sequestrala dall esercito 
messicano in una delle più 
spettacolan operazioni contro 
Il iranico di stupefacenti I l la ! 
to è avvenuto nella c i t t ì d i 
Cruz de Eloia Nello stato di 
Sinaloa a circa I 200 chilo 
metri a Sud di questa capitale 
dove la cocaina era stata Ira 
sportata con un aereo «Co* 
mander- d i matricola colom­
biana 

Un gruppo di militari è r i 
masto per otto giorni in trin­
cee scavate ai lati d i una pista 
clandestina ad aspettare I arri­
vo di qualche canco d i stupe-
facenu Quando il piccolo ae 
reo i atterrato I trafficanti 
hanno risposto sparando al 
militari ma sono stati circon­
dali e 12 arrestati mentre altri 
sono ri luciti a fuggire 

Il generale Rodolfo Reta 
Tngos responsabile della no 
na zona militare ha detto che 
sull aereo sono stati trovati 
650 pacchetti di cocaina di o l ­
tre un chilogrammo ciascuno 
Secondo informazioni non uf­
ficiali nell operazione sarebbe 
rimasto ucciso il capo della 
polizia locale Alfredo Ayala 
jackes 

E assai probabile che i 
trafficanti siano stati traditi da 
alcuni loro colleghi arrestati 
una settimana fa nella zona 
dopo un altro conflitto con I 
militan e che i arrivo dell in 
gente carico sia stato preven 
Imamente segnalato agli inve­
stigatori 

Aperto il salone aerospaziale di Parigi 

Troppo caro anche per gli Usa 
il superbombardiere B-l-B 
ON Stati Uniti ali offensiva al salone aerospaziale di 
Le Bourget a Parigi, per contendere il terreno alle 
industne aeronautiche europee Presentato il super­
bombardiere nucleare B 1-B dal costo vertiginoso 
di 500 miliardi a esemplare Buoni piazzamenti del 
le industrie italiane, collocate al quinto posto per 
fatturato fra i paesi occidentali, la stessa graduatoria 
ottenuta nell'esportazione di armamenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

M PARICI Gli americani sta 
volta hanno fatto le cose in 
grande Dopo avere più o me 
no snobbato per anni I appun 
lamento di Le Bourget hanno 
scomodato ora nientedimeno 
che i l grande e agghiacciante 
bombardiere strategico nu 
cleare B I B che e diventato 
cosi la vedette del Salone del 

10 spazio e dell aeronautica 11 
velivolo famoso per le sue 
traversie costruttive e per i co 
sti incredibili (si calcola che il 
suo prezzo sia di 500 miliardi 
ad esemplare) e che altro non 
è che una piattaforma per 
Cruise e bombe atomiche ha 
perfino un tocco di italianità 

11 suo motto - eredita delia se 
conda guerra mondiale quan 
do uno stormo di bombardien 
americani in Puglia fece suo 
questo slogan - è infatti «E 
sempre I ora- E nella nostra 

lingua la scntta spicca sulla 
nera livrea 

Il B 1 B tuttavia dovrebbe 
essere al canto del cigno 
Neppure il Sac (Strategie Air 
Command) e il governo Usa si 
possono permettere un aereo 
dei genere Soprattutto in 
tempi di opzione zero e di 
ctìnseguente «convenzionaliz 
zazione» a tutto campo Que 
sta dei resto e la carattenstica 
di questa edizione dell Air 
show parigino i costruttori 
del settore te industrie di ar 
mamento insomma il com 
plesso militar industriale 
stanno rifacendo i conti con il 
mercato e con questa felice 
ma imprevista novità E si co 
mincia a pensare ai progetti 
futuri A quando cioè ci sarà 
da dividere un altra grande 
torta di finanziamenti 

Mai come questa volta li Sa 

Ione e stato tanto spettacola 
re Gli americani, come si e 
detto sono tornati m forze In 
questi ultimi anni gli europei 
hanno strappato loro quote 
importanti di mercato sia nel 
campo civile che in quello mi 
lìtare Ed ecco allora oltre al 
B 1 B gli altri gioielhnt come i 
caccia F 16 ed F 18 Gh Usa 
tentano in questo modo di en 
trare nella spaccatura che si e 
prodotta tra gli europei che 
presentano cornei altro anno 
a Londra i prototipi dell inter 
cettore del 2000 inglesi ita 
liani tedeschi e spagnoli il lo 
ro EAP i frances il Rafale Ma 
complessivamente ti vecchio 
continente e ali attacco E di 
questi giorni I annuncio uffi 
Ciale del consorzio Airbus di 
dare il via al quadrigetto 
A 340 e al bireattore a grande 
capacita A 330 La Me Dou 
glas comunque insiste col suo 
MD 11 trireattore che volerà 
per la prima volta il prossimo 
anno figlio tecnologico del 
DC 10 E ia guerra Ed e aper 
tissima Con qualche punto di 
vantaggio ai momento per 
I industria di Long Beach 
L MD 11 ha collezionato già 
120 ordini tra cui come si sa 
ci sono te dieci macchine pre 
notate dall Alitalia a 80 miìio 
ni di dollari I una I! tutto pero 
lo diciamo per essere precisi 

porterà per il nostro paese la 
voro e con messe parti im 
portanti dell MD 11 si produr­
ranno negli stabilimenti Aen 
talta di Pom gliano d Arco 

Tra le altre novità del Salo 
ne ce ne sono alcune che ci 
nguardano da vicino Per 
esempio ecco I A 5 E un cac 
eia per cosi dire sovietico-ci 
nese italiane è infatti il vec 
chio Mig 19 che il governo di 
Pechino ha modificato e che 
adesso e sotto cura ali Aenta 
ha che gli oovra nnnovare 
completamente avionica ed 
elettronica 11 colpo grosso 
italiano e rappresentato tutta 
via dal Piaggio P 180 «Avanti* 
E un execut ve con una strut 
tura aerodinamica ongmalissi 
ma studiata dai computer del 
la scuola Ncrmate di Pisa ad 
eliche posteriori ma con pre 
stazioni da jet Ha una veloci 
ta massima di 750 chilometri 
1 ora (insomma 1 aereo ad eli 
ca più veloce del mondo) 
una linea nv az ionar ia e costi 
di gestione r dotti OralaPiag 
gio cerca un partner per com 
mercializzar*. I «Avanti" so 
prattutto nel mercato 
nordamericano 

L industria aerospaziale ita 
liana continua dunque ad 
avere il vento in poppa Ora 
per fatturato e al quinto posto 

Un poliziotto francese sorveglia a Le Bourget il superbombardiere B 1 B 

nella graduatona dei paesi oc 
cidentali Guarda caso e la 
stessa posizione acquisita 
nell export di armamenti 

Le aziende hanno presenta 
to in questi giorni bilanci e 
prospettive LAermacchi ha 
raggiunto i 300 miliardi di fat 
lurato con un incremento n 
spetto al 1986 de l20percen 
to Giulio Cesare Valdonio di 
rettore generale dell azienda 
ha annunciato ieri che I Aer 
macchi ha venduto alcuni ve 
hvoh MB 330 al Dubai ed altn 
ancora ad un paese orientale 
di cui pero non e stato fatto il 
nome 

Anche I Agusta si presenta 
a Parigi con una netta in ver 
sione di tendenza Ancora nel 
1985 il gruppo perdeva 85 mi 
liardi ora ha un utile di 15 
Del resto i programmi el col 
tertstici Agusta sono forte 

mente ali avanguardia Si va 
dall EH 101 costruito in col 
laborazione con I inglese We 
slland al Mangusta 129 e al 
modello controcarro svilup 
pato da quest ultimo che di 
versi paesi europei adotteran 
no il Tonai 11 presidente Raf 
faelloTeti ha detto |en in una 
conferenza slampa che spera 
addirittura che il Tonai venga 
preso in considerazione dagli 
Stati Uniti d America per lo 
studio congiunto di un unico 
elicottero leggero da combat 
timento 

La Fial aviazione (600 mi 
liardi di fatturato e 12 di utile) 
dal canto suo ha ribadito la 
sua vocazione per la motori 
st ca amministratore dele 
gato ngegner Giancarlo Baf 
fetta ha anzi sottolineato che 
la casa torinese resterà nel 
campo della propulsione e 

non ha fatto mistero della 
grande apertura anche verso 
motori spaziali annunciando 
un accordo con I americana 
Marquardt per I acquisizione 
della relativa tecnologia per 
motori a razzi ausiliari 

In questo Salone non si 
pensa peraltro solo agli affari 
ma anche ai progetti per il fu 
turo prossimo venturo c o m t 
I aereo per il terzo millennio 
che sarà lo spazioplano da 
25mila chilometri ali ÙTà Nel 
frattempo però i francesi prò 
pongono I AGV (aereo a gran 
de velocita) che potrà traspor 
tare 150 persone a 5000 chi lo 
metri orari a 25 chilometri 
d altezza Come dire collega 
re Parigi con New York in 
un ora Una sfida tecnologica 
per I Europa 1 ha definita Hen 
ry Martre presidente dell Ae 
rospaziale 

I compagni della Sezione Che 
Guevara di San Giovanni Galermo 
(Catania) sono vicini al compagno 
Franco Battaglia per la scomparsa 
della 

SORELLA 
Sottoscnvono 50 000 lire per I Uni 
ta 
Catania 13 giugno 1987 

in ricordo del compagno 
ENRICO BERLINGUER 

la compagna Fiamma Sebastiani 
sottosenve 500 000 lire per il parti 
to 
Roma 13 giugno 1987 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

CESARE PESCI 
i cugini Maria e Ferruccio o ncor 
dano ad amici e compagn sollo 
senvendo per 1 Un la 
Roma 13 giugno 1987 

Luigi ed Emiliana ricordano la 
scomparsa del cugino compagno 

CESARE PESCI 
sottoscrivendo per la stampa co 
munuta 
Roma 13 giugno 1987 

In ncordo del caro 

CESARE PESCI 
scomparso prematuramente icugi 
ni Franco e Lucia sottoscrivono per 
I Unita 
Roma 13 giugno 1987 

È irag cameme deceduto il compa 
8 0 0 CESARE CRASSI 

(RINO) 
La sezione del Pan lo «flruzzone 
D odal * il Circolo Anpi I Arci e il 
Consiglio di delegazione di Sturla 
partecipano al dolore della cara 
compagna Rita e dei suoi familiari 
Genova 13 giugno 1987 

I compagni della Filcam Cgil di Ve 
nezia esprimono II loro dolore per 
la scomparsa di 

ANNALISA ZARA 
Sottoscnvono per I Unno. 
Venei» 13 giugno 1987 

I compagni della Funzione pubbli 
ca Cgil partecipano al dolor* di 
Maurizio Zara per la (comparsa di 

ANNALISA 
Sottoscnvono per I Unità 
Venezia 13 giugno 1987 

I compagni della Camera del lavo 
ro territoriale di Venezia sono vicini 
at compagno Maurizio Zara nel do 
lore per la prematura scomparsa di 
sua moglie 

ANNALISA 
Sottoscnvono per / Unita 
Venezia 13 giugno 1987 

t compagni del comitato zona indù 
striale del Pei di Mestre Venezia si 
uniscono at dolore del compagno 
Maurizio Zara per la grande perdita 
di sua moglie 

ANNALISA 
e sottoscnvono 100 mila lire per 
/ Unita 
Mestre (Ve) 13 giugno 1987 

1 compagni del Consiglio di tabbn 
ca Alluminio Italia di Porto Margtw 
ra a nome anche del cassintegrati 
espr mono le più protonde condo 
glianze al compagno Maunzio Zara 
per la grande peoita di 

ANNALISA 
Sotioscr vono per / Unità 
Marghera 13 g ugno 1987 

U Fiom Cgil di Venezia espnme il 
suo cordoglio al compagno Mauri 
zio Zara per la morie di 

ANNALISA 
e sottosenve SO mila tire 
Mestre 13 giugno 1987 

filIIIIIPflllli'l1!! ' i 8 l'Unità 

Sabato 
13 giugno 1987 



Voto in G. Bretagna 
La brillante campagna 
di Kinnock 
non è bastata 
per il «sorpasso» 

Neil Kinnock 

Napolitano 

Conferma 
alle nostre 
scelte 
« ROMA Sui risultati delle 
recenti elezioni svoltesi in 
Spagna e in Gran Bretagna il 
compagno Giorgio Napolita 
no responsabile della com 
missione esteri del Pei ha nla 
scialo la seguente dichiarazio 
ne 

I risultati delle elezioni in 
Inghilterra dopo quelli delle 
elezioni europee e ammmi 
strative in Spagna riflettono il 
complesso travaglio che stan 
no vivendo le democrazie eu 
ropee 

La posizione di quasi mo 
nopolio del potere detenuta 
ormai da anni dal Partito so 
cialisla spagnolo è uscita 
scossa per il recupero tanto 
dell opposizione di centro 
quanto dell opposizione di si 
ntstra L ondala di dissenso e 
di malcontento sociale degli 
ultimi tempi ha lascialo tracce 
visibili ha consentito al parti 
lo comunista e alla -sinistra 
unita> di riaffermare un loro 
ruolo ha posto problemi di ri 
flessione e revisione cui dopo 
il volo del IO giugno li partilo 
socialista non potrà sfuggire 

l n^g t i l l t e / ra il partito la 
burista ha conseguito una si 
gnilicaliva ripresa siili onda 
di una battaglia elettorale che 
ha dato la misura dell indub 
bla personalità di Neil Km 
nock e ha seriamente intacca 
to I Influenza del partito con 
servatore e della signora Tha 
tcher Bisogna rendere omag 
gio ai laburisti inglesi - a que 
sto partito storico delta smì 
stra europea dato da più parti 
(anche In Italia) per ormai 
Spacciato per ormai condan 
nato a w rovinoso declino -
di essersi contrapposti con 
lermezza e coraggio a una of 
(cnsiva Ideologica e politica 
che ha latto in questi anni da 
modello per tulle le fonte di 
destra In Europa Essi sono 
nel periodofl iu recente riuscì 
M a dare un impronta di rinno 
vaia modernità - come forza 
impegnata a competere per i l 
governo de l paese - alle loro 
proposte anche st! esponen 
dosi con una linea non priva 
d i contraddizioni su questioni 
di l l ici l l come quelle della dile 
sa h w n » ol lerto uh appìglio 
(orse (atale ali allocco con 
centrico degli altri paniti e dei 
mezzi d i informazione In un 
paese segnato da «nuche divi 
«lonLdt classe e nuove dlsu 
Eguaglianze ferocemente ina 
aprile dalla politica regressiva 
della signora Thatcher i l par 
ino laburista ha fatto fino in 
(ondo II suo dovere di grande 
I o n a della sinistra comm 
d a n d o * raccogliere in queste 
elezioni II frutto di tante batta 
glie ma ncjn riuscendo a supe 
rare i l imil i di una tradizione 
(aliasi troppo angusta e a ri 
solvere t problemi delle al 
leanze sociali e politiche ne 
cessarle per isolare e battere 
le forze più retrive raccolte al 
lorno al partilo conservatore 

Debbono dunque andare 
ancora avanti in Europa la ri 
flessione e I impegno delle 
I one di sinistra per aprire 
nuove strade e possibilità al 
processo di sviluppo delle no 
stre democrazie e al progres­
so delle nostre società Deve 
tra I altro far riflettere il (alto 
che ormai in alcuni grandi 
paesi SI governa con 1140% dei 
voti l ino a che punto le est 
genze di omogeneità e stabili 
tè dei governi possono preva 
lere sulle esigenze della rap 
presentanza' 

Nei risultati delle elezioni 
spagnole e inglesi noi comu 
nlsti italiani troviamo confer 
ma della giustezza delle no 
stre scelte di londo e delle 
Stesse piattaforme politiche e 
istituzionali su cut abbiamo 
condotto la battaglia elettora 
le p e r i i voto del 14 giugno 

Supporter della Thatcher ali opera Thatcher 
Il Sud con lei, il Nord è rosso 
Dopo la vittoria storica» della Thatcher per la 
terza volta consecutiva la carta geopolitica della 
Gran Bretagna e ancor più spaccata fra un Sud 
i tutto blu» e un Nord « rosso» che vota laburista In 
Scozia il partito di Kinnock ha ottenuto 51 seggi 
contro appena 10 per i conservatori II segno più 
preoccupante e proprio la divisione economica e 
sociale 

D M NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O B R O N D A 

• • LONDRA Nel prossimo 
parlamento i conservatori 
avranno una maggioranza di 
cento seggi su tulle le altre 
forze polit iche Ieri sera la 
tabella finale era questa 
conservatori 376 seggi la 
bunsti 229 alleanza liberal 
socialdemocratica 22 Ci so 
no poi tre nazionalisti gallesi 
e tre scozzesi e - nel Nord 

I r l a n d a - 1 2 unionisti un so 
ctaldemocratico e un rap 
presentante del Sinn Fein 

Il governo ha totalizzato il 
42 3% (13 mil ioni e 7G0mila 
v o t i ) - n e l l 83 aveva il 42 496 
- i laburisti sono al 30 8% 
(un pò più di 10 mil ioni dt 
suffragi) avevano il 27 656 
nelle precedenti elezioni e 
I alleanza libera! socialde 

mocrattea si e attestata a 
quota 22 7% (con più di 7 
mi l ioni) Con un calo nspel 
to ai risultati di quattro anni 
fa (25 46) I conservatori su 
biscono una flessione nspet 
to ali 83 quando avevano ot 
tenuto una maggioranza di 
144 seggi I totale dei loro 
suffragi e il più basso da più 
di 20 anni I laburisti avanza 
no del 396 con un aumento 
di 20 seggi I liberali perdo 
no un seggio i socialdemo 
cratici tre e I alleanza di cen 
tro con appena 22 seggi 
esce dalla gara gravemente 
penalizzata anche a causa 
del sistema elettorale unino 
minale 

fi responso dei numerosi 
sondaggi (più di una trentina 
tn venti giorni) si è dimostra 

to corretto nell aver antici 
pato 10 punti percentuali 
che intercorrono fra conser 
valori e laburisti In questo 
senso e stata un a f fe rma lo 
ne «facile» per la signora 
Thatcher che ancora una 
volta ha fatto giocare per in 
tero il peso della sua perso 
nalita e della sua figura di 
leader nazionale Lelemen 
to di incertezza che tutti gli 
osservatori credevano di 
prevedere sulla base della 
indubbia mobilita dell elet 
torato alla fine non si e rea 
lizzato La grande rincorsa 
laburista che aveva fatto 
sperare nella possibilità d i 
un risultato a sorpresa e sta 
ta notevole ma si è dimostra 
ta insufficiente a superare il 
b locco dei voti conservatori 

che ancora una \o l la mette 
in luce la sua solidila 

La Th i tcher in Gran Brt 
taqna ha spezzato sempre 
più a partire dal 79 il con 
senso nazionale basato sulla 
redislnbuzione e il nequili 
brio la solidarietà e I assi 
stenza sociale Respingendo 
ai margini tutti co loro che 
venivano espulsi dal ciclo 
produttivo il leader conser 
valore ha formato un nuovo 
cerchio del privilegio della 
sicurezza della proprietà 
del lavoro ben retribuito Ed 
e su questo collegio elettora 
le di ignoranza che a spese 
dei disoccupati dei ceti me 
no abbienti delle minoran 
ze etniche e stata articolata 
una nuova corrente consen 
suale che - dice Kinnock - e 

fondata sul! esa l t inone del 
1 mdiudual ismo sui valor i 
pnval ist i t i n definitiva sul 
I egoismo I! paradosso de l 
laburismo questa volta e 
che il partito ha affrontato il 
test elettorale con una r i t ro 
vata unita e coesione c o n 
una forza di volontà e un en 
tuasismo che dimostrano un 
effettivo recupero di capaci 
ta polit iche 11 rilancio ri 
spetto ali 83 e evidente M a 
non e bastato anche se a 
detta di tutti gli osservatori 
I organizzazione del part i to 
laburista e risultata ecceller) 
te e Kinnock ha combat tuto 
una campagna «bri l lante" 
cominciando a radicare 
presso I opinione pubbl ica i 
temi poli t ici fondamentali d i 
un futuro programma di a l 
ternativa 

Reagan esulta con 
Euforia alla Gty 
Porse neppure i dirigenti conservatori si aspettava­
no una vittoria cosi ampia II numero dei seggi e 
diminuto ma da comunque una maggioranza deci­
siva al terzo governo Thatcher Fra i molti messag­
gi di congratulazioni arrivati dal! estero quello di 
Reagah, esultante Nella City, 1 indice azionano è 
salito di oltre 20 punti Anche gli ambienti indu­
striali si rallegrano 

M I LONDRA Da otto anni al 
numero 10 di Dowmng Street 
il premier può adesso nma 
nervi altri quattro Imo al 91 e 
oltre Un commentatore pe 
ro dice «Sara molto più diffì 
cile governare per una terza 
legislatura soprattutto se il 

thatcherismo volesse ora 
perseguire (ino in fondo i suoi 
obiettivi più estremi* 

Dopo una notte di cifre 
confortanti la Thatcher ten e 
uscita dal numero 10 poco 
dopo mezzogiorno per anda 
re a salutare la lolla dietro le 
transenne poi si è recata alla 
sede del partito conservatore 

Fra i pnmi atti del prossimo 
governo e e la riforma della 
scuola e della casa ossia una 
nuova ondala di pnvatìzzazio 
ne con un ulteriore impulso 
alta propneta individuale le 
abitazioni i titoli azionari l i 
risanamento dei vecchi centn 
urbani colpiti dalla crisi verrà 
affidato ali impresa privata in 
diretta concorrenza con le 
amministrazioni locali spe 
cialmente quelle con conno 
tati politici di sinistra Ci sa 
ranno nuovi interventi nel set 
tore sindacale voto segreto 
obbligatorio prima degli scio 
pen e per le elezioni interne e 

olire alla libertà per il singolo 
iscntto di non partecipare al 
I agitazione decisa dalla mag 
gioranza dei suoi colleglli 

La spirale dell indi."duali 
smo I ultenore scadimento 
dei servizi pubblici e delle 
strutture sociali sonò destinati 
a scavare sempre più - secon 
do il labunsta Kinnock - «il 
grande abisso della divisione* 
fra chi ha e chi non ha fra chi 
lavora e chi *» disoccupato fra 
il Nord (povero) e il Sud (be 
nestante) Un Kinnock ovvia 
mente deluso per aver manca 
to il traguatdo della vittona 
nonostante una campagna 
elettorale serrata e positiva 
ha detto «Continueremo sulla 
strada intrapresa raddoppian 
do il nostro impegno fino al 
giorno in c u nusciremo a n 
muovere i conservatori dal 
potere» 

11 partito labunsta ha recu 
perato molto del terreno per 
duto nelle «disastrose* elezio 
ni dell 83 quando aveva toc 

calo il punto più basso della 
sua stona Si e nconfermato 
come il maggior partito d op­
posizione sembra aver supe 
rato fratture ed estremismi in 
temi si e rilanciato con una 
immagine più moderata e ras 
sicurante Ma le forze d oppo 
sizione anti Thatcher in Gran 
Bretagna continuano ad esse 
re divise I labunsti sono ere 
sciuti ma non abbastanza fru 
strata e nmasta anche I ambi 
zione liberal socialdemocrati 
ca di poter agire come «ago 
della bilancia* 

Fra i temi politici che se 
condo i commentaton posso 
no aver determinato il succes 
so della Thatcher la politica 
della difesa figura al pnmo DO 
sto Poi vengono le promesse 
di sgravi fiscali Quindi il fatto 
che la «prospenta* di coloro 
che hanno un impiego retn 
buito e andata aumentando 
mentre disoccupati ed emar 
ginati pagano sempre più le 

La Lady di ferro e i suoi sostenitori 

conseguenze di uno squilibno 
che ha prodotto «una società 
più ingiusta cinica e contrad 
detona 

Il segretario del Tue Nor 
man Willis si e augurato che il 
governo incominci finalmente 
a «gettare ponti» verso gli in 
terlocuton sindacali e vada in 
contro alle aspettative popo­
lari per il lavoro la salute la 

scuola Malgrado 1 euforia dei 
conservaton le prospettive 
per il paese sono tutt altro che 
incoraggianti II piccolo boom 
elettorale attualmente in cor 
so e destinato a scomparire 
entro I autunno I proventi de l 
petrolio del Mare del Nord 
possono finire fra un paio 
d anni Ecco da cosa nasce i l 
«gndo d allarme» lanciato ieri 
da Kinnock UAB 

^ ^ ^ ^ — ^ — Comincia in Spagna il dopo elezioni. All'interno dei socialisti si levano 
accuse contro il gruppo dirigente 

«Troppi errori del Psoe al governo» 
E cominciato per la Spagna il «dopo elezioni» con 
un dibattito in seno al Psoe che mette in causa gli 
errori del gruppo dirigente del partito e le scelte e 
ì costumi del governo, compresa I arroganza del 
potere Anche la destra si domanda perché non ha 
ottenuto dal suffragio popolare il ruolo di «alterna 
uva» un paesaggio politico stabile a breve scaden 
za ma ricco di novità per il futuro 

A U G U S T O P A N C A L D I 

M MADRID Forse è prema 
turo e azzardato affermare co 
me e stato fatto da molte par 
ti in Spagna e arterie ali este 
ro che le eiezioni del 10 giù 
gno benché europee e ammi 
ntstraiive e dunque non ido 
nee politicamente e giuridica 
mente a modificare le struttu 
re legislative del paese hanno 
messo fine ai «mito del Psoe» 
Per ora nonostante I evidente 
e innegabile calo dell influen 
za politica dei socialisti che 
dal 1982 a oggi hanno perdu 
to 3 milioni di elettori caden 
do dalla favolosa vetta dei 
48% di cinque anni fa al 37% 
delle amministrative di mer 
coledi scorso nonostante I e 
mergerc del problema della 
governabilità in molte grandi 
città e regioni Madrid com 
presa il Psoe resta e di gran 
lunga il pnmo partito d i Spa 

gna e queste elezioni d altro 
canto non hanno annunciato 
la nascita di una alternativa ne 
a breve ne a medio termine 
Di qui si potrebbe arrivare alla 
conclusione di certi giornali 
italiani secondo cui i l 10 giù 
gno In Spagna «non e succes 
so nulla» 

Perche allora 48 ore dopo 
la pubblicazione dei dati deti 
nitivl e esploso ali interno del 
Psoe un dibattito che promet 
te di essere aspro e che e già 
comunque una novità per 
questo partito dal quale il 
gruppo dirigente aveva etimi 
nato ogni tendenza cntica giù 
stideando liquidazioni spesso 
battali con la disciplina neces 
sana prima alla conquista del 
potere poi alia sua gestione' 

Perche allora io stesso (e 
nomeno di «contestazione dei 
capi» s e manifestato anche in 

il premier spagnolo Gonzalez mentre depone la scheda nell urna 

seno alla destra istituzionale 
che non ha tratto alcun van 
taggio dalla s v o l a t a del Psoe 
nella misura in cui i suoi voti 
perduti sono andati a irrobu 
stire il radicalismo separatista 
e nazionalista cioè in direzio 
ni comunque non producenti 
per la creazone di una alter 
nativa7 

La risposta a questi interro 
gal ivi perora e una sola per 
che col declino del Psoe e 
con lo stallo di Ahanza Popu 
lar che restano le due forze 
politiche di maggior peso so 
no nemerse dalle nspettive e 
profondissime cnsi sensibil 
mente anche se modestamen 

te sia il Pce di Gerardo Igle 
sias sia i l Centro democratico 
di Adolfo Suarez disegnando 
agli occhi di tutti quella che 
un quotidiano madnleno ha 
chiamato -la Spagna in qua 
dncromia a quattro colon 
pluralista e già negatrice del 
falso bipartitismo Psoe Ap 
che serviva soltanto da para 
vento al monopolio socialista 
del potere 

In casa socialista il fuoco al 
le polven 1 ha messo giovedì 
sera il presidente in canea 
della comunità autonoma ma 
dnlena Joaquin Leguina Af 
fermando polemicamente 
che «la retrocessione del Psoe 

era la fattura presentala per gli 
errori commessi dal gover 
no» Joaquin Leguina ha volu 
to mettere in chiaro di chi fos 
sero le responsabilità della ca 
duta che sindaci e ammmi 
straton socialisti avevano pa 
gato di lasca loro per Gonza 
lez e Guerra i soli e veri re 
sponsabili a livello nazionale 
degli errori e degli abusi che 
avevano corroso il prestigio 
del Psoe a 1 vello locale Ed e 
facile prevedere pò che i so 
cialisti hanno perduto più di 
duemila e alteri comunali 
e un cenima o d deputati re 
gional senza contare altre 
migliaia di impieghi e dunque 

di salari laddove sono cadute 
le maggioranze assolute -
quali dimensioni rischia d i 
prendere questa polemica ap 
pena cominciata ma che già si 
colloca al più alto livello poh 
tico 

Ma quegli editorialisti che 
non dimenticano comunque 
cosa rappresenta il Psoe per la 
Spagna post franchista pur 
avendone criticato aspramen 
te I arroganza e I autoritari 
smo traggono dal dibattito 
stesso e dalla risurrezione del 
la sinistra e del centro auspici 
favorevoli per la democrazia 
spagnola pur sapendo che -
per t limiti culturali politici del 
Psoe stesso e per ciò che i l 
suo potere rappresenta agli 
occhi delle forze economico 
finanziane spagnole e dell Eu 
ropa esso non potrà e non 
vorrà cambiare ne politica ne 
costume a breve termine E 
e o e stato confermato ieri 
mattina dal consiglio dei mini 
stri 

La "grande spiegazione tra 
gli spagnoli e il governo socia 
lista potrebbe situarsi dunque 
alk legislative del 1990 salvo 
anticipazioni sempre possibili 
ma di qui a quella scadenza 
dovrebbe maturare una alter 
nativa che per ora non esiste 

Harvard 

Di sinistra? 
Cacciati 
due docenti 
M WASHINGTON Due prò 
(esson di diritto dell Universi 
ta di Harvard schierati su posi 
ziom di sinistra e impegnati in 
battaglie per i diritti civili non 
hanno avuto il rinnovo dell in 
canco in un episodio di lotta 
aperta tra docenti progressisti 
e conservatori nel celebre ate 
neo americano 

I due professori cacciati so 
no Clare Dalton e David Tru 
bek associati ad una scuola di 
pensiero giuridico che denun 
eia la neutralità del diritto co 
me un partito preso a favore 
delle classi dominanti 

Dalton non ha ottenuto dai 
membri del consiglio di facol 
ta la maggioranza di due terzi 
necessaria per una sua neon 
ferma Trubek e stato scartato 
invece con un «diktat» perso 
naie del presidente dell Uni 
versila di Harvard Derek Bok 
scavalcando le regole del 
consiglio di facoltà 

Gruppi di studenti di Har 
vard hanno distribuito volanti 
ni di protesta per la bocciatu 
ra di Trubek e Dalton 

In segno di solidaneta con i 
due colleghi I unico professo 
re nero della facoltà di Diritto 
- Derrick Bell - ha fatto un 
«sit in» di 81 ore consecutive 
dentro il suo ufficio Bell ha 
dormito per tre notti in un sac 
co a pelo e ha espresso «delu 
sione e vergogna» per le azio 
ni contro i due professon di 
sinistra 

Libano 

Cannonate 
fra drusi 
e cristiani 
M BEIRUT Improvvisa npre 
sa dopo un lungo periodo di 
combattimenti fra la milizia 
drusa del Partito socialista 
progressista di Wahd Jumblatt 
e quella cristiana di destra del 
le Forze libanesi Lartiglieria 
pesante e entrata in azione nel 
pomeriggio nel settore di Bsa 
ba Maarufiye vicino alla capi 
tale La radio musulmana di 
Beimi ovest «Voce della na 
zione» ha interrotto i prò 
grammi per dare notizia dei 
duelli di artiglieria 

La npresa di scontri (cui fa 
da contrappunto il proseguire 
dei cannoneggiamenti al sud 
fra gli sciiti e i miliziani prò 
israeliani del generale Lahad) 
coincide con un sensibile ag 
gravarsi della situazione politi 
ca per effetto delle polemiche 
suscitate dal) assassinio del 
primo ministro Rashid Kara 
meh per il quale musulmani e 
cristiani si accusano a vieen 
da II Muftì della Repubblica 
(massima autorità religiosa 
sunmta) ha detto ieri che gli 
assassini di Karameh (anch e 
gli sunmta) devono essere 
•scoperti e giustiziati» 

La situazione e il suo dete 
norarsi sono stati esaminati 
dal pnmo ministro ad intenm 
Selim et Hoss con alcuni am 
basciatori incluso il Nunzio 
apostolico mons Angelont 
Per oggi e prevista a Damasco 
una «importante consultazio 
ne» fra i dirigenti siriani e quel 
l i delle diverse organizzazioni 
politiche musulmane del Uba 
no 

Argentina, sentenza scandalo 

Perdona solo i militari 
Incostituzionale 
la legge di Alfonsin? 
M BUENOS AIRES Non fini 
ranno mai dibattito e polemi 
ca sui processi ai colpevoli 
della repressione? L ultima 
sortita e di ieri quando appro 
vata dopo scontn funbondi la 
legge che Alfonsin chiama di 
pacificazione nazionale le ac 
que sembravano essersi cai 
mate Un giudice federale del 
la località suburbana di Mo 
ron Juan Ramos Padilla ha 
dichiarato la suddetta legge 
incostituzionale perché a suo 
parere viola il principio dell u 
guaglianza dei cittadini e il di 
ritto al dovuto processo 11 
giudice Moron si nfensce solo 
al primo articolo della contro 
versa legge e lo fa accoglien 
do il ricorso presentato da tre 
civili coinvolti anche loro nel 
le vicende della repressione e 
convinti di essere discriminati 
rispetto ai militari 

La sentenza del giudice re 
sa nota attraverso le organiz 
zaziom di difesa dei diritti 
umani spiega in sedici pagine 

che si rifanno al diritto e alla 
giurisprudenza che la legge si 
è limitata a scagionare i milita 
ri esecutori di ordini superiori 
e non ha fatto la stessa cosa 
per i civili stabilendo cosi un 
pencoloso principio di disu 
guaglianza La sentenza sarà 
ora esaminata dalla Corte fé 
derale e in ultima istanza dalla 
Corte suprema che potrebbe 
respingere la dichiarazione di 
anticostituzionali ta stabilita 
dal giudice Moron 

Resta il fatto che non solo 
tra i partiti di opposizione e di 
governo non solo tra le orga 
nizzazioni sociali e dei diritti 
umani ma anche e in modo 
diffuso nel seno della magi 
stratura ci sono dubbi e obie 
zioni a questo tipo di «pacifi 
cazione nazionale» La legge 
resasi quasi obbligatona dopo 
la nvolta d i Pasqua e le mmac 
ce dell intero corpo delle For 
ze armate assolve dai crimini 
della represione tutti coloro 
che obbedirono a ordini supe 
non 

A Parigi 

Una mucca 
pascola 
nel centro 

• • Parigi piazza Saint Ger 
main una mucca pascola 
tranquilla sotto gli occhi diver 
(iti dei parigini L animale fa 
parte dello scenano del festi 
vai del «Theatre Spnng» che 
ha dato il via mercoledì scor 
so a due settimane di spetta 
colo nella capitale francese 
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LETTERE E OPINIONI 

Ascoltando 
a un concerto 
i discorsi 
dei giovani 

• • C a n compagni, qualche 
sera fa ho assistito ad un con 
certo organizzato da noi . per i 
giovani, la piazza era gremita 
e noi era\ amo in mezzo a loro 
per parlare, per sentire, per d i 
scutere 

Ho ascoltato le loro do­
mande molte sono quelle che 
nette piazze veni anni fa face­
vamo anche noi e molte an­
cora oggi attendono risposte 
e certezze La genia che non 
ci rispondeva allora, e la stes­
sa che oggi l i ignora 

Oggi come allora ci danno 
una scuola che non funziona, 
che non offre sbocchi, oggi 
più d i allora è drammatica la 
disoccupazione giovanile, i 
miti che offrono ai giovani so­
no quelli dell'arrivismo sfrena­
to e senza regole, dell'egoi­
smo, detta droga Gli stanno 
veramente rubando t) futuro1 

Ragazzi, non permettetelo' 

Moreno Sarto. 
Comarina (Rovigo) 

Il «beneficiario 
non beneficiato» 
e il brillante 
funzionario 

l u e difficoltà della lotta, e anche 
i suoi alti e bassi, possono ingenerare 
dubbi tra i lavoratori. Ma non ci basta incassane voti 
prescindendo dalla loro motivazione 

Pei, senza «turarsi il naso» 
• i Caro direttore, ti scrivo perche 
sono tra quelli che fino all'ultimo han­
no rischiato di cadere nelfa tentazione 
astensionistica E non per protesta o 
disinteresse Ma, mi chiedo, i l voto 
serve a cambiare' 

Le democrazie capitalistiche ci han­
no inculcato la convinzione che siamo 
padroni del nostro destino i cittadini, 
con ti voto stabilisconoi grandi onen 
tamenli politici dei propri Paesi, deo­
dono essi stessi gli sviluppi delle socie­
tà Il popolo e sovrano Ma tutto ciò e 
vero solo in teoria 

La pratica e abbondantemente di­
versa non a caso da anni si parla di 
democrazia bloccata, non a caso non 
si fanno i referendum sul nucleare 
non a caso perdura la tonuentio ad 
excludendum Ci avviamo oramai ver­
so la X legislatura ma i grandi ideali di 
liberta, giustizia e uguaglianza conti­
nuano ad essere subordinati allo sfrut­
tamento dell uomo sull uomo, al libe­
ro guadagno in libero mercato, al più 
becero consumismo La classe politi­
ca dominante e serva dei grandi po­
tentati economici L aumento della 
ricchezza di pochi e pagato, come 
sempre, a duro prezzo dalle masse po­

polari I disoccupati aumentano e au­
menta il divano tra Nord e Sud ( n 
Italia e nel mondo) Gli anziani sono 
ndotti al limite della sopravvivenza Le 
classi subalterne sono sempre pm po­
vere 

I responsabili di tutto questo sono 
senz altro coloro che ci governano da 
quarantanni la De perpnma 

II voto serve perché ciò non avven­
ga p i ù ' Ha ancora senso votare' Con­
tro chi e per cosa9 Si cambierà vera 
mente' O monremo democnstiani' 

Questa campagna elettorale non da 
risposte ai miei interrogativi ci presen 
ta la solita ambiguità dei socialisti, la 
solita chiassosità gattopardesca dei ra­
dicali la solita De contro «il diavolo 
comunista che si mangia i bambini» e, 
unica novità, i verdi, che mancano pe 
ro di progetto politico e ci debbono 
ancora dire con chi stanno E poi un 
Pei che, a mio avviso, esce da una 
lunga e stanca fase di inerzia, al quale 
non è sufficiente dire ad un mese dalle 
elezioni mandiamo la De all'opposi­
zione 

Votare ha un significato se la cam­
pagna elettorale consente scelte chia­
re, se c'è la possibilità per I elettore di 

controllare chi elegge, se e e il con­
trollo del Parlamento sull'esecutivo. 
se i grandi orientamenti sono decisi 
dalla gente Se appunto 

I compagni comunisti non me ne 
vogliano se concludo con una provo­
cazione voterò ancora una volta Pei 
Ma. parafrasando Indro Montanelli, 
turandomi it naso e non credendoci 
più di tanto 

Saverlo T u r l u o , operaio 
indipendente Modena 

Le difficolta della nostra lotta e 
anche i suoi atti e bassi, possono in­
generare stati d'animo come quelli 
che vengono espressi in questa lette­
ra Ma non riteniamo giusto, e non ci 
rassegniamo, che qualche lavoratore 
voti Pei 'turandosi il naso» Credia 
mo di non meritare, come partito, un 
simile atteggiamento Né ci basta in­
cassare i voti che a vengono dati, a 
prescindere dalla loro motivazione 

Non abbiamo mai negato, o occul­
tato, i nostri errori e le nostre man­
chevolezze Siamo un partito abitua 
to all'autocntica in Italia siamo anzi 
I unico partito che usa, permanente­

mente. riflettere su se stesso, sul suo 
lavoro, sui suoi errori Ma proprio 
per questo non crediamo che la sfi 
ducia esposta in questa lettera sia 
giusta 

Contro di noi e contro t lavoratori 
e slata portata avanti un offensiva 
pesante e pericolosa II pentapartito 
e stato un tentativo insidioso di stabi 
lizzare la situazione politica italiana 
in chiave moderala e conservatrice 
Tale offensiva e risultata particolar 
mente pesante contro gli operai a 
partire dal decreto sulla scala mobi 
le Noi abbiamo resistito e combattu 
io aspramente voglio ricordare, ap 
punto, il referendum su quel decreto 
Anche su altri piani abbiamo sempre 
cercato di contrastare politiche sba 
gitale e ingiuste Abbiamo sempre te 
nuta alta la bandiera della questione 
morale Non siamo mai venuti meno 
al nostro dovere di lottare per la pace 
e per il disarmo 

No, si può votare per noi senza 
turarsi il naso Anche perché la no 
stra azione di tutti questi anni difficili 
ha portato al fallimento del pentapar 
tuo e ad aprire cosi una situazione 
nuova, e nuove possibilità OGCh 

• • S i g n o r direttore, il 15 otto­
bre 1984 fu pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Re­
gione Campania un -Avviso 
pubblico» relativo alla con­
cessione dei buoni-casa, in al* 
tuazione della tegge n 94 del 
25/3/82, riservati ai terremo­
tati e agli sfrattati che avevano 
intenzione d i acquistare un* 
Immobile con un contributo 
che variava tra 19 e i l 7 milio­
ni a seconda del reddito, a 
questi lurono aggiunti le gio­
vani coppie, gli anziani e altre 
persone Io sono uno delle 
poche centinaia di fortunati 
Ira coloro Che presentarono 
la domanda per la graduatoria 
delle «giovani coppie» così 
mi ritrovo oggi ad essere un 
«beneficiario non beneficiato» 
dal contributo a fondo perdu­
to ' * 

Infatti a circa (re anni dalla 
pubblicazione della legge, a 
due anni dalla compilazione 
delle graduatorie e ad un an­
no dalla loro pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Campania, non ab 
biamo ancora ricevuto questi 
soldi, 

Ogni mercoledì mi sono re­
cate In Provincia, nella segre­
terìa del presidente della 
Giunta provinciale, a collo­
quio con il funzionario addet­
to, di cui non laccio il nome 
per evitargli pubblicità gratui­
ta visto che per aver saputo 
gestire questa situazione è en­
trato come candidato nelle l i ­
ste della De, il quale mi ha 
sempre rinviato al mercoledì 
successivo per ultenon noti­
zie* d i mercoledì ne abbiamo 
visti tanti ma di notizie con­
crete poco o ' nulla E intanto 
mi sono Indebitato fondando­
mi sui 13 mil ioni che mi spet­
tano, 

Intendiamoci: non mi sca­
glio contro i l brillante funzio­
nano, Che per Ironia della sor­
te m i è anche simpatico, per­
ché sarebbe troppo tacile; ma 
contro un sistema che con* 
sente a questi piccoli perso­
naggi che operano nel sotto­
bosco pol i t ico d i crearsi una 
clientela alla quale vendere i l 
proprio prodotto, 

In definitiva quando, come 

• » II pluralismo delle scelte 
polìtiche dei cattolici in Italia 
non i » l o ta conseguenza 
delrevoluzIoneconcOiare del­
la Chiesa (che pure c'è slata 
ed ha contato)* ma i l frutto d i 
u n rafforzamento e sviluppo 
del sistema democratico cui 

, hanno contributo m primo 
luogo I partiti della sinistra e 
quello comunista in particola­
re Due sono stati, essenzial­
mente, i motivi ispiratori delle 
scelte operate dal movimento 
democratico negli ultimi de­
cenni, a cominciare dalla Co­
stituente. Intanto un sistema è 
democratico in quanto dà 
spazio a tutti t movimenti, e a 
tutte le Chiese, per organi Mar-
si e agire in piena libertà e per 
promuovere altrettanto libera' 
mente i valori, le Idealità, la 
dottrina cui ciascuno aderi­
sce. A l tempo stesso, un regi­
me democratico si mantiene e 
si rafforza come tale se la sfe­
ra politica conquista una sua 
autonomia rispetto a quella 
confessionale e ideologica, 
anche per potere mediare tra 
Interessa opinioni, punti d i 
partenza diversi, 

I» questo senso, la libera 
scelta dì cittadini che hanno 
un« comune matrice; religiosa 
(nel casGj-queìlft cattolica) tra 
posizioni polìtiche diverse è 

cittadini abbiamo qualche 
dovere di fronte atlo Stato, co­
me per esemplo la dichiara­
zione dei redditi, questo ci im­
pone una scadenza ben preci­
sa. pena multe più o meno sa­
late, ma quando ci si pone di 
fronte a questo Stato con dei 
diritti, allora non c'è nessuna 
scadenza e nessuna multa a 
canco dello Stato 

Adriano Mut lo . Napoli 

ELLE KAPPA 

«Ha quasi scelto 
di morire...» 
(In condizioni 
da lazzaretto) 

• i Cara Unità, in questo pe­
riodo sto facendo questa 
esperienza, fa madre del mio 
ragazzo ha un tumore e si sta 
spegnendo lentamente, mol lo 
lentamente perché e forte e 
giovane Ultimamente ha qua­
si scelto di monre 

Credo che parte di questa 
scelta (cioè d i lasciarsi mon­
re) sia dovuta al fatto che è 
costretta a stare in ospedale in 
condizioni che non esagero 
se dico che sono da «lazzaret­
to» (per te strutture, per l'am­
biente ecc ) 

La De perché ha ridotto co­
si le strutture sociali Indispen­
sabili? 

Anche per questo, i l 14 giu­
gno, confermerò la mia voglia 
d i cambiare 

Bianca Donlgt. Roma 

pDI LUblCN 
PASSERA UNO 

USI SUD/ OOHlN/ 
A RITIRARE..., 

n i ' 
I cittadini sono molto sensi­

bil i a questi problemi ed in 
questa campagna elettorale se 
ne e parlato poco (i giornali 
hanno nascosto le responsa­
bilità) Il più delle volte, citta­
dini si sentono presi in giro 

II ministro della Sanità che 
cosa (a per rendere efficiente 
il servizio sanitano pubbl ico' 
Non si possono tollerare oltre 
ministn incompetenti ed inca 
paci 

Michelangelo Bozza. Tonno 

«Dopo le elezioni 
una campagna 
a difesa 
dell'infanzia» 

Intestazioni 
e firme false 
per invitare 
a votare Psi 

• • S p e t t , redazione, siamo 
costretti a segnalare un episo­

dio di malcostume politico 
che ha come protagonista un 
partito e come vittima la so l ­
vente Federazione nazionale 
giovani medici 

È stato infatti abbondante­
mente diffuso nella provincia 
di Roma un volantino a firma 
(falsa1) Pe Na Gì M e , con i l 
quale si da indicazione ai me­
dici disoccupati e sottoccupa­
ti d i votare per i l Psi Contem­
poraneamente sempre a Ro­
ma (ma probabilmente anche 
in altre province) e stata reca­
pitata a migliaia di giovani una 
lettera con intestazione (fal­
sa) della Fé Na Gì Me nella 
quale si ncorda I impegno del 
Psi a favore dei giovani medici 
e conseguentemente si chie­
de a questi ultimi il sostegno 
elettorale al Psi 

La Segretena nazionale del­
la Fé Na Gì Me sottolinea la 
sua estraneità a qualunque 
tentativo d i strumentalizzazio­

ne politica nei confronti dei 
giovani menici, e delle loro 
lotte, da chiunque perpetrato 
e ribadisce I J propria comple­
ta autonomia da partiti e sin­
dacati 

dot i . Franco Valra, Segretena 
Fecerazione naiionale 

Giovani Medici 

I cattolici 
e il pluralismo 

delle scelte 
C A R L O C A R D I A 

stata ed è un fattore d i vitalità 
e di crescita del nostro regime 
democratico, per più ragioni. 
Perché toglie alla questione 
religiosa il suo carattere cor­
porativo e rlvendicazionista, e 
fa della Chiesa una delle com­
ponenti, libera tra liberi, del 
contesto civile e sociale. Il va­
lore, però, del pluralismo poli­
tico dei credenti é oggi anche 
un altro Esso permette che 
tutti i partiti, e le proposte po­
litiche, siano valutati secondo 
ciò che fanno e secondo i 
programmi con cui si presen­
tano per far crescere e cam­
biare la società e lo Stato Co­
sì nguardato, ti tentativo di ri­
proporre 1 unità politica, addi-
nttura partitica, dei cattolici 
contraddice non solo la realtà 
e la storia italiana, ma la so­
stanza e lo sviluppo della no­

stra democrazia 
Chiunque guardi alla gestio­

ne del potere e dello Stato da 
parte della Democrazia cn-
stiana negli ultimi decenni 
stenterebbe davvero a trovar­
vi quella continuità d i ispira­
zione ai valon cnstiam più ele­
vati che pure tutti nspettano e 
che fanno parte, insieme ad 
altn valon di un patnmomo 
comune del paese e di larghi 
strati d i popolazione 

Anche i nchìamt ai valon 
della vita, detta famiglia, della 
solidanetà non possono e non 
debbono creare equivoci arti­
ficiosi e fuorviami Le nforme 
del divorzio e de) dint io di fa­
miglia, e quella sull'interruzio-
ne della gravidanza non sono 
state certo concepite, e ap­
provate, dalla sinistra per at­
tentare a quei valon Bensì per 

Ci mene segnalato inoltre 
un grave intervento della 
Fimmg, Federazione italiana 
media mediana generale 
(cioè dei media di famiglia) 
la quale - data «la capacita di 
influenzare le scelte politiche 
dei candidati e d i orientare 
quelle dei cittadini* - -invita i 
propri iscntli a votare e a far 
votare, quei candidali che * 
E il primo risultato di questo 
invito lo si è visto in Toscana, 
dove la Fimmg indica di vo­
tare nella circoscrizione Arez­
zo Grosseto-Siena un candì-

sanare situazioni familian in 
se compromesse, e per garan­
tire a tutti, e m primo luogo 
alla donna, il diritto di decide­
re liberamente su un tema 
centrale come quello della 
procreazione 

Da ultimo, un nehiamo agli 
impegni concordatari sotto­
scritti dallo Stato e dalla Chie­
sa cattolica nel 1984 Se le pa­
role, infatti, hanno un senso 
I intervento diretto, del ponte­
fice o dei vescovi, a favore di 
un partito politico non può 
non essere in contraddizione 
con il solenne impegno delle 
parti al nspeito della nspettive 
sovranità e indipendenza Se 
mai, è da chiedersi se alcuni 
setton della gerarchia eccle­
siastica abbiano valutato ap­
pieno il significato di un atteg­
giamento che per la seconda 
volta in poco tempo (la pnma 
volta, per parlar chiaro nguar 
da I attuazione del Concorda­
to in matena di insegnamento 
religioso nette scuole pubbli­
che) metle in discussione lo 
spinto e il clima che ha porta­
to larga pane delle forze de­
mocratiche ad approvare la ri 
forma conrordatana come 
una rilorma che deve naffer-
mare e consolidare la laicità 
dello Stato *• la piena liberta 
ed eguaglianza religiosa 

dato della De, uno del Prt e 
uno del Psi, con nome, co­
gnome e numero di lista 

La gastroscopia 
di un malato 
prenotata 
per Ferragosto 

M I Caro direttore, ti allego fo­
tocopia della prenotazione 
per una gastroscopia Come 
vedi, l'esame è fissato tra due 
mesi ( i l 14 agosto) 

È mai possibile che un citta­
dino debba avere dallo Stato 
risposte cosi assurde7 Chi do­
veva far funzionare i servizi, 
che cosa ha fatto m questi an­

s i Le casalinghe sono tan­
te circa 10 l i milioni Sono 
voti che fanno gola, tanto che 
fra alcuni partiti si è aperta 
una sorta di gara a chi promet­
te di più In questa operazione 
di distnbuzione d i promesse 
come sempre pnmeggia la De 
che in questo modo evita di 
rendere conto di ciò che ha 
fatto al governo in questi anni 
Forse sarebbe difficile ottene­
re voti dalle casalinghe dicen­
do chiaramente che e anche 
«per mento della De» se in 
questi anni sono stati lotti gli 
assegni familian a 2 milioni di 
coniugi a carico (cioè casalin­
ghe) e a 5 milioni di figli a 
canco 

Il valore del lavoro dome­
stico non può essere negato 
Anche dal punto di vista sog 
gettivo le casalinghe sono 
molto cambiate si e passati 
dalla totale rassegnazione e 
dipendenza dagli altri, alla 
combattività ali esigenza di 
veder riconosciuto un lavoro 
che direttamente o indiretta 
mente contribuisce alla for 
mazione del reddito naziona 
le Ma questo lavoro può esse­
re retribuito' Se lo Stato nco 
noscesse a chi svolge solo il 
lavoro casalingo una retnbu 
zione, perche non dovrebbe 
nconoscere una retribuzione 

• I C a r o direttore, sono, an­
che se non da molto, un assi 
dua lettrice del giornale del 
Partito comunista Da quando 
e cambiata la veste dell'Unità 
compro «abitualmente» il 
quotidiano, non per abitudine 
naturalmente bensì per neces­
sità, in quanto tutti gli altn li 
ntengo reazionan Mi ncordo 
che quando ci fu ta cnsi Usa-
Libia acquistavo il Corriere 
della Sera ed era il portavoce 
detta Casa Bianca e stata ta 
goccia che ha fatto trabocca­
re il vaso ed ho esortato tutti i 
miei conoscenti a non com­
prarlo più 

Il motivo per i) quale sto 
senvendo è che ho notato che 
in quasi tutti gli articoli ci sono 
dei refusi tipografici (mi pare 
che si dica cosi, in ogni caso 
sono troppi) Spero che lei e 
tutte le persone che collabo­
rano al giornale vogliale pren 
dere questa mia critica come 
una esortazione a fare sempre 
meglio, e non come una enti 
ca offensiva 

lo compirò alla fine di que­
st'anno 22 anni, e quindi que 
ste del 14 giugno saranno le 
prime elezioni politiche alle 
quali potrò partecipare Vote 
ro comunista 

In questo periodo immagi­

no che la maggior parte degli 
sforzi del Partito vengano in­
dirizzati per la campagna elet­
torale Vorrei pregare di orga 
mzzare dopo le elezioni an 
che una campagna dura e toc­
carne sugli abusi sessuali e 
non nei confronti dei minori 
da parte di chicchessia geni 
tori compresi che ogni giorno 
infamano la dignità delle per­
sone oneste I bambini sono i l 
luturo e farli crescere in am­
bienti inadatti e la rovina m 
fatti difficilmente dopo aver 
subito violenze di tal portata 
potranno crescere persone 
mature ed equilibrate 

Laura Tesoro. 
Cusano M (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scrìtto 

• • C i e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Voghamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crit iche 
Oggi, tra gli altri, nngraziamo 

Elio Ferretti, Correggio 
Umberto Palmelli, Cabicce 
Mare Giulio Leonardi, Imola, 
Gaetano Mattarocci, Massa 
Luigi Orengo, Genova Corni-
gitano, Giovanni Naccarato, 
Catanzaro Michele Ippol i to, 
Deliceto, C B Falasca, Baden 
(Rft), Margherita Molitierno, 
Tonno N B , Sisse, Giovanni 
Rogora, Gugliate, Giuseppe 
Glandi, Campertogno Sesia, 
Luigi Panebianco, Roma («Do 
un socialista capo del gover­
no ci si aspettava almeno che 
la disoccupazione dimmais 
se, che aumentasse la dignità 
del lavoratore, che i pensio­
nati potessero sorridere , 
che i privilegi non si concert 
trassero ancor più su chi già 
era prediletto»), Carmelo Bo 
nifacciQ Malandrino, Bene­
vento (*Una vergogna t /n'o 
ra di medico equivale a dieci 
ore di un insegnante») 

Bruno Giubim, Cirvoi ( * /n 
una intervista televisiva fu 
chiesto al compagno Berlin­
guer come avrebbe definito 
Bettino Craxi Rispose 'Un 
giocatore d i poker" Me ne 
sono ricordato nei giorni 
scorsi quando per >/ Golfo 
Persico, Craxi si è espresso 
per I appoggio dell'Italia alle 
navi americane») Umberto 
Martini, Capnno Veronese 
(« Gli Usa continuano a scher­
zare col fuoco, cercando guai 
ad ogni costo ora tocca al 
Golfo Persico»), Irea Gualan­
di , Milano 
(«Ho avuto per le mani un 
opuscoletto di propaganda 
del Psi 34 pagine e 9 foto In 
tutte le 9 foto, viene raffigura­
to Craxi Non risente forte­
mente ciò di "culto della per­
sona 
lita ? 0 

- Sui gravi problemi solle­
vati dalla «vertenza scuola. 
(già len in questa rubrica e 
stata pubblicata una prima let­
tera con una risposta del d i ­
rettore) ci sono pervenuti nu­
merosi scritti che abbiamo 
provveduto ad inoltrare subito 
alla commissione Scuola de l 
Pei Ringraziamo Francesco 
Geraci di Solza (Bg) Felice B 
di Saronno (Va), Manna Del 
Beato di Perugia, Paola Ventu­
rini di Bussolengo (Vr) , Fran­
cesca M di Treviso, Enzo 
Guanci di Mirano (Ve) Rino 
Cosentino di Ventimiglia. A 
Rossana Sarlo d i Bergamo 
Renza Carraro di Padova 

Fanno gola 
i milioni cu voti 
delle casalinghe 

A D R I A N A L O D I 

anche alle donne che com 
piono questo lavoro forse più 
faticosamente conorestraor 
dinarte perche lavorano fuori 
casa' La presidente della Fe-
dercasalinghe si arrabbia se 
qualcuno fa il discorso dei sol 
di Lei ha fatto i conti e avan­
zato una proposta quanto co­
sta il mantenimento di un 
bambino ali asilo e di un an 
ziano in ospedale o in un rico­
vero7 Con un salano anche 
solo di 200 000 lire al mese le 
casalinghe potrebbero prov 
vedervi in proprio Ma le don 
ne le casalinghe le lavoratri­
ci le famiglie considerano da 
tempo questi problemi come 
problemi sociali Dovremmo 
cancellare chiudere quel pò 
di socializzazione che fatico­
samente siamo riusciti ad ot­
tenere in questi anni7 

La De si presenta alle casa 
hnghe promettendo una pen­
sione a tutte Ma il contenuto 
della proposta de e molto di 
verso dalla divulgazione che 
ne viene (atta dalla sua propa­
ganda La De propone che le 
casalinghe che to vogliono (o 
che possono7) si iscrivano al 
Fondo pensioni lavoraton di­
pendenti (Inps), che paghino 
il minimo dei contnbuti volon­
tari (attualmente 116 800 lire 
al mese) almeno per 15 anni 
per maturare il diritto a pen­
sione. ma nel caso che i con­
tributi pagati non siano suffi­
cienti a pagare una pensione 
minima (e ciò avverrà quasi 
sempre) il Fondo lavoraton 
dipendenti dovrà integrarla 
In questo modo e prevedibile 
che le casalinghe più mode­
ste le mogli degli operai non 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAftEMCKSO 

IL TEMPO I N ITAL IA : una circolazione moderatamente 
depressionaria dt aria umida ed instabile convoglia verso 
la nostra penisola perturbazioni di origine atlantica che 
durante la loro marcia di spostamento da Ovest verso 
Est interessano le nostre regioni settentrionali e margi­
nalmente quelle centrali II riscaldamento diurno ed il 
sensibile contenuto di umidità nelle masse d'aria in circo­
lazione determinano instabilità specie in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica. 

TEMPO PREVISTO: cielo prevalentemente nuvoloso su 
tutte le regioni settentrionali, con possibilità di piovaschi 
o di temporali specie sulla fascia alpina, tempo variabile 
sulle regioni centrali con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite, possibilità di addensamenti nuvolosi di tipo 
cumutrforme e dì qualche episodio temporalesco nelle 
zona interne appenniniche Zone di foschia durante la 
notte e nella prima mattinata sulle pianure del Nord e le 
vallate dai Centro. Tempo buono con cielo generalmente 
sereno sulle regioni meridionali 

VENTI : generalmente deboli di direzione variabile 
M A R I : localmente mossi i bacini settentrionali, quasi calmi 

gli altri mari, 
D O M A N I : al Nord e al Centro condizioni di tempo variabile 

con frequente alternarsi di annuvolamenti e schiarite, più 
ampie, queste ultime, sulle regioni nord-occidentali e su 
quelle della fascia tirrenica Tempo buono sulle regioni 
meridionali. 

LUNEDI : nuvolosità irregolare alternata a schiarite sulte 
f ragmnt centrali e quelle meridionali. T*rnpo buono tulle 

regioni settentrionali, fatta eccezione per attività nuvolo-
' sa pomeridiana in prossimità dei rilievi 

M A R T E D Ì : tempo generalmente buono su tutte le regioni 
della penisola e sulle isole Nubi a sviluppo verticale 
durante le ora più calde e possibilità di qualche fenome­
no temporalesco limitatamente alla fascia alpina 

TEMPERATURE I N ITALIA : 

~ Ì 5 28 L'Aquila I5 — ZS 
15 26 Roma Urbe 1$ 32 
17 24 Roma Fiumicino 20 31 
15 24 Campobasso, 
t 6 26 Bari 
16 27 Napoli 
np np Potenza 

19 35 

Bologna 
18 26 S Maria Leuca 21 3 0 
16 25 Reggio Calabria np 30 
18 31 Messina 
18 29 Palermo 

np np 

Ancona 16 27 Catania 
22 37 

Perugia 
Pescara 

17 2a Alghero 
17 25 Cagliari 

20 28 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 13 
np np Madrid 
12 21 Mosca 

12 27 

Bruxelles 13 17 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

12 18 Parigi 
11 23 Stoccolma 
11 13 Varsavia 
14 24 Vienna 

neseano a pagarsi le 116 800 
lire al mese per farsi la pensio 
ne Niente di male, i contributi 
che verseranno i loro manti 
serviranno m parte ad integra­
re le pensioni che altre casa­
linghe magan mogli di gior 
nahsti, dingenti d azienda, 
magistrati, sono nuscite a pa­
garsi in parte Come si farà a 
fare quadrare i conti del Fon 
do pensioni lavoraton dipen­
denti che la stessa De afferma 
essere il più disastrato di tul l i7 

Con la proposta delta stessa 
De o aumer tando i contributi 
sul costo del lavoro o nducen* 
do le già scarne prestazioni 
pensionistiche dei lavoraton 
dipendenti cai settore pnvato 

ti Pei ha avanzato su questo 
problema una sene di propo 
ste 

1) aumentare il livello della 
pensione sociale, portandola 
almeno a 300 000 lire al mese 
per i soggetti il cui coniuge ha 
un certo reddito (attualmente 
il livello della pensione socia­
le e di 226 900 lire al mese ne 
usufruiscono 630 000 casalin­
ghe), 

2) elevare i limiti di reddito 
per il diritto alla pensione so­
ciale in modo da estendere 
I area degli dventi dintto Ora 
se il coniuge ha una pensione 

di 710 000 lire al mese la mo­
glie perde il diritto alla pensio­
ne sociale 

3) introdurre it minimo vita­
le ad integrazione delle pen­
sioni sociali o al minimo fino a 
garantire almeno 550 000 lire 
al mese agli anziani che vivo­
no soli e non hanno altn red­
diti e almeno 880 000 lire a 
quelli che vivono in coppia Si 
tratta di una proposta che fa 
vonsce soprattutto le donne 
che fra gli anziani nsultano es­
sere le più povere e le più so­
le 

4) per le casalinghe che 
non sono in condizioni di di­
sagio economico per le quali 
si può prevedere che la legge 
sulle pensioni sociali o sul mi­
nimo vitate non possano inter­
venire al momento della vec­
chiaia prevedere ta costitu­
zione di un Fondo pensione, a 
capitalizzazione, in grado d i '• 
liquidare le pensioni in base al : 
contnbuti effettivamente ver > 
sati da ognuna Poiché molte 
casalinghe hanno spesso una 
posizione assicurativa, mter- * 
rotta per vane ragioni, si deve 
prevedere la possibilità di n-
congiunzione presso il Fondo 
di contnbuti versati in qualità 
di lavoratrici dipendenti o au­
tonome 

10 l'Unità 

Sabato 

13 giugno 1987 

npmmM^ 
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ECONOMIA & LAVORO 
Reichlin si incontra con i lavoratori «In un paese dove la Fiat 
Atb di Brescia guadagna miliardi 
«Lo stipendio arriva ogni 3 mesi possibile che non si trovino 
e non ce la facciamo più» soldi per una fabbrica sana?» 

«Anche col voto contro Lucchini» Alt rtdo Reichlin 

Anche nella provincia ricca e «bianca» di Brescia 
c'è chi fa fatica a campare: gli operai del tubificio 
Atb prendono lo stipendio una volta ogni tre mesi e 
Vedono la loro fabbrica abbandonata dalla Rnsider. 
Eppure non è un «ramo secco». «Chi ci difende? 
Non abbiamo ancora visto un deputato del penta­
partito. Ma domenica a votare ci andiamo tutti». 
Reichlin: «E venuto i l momento di alzare la voce». 

P A I WOSTWO INVIATO 

STEFANO HIOHI RIVA 

• i BRESCIA •Prendiamo lo 
stipendio una volta ogni tre 
mesi, ma le bollette e i conti 
della spesa, quelli non ce li 
•conta nessuno- Sono gli 
operai della Atb dì Brescia, 
950 metallurgici altamente 
specialiizati, che producono 
tubi saldati, ma anche interi 
Impianti per l'estrazione del 
petrolio. Li hanno accusati di 
scarsa produttività, per giù* 
amicare le difficolta della fab­
brica. Loro hanno deciso allo* 

ra. unilateralmente, di alzarla 
questa produttività, con punte 
fino al 25 per cento. Ma non è 
servito a niente. 300 sono in 
cassa integrazione e l'intera 
fabbrica è senza prospettive 
perché le difficolta vere erano 
e sono difficoltà finanziarie e 
soprattutto di direzione. Ep­
pure dietro all'acciaieria e il 
tubificio bresciano ci sono 
niente meno che la Finsider, 
che fino ad ieri aveva il 50 per 
cento e la Fafck, i grandi nomi 

della siderurgia pubblica e pri­
vata. «La Finsider non è solo 
mal diretta, ma ho il forte so­
spetto che si sia rassegnata a 
calar le braghe di fronte a te­
deschi e giapponesi-. Davanti 
alle facce attente degli operai 
appena fuori dai cancelli della 
Atb, Alfredo Reichlin (è venu­
to a salutarli prima della chiu­
sura in piazza della Loggia) 
usa parole dure. 

«Alzare 
la voce» 

•È arrivato il momento di 
alzare la voce. Lo faremo con 
la Rnsider. lo abbiamo già fat­
to sia come direzione del par­
tito, sia come federazione di 
Brescia; e lo faremo in genera­
le col governo perché, in un 

paese dove la Fìat denuncia in 
un anno 2-300 miliardi di pro­
fitti, non devono raccontarci 
che non ci sono soldi da inve­
stire. La verità è che ci metto­
no di fronte ogni volta alla 
compatibilità d'azienda o di 
settore, ma loro non fanno so­
lo il conto economico, fanno 
delle scelte politiche. In que­
sto caso rinunciano alla lotta 
sui mercati intemazionali: è 
questo che va rinfacciato all'I­
l i , e noi ci impegniamo a far­
lo-. 

Gli operai della Atb applau­
dono, poi commentano. In 
un'atmosfera dì rabbia com­
posta, che si esprime con po­
che parole come si usa da 
queste parti: •Abbiamo già fat­
to 90 ore di sciopero e restia­
mo uniti, nonostante la cassa 
integrazione, nonostante che 
non arrivino gli stipendi. A «ti­
rare» ci sono la Fiom e il parti­
to comunista. Gli altri si, han­

no aderito al comitato per la 
salvezza dell'Atb, compreso il 
sindaco, ma un deputato che 
non fosse comunista, un vo­
lantino di un'altra forza politi­
ca abbiamo ancora da veder­
lo-. Siamo in una di quelle fab­
briche di grande tradizione 
sindacale, Rom al 90 per cen­
to, dove c'è l'orgoglio del la­
voro, della professione. Sono 
quasi tutti quinti livelli, sono 
saldatori provetti e usano tec­
nologie diprim'ordine, anche 
se gli stipendi, quando arriva­
no, sono intomo al milione al 
mese. Non sono gente che re­
gala facilmente ta propria fi­
ducia, ma quando l'hanno da­
ta non la ritirano nella difficol­
tà: «Certo che qui a Brescia la 
De conta più di tutti, più del 
partito comunista. Ma proprio 
per questo gli domandiamo, 
che cosa avete fatto per noi? E 
quel che han fattosi vede. An­

zi quel che han lasciato fare a 
Lucchini: che qui comanda 
con i suoi sistemi. Acquisisce 
mercati e commesse, e licen­
zia i lavoratori. Quel che ci di­
ceva adesso Reichlin lo sap­
piamo anche da noi: se il Pei 
va indietro andiamo indietro 
anche noi». 

«Per noi 
niente soldi» 

Qui c'è di mezzo la mano 
pubblica, come mai, doman­
do, non si muovono ministri e 
deputati? «L'unica cosa, ma 
l'abbiamo ottenuta con la no­
stra resistenza, le nostre pres­
sioni, è che adesso la Rnsider 
è entrata al 75 per cento. Ma i 
soldi per noi non ci sono: figu­

rati che ci hanno presentalo 
un piano che si basa sul di­
mezzamento dell'occupazio­
ne e su otto miliardi di investi­
menti! Che cosa sono in side­
rurgia? Eppure siamo una fab­
brica forte, che lavora bene, 
una fabbrica efficiente, non 
siamo un ramo secco da but­
tare viai. 

E non si lasceranno buttare 
via: finito l'incontro con Rei­
chlin vanno a gruppi verso 
piazza della Loggia, con le 
bandiere rosse. Vanno a fare 
la loro presenza nella campa­
gna elettorale che si chiude. 
Anche se sanno che i loro 
problemi restano tutti da risol­
vere, non si chiudono dome­
nica. Ma domenica si decide 
anche per loro: si decide se 
saranno importanti, o se sa­
ranno solo un pezzetto da di­
menticare, nella «Italia che 
cresce». 

Cobas, la Cisl non ci sta 
Gli insegnanti, i ferrovieri, 
gli operai dell'Alfa..: 
malessere o corporazioni? 
La «diagnosi» 
divide i sindacati 

«TIFANO MCCONETT1 

• • ROMA. Ormai sono due 
lìnee. Tutto ciò che ha agitato 
le acque sindacali in queste 
settimane (dai «Cobas- ai fer­
rovieri, dagli operai dell'Alfa 
ai bancari) ha provocato un 
dibattito serratissimo dentro 
le tre confederazioni E il giu­
dizio sull'esplosione del mal­
contento in tantissime catego­
rie di lavoratori ha diviso le 
organizzazioni sindacali 
Schematizzando al massimo 
da una pane c'è la Cgii, che 
con la riunione del suo esecu­

tivo, ha deciso prima di tutto 
di capire cosa sta avvenendo 
tra questi lavoratori. Ha deci­
so di «aprire* il confronto con 
i «ribollii. Una «linea» che 
sembra piacere anche alla Uil, 
anche se più «timidamente-. 
Dall'altra parte, invece, c'è la 
Cisl, Il sindacato di Marini ha 
già emesso la «sentenza* su 
queste vertenze: sono corpo­
rative, Punto e basta. 

E questo è il giudizio di tut­
ta la Cisl. Anche della sua or­
ganizzazione metalmeccanici. 

Ieri, ad Acireale, si sono con­
clusi i lavori dell'assemblea 
nazionale della Firn. Nella sua 
replica, il segretario generale 
Raffaele Morese non ha potu­
to evitare di affrontare gli ar­
gomenti di attualità sindacale. 
L'ha fatto così. Ha sostenuto 
che se il «sindacalismo confe­
derale» (espressione che sta 
ad indicare un sindacalismo 
che difende gli interessi gene­
rali) vuole evitare la sua fine 
c'è un antidoto: «Dotarsi di un 
progetto complessivo che fac­
cia perno sulla politica dei 
redditi e sulla concertazione* 
(dove «concertazione- sta per 
scambio tra sindacato e go­
verno). «Inseguire la quotidia­
nità - ha aggiunto Morese -
inseguire le spinte corporative 
dei Cobas o di altri equivale 
all'eutanasia del sindacato». 

Morese (la cui introduzione 
all'assemblea di Acireale era 
stata interpretata come un in­

vito a sostenere il pentapartito 
nelle elezioni del 14 giugno) 
s'è spinto ancora più in là. 
Fornendo quest'analisi del 
«perché- è venuto a galla il 
malessere tra i lavoratori. 

Il dirigente Firn che mette 
tutti sullo stesso piano: inse­
gnanti, medici e ferrovieri. Di­
ce che le loro vertenze altro 
non sarebbero che il tentatico 
di «rivalsa dei ceti forti e ga­
rantiti della società contro la 
politica praticata in questi an­
ni; politica imperniata sulla tu­
tela degli interessi generali 
con riferimento ai soggetti più 
deboli che oggi non alzano la 
voce». Conclusione: chi - la 
CgiI - cerca di capire cosa c'è 
•dietro* l'esplosione dì quel 
malessere, in realtà «scave­
rebbe la fossa* al sindacato 
confederale. 

Ma cosa ha detto davvero 
la CgiI? «Pizzinato non ha fatto 
che ribadire l'afférmazione 

fatta dalla CgiI al congresso: 
noi siamo per fare i conti con 
tutte le realtà sindacali esi­
stenti perché non pensiamo 
che ai lavoratori interessi l'af­
fermazione, sulla carta, del 
monopolio delle confedera­
zioni nella contrattazione». 
Così si è espresso ieri, parlan­
do a Bari, Bruno TYentin. 

E sui «Cobas- la CgiI che 
dice? «Se vogliono essere -
ma ancora non l'hanno deci­
so - un movimento di conte­
stazione interna al sindacato, 
noi siamo aperti al confronto. 
Se vogliono essere un sinda­
cato autonomo, diciamo che 
anche qui non abbiamo alcun 
monopolio da rivendicare. Se 
però i Cobas vogliono essere 
un movimento non sindacale 
che si arroga però il diritto di 
trattare e addirittura di prati­
care forme di lotta inaccetta­
bili, è chiaro che non avranno 
alcuna disponibilità da parte 
nostra*. 

Una società 
di Ferrasi 
venduta 
agli inglesi 

L'Eridania, dei gruppo Ferruzzi, ha ceduto ad una società 
inglese (la lei: Imperiale Chemical Industries) la sua quota 
azionaria (cinquanta per cento) della «Ses*. «Società del 
seme». Il gruppo inglese si è assicurato anche l'altra metà 
della «Ses», acquistandola da azionisti belgi. Dall'operazio­
ne di vendita è stato comunque escluso lo stabilimento 
-Ses» di Massalom barda, alle porte di Ravenna. Questa 
fabbrica diventerà ('«unità operativa» di una società del 
settore sementìero che si chiamerà «Agra*. 

I n V is ta F o r s e t r a breve; per un gior-
no dovremo rinunciare al 

U n nUOVO pane. Lo minacciano i sin-
« c r i n n o r A dacati dei lavoratori dei for-
n a u u | w i u n j a l l e p r e s e c o n d I f f i d | | 
d e l p a n e » trattative per il rinnovo del 

contratto. A sbloccare il ne-
t^^Kt^^mmm^i^^matm goziato non è servito nean­
che l'incontro di ieri. «Ci siamo trovati di fronte - scrive il 
sindacato di categoria - ad un assurdo arretramento delle 
controparti». E questo dopo un anno dalla scadenza del 
vecchio contratto. 

Dieci compagnie 
autorizzate 
per voli regionali 

Alibù, Alinord, Transavio, 
Alidauna e Aligiulìa: sono i 
nomi (con poca fantasia in 
realtà) delle cinque compa­
gnie aeree che fino ad ora 
hanno ottenuto l'autorizza­
zione ad effettuare collega­
menti regionali e interregio­

nali. A queste cinque compagnie ben presto dovrebbero 
aggiungersene altre cinque: Ati, Avianova, Air Sardinia, 
Aliadriatica e Mistral. Quando anche queste società avran­
no l'autorizzazione, in tutto le compagnie assicureranno 
91 volti tra città italiane. 

jion d'onore 
in Francia 
a De Benedetti 

Leoion d'onore C a r l ° D e ^nedettì couvet-
- s- - ti, etc. etc.) verrà insignito 

della legion d'onore dal 
presidente francese Fran­
cois Mitterrand. La cerimo­
nia avverrà il 24 giugno, 
quando l'onorificienza ver-

— Ì ^ ™ ^ ™ ^ " Ì ^ » Ì ^ " rà assegnata ad altri otto 
imprenditori, francesi e no. In questo modo - annuncia 
l'Eliseo - si renderà omaggio al «loro contributo allo svi­
luppo economico della Francia nel mondo-. 

Avvocati, docenti 
studiosi, sindacali­
sti: 
ecco la consulta 
giuridica CgiI 

zione della confederazione net campo del diritto. In que­
sta prima riunione, alla quale ha partecipato Bruno TYentin, 
sono stati individuati i temi più importanti sui quali lavorerà 
la «consulta-: democrazia sindacale, nuovi strumenti di 
rappresentanza, forme di lotta. Se ne riparlerà a metà lu­
glio. 

Qualche giorno fa, nella se­
de dì Corso d'Italia ha tenu­
to la sua prima riunione la 
consulta giuridica della 
CgiI. Si tratta di un gruppo 
di studiosi, docenti, avvo­
cati, esperti di diritto del la­
voro che contribuirà, in pie­
na autonomia, all'elabora-

Benvenuto 
vice-presidente 
della Ces 

Giorgio Benvenuto, leader 
della Uil, è il nuovo vice­
presidente della Ces, la 
confederazione sindacale 
europea. Benvenuto succe­
de nell'incarico ad Antonio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pizzinato. Lo ha deciso l'as-
•**»«•"»*••«»«•••••«••*»•••"• semblea dell'organismo 
sindacale che ha anche fissato le modalità del prossimo 
congresso: si svolgerà ad Oslo, l'anno prossimo. In quel­
l'assise, la Ces discuterà, tra le altre cose, anche di una 
strategia europea per l'orario. 

STEFANO BOCCONETTi 

A Pomigliano 
è ancora 
«guerra» sui ritmi 

f V NAPOLI -Di fronte al per 
statere di un comportamento 
Illecito che determini 4 man­
cato raggiungimento delie 
quantità produttive stabilite 
l'Azienda adotterà gli oppor­
tuni provvedimenti». 

È 11 passaggio conclusivo, 
esplicitamente minaccioso, di 
una delle trentadue lettere di 
contestazione inviate dalla di­
rezione dell'Alfa Romeo vei­
coli commerciali ad altrettanti 
dipendenti del reparto mon­
taggio AM'Arveco (lo stabili­
mento confinante con l'Alfa-
sud, con 1300 dipendenti) 
continua la guerra sui ritmi di 
produzione. All'inizio delta 
settimana i vertici aziendali 
hanno fatto partire il «modello 
Fiat- scontrandosi con l'op­
posizione decisa dei lavorato­
ri e del consiglio di fabbrica 
anche len come già lunedi 
martedì e mercoledì ci sono 

n e manifestazioni 
legno della 

lavoro e la produttività che in­
teressano soprattutto gli stabi­
limenti Alla Lancia, ninnando 
di affrontare i problemi che n-
guardano le specifiche condi­
zioni di lavoro presemi alt'Ar-
veco». 

Il Pei inoltre denuncia «il 
tentativo esplicito di isolare il 
sindacato in fabbrica, di colpi­
re i compagni più rappresen­
tativi, di creare un clima di ge­
nerale intimidazione- Ciono­
nostante la mobilitazione 
operaia non demorde Ieri an­
cora due ore di astensione dal 
lavoro per ciascun turno e in 
mattinata un corteo all'inter­
no dello stabilimento, reparto 
per reparto, al quale hanno 
partecipato circa 500 perso­
ne. Poi c'è stata un'assem­
blea. Un bilancio della verten­
za è stato fatto da Vincenzo 
De Vivo, delegalo Fiom «Mer­
coledì a Roma, alla ripresa del 
confronto, chiederemo all'a­
zienda di ndiscutere temoi e 
metodi di produzione- Iman-
io da dopodomani scatto la 

'«•granone di due sei-
lauoraton M I 

' f t t fur 
jflpftac 

Più imposte e niente riforma del collocamento 

Invalidi del lavoro, 
i tartassati dal pentapartito 
Tra 400 e 700mila lire al mese per una gamba 
perduta, ira 51 mila e 96mila lire per un'invalidità 
all'I 1%, tra 940mila e 1.700.000 per i paralizzati: 
per l'esercito degli invalidi da lavoro (un milione e 
trecentomila persone) i risarcimenti e le pensioni 
sono irrisori. Ma non solo: il pentapartito ha pensa­
to bene di tassarli e di portare da un anno a due la 
rivalutazione delia scala mòbile. 

BRUNO UGOUNI 

m 

aaa ROMA Cade la pressa e ti 
trancia una gamba7 Prendi 
una «rendita- - la chiamano 
con questo vocabolo che sa di 
case padronali e grandi terre­
ni - che può andare dalle 400 
alle 700 mila lire al mese È 
considerata una invalidità pan 
al 55%. Un lavoratore colpito 
solo per l'I 1% - assordato di 
rumori, ad esempio - percepi­
sce una cifra che va dalle SI 
mila alle 96 mila lire mensili E 
chi e al 100%, con invalidità 
totale, paralizzato a letto «per 
colpa del lavoro*? Questo si 
becca da 940 000 a 1 700 000 
!•"• Sfi-n * tv-m di un eserci­
te d zu|ip * di, ciechi, ma­
lati quelli the nei convegni i 
jioiaMi tarali chiamano h-
cendoh rabbrividire, -ansio-
crazia operaia*, le vittime vi 
venti del lavoro Sono un mi-
bone e «centomila in tutta 

Italia. 141 mila sono in Lom­
bardia, 93 mila in Sicilia. Le 
cifre me le da Loris Abbiati, 
consigliere nazionale della 
•Associazione mutilati e inva­
lidi del lavoio». 

Un esercitò di uomini e 
donne furenti. Hanno ragio­
ne. Molli dì loro potrebbero 
lavorare ancora, rendersi utili, 
rimpollare quelle loro «rendi-
te- esigue. Ma glielo impedi­
scono. C'è un progetto per la 
riforma del collocamento ri­
servato a costoro e che «viag­
gia- da tre legislature. L'ultimo 
governo ha sabotato l'ultimo 
testo che prevedeva tra l'altro 
esenzioni fiscali per le azien­
de 

Non solo. Il pentapartito, 
nei panni del solito Gona, si è 
incattivito. Questa lamosa 
•rendita», un risarcimento pe r 
il danno subito, non era tassa­

bile. Anche Visentini era d'ac­
cordo. Il «perfido* Goria no e 
ha dato disposizioni accurate 
all'Inps. E così l'invalido, ma­
gari, per via di questa «rendi­
ta- perde gli assegni familiari. 
così come gli tocca pagare i 
tikets sanitari. Guai a colpire il 
-capital gain-, i guadagni in 
Borsa, ma gli indennizzi degli 
invalidi si. Subito. 

Non è finita. C'era una spe­
cie di scala mobile. Una «riva­
lutazione» ogni tre anni. Era 
stato ottenuto che venisse ef­
fettuata ogni anno. Con la Fi­
nanziaria 1986 è stata portata 
a due anni. Ciascuno di loro 
ha perso così dalle 200.000 a 
un milione e mezzo di lire. E 
tutto questo malgrado la tena­
ce battàglia dei parlamentari 
comunisti. 

Sono davvero gli «ultimi-, i 
negletti. E per il loro istituto, 
l'Inail, si parla addirittura di 
collasso finanziario. Il presi­
dente Alberto Tomassini ha 
dichiarato che nel 1987 biso­
gnerebbe calare la saracine­
sca dei pagamenti, dichiarare 
forfait con un deficit di due 
mila miliardi. Perché tutto 
questo? Perché il settore agri­
colo pesa su quello industria­
le. Dal 1948 ài 1986 sono stati 
accumulati diecimila miliardi 
dì debiti nel comparto agrico­

lo. Dovrebbero essere pagati 
dal ministro del Tesoro e non 
detratti dai fondi dell'indu­
stria. Inoltre sempre il mini­
stro del Tesoro dovrebbe ogni 
anno valutare l'andamento 
delle entrate e delle uscite 
dell'Inaìl e. se il caso, aumen­
tare i cosiddetti «premi» paga­
ti dalle aziende. Ma qui si è 
opposto il ministro del Lavoro 
De Michelis e così i premi Inai! 
sono fermi dal 1979. 

Un prossimo crack dunque 
per l'Istituto degli invalidi? 
Qualcuno forse lo vuole. 
Qualcuno pensa anche qui -
come nel campo pensionisti­
co - alla legge del sì salvi chi 
può, alle assicurazioni privale, 
ad una ulteriore picconata al­
lo Stato sociale. E invece ci 
sarebbe bisogno di rinnovare, 
trasformare, ammodernare. 
Pensate ad esempio che le ta­
belle relative alle malattie pro­
fessionali risalgono al 1975 
(data dell'ultimo aggiorna­
mento). Mancano quelle che 
vengono chiamate le «tecno­
patie». Le malattie derivanti 
ad esempio dall'abuso dei vi­
deoterminali, oppure quelle 
che si prendono maneggian­
do nuovissimi prodotti chimi­
ci. Le malattie dell'Italia che 
cresce, sì, ma crea nuove in­
giustìzie, 
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ECONOMIA E LAVORO 

I «fondi neri» dell'Iri 

Rientrano nel bilancio 
dell'Italstat 
(attivo per 94 miliardi) 

Credito oggi / 2 La liberalizzazione fa gola a molte banche estere 

La calata degli stranieri 
• V ROMA ! " fondi neri 
tornano a casa Con un ope 
razione d immagine e so 
stanziale «trasparenza pulì 
zia» da ieri nel bi lancio del 
I Italstat sono stati remsenti 
250 mil iardi Quelli - con gli 
interessi - un tempo stornati 
per it «fondo- che Petrilli e i 
suoi cost i tuirono att ingendo 
a mol te società In e sul qua 
le da tempo e aperta 1 inda 
Cine giudiziaria La società 
Italstat prende le distanze da 
quel l epoca ed elenca in 
beli ordine anche i respon 
sabili del l operazione «fondi 
fuori bilancio» come vengo 
no def ini t i Petrill i Calabria 
Sergio De Maicis Nanni Fa 
bns e An ton io Lanciott i Ed 
anche Ettore Bernabei che 
però d i Italstat e ancora pre 
sidente La -quota» Italstat -
come ha accertato la perizia 
giudiziaria - era di qualcosa 
di più di 197 mil iardi i «fon­
di» totali ammontavano a 
300 mil iardi circa «Promo 
zione al i estero- e la motiva 
zione data ieri da Italstat per 
la loro costituzione 

In realta si e trattato di 
una del le intricate vicende 
economico polit iche con 
esito giudiziario iniziate ne 
gli anni 60 in piena epoca 
Fanfani, i) Fanfant del centro 
sinistra e dei Petrilli e Berna 
bei Se non c i fosse stato 
I u l t imo governo Fanfani -
ossia se non ci fossero state 
le elezioni anticipate - an 
che il Parlamento si sarebbe 
occupalo della spinosa vi 
cenda Proprio alla vigilia 
della crisi infatt i , fu votata 
dalla Camera la costituzione 
d i una commissione d inda 
glne I democrist iani non la 

volevano e la proposta -
avanzata da sinistra indipen 
dente e Pei - passo con il 
vo lo segreto (e con I appor 
to si disse di franchi tiratori 
de) 

Una vicenda che senz al 
tro avrà accelerato I opera 
zione trasparenza voluta 
dall Italstat che ha presen 
tato un bilancio attivo per 
quasi 93 miliardi con un uti 
le consolidato di 144 mihar 
di di lire (contro gli 85 mi 
l iard idel 1985) Intantoque 
s tanno la finanziaria In -
che opera nel campo edil i 
zio delle infrastrutture e del 
territorio - ha quasi raddop 
piato il capitale sociale (da 
380 a 740 mil iadi) e presen 
ta ricavi dalle vane società 
per 4mila 130 miliardi d i lire 
Tutti motivi in più per distan 
ziare la moderna Italstat dal 
vecchio episodio 

Tanto più che proprio du 
rante la campagna elettorale 
un quotidiano finanziano ha 
dato la cifra esatta dei fondi 
distratti dall Italstat e ieri -
ufficialmente - tornati a ca 
sa Se ci sarà indagine parla 
meniare insomma I Italstat 
di oggi sarà almeno fuori 
dalle «chiacchiere» E ne ha 
bisogno nel 1986 sono state 
col locate in Borsa con sue 
cesso le azioni privilegiate 
Autostrade Sono in fase di 
attuazione progetti che fa 
ranno parlare I allargamen 
to a tre corsie 
del l «Autosole e la costru 
zione di altri tronchi auto 
stradali la partecipazione 
maggioritaria al new look di 
importanti citta con il cen 
tro direzionale a Napoli con 
Fiera e Portello a Milano 

Il sistema creditizio italiano è tra i più redditizi 
d Europa E immaginabile che con la prossima li­
beralizzazione del mercato le banche estere inve­
stiranno nel nostro mercato Ciò determinerà, pro­
babilmente maggiori servizi alle imprese ed un 
abbassamento del costo del denaro Ma I aumen­
tata concorrenza da sola non basterà occorrono 
anche norme antitrust e più trasparenza 

A N T O N I O G I A N C A N E 

wm R O M A Delle recenti mi 
sure adottate dal Comitato in 
terministenale per il credito e 
risparmio una in pariicolare e 
apparsa molto innovativa 
quella relativa ali operatività 
su tutto il terntono nazionale 
delle banche estere In realta 
gli effetti pratici saranno pre 
sumibiimente modesti in as 
senza di reti stabilmente orga 
mzzate Tuttavia alla luce 
dell ormai imminente libera 
lizzazione del nostro mercato 
creditizio vale la pena sin d o 
ra di riflettere sui possibili sce 
nari 

Occorre innanzitutto chie 
dersi se le banche estere han 
no interesse ad operare in Ita 
lia Indubbiamente il nostro 
mercato creditizio presenta 
alcune peculianta (anche in 
termini di sovradimensiona 
mento) In particolare e utile 
ricordare che i servizi bancari 
coprono il 4 5% del PI! e che 
la loro redditività appare assai 
elevata La tabella qui a ftan 
co elaborata su dati dell Ocse 
e riferita al 1984 mostra la d i ! 
ferente entità d i alcuni indica 
tori bancari nei vari paesi Co 
me si può osservare i nostri 

istituti di credito mostrano 
performances abbastanza eie 
vate Negli ultimi due anni co 
me hanno evidenziato i dati 
dell ultima relazione della 
Banca d Italia tali risultati so 
no ulteriormente migliorati Si 
può addirittura ipotizzare che 
il nostro sistema creditizio sia 
oggi (/ più redditizio rispetto 
a quelli degli altri paesi Ciò 
dovrebbe indurre le banche 
straniere ad investire sul no 
stro mercato Ma quali carat 
ten potrà avere tale investi 
mento7 

Il nostro sistema creditizio 
presenta numerosi segmenti e 
differenziazioni soprattutto 
lemtonali al suo interno E 
presumibile che I mvestimen 
to estero potrà essere in parte 
sostitutivo con 1 acquisizione 
di reti già esistenti in parte ag 
giuntivo in termini qualitativi 
E questo I aspetto più interes 
sante di tale intervento i cui 
tempi e modi saranno regolati 
dalle nostre autorità moneta 
ne 

Una maggiore concorrenza 
- già peraltro avviata con altre 
misure del Ctcr - darà luogo 
certamente ad effetti econo 

mici positivi sia in termini di 
razionalizzazione dei costi 
(attualmente assai elevati) sia 
per abbassare il costo del de 
naro e dei servizi esistenti 

Ciò che costituirà 1 arma 
vincente sarà tuttavia 1 offerta 
di servizi reali alle imprese 
Una ricerca dell Isn relativa a 
questo settore ha evidenziato 
una drammatica carenza so 
prattutto nel Mezzogiorno Si 
può affermare che I innova 
zione bancana sia del tutto 
sconosciuta in vaste aree del 
paese L attuale struttura oli 
gopolistica del nostro credito 
(per di più largamente lottiz 
zato) offre incredibili resisten 
ze ali innovazione 

Sara qundi positiva un of 
ferta aggiuntiva innovativa 
negli strumenti (si pensi alle 
merchant bancks ai venture 
capital ai finanziamenti in 
pool ai crediti alt export) an 
che se ciò dovesse indurre cri 
si in alcuni segmenti di azien 
de di credito 

E tuttavia eccessivamente 
ottimistico immaginare che 
questo aumento di concor 
renza (con i limiti che avrà) 
risolva ogni problema Occor 
re infatti (come ha evidenzia 
to il Pei avanzando concrete 
proposte) una n forma delle 
stesse regole che presiedono 
al settore una effettiva traspa 
renza (adozione di norme 
antitrust una diversa politica 
mondana Insomma un com 
plesso di norme che offrano 
un diverso quadro di nfen 
mento al settore bancano re 
golino la concorrenza e prò 
muovano una migliore e più 
efficiente offerta 

CREDITO. Alcuni confronti (in % sull'attivo) 

Paese Tipo di azienda 

USA Banche 

Casse Risparmio 

FRANCIA Banche 

ITALIA Banche 
Casse Risparmio 

GERMANIA Banche 
Casse Risparmio 

GIAPPONE Banche 

G BRETAGNA Banche 

Margine 
bancario 

4 4 

22 
30 
4 3 (4 7) 
5 2 (5 3) 
34 
38 
1 4 

49 

Cosli 

30 
1 7 
2 1 
3 0 (3 0) 
3 3 (3 1) 
22 
22 
09 
33 

Prolill i 

14 
05 
09 
13(1 6) 
1 9 (2 2) 
1 2 
1 6 

05 
16 

Fonte e labo iaz ione su dat i Ocse 1987 I dai) sono riferit i al ì 984 Le cifre fra parentesi i nd i cano i r isultal i 
d e l I & 8 6 

Rinvio per l'Abi 
• i ROMA Alla fine ha pre 
valso la cautela Dopo giorni 
di consultazioni contatti nu 
moni più o meno informali 
Ezio Rondelli amministratore 
delegato de Credito Italiano 
ha deciso di soprassedere il 
nome del candidato alla can 
ca di presidente dell Abi 1 as 
sociazione bancana lo rende 
rà noto dopo le elezioni Ap 
pena ricevuto I incanco di 
sondare gli umon della 'ba 
se in vista dell assemblea 
dell Abi che si terra il 26 giù 
gno Rondelti aveva promesso 
di cavarsela nello spazio di 
pochissimi giorni Invece le 
difficolta si sono dimostrate 
più ardue del previsto vuoi 
per I affollamento dei candì 
dati (ad un certo punto sono 

circolati una decina di nomi) 
vuoi perche 1 esito elettorale 
può rimettere in discussione 
molti equilibn Probabilmen 
te giunto a questo punto 
Rondelli aspetterà i l 25 giù 
gno giorno in cui si riunirai e 
secutivo dell Abi (28 perso 
ne) a formulare te proprie 
proposte Intanto però una 
prima scrematura delle candì 
dature già e stata fatta Usciti 
di scena molti outsiders le 
preferenze dei banchieri sem 
brano concentrarsi su Pietro 
Barucci presidente del Monte 
dei Paschi di Siena e sul presi 
dente del Banco San Paolo di 
Tonno Francesco Zandano 
che si era chiamato fuori ma 
poi e tornato in corsa Qualcu 
no fa i l nome anche dello 
stesso Rondelli. mentre sem 

brano calate le chances per 
una nconferma (sarebbe la 
terza volta) dell attuale presi 
dente dell Abi Paravicini 

Per il fondo interbancano 
che dovrà intervenire in caso 
di crisi degli istituti di credito 
(1000 miliardi che diventeran 
no 4000) si fa con sempre 
maggiore insistenza il nome di 
Francesco Bignardi direttore 
generale della Bnl Ma a que 
sto punto si aprirebbe il prò 
blema della sua successione 
La De non vuol perdere il pò 
sto e lo reclama a se Non tut 
ti ovviamente, sono d accor 
do E a questo punto, vista la 
lottizzazione che regna nelle 
banche è ovvio che ogni de 
cisione sia rimandata al dopo 
elezioni 

Proposta Dini 

Monopolio 
valutario a 
singhiozzo 
• I ROMA U direttore del la 
Banca d Italia Lamberto Orni 
ha approfittato di una riunione 
dell Associazione fra operato­
ri in titoli esteri per mettere in 
giro qualche altra stranezza, 
oltre a quelle già dette su* de­
creti valutari annunciati da l 
ministro Sarcinelli a proposi 
to del monopolio delle valute 
Infatti Dini - presente Lucchi­
ni in veste di sollecitatore d i 
ampie ••liberalizzazioni- - pro­
pone di attenuare ti monopo 
ho dei cambi un pò come si 
fa con i virus delle vaccinazio­
ni In pratica lo stato dovreb­
be rendersi monopolista 
quando si verifichi una situa­
zione d i crisi valutaria, sbor­
sando riserve e imponendo l i ­
mitazioni alle operazioni a 
spese di tutta 1 economia per 
riaddormentarsi subito dopo 
in modo che chi acquisisce 
valuta nelle operazioni c o n 
! estero (oppure vuole trasfor­
mare lire in valuta) possa gio 
care ai tavoli verdi della spe 
culazione senza freni e senza 
timori In tal modo i l potere d i 
regolazione e le riserve stesse 
gestite dall Ufficio ital iano 
cambi verrebbero messe a 
servizio della rendita del de ­
naro Una cosa sola Dini non 
dice di questa nnuncia al go 
verno del mercato quanto co ­
sta e chi paga La legge appro­
vata dal passato Parlamento 
prevede infatti un potenzia­
mento degli strumenti infor 
mativi e di controllo ex post 
sulle operazioni in modo da 
prevenire le crisi, utilizzando 
il monopolio per una pol i t ica 
di cambi più stabili Che poi e 
la condizione per garantire a 
tutti libertà valutaria 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO Mercato in lieve recupero 
(Mib +0 63%) dopo essersi sbarazzato 
della prima scadenza tecnica i premi 
con le nuove modalità che pero la Con-
sob proprio ieri ha d i nuovo modificato 
per i l prossimo ciclo La risposta premi 
ha avuto l'esito prevedibile un ciclo de 
ludente e al ribasso non poteva che fare 

AZIONI 

abortire le speculazioni sui premi dato 
che questi contratti si stipulano in previ 
sione di un rialzo rischiando il solo prez 
zo del premio L abbandono dei contrai 
ti ten e stato quasi totale Questa «rispo 
sta» interessa solo fa speculazione prò 
fessionale e la clientela danarosa che 
•gioca» sui premi (questo mese pero' si e 

THOlo Chu* Var % 

A U M I N T A R I A G R I C O L I 

ALIVAR 

FERRARESI 

BU1TONI 

BUITONI RI 

Bui n ì icas 
ERIDANIA 

ERIDANIA RI 

PERUGINA 

PERUGINA RP 

ZIGNAGO 
A S 1 I C U R A T 1 V E 

ABEÌU6 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ÀSSITALIÀ 

AUSONIA 

GENERALI AS 

ITALIA 1000 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LLOYO R NC 

LATINA OH 

LLOV0 ADRIA 

LATINA R NC 

MILANO O 

MILANO RP 

RAS FRA2 

RAS RI 
SAI 

SAI RI ! 
TORO ASS1 OR 
TORO A5S PR 
TORO RI PO 
UNIPOL PR 

10 200 

33 390 

7 0 1 5 

3 700 

— 4 6 1 5 

2B46 

4 440 

1 990 

5 116 

135 500 

79 460 

B0 950 

30 500 

3 «60 

132 700 

2 t 960 

77 500 

35 940 

14 600 

16 7*5 

26 950 

8 549 

36 230 

2 * 4 0 0 

64 300 

41 050 
32 400 

23 000 
32 005 
20 200 
18 500 
27 595 

- 0 49 

1 18 

- 0 50 

- 1 0 7 

— - 0 33 

- 0 52 

- 1 11 

- 0 55 

0 0 0 

0 0 0 

0 B 4 

- 0 67 

1 73 

6 48 

0 9 1 

2 14 

0 32 

1 e t 

0 75 

1 59 

2 86 

2 38 

1 38 

2 79 

2 3 1 

1 16 
1 22 

1 Bt 
0 02 
1 61 
0 11 
1 15 

B A N C A R I E 

CATT VE RI 
CATT VENETO 
CQMIT 
0 MANUSARÓI 

BCA MERCANT 
BNA PR 
BNA R NC 

BNA 
BCA TOSCANA 

fi CHIAVARI 
BCO ROMA 
CARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDITO IT 
CRED IT RP 
CREOIT COMM 

CREDITO FON 
(NTERBANCA 
INTERBAN PR 
MÉDJOBANCA 
NBA RI 

NBA 

3 560 
5 800 
3 600 
1 980 
B750 
2 600 
2 455 
5 B60 
7 035 

5 290 
t i 390 

4 090 
17 340 
13 950 

3 496 
2 710 
2 OSO 
2 125 
5 950 

4 820 
29 700 
16850 

269 900 
2 000 

3 490 

QUOTE BNL fl 24 11>0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

DE MEDICI 
BURGO 
BUHGO PR 
BURGO RI 
FABBRI PRIV 
L 'ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

3 330 
12 450 
9 255 

12 600 
1 960 

42 500 
19 000 

12 680 
11 900 

5 5 ' 0 

1 14 
0 0 0 
0 98 
0 0 0 

- 0 23 

- 0 6 1 
0 00 
0 72 

OOO 
- 0 0 7 
- 0 22 
- 0 29 

- 3 13 

0 17 
4 23 
1 41 
2 11 
0 00 

0 40 
0 00 

- 0 53 
0 S 2 
0 76 

- 0 29 
- 1 02 

1 52 
0 00 
0 38 
0 16 

- 0 66 
1 19 
0 00 

0 56 
3 21 

- 0 09 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 

CE MENTIR 

4 919 
4 665 
8 0 1 5 

11 350 
3 8 1 0 

- 0 02 
- 4 M 
- 0 37 
- 0 44 
- 0 65 

FIN POZZI 

FIN POZZI fi 

ITALCE MENTI 

ITALCEMENTl RP 

UNICEM 

UN ICE M RI 

2 070 

1 294 

96 450 

57 500 

21 000 

13 250 

- 0 43 

- 0 08 

0 47 

0 88 

0 0 0 

2 32 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

FAB MI COND 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUL1 RI 

MANULI CAVI 

MIRA LANZA 

MONT 1000 

MGNTED1SON R 

MONTEFIBRE 

MONTEFlBRE RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI fl P 

RÈCORDATI 

REC0RDAT! NC 

ROL Ri NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA Rt PO 
SIQSSiGENO 

SIO RI PO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PÒ 

SNiA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN B IO 

UCE RI NC 
UCE 

VETR ITAL 

5 601 

1 204 

1 191 

n p 

10 635 

6 280 

10 091 

2 899 

2 065 

3 2B0 

34 990 

2 535 

NC 1 331 

1 970 

1 400 

2 052 

1 950 

1 100 

5 150 

3 0 1 0 

5 200 

10B20 

5 610 

1 59B 

2 398 

e 7oo 

5 940 
8 630 

31 890 
26 000 

3 715 

2 246 
3 530 

2 386 
S3B0 

11 550 
1 410 
1 746 

5 100 

0 92 

-ooa 
- 0 33 

n p 

1 29 

- 1 26 

- 0 04 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 50 

- 0 34 

0 0 0 

- 1 33 

0 0 0 

2 94 

- 1 58 

1 04 

2 33 

- 0 5B 

- 1 34 

1 34 

0 0 0 

0 99 

0 57 

1 61 

0 11 

- 0 17 
0 70 
0 00 
0 78 

- 0 27 
0 04 

- 1 40 
- 0 79 

0 54 
1 11 

- 6 37 
0 34 

- 0 39 

C O M M E R C I O 
RINÀSCENTE OR 
RINASCEN PR 
RINASCEN RI P 

SILOS 
SILOS RI NC 
STANDA 
STANCA RI P 

1 248 
666 
695 

1 849 
1 149 

14 326 
7 990 

0 73 
0 45 
0 43 
1 54 

- 1 79 
0 0 0 
1 14 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIA A 
ALITALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRJ 

AUTO TO MI 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 
SIP ORO WAR 

SIP HI PO 
SIATI 

969 

750 5 
8 395 
1 810 

T2 450 

19 180 
16 990 

2 500 
2 475 
2 499 

10 770 

0 62 
0 07 

- 0 30 
4 02 
0 08 

- 0 IO 
- 1 68 

0 00 
1 02 

- 0 04 
- 0 19 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 
SAES GETTER 
SÉLM 
SELM RISP P 
SONDEL SPA 
TECNOMASiO 

6 410 
6 750 
2 930 
2 <M9 

977 
1 600 

0 16 

- 0 0 7 
\ 07 
1 69 

oao 
- 1 23 

F I N A N Z I A R I E 
ACQ MARCIA 
ACQ MARC RI 
AGRICOLA R! 
AGRICOL 800 

BASTOGI 

1 175 
606 

3 500 
2 205 

653 

0 5 1 
1 00 

- 0 03 
0 18 
0 46 

BON SIELE 
BON SIELE R 
BREDA 
6RIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 

OR R PO NC 
CIR RI 
CIR 
COFIDE R NC 
COF1DE SPA 

COMAU F1NAN 
EDITORIALE 
EURQGEST 

EUROG RI NC 
EUPOG RI PO 
EUR0M0B1L1A 

EUROMÒ0 RI 
FtOlS 
FIMPAR SPA 

FINARTE SPA 
FINEU GAIC 
FlNHEX 
FINREX fl NC 
FISCAMB H H 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 

GEROLIM RP 

GIM 
GIM RI 
IFI pn 

IFIL FRAZ 
IF1L R FRAZ 
INIZ Bl NC 
INIZ META 
1SEFI SPA 
ITALMOB UÀ 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 
RVA FIN 
SABAUDA NC 
SABAUDIA Fl 

SAES RJ PO 
SAES SPA 
SCH APPAREL 
SEM ORD 
SERF 
SETEMER 
SIFA 

SIFA RISP P 
5ME 
SMI R PO 
SMI METALtl 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEPI 
STET 
S tTT -OTT»AH— 
S T F T R T T O " ' — 
TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
tTPeoviCìTRi 

36 660 
19 70O 
12 180 

1 016 
2 600 
3 100 
3 230 
5 890 
5 890 
1 890 
4 110 
4 200 
3 255 
1 280 

B50 
1 200 

11200 
4 600 

19B00 
1 800 
2 779 

40 000 
1 430 

605 
3 040 

" B 130 
2 333 
2 201 

155 25 
124 5 
7 970 
3 599 

25 000 
5 150 
2 950 
7 769 

15 700 
2 151 

126 160 
71 500 

745 
4 390 
1 800 
3 875 
6 590 
4 075 
4 525 
3 105 

18 000 
17 990 
11 770 

1 232 
1 B45 
1 399 
2 670 

602 
1 052 
6 550 

13 «50 
4 651 
3 631 
2 185 
2 550 
2 551 
2 961 
1 688 
4 510 

- 0 14 

2 B7 
1 00 
0 10 
0 29 

0 16 
0 62 

- 0 17 
- 0 34 

0 0 0 
1 36 
0 0 0 

- 1 3 3 
7 56 
0 00 

- 1 6 4 
0 0 0 
2 22 
0 6 1 

0 0 0 
0 69 
0 00 

- 4 67 
2 29 

- 0 10 
0 12 
0 65 
1 01 
0 8 1 
0 40 
0 0 6 

- 0 30 
1 58 
0 59 
1 34 

- 0 08 
0 5 1 

2 3B 
- 0 35 

0 14 
0 67 
2 93 
0 0 0 
1 44 
0 46 

- 0 73 
- 0 55 
- 0 80 

0 56 
0 0 0 
0 34 
0 57 
0 22 
0 78 

- 0 37 
- 0 66 
- 0 66 

1 21 
0 22 
1 00 
0 66 
0 92 
0 79 
0 04 

- 0 27 
0 54 
1 96 

3 701 0 90 

— T T 3 Ì 5 0-54 
4 0?0 

COMAU WAR 166 
vvAR~STTrT5E ro~3o~ 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDE5 RI 
ATTIV IMMOB 

CÀICTSTRTJ?: 
coWTreBS 
COGEFAR R P 
COGEFAR 
DEL FAVERO 
CU ASSÈTTO" 
INV IMM CA 
INV IMM fi P 

10 620 

6 6 1 0 

19 O l d 

3 OSO 

0 56 

~ 0 " S 8 

0 15 

0~5*8 

astenuta) Difficilmente i piccoli nspar 
miaton si avventurano su questo terreno 
Gli scambi sono risultati ieri più vivaci 
Lunedi i riporti coincideranno com'è no­
to con I ultima giornata di votazioni ta 
speculazione si prepara a sfruttare in un 
senso o nel! altro, 1 esito d i questa incerta 
campagna elettorale ORO 

11 380 o oo 

16 190 - 0 98 

4 475 0 54 
1951 0 05 

3B90 0 00 
M E C C A N I C H E A U T O M O W L 

3 620 0 56 
DATA CONSVS 

4 140 0 12 
18 570 - O l i 

8 099 0 67 

19 620 0 20 
14 620 0 83 

MAGNETI MAR 
3 500 0 00 

4 670 0 4 3 
13195 2 3 7 

OLIV NC ILO 36 7 530 2 59 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

PININFARINA RI PO 1B 520 - 0 83 
PINlNFARINA 18 570 - 0 16 

9 700 0 21 
9 750 0 31 

3 750 - 0 27 

TECNOST SPA 
2 480 - 1 00 

SAIPEM WAR 1 300 - 1 52 

WESTINGMOUSC 42 000 0 24 
WORTHINGTON 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 4 700 0 43 

7 030 0 29 

FALCK 1 GE85 
FALCK RI PO 

9 970 3 85 

3 920 
i s 930 ; 

T55 

H"42 
T è i 

CONVERTIBILI 

Tlolo 
AGHICFIN 66/92 CV 7 * 
BENETTON 86/W 6 5% 
BINO DE MED 84 CV 14% 
BIND DE MED 90 CV 12% 
BUITONI 61/BB CV 13% 
CABOT MI CEN B3 CV 13% 
CAFFARO 81/90 CV 13% 
CIR BS/92CV 10% 
EF18 8SIFITALIACV 
EFIB IH85CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 
ERIDANIA85CV 10 75% 
EUROMOBIL B4CV 12% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI 68 CV 12% 
CÈRCV 
G l M 8 5 7 9 t C V 9 75% 
IMI CIR 8 5 / 9 . |N6 
IMI UNiCEM 84 14% 
IR) AERITW 66/93 9% 
IBI AUTW 64/90 INO 

IRI COMITB7 13% 
I N CRÉDIT 87 13K 
IRIS SPIRITO 63 iND 
IRI STEf 73768 CV Jfc 

IRI STÉT W 6479 l l N B 
IRI SYÉf W 65750 9% 
iRI STET W 65/90 10% 
I T A L G A S 82/Bfl CV U % 
MfiiflCV 
MBSfCV 
M B S Y C V 
MÉDlObBulTftlSP 10% 

MÉDIÒB ClRRlSNC 7% 
MEDios FIBRE I S c v 
toEDlOBFTÓ5l9?CV7% 
M É D I 0 B I T A L C È M C V 7 % 

MEDIOfl ITALMOB CV 7% 

M É D I Ó B PIA 96 CV 6 5% 
MEDIOB SABAUDRIS 7% 
M E D I O & S É L M 62SS 14% 
MÈ5I0S SIP 86 CV 7% 
MEDIOB SIP91CV8% 
MEDIOB SPIR BB Cv 7% 
MEDIOB UNlCÉMÓV 7% ' 
M É D I Ó B A N C A 88 CV 14% 
MIRALAN2A 82 CV 14% 
MONTeOSElM META lOM 
MÙNTEDISON S4 I C V 14% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIRELLI ÈPA CV9 7& 
P l A É L L ! 6 l / 9 t c V m 
PIRELLI S È C V S ? É & 

S M l M É T 6 S C V l 0 25% 
SNiA 6M> B6/§3 CV \ii% 
S Ò P À ' F e 6 / 9 l Ò V 9 % 
STSIP2 

ZUCCHI 66/93 CV 9%" 

Conisn 

86 2 

103 
222 
157 
124 
201 
B40 
118 5 

132 
129 5 
103 B 
92 5 

106 
1114 

116 9 
345 
433 

103 
166 7 
219 

139 5 

102 6 

206 3 

121 

370 

92 

101 s 

64 S 
62 5 

133 5 
126 
i o t i 
104 2 

4 i 0 

162 

Twm 

66 3 
102 9 
22B 
157 
120 5 
201 
545 
119 

— _ 106 

93 
107 5 
111 5 

116 7 

— 435 

166 fl 

— — 

~ — _ — 
— 

104 4 

— 

95 i 
92 5 

124" 

_ 101 4 

375 

241 
Ì9S 

163 

167 

66 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

AGRÌCOLA ORD 1/3 
AGRICOLA RISP NC 
A M C F N 
AUSONIA 1/1/87 

BAVÀfllA 
B BERGAMO 
È A G A I C M I L A N É S E 

POP SONDRIO 
C RI ÉOLÓGNÀ 

CARNICA 
CASSA RI5P PISA 
CR ROMAGNOLO 
f I M P A R RI NC 
CBM PLAST 
ELECTROLUX 

LEASING 
BANCA MARINO 
NORDITAL IA OflD 

VIAN1NI UWÓRI 
C RiSP PRATO 

S G E M I N I A N O S PROSPERO 

2 000/1 950 
1 ù é ó ' i o>o 

7 666/ -

— / — 

13 6 0 0 / 1 3 000 
70 000 / — 

227 400/228 900 

1 340/— 

Si 500/ — 
15 166/1S 466 

— I~ 

906/915 
5 500/5 550 
203 000/— 

3 600/ — 
1 330/1 380 

B00 /870 

— /— VILLA ò ÉSTE 
M E R L Ò N I 

S P 6RESC1A 
RAGGIÒ DI SÓLE ORD 
ftAdfllO Di SOLE PftlV 
SCEi 

1510/1 53 

_/_-_/_ —/ — S1F)R_ 

OBBLIGAZIONI 

Ttofo 

MEDIOFIOIS OPT 13% 

MONTED 78 13 5% 

MONTEO 83 88 1-IND 

MONTEO 83 B8 2 IND 

OLIVETTI 82 87 

CARIPLOFOND 6% 

CREO FONDIARIO ICVI 6% 

AMM F S 70 90 7% 

AZ AUT F S B3 90 

AZ AUT F S 83 90 2" 

AZ AUT FS 84 92 

AZ AUT f S 85 92 

AZ AUT FS 65 95 2-

AZ AUT F S 85 00 3' 

CITTÀ MILANO 72 92 7% 

CITTA MILANO 73 93 7% 

CITTA MILANO 76 8S 10% 

CITTA GENOVA 78 91 10% 

CITTÀ NAPOLI 75 95 10% 

IMI 70 8B 2B* 7% 

IMI 70 88 29- 7% 

IMI 70-88 33- 7% 

IMI 74 94 42 8% 
IMI 75 93 49 10% 
IMI 77 89 66 12% 
IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP 030 D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 8% 
OPERE D30 6% 
OPERE 030 7% 

OPERE 030 74 8% 
OPÉflE D30 75 8% 
OPERE D30 77 10% 
OPERE D20 77 10% 
OPERE D20 78 10% 

OPERE D20 79 10% 
OP INT ST 71 91 3 7% 
OP FS 71 91 7% 
OP F S 72 92 2 7% 
ISVEIMER 73 8B 21 7% 

CIS 72/87 7% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1-
ENEL 83 90 2-
ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 
ENEL 84 92 3 
ENEL B5 95 1 
ENEL 86 01 IND 
IRI StDER 82 89 INO 
IRI STET 10% EX W 

ter 

103 70 

— — — — — — ~ 106 40 

104 70 

106 30 

103 30 

103 25 

103 30 

— _ — 
_ 
— — — _ 
— — — 175 B5 

183 30 
93 20 
B2 90 

— _ — — _ _ — — — — — _ — 105 80 
108 55 
106 55 
108 50 

108 
106 80 
103 40 
103 10 
104 20 

96 40 

P r « 

103 60 

— — — _ — _ — 106 40 

104 70 

106 30 

103 30 

103 10 

103 30 

— — — 
— 
_ — — _ 
— — — 175 85 

183 80 
93 20 
83 10 

— _ _ — _ — — • 

— — _ — _ — 105 70 
108 
106 55 
108 45 

108 
107 
103 45 
103 
103 80 
96 50 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
OOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDE 5E 
MARCO FINLANDESE 
E SCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

ler 

1303 39 
724 97 
216915 
643 5 

34 962 
2167446 
1941 3 

192 78 
9 665 

1504 47 
971 976 

9 1 

875 195 
103 045 

195 805 
207 565 
297 965 

9 282 
10412 

Prec 
1295 7 
724 855 

21682 
643 35 

34 961 
2164 35 
1941 6 

192 71 
9 684 

1504 995 
969 75 

9 127 
B76 2 

103 172 

195 655 
207 825 
298 175 

9 286 

10 403 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA NC 1A 731 
STERLINA NC (P 731 
KRUGf-RRANO 
50PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 100 
331 200 
137 000 
13BOO0 

137 000 
580 000 

690 000 
580 000 
124 000 
105 000 
100OO0 
105 000 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 

DTN 10T87 12% 

BTP 1APB9 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1FB8B 12% 

BTP 1FBBB 12 G% 
BTP 1F8B9 12 6% 
BTP 1FB90 12 6% 
BTP 1GE89 12 6% 
BTP 1GE90 12 5% 
BTP 1 G N » 10% 

BTP 1LG88 12 6 
BTP IMG88 12 25% 
BTP 1M089 IO 5% 

BTP 1MG9010 5 » 
BTP 1MZB8 12% 
BTP 1MZ89 12 6% 
BTP 1MZ90 12 6% 
BTP 1MZ9I 12 S% 

BTP 1NV8B12 6% 
BTP 1NV90 9 26% 
BTP IOT88 12 8% 
CASSA OP CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 

CCTECU82/8B 14% 
CCT ECU 83/90 11 5 * 
CCT ECU 84/91 11 26%^ 
CCTECUB4/92 10 5% 
CCT ECU 85/93 fl% 
CCT ECU 86/93 9 6% 

CCT ECU 66/93 S 75% 
CCT 6CU 85/93 9 78% 

CCT 17GE91 INO 
CCT 18DC90INO 

CCT1BFB91 IND 
CCT 18MZ91 IND 
CCT 63/93 TR 2 6% 
CCT AGB8 EM AG83 INO 
CCT AG90 INO 

CCTAG91 INO 
CCT AG95 IND 
CCT AP88 INO 
CCTAP91 IND 

CCT AP95 INO 

CCT DC87 IND 
CCT DC90 INO 
CCTDC91 IND 
CCT DC95 IND 
CCT EFIM AG88 IND 

CCT ENI AG8B INO 
CCT FB88 INO 

CCTFB9TINO 
CCT F392 IND 
CCT FB95IND 
CCT GEB8IND 
CCTGE91 INO 

CCT GÈ 9 2 INO 
CCT GNBB IND 
CCTGN91 IND 
CCT GN95 IND 
CCT GN96 IND 

CCT LGB8 EM LG83 IND 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ferruzzi 

LaSes 
ceduta 
agli inglesi 
• • GENOVA 11 gruppo Fer 
ruzzi ha ceduto il 5 0 * della 
Ses (Sociele Europeenne des 
Semences) ali lei la maggior 
industria chimica britannica II 
ricavo complessivo dell ope 
razione e pari a 96 miliardi di 
lire I dettagli dell operazione 
per la quale erano in corso da 
qualche giorno serrate trattati 
ve sono stati definitivamente 
messj a punto ieri a Londra 
nel corso di un incontro Ira i 
dingenti dell lei e Renato Pie 
co amministratore delegato 
di Endania la società gè nove 
se capofila del settore saccan 
fero del gruppo di Ravenna 
nel cui portafoglio figurava la 
quota di partecipazione delta 
Ses Anche la residua quota 

> del 50% posseduta da azionr-
• sii belgi (Raffinerie Tirlemon 

toise) e stato ceduta ali lei 
Dalla vendita e stato escluso 
I impianto di Massa Lombarda 
per il quale il gruppo Ferruzzi 

> ha dato vita ali «Agra Società 
del seme- una nuova società 

> costituita dal gruppo di Ra 
venna per continuare a opera 
re nel settore sementiero 

La neonata società del 
' gruppo Ferruzzi ha già stipula 

lo un accordo con 1 lei per la 
vendita in esclusiva dei semi 

. d i soia e del rizobio Ses oltre 
che per la lavorazione per 

} conto della stessa Ses I intesa 
' con il colosso chimico bntan 

nico riguarda il territorio tta 
' liano e prevede un periodo di 

L tempo determinato 
L alleanza sancita fra Raul 

Cardini e il management del 
I lei nel settore agroindustria 
le dovrebbe trovare un ulte­
riore riscontro con I acquisi 
zione da parte della Montedi 

ri son di una quota del capitale 
della Agra al momento total 

* mente detenuto da Endania 

Sviluppo 

Bankafrica 
da 6 a 18 
miliardi 
• • IL CAIRO 11 consiglio dei 
governatori della Banca Afri 
cana di sviluppo ha approvato 
I aumento del capitale da 6 3 
a 18 miliardi di dollari Nel 
programma della Bas e il pò 
tenziamento del Fondo di svi­
luppo e la creazione di una 
Banca Africana Export Import 
per finanziare le esportazioni 
del continente Alla Bas aderì 
scono 50 paesi delta regione e 
25 paesi esterni fra cui I Italia 

II presidente egiziano Hosm 
Mubarak intervenuto ai lavo 
ri ha detto che si attende dai 
paesi indutnalizzati un mag 
giore apporto al progetto di 
sviluppo degli investimenti in 
Africa La Bas e la prima delle 
tre banche regionali a varare 
un progetto di rilancio II Ban 
co Interamericano cui aden 
scono i paesi dell America la 
tma ma si finanzia m 
Nordamenca ha visto blocca 
ti > progammi dalla richiesta 
degli Stati Uniti di ottenere un 
potere di voto proporzionale 
ai finanziamenti (in pratica la 
maggioranza automatica e 
quindi il controllo sulla politi 
ca finanziaria del Banco) La 
Banca Asiatica di Sviluppo 
trova pure resistenze dovute 
al desiderio del Giappone e 
Stati Uniti di trattare biìaleral 
mente i finanziamenti special 
mente con i grandi paesi Ci 
na India e Indonesia II nlan 
ciò della Bas inoltre coincide 
con il crollo dei finanziamenti 
dei paesi arabi produttori di 
petrolio che hanno latto in 
passato un attivissima politica 
di penetrazione nelle aree 
arabtzzanti dell Africa Dai 
paesi arabi comunque e atte 
so un contributo sostanziale a 
nfinanziare la Banca anche se 
le tentazioni dell iniziativa bi 
laterale sono forti 

Commercio estero 
in deficit 
per 13 miliardi 
Prezzi poco sensibili 
alla svalutazione: il Fmi 
denuncia i monopoli 

Makolm Baldrige Michel Camdessus 

Bilancia Usa, che rosso 
Il dollaro ha chiuso la settimana stabile, con qual­
che momento di euforia divenuta manifesta nel 
rialzo della Borsa di New York (22 punti a meta 
seduta) Mento, si dice, del rialzo dei prezzi all'in­
grosso risultato mfenore alle previsioni Mento an­
che dell andamento della bilancia commerciale i 
cui dati si riferiscono, tuttavia, ad apnle In realtà i 
dati dicono poco di nuovo sulla situazione 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA L unico ad ap 
prezzare il miglioramento del 
la bilancia commerciale degli 
Stati Uniti e stato il segretario 
al Commercio Malcom Baldn 
dge il quale intrawede una 
«tendenza al miglioramento» 
che condurrà «i produttori in 
terni a riconquistare quote di 
mercato» 

I dati parlano un diverso Im 
guaggio 11 disavanzo com 
merciale di aprile e stato di 
13 62 miliardi di dollan con* 
tro i 13 63 miliardi di marzo 
Questo saldo denva però dal 
la contemporanea nduzione 
di importazioni ed esportazior 
ni Le espiazioni degli Stati 
Uniti 20 14 miliardi di dopila 

n sono diminuite in valore del 
A 4% SI dira che ciò si deve 
ali effetto di un cambio del 
dollaro fortemente deprezza 
to già questo e il problema 
perche il vo'ume delle espor 
tazioni non reagisce ad una 
svalutazione che per certe 
monete raggiunge il 5056 e 
che dura ormai da quasi 20 
mesi 

Le importazioni sono scese 
de) 3 6% m<i restano a livello 
di 33 46 miliardi di dollan al 
mese Un terzo dell inter 
scambio e in deficit Questa 
proporzione e ancora più al 
(armante I > 3 miliardi di dol 
lan del deficit mensile avreb 
bero ben diverso significato 

se calcolati sopra un inter 
scambio di 100 miliardi di dol 
lari sarebbe 11 13% Invece si 
calcola su 53 miliardi d i dotta 
n e resta ad un livello intolle 
rabile 

Prendendo I insieme del 
I interscambio statunitense 
nel primo quadnmestre il va 
lore dell interscambio diventa 
positivo e il disavanzo si atte 
sta a 54 miliardi di dollan 
Qualora non si abbia una vera 
sostanziale decelerazione re 
sta possibile che a fine anno si 
arnvi ad un deficit fra 130 e 
150 miliardi di dollan II resto 
del mondo dovrebbe svenarsi 
per finanziare un volume tan 
to elevato di deficit Anche gli 
Stati Uniti dovrebbero svenar 
si e è eh) parla di rialzo dei 
lassi d interesse del 2 396 e di 
scesa della produzione sotto 
zero 

La manovra monetaria sta 
producendo siranamente ef 
(etti asimmetnci II dollaro 
pur svalutato ha registrato in 
maggio aumenti del solo 0 3% 
per i prezzi ingrosso (1 4% gli 
alimentan) Meno del previ 
sto poco in rapporto alla sva 

lutazione del cambio Invece 
in Germania i prezzi ingrosso 
sono rimasti invariati (ma ri 
spetto ad un anno diminuiti 
del 4 7%) In Giappone sono 
diminuiti dello 0 2% in maggio 
e del 5 3% in un anno II pas 
saggio dalla svalutazione del 
cambio alla vanazione dei 
prezzi e lento parztalissimo, 
«amministralo» da chi ha posi 
zioni di dominio nel mercato 

Dal Fondo monetano inter 
nazionale ora diretto dal fran 
cese Cambessus sono usciti 
due studi che spiegano questa 
situazione in termini di accor 
di monopolistici interstatali e 
ne denunciano gli effetti nega 
(IVI Ne sono auton Daniel 
Gros Charles Collins e Steven 
Dunaway Affermano che ac 
cordi come quello Usa Giap 
pone per limitare la vendita 
dei semiconduttori (chip di 
memona per calcolatori) o 
come quello interno alla Cee 
per limitare la vendita di ac 
ciaio nducono il -benessere» 
sia del paese esportatore che 
di quello importatore 

Questi accordi si chiamano 
contingentamenti volontari 

ma spiegano gli economisti 
una riduzione della quota d i 
mercato del 50% equivale ad 
un dazio del 47% Lautol imi 
tazione nella vendita di auto 
giapponesi sul mercato statu 
nuense ha avuto come effetto 
di far salire i prezzi del 50% 
nel periodo 1981 86 con un 
calo della produzione di quat 
tro milioni di vetture Le case 
automobilistiche Usa hanno 
recuperato profitti ma non il 
volume di vendite preceden 
te I consumalon avrebbero 
dovuto pagare prezzi maggio 
rati del 27% m relazione ai 
costi ed hanno pagato il d o p 
pio regalando alle società 5 
miliardi di dollari 

Questo e ciò che gli econo 
misti del Fondo monetano 
hanno trovato con le loro ana 
lisi nella -patria dei liberalizza 
tori» del mercato 
> Ieri altre due banche statu 
nilenst hanno portato in perdi 
ta quote di crediti esten 1 1 
miliardi di dollan la Chemical 
Bank e 750 milioni la First In 
terstate Sono sei le banche 
che hanno riconosciuto sino 
ra le perdite 

"—""—'~"~— Le esportazioni verso gli Usa scendono del 15%: meno 1.485 miliardi 
Produzione industriale più 2,6% 

Made in Italy in forte crisi 
' Il «made in Italy» non tira più Almeno, non quanto 
' sarebbe necessario Lo segnala I Ice (l'istituto per 
, il commercio estera) riferendo che nel pnmo tri­
mestre di quest'anno c'è stato un calo - in valore e 
anche in quantità - di tutte le esportazioni italiane 
Verso l'Ocse il saldo negativo è di 1 485 miliardi I 

" dati della produzione industriale solo più 2,6% ad 
! aprile (ma ci sono «colpe di calendario») 

N A D I A T A R A N T I N I 

v « « i ROMA II vino II lessile 
abbigliamento le calzature 
Sono questi beni simbolo del 

, le euforie non lontane sul 
i Mmade in Italy- a segnalare la 

perdita di spazio su tutu i mer 
cali con l quali commercia 

» mo Chiusure quasi protezio 
nistlche - attuale anche con 
lo strumento monetario -
concorrenza slrenata di paesi 
meno «creativi» ma più ag 

J auerriti in quel terreno critica 
Dite che e la produzione sei 

< vaggiamenle decentrata e a 
, lavoro nero Perdiamo terre 

Prima casa 
Ancora giacenti 
,200 miliardi 
stanziati dalla 
legge-Goria 

wm Giacciono ancor non ri 
chiesti 200 miliardi dei finan 
l amen t i stanziati dalla cosid 

'de t ta legge Goria per I acqui 
sto della pnma casa L indica 
Zione è stata fornita dal direi 
lore generale della Cassa de 
positi e prestiti Giuseppe Fai 
cone «Sino ad oggi - afferma 
Falcone - le banche che lan 
no parte del circuito che ha 
sottoscritto la convenzione 

.per i mutuiGona tra Abi e 
Cassa depositi hanno ritirato 
80Q miliardi- Per sapere 
quanto poi verrà effettivamen 

"te erogato dalle banche ai ri 
sparmiaton sarà necessario 

^attendere ancora qualche me 
tse poiché gli istituti di credito 
fdevono portare a termine la 
^procedura di verifica il più at 
stivo in base ai dati relativi ai 
^benestari di finanziamento e 
astato il Banco di Napoli con 

158 miliardi seguito dalla Bnl 
(120 miliardi) e il Monte dei 
Paschi di Siena con 83 miliar 
d i Su quello che potrebbe 
succedere nell 88 Falcone 
non si lascia andare a previ 
stoni 

no anche in produzioni «ri 
strutturate» come i tubi di ac 
ciaio i materiali da costumo 
ne le macchine utensili 11 
vessillo del fallo da noi e te 
nuto su dalle automobili dalla 
petrolchimica dalla pasta ul 
timo simbolo qia attaccato da 
polenti food corporation 
americane (come si legge ne 
gli ultimi tempi sempre più 
spesso) 

Un panorama confermato 
indirettamente dall indamen 
to della produzione industria 
le ad aprile tirata - dicono 

Cattolica 

Oggi 
manifestazione 
perii 
«fermo di pesca» 
• 1 Delegazioni di pescatori 
provenienti da tutta Italia si in 
contreranno a Cattolica per il 
«fermo di pesca» A quattro 
anni dalla prima direttiva Cee 
che stabili la tregua per il npo 
polarnento dei mari tutto e 
ancora bloccalo e i due de 
creti emanali uno dal gover 
no Craxi e 1 altro dal governo 
Fanfani restano praticamente 
tenera morta nonostante ab 
biano valore di legge dal gior 
no slesso della loro emana 
zione Occorre una disposi 
zione del ministero della Man 
na mercantile ali emanazione 
della quale si frappongono va 
ne difficolta di natura tecnica 
e burocratica Soprattutto e e 
da vincere la resistenza de! 
ministero del Tesoro che sem 
bra orientato ad attendere la 
sorte definitiva del decreto 
che il Parlamento deve anco 
ra convertire in legge prima 
di iscrivere gli stanziamenti 
necessari per dare 1 avvio al 
i-fermo di pesca» 1 pescatori 
a Cattolica si faranno carico 
anche di definire proposte 
precise su questa intricata ma 
lena mantenendo però la ri 
chiesta che si parta con il «ler 
mo» dal I luglio prossimo I 

ali Istat - dalla domanda in 
terna da consumi degli Italia 
ni che (e il commento del re 
sponsabile studi della Confin 
dustna) forse marciano anche 
troppo rapidamente La prò 
duzione ad aprile e stata una 
delusione specie se confron 
damo quell incremento del 
2 6 per cento con 18 7 per 
cento del mese di marzo Di 
cono pero tutti i commentato 
ri che e una sindrome da ca 
lendano disgraziatamente 
sfalsato Ira il 1986 e il 1987 
La Pasqua infatti lannoscor 
so cadde a marzo quest anno 
ad aprile cosicché i confronti 
ne risultano alterati Tuttavia 
qualcosa di congruente e pos 
sibile leggere anche tn questo 
dato almeno due informazio 
ni La prima che abbigliamen 
to pelle e cuoio sono setton 
calanti in sintonia (negativa) 
con la minore domanda este 
ra La seconda che si va esau 
rendo il processo di nconver 
sione dell apparato produtti 
vo segnalato dai beni finali 

Chimica 
La Fulc: 
unica azienda 
tra Eni 
e Montedison 

H ROMA Costituire una so 
la azienda chimica italiana 
che integri le produzioni e le 
strutture di Enichem e Monte 
dison Questa la posizione 
della Fulc in mento alle tratta 
live in corso fra i due colossi 
chimici «Dovrà trattarsi -
spiega il sindacato m una nota 
- di una azienda a capitale mi 
sto e la sua costituzione deve 
fin da ora escludere le ipotesi 
estreme di privatizzazione di 
Enichem o di pubblicizzazio 
ne di Montedison La possibi 
le intesa tra le aziende deve 
essere accompagnata da un 
progetto di politica industriale 
definito dal governo ed in gra 
do di assicurare certezze prò 
grammatiche» 

La Fulc inohre indica le 
priorità programmatiche da 
perseguire in particolare uno 
sviluppo dell mternazionaliz 
zazione una politica dinami 
ca deli occupazione 1 allarga 
mento delia base produttiva 
1 assunzione di un progetto 
per la difesa ambientale ed un 
impegno straordinario nella 
ricerca delle biotecnologie e 
dei nuovi materiali 

d investimento, la voce per 
comparto che cresce poco (e 
meno delle altre +0 8 per 
cento) 

Dunque la produzione in 
dustnale e cresciuta ad apnle 
del 2 6 per cento, andamento 
del pnmo quadrimestre 87 
più 2 9 per cento Sono mi 
gliorati i setton alimentan 
macchine e matenale elettri 
co carta autoveicoli e tessili 
Insoddisfacenti i nsultati del 

I tndustna doli abbigliamento 
petrolifera pelle e cuoio Nel 
primo quadnmestre i beni fi 
nali di consumo hanno avuto 
un incremento di produzione 
del A)% del 2 8 per cento 
quelli intermedi infine - co 
me già detto - solo dello 0 8 
per cento qjel l i finali d inve 
stimento Quanto ai consumi 
e stata stimolata di più la prò 
duzione dei oeni durevoli (più 
I I ]%) che non quella dei be 
ni non durevoli (più 3 8%) I 
«semidurevcli» calano meno 
3 2 per cento 

E ali estero' Tutte le aree 
geografiche - segnala I Ice -
comprano meno dall Italia E 
solo un calo delle importazio 
ni ha impedito una vera e prò 
pria debacle Verso i paesi 
Ocse (che assorbono il 7856 
delle esportazioni italiane) il 
peggioramento rispetto allo 
stesso minestre dello scorso 
anno e di 854 miliardi II dato 
più preoccupante nguarda gli 
Stati Uniti le vendite si sono 
ndotte del 15 4 per cento 
(con il saldo negativo delle 
calzature meno 26 per cento 
e dell abbigliamento di coto 
ne meno 70 per cento) Set 
ton che si erano avvantaggiati 
dell apprezzamento del dolla 
ro e che oggi non ne fronteg 
giano la caduta perdono prò 
gressivamenle terreno Setton 
anche insidiati dai paesi di 
nuova industrializzazione co 
me Taiwan e Corea Fuon 
dell Ocse ci salva la cnsi dei 
paesi dell Est e Opec anche 
loro esportano meno E quin 
di noi compriamo meno 

Storia di Piga e di una precipitosa riunione 

E il ministro in gran fretta 
fa approvare il finanziamento 

ANGELO MELONE 

M ROMA Ha tutta I aria di 
essere una classica stona da 
governo elettorale O meglio 
da sottogoverno a pochi gior 
ni dal voto ta precipitosa con 
vocazione da parte del mini 
stro Piga (In prima dalla sua 
costituzione) della commis 
sione incaricata di vagliare i 
finanziamenti a favore delle 
società conforti l i per 1 agroa 
limentare e di quelle per la 
realizzazione di centn com 
mereiai) Lo scopo di tanta 
fretta7 Non impostare cnten 
di lavoro come si attendeva 
da qualche mese ma - a ben 
vedere - solo far approvare il 
finanziamento a favore di una 
società la Cis di Nola Per 
giunta privata mentre lo sco 
pò principa e della commis 
sione è quel o di organizzare i 
finanziamenti per le socieia 
consortili (che sono a preva 
lente capitale pubblico) 

Ma andiamo con ordine La 

legge finanziaria dell 86 (per 
la precisione alcuni commi 
dell articolo 11) stanziava 950 
miliardi per contnbuti a socie 
ta consonili agroahmentan 
(che una successiva direttiva 
del Cipe stabiliva dovessero 
essere a prevalente capitale 
pubblico) o di società che rea 
lizzassero centn commerciali 
ali ingrosso non alimentari 
Chiaramente il fondo deve 
privilegiare le prime ed infatti 
alle società consortili il Cipe 
ha in seguito assegnato il 70% 
del contributo Con ottime 
condizioni i finanziamenti si 
possono ottenere con il 40% a 
fondo perduto (cioè gratis) e 
per il Centro-Nord un 3 5 * di 
mutuo agevolato per il Sud un 
40% E stata poi istituita con 
un decreto del ministro Zano 
ne - il 18 marzo scorso - una 
commissione tecnica con la 
[unzione di redigere un piano 
generale e aprire una istrutto 

ria sui progetti presentati Del 
la commissione vengono 
chiamati a far parte rappre 
sentami di alcuni ministeri 
della Banca d Italia e dell Abt 
della maggiore associazione 
di categoria (in questo caso la 
Conf commercio) 

Questa commissione non 
era mai stata fatta riunire Fino 
a due settimane fa quando 
venne convocata d urgenza a 
passo di carica si potrebbe di 
re con al! ordine del giorno 
I approvazione del finanzia 
mento a 5 centri commerciali 
I progetti potevano essere 
presi in esame dai membri 
della commissione il giorno 
prima della nunione Stupore 
generale perche tanta fretta7 

E soprattutto perche discute 
re di una parte tutto sommato 
secondar i nel lavoro della 
commissione proprio alla pn 
ma riunione7 Fatto std che 
malgrado la presenza dello 
stesso ministro Piga e le rac 
comandazioni a risolvere la 

cosa entro i primi di giugno la 
riunione salta Per essere ri 
convocata lunedi scorso E 
qui veniamo alla nostra que 
stione Una delle cinque so 
cieta e appunto la Cis di Nola 
e di questa si discute (gli altri 
quattro progetti si rivelano an 
cora allo stato iniziale) Alta 
Cis verrebbero assegnati ( t ra 
fondo perduto e conto capita 
le) 136 miliardi di finanzia 
mento poco meno del 5 0 * 
dell intera somma disponibile 
per i centri commerciali A (a 
vort del provvedimento si 
battono il rappresentante del 
la Confcofnmercio Cavallaro 
ed il rappresentante del mini 
stro Gona Carlo Savore già 
coinvolto nello scandalo delle 
Usi torinesi Si astengono il 
rappresentante del ministero 
dei Lavori pubblici e della 
Banca d Italia Quello dell Ab i 
non ha ncevulo la convoca 
zione II provvedimento «UT 
Sentissimo» comunque pas 

le aziende 
informano 

Tunisia, Grecia, Marocco? 
Pronto, ò Transalpino... 
Vuoi conoscere un paese nuovo e il suo popolo oppure tornarci perche 
ne senti la nostalgia' Transalpino offre possibilità con fasce di prezzi 
diversficate Destinazione Grecia Tunisia e Marocco 
Per visitare il Marocco le quote partono da 187 000 lire per otto 
giorni a mezza pensione La località è Asilah a 30 chilometri a sud di 
Tangen sulla costa atlantica e a 50 metri da Ite spiagge di sabbia fino 
L ospitalità è presso I hotel El Khaima suddiviso in due ione distinte 
una dove sono concentrati gì spari comuni I altra costituite esclusi 
vamente da camere con terrazza assicura la massima tranquillili 
lontano da ogni rumore L hotel e dotato di lutto ristorante e bar 
discoteca anfiteatro (davvero suggestiva) campo da tennis piscina e 
parcheggio Un équipe dell albergo organizza serate giochi e tornei 
Sono previste anche escursioni in quelle località che è impossibile non 
vedere come Tangen Tetouan Meknes Fez e Cueta II viaggio è 
previsto in aereo da Roma e Milano su voli di linea Chi preferisce 
soprattutto in funzione di costi minori può viaggiare in treno in navi 
0 per proprio conto cosi la quota di partecipazione è veramente 
ridotta ali osso 187 000 lire appunto 
Analoghe possibilità per le altre due destinazioni Un occhiata rapidi 
al programma ci porta nel Peloponneso a Porto Heli Un albergo club 
bungalows in mezzo a pini e ulivi massimo comfort mangiate patite 
grueliche ali aperto con barbecue attività sportive gratuite in terra e 
per mare animazione e escursioni completano il menu del viaggio m 
Grecia Costo da un minimo di 175 000 per otto giorni di mezze 
pensione Anche qui si può scegliere fra il viaggio m aereo e quello in 
treno e nave Per la Grecia Transalpino organizza anche uno f speciale 
giovani» Si tratta di un offerta allettante per visitare la Grecia in piena 
libertà Come avere ogni informazione7 Telefonando alle agenzie rag 
gruppate sotto la voce Transalpino nelle pagine gialle degli eienchi 
telefonici delle principali e Uà 
In Tunisia si soggiorna ad Hammamet e Nabeul vivace cittadina 
tipicamente araba ambedue a circa un ora dall aeroporto di Tunisi 
Camere con servizi privati e veranda pasti serviti al tavolo ammazio 
ne e attività sportive ed escursioni vane a partire da 154 000 e 
198 000 lire per otto giorni di inezia pensione 

Weber 10x21 DCF con bussola 
il binocolo per l'avventura 
La Welca di Firenze distributore esclusivo per I Italia dei prodotti 
Weber propone un binocolo con una particolarità veramente unica 
Parliamo del DCF 10x21 provvisto di una piccola bussola incorpora 
ta sulla ghiera della messa a fuoco in posizione centrale Come tutti 
i prestigiosi binocoli Weber anche il modello DCF 10x21 e realizzato 
con speciali leghe al magnesio che ne garantiscono un efficiente e 
lungo servizio anche in gravose condizioni di impiego 
Inoltre le lenti sono trattate acromaticamente contro i riflessi mentre 
le parti metalliche vengono prima ricavate in pressofusione (il che 
significa una maggiore robustezza generale) poi sottoposte a speciali 
trattamenti anti corrosione e quindi sigillate ermeticamente e infine 
ricoperte di gomma antiurto Come per tutti i binocoli Weber il 
Sistema di messa a fuoco è centrale tramite il movimento di una 
piccola ghier a di comando posta in mezzo 
Dunque un binocolo «speciale» per situazioni «speciali! il compagno 
ideale per la vita ali aria aperta e soprattutto ancora più sicuro e 
affidabile grazie alla preziosa bussola incorporata per vivere uni vara 
avventura 

Buone prospettive per 
l'interscambio con la Francia 
Una missione economica italiana composta da funzionari Coriplo e di 
nove aziende (Formec spa Brevetti Gaggia spa Rachel!) sne lemme 
spa Clima Italia spa Moncart di Monfardint don Franca Bulloneria 
del Toce srl Verni srl Dany srl) ha incontrato a Lione un gruppo dt 
imprenditori francesi interessati ad effettuare scambi commerciati di 
alcuni prodotti a largo mercato 
L incontro è stato promosso nell ambito dell iniziativa «Promoesterot 
un nuovo servizio offerto dalla Canplo direno a promuovere sia un a-
zione di sviluppo nell interscambio sia di far pervenire a potenziali 
operatori con I estero di preferenza piccole e medie imprese utili 
informazioni per concludere rapporti d affari 

«Flex»: risolto il 
diserbo completo della soia 
in post-emergenza 
Durante gli ultimi 5 anni si è assistito in Italia alla comparsa e aHe 
crescita travolgente della coltura di soia che ha raggiunto nel 1986 i 
250 mila ettari con una previsione per il 1987 di ben 300 mila ettari 
Una cosi rapida affermazione della nuova coltura è da attributrat a 
motivazioni economiche e tecnico agronomiche Da un lato gli ineen 
tivi comunitari unitamente alle elevatissime rese unitarie fornite dalla 
soia hanno reso la ruova coltura assai interessante per gli agricoltori 
ni quanto ottima fonte di reddito Dall altro la possibilità offerta dalla 
soia di interrompere in diverse regioni la pericolosa tendenza in etto 
verso monosuccessioni colturali (mais) o verso avvicendamenti ttop 
pò stretti (bietola frumento) ha costituito la soluzione ad un preoccu­
pante fenomeno che di anno in anno si andava aggravando 
Una delle conseguenze più deleterie delle monosuccesstoni colturali o 
delie rotazioni troppo strette è lo sviluppo di una flora infestante assai 
competitiva nella coltura sempre più resistente ai prodotti erbicidi 
impiegati Inserendo la soia in rotazione l'agricoltore ha potuto adotta 
re nuove tecniche colturali e impiegare nuovi prodotti erbicidi in grado 
di risolvere i problemi prospettati 

lei Solptant fin dalla comparsa della soia tn Italia recepì la necessiti da 
parte degli agricoltori di nuovi prodotti diserbanti selettivi per la soia e 
m grado di combattere tutta la flora infestante presente Iniziò quindi 
una lunga sene di sperimentazioni che le permisero di offrire già da! 
1984 agli agricoltori la soluzione al primo grave problema di infestan 
ti «Fusiladei un grammicida selettivo di post emergenza in grado di 
eliminare tutte le malerbe graminacee presenti nella soia 

Annata eccezionale per i vini 
del Consorzio «Collio» 
Una nuova grande annata è questo l annuncio dato dal Consorzio per 
la tutela della denominazione d origine dei vini del «Collio» di Gorizia 
Il 1986 è stato caratterizzato da una persistente siccità e questo h i 
ridotto la produzione m collina dove è più difficile I irrigazione La 
produzione è leggermente inferiore alla media ma la qualità è seni al 
tro migliore la vendemmia si è svolta senza piogge e quindi le uve 
sono state raccolte santss me al giusto grado di maturazione Le 
fermentazioni sono regolari e i vini che stanno ancora maturando 
sono molto profumati e risaltano le caratteristiche della zona di produ 
zione 

1 vini protetti sono fra i bianchi il Collio la Malvasia Istriana il Pinot 
Bianco il Pinot Grigio il Rieslmg Italico il Sauvignon il Tocai Friulano 
e il Traminer menire fra i russi troviamo il Cabernet Frane il Merlot e 
il Pinot Nero 

L'occhiale come 
«accessorio necessario» 
L occhiale non è più una «protesi» design moda e costume ne hanno 
tatto un accessorio importante nell immagine di una persona il look 
per usare una parola tanto in voga Certo il 50% degli italiani porta 
occhali correttivi ma proprio per questo motivo — e per sdramma 
lizzare I handicap psicologico — appare ancora più logico e inevitabile 
la sua trasformai one da «protesi» in «accessorio necessario» 
Se poi constder amo I occhiale da sole ecco che per le sue caratteristi 
che estetiche I accessorio acquista valenze di status tendenza im 
magine alternativa alle cui regole siamo praticamente tutti soggetti 
più o meno inconsciamente E ciò fi dimostrato dai vari fenomeni di 
moda e costume degli ultimi anni tra cui lo stesso modello «Zilo» della 
Lozza un classico che res ste da oltre quarant anni e di cui sono stati 
venduti oltre 4 milioni di pezzi 11 5 milioni solo ali estero) che diven 
tano 7 se vengono sommati alle imitazioni e alle falsificazioni II 
successo di questo prodotto — soprattutto negli anni Settanta — 
aveva raggiunto livelli tali che il nome dell azienda aveva «fagocitato» 
quello del modello Guan i ottici si sono sentiti chiedere ali epoca 
«Vorrei un Lozza» e non nvece «Vorrei uno Zilo»? 
Ma ovviamente come Zilo è Lozza Lozza non è solo Zito La storia di 
questa azienda la prima dell industria italiana di occhialena comincia 
nel 1878 a Calalzo di Cadore quando Giovanni Lozza inizia a progetta 
re e a costruire gli utensili e le macchine per fabbricare montature 
L impresa si dimostra pionieristica dal momento che oggi nella zona 
del Cadore e concentrato l 8496 delle aziende italiane produttrici dt 
occhiali Oggi Lozza ha in produzione 180 modelli tra cui alcune linee 
che vanno incontro a clientele particolarmente esigenti 
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Banca dati 
sull'Aids 
in California 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Anche le imprese dì informatica cominciano ad entrare 
nel grande carrozzone (e nel mercato in crescita) delta 
lotta all'Aids. A Los Altos. in California, è stata creata la 
prima completa banca dati dell'Aids. Si chiama Aids Upda­
te, e fornisce informazioni su tutto quanto viene detto. 
scritto e pubblicato sull'argomento: stato dell'epidemia, 
problemi immunologie!, prevenzione, assistenza malati, 
aspetti psicologici, sociali e legali. La Medicai Data 
Exchange, la società d'informatica che ha messo a punto il 
progetto, ha annunciato che pubblicherà, per gli abbonati 
alla banca dati, un rapporto mensile. 

Astuzia di psicofarmaco 

Usa, misterioso 
aumento 
di morti per asma 

Il mondo medico Usa è in 
allarme a causa del cre­
scente e finora inspiegabile 
numero di morti di asma, la 
malattia delie vie respirato­
ne che con lorme diverse 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ colpisce attualmente nove 
^ ^ ^ ^ • ^ ™ ^ ^ " " ^ ^ " 1 " milioni di americani. Se­
condo i dati statistici finora disponibili, infatti, nel 1985 
sono morti soffocati dall'asma circa quattromila america­
ni, più del doppio di quelli deceduti dieci anni fa. -Il feno­
meno -dice il dottor Albert Sheffer, docente alla Medicai 
School dell'Università di Harvard e presidente dell'acca­
demia americana di immunologia e allergologia - è finora 
inspiegabile. È certo, però che molti decessi si potrebbero 
prevenire. La nostra ipotesi, per ora, è che il primo motivo 
si* da rintracciare nel ritardo da parte degli interessati nel 
riconoscere la severità delle loro condizioni di salute.. 

Raddoppiate 
le balene 
che migrano 
in Australia 

Negli ultimi quattro anni, Il 
numero delle balene antar* 
tiche che migrano lungo la 
costa orientale dell'Austra­
lia è aumentato dell'83 per 
cento. Secondo gli scienziati dell'università australiana del 
Queensland, il fenomeno è dovuto in parte a un cambia­
mento di rotta negli itinerari delle migrazioni e in parte 
all'aumento del numero di queste balene nei mari antarti­
ci. Negli anni 60, in cui la caccia alle balene aveva raggiun­
to la maggiore intensità, solo 200 di questi cetacei passava­
no ogni anno nei mari australiani. Nello scorso anno gli 
scienziati ne hanno contate 698. Secondo Michael Bry-
den, esperto dell'Università del Queensland, queste bale­
ne si stanno ora riproducendo al massimo del consentito, 
il IO per cento all'anno. 

Super computer 
da 100 milioni 
di operazioni 
al secondo 

Farà oltre 100 milioni di 
operazioni al secóndo, ese­
guirà i programmi con una 
velocità sei volle superiore 
a quella normalmente rag­
giungibile da altre macchi-
ne simili. È II nuovo elabo-

" ^ ™ ^ ^ ™ M ^ ^ ^ " " 1 " ratore Ibm 3090, inserito 
nella rete di calcolo dell'Enea e dotato di un dispositivo 
innovativo perii calcolo vettoriale. Da alcuni giorni questo 
super-computer è installato presso la sede Enea di Bolo­
gna. Si occuperà di risolvere problemi legali all'analisi 
strutturale, alle analisi sismiche, al disegno di circuiti, alla 
modellistica ambientale, alla modellistica finanziaria ed 
econometrica. In generale, quindi, il super-calcolatore ser­
virà per tutte quelle attività che richiedono calcolo numeri­
co intensivo e simulazione matematica di sistemi comples­
si. 

Impianti 
per l'energia 
alternativa 
dall'Italia al Kenia 

Impianti per la produzione 
di energìa alternativa, del 
valore di oltre un milione di 
dollari, sono stati conse­
gnati dalt'ttatia al Kenia. Gli 
impianti, costruiti da aerogeneratori, da sistemi di pannelli 
solari, da attrezzature fotovoltaiche e da unità mobili che 
producono energia per illuminazione, per il riscaldamen­
to, il pompaggio di acqua e per la refrigerazione sono stati 
destinati dal governo kenyota a un centro didattico per la 
formazione e l'addestramento di personale tecnico. Rea­
lizzati dalla Sies (Scuola intemazionale di energia solare) 
con la partecipazione del ministro degli Esteri, dell Indu­
stria, dell'Enea e con ta collaborazione dell'Ansaldo, della 
Finmeccanica, dell'Eni e della Ses-Fiat. Gli impianti sono 
stati costruiti alle porte di Nairobi. Il primo progetto del 
centro era stato avviato nel 1981, in occasione degli in­
contri Italia-Kenya nell'ambito della conferenza delle Na­
zioni Unite sulle fonti di energia alternativa. 

NANNI MCCOBONO 

Studi a Pechino 
Ora per l'agopuntura 
si usano laser 
microonde e nuovi aghi 
tm L'antica terapia cinese 
dell'agopuntura viene attual­
mente rivoluzionata da -medi­
ci che si servono di laser, mi­
croonde e aghi elettrificati, 
ma i medici che la praticano 
restano (edeli ad un lesto che 
ha duemila anni. I ricercatori 
pechinesi sostengono che 
funziona e che funziona an­
che in casi gravi, come la schi­
zofrenia e perfino l'Aids, ma 
nessuno è però in grado di 
spiegare in modo accettabile 
per la scienza occidentale co­
me funziona. E allora portano 
degli esempi: Sun Lei, bambi­
no di nove anni, paralizzato 
dalla nascita, ora cammina; su 
di lui sono stati usati aghi per­
corsi da corrente elettrica per 
10 sedute. Sono questi i casi 
che suscitano più interesse e 
più perplessità tra gli scienzia­
ti occidentali, che non com­

prendono come possa essere 
valida la teoria dei fluidi vitali. 
cosi come è stala formulata 
2000 anni (a. Alcuni punti del 
corpo umano (disegnati nella 
mappa a cui si rifanno i medici 
cinesi) sarebbero canali di 
forza vitale e le malattie den-
verebbero dall'ostruzione di 
questi canati, il che impedi­
rebbe al (lusso vitale di circo­
lare liberamente. Comprensi­
bili le diffidenze occidentali 
dunque, ma anche l'interesse 
verso questa scienza antica 
che in numerosi casi ha dato 
prova di funzionare. L'ago­
puntura è nota soprattutto co­
me cura contro il dolore negli 
stadi terminali del cancro: in 
questo caso i «nostri» scien­
ziati hanno una spiegazione. 
Gli aghi stimolerebbero la 
produzione di endorfina una 
sostanza naturale che agisce 
in modo simile alla morfina. 

La sostanza immessa 
deve travestirsi 
per entrare 
nei circuiti cerebrali 
Messi a riposo da tempo i barbiturici sono arrivati 
gli psicofarmaci. Non sono risolutivi - dicono gli 
esperti - ma sono efficaci nel settanta per cento 
dei casi. Come funzionano? Per entrare nel cervel­
lo devono far scattare una sorta di «serratura». Poi 
una volta dentro si comportano o da «agonisti» o 
da «antagonisti». Ed è questa capacità di travestirsi 
che fa parlare di un'«astuzia» dello psicofarmaco. 

ROSANNA ALBERTMI 

Ogni uomo reagisce 
in modo diverso 
a seconda dei 
caratteri genetici 

• • La neuro-psico-farmaco­
logia insieme a una quantità di 
scoperte recenti, denuncia 
ancora «un'infinità di cose 
che non si sanno». L'ansia, 
l'insonnia, la depressione, l'e­
saltazione. il sospetto, la pau­
ra sono sempre sintomi ambi­
valenti. Inevitabili nella nor­
male dinamica della vita ani­
male, fanno da spia alle diffi­
coltà che la specie umana sta 
incontrando nell'adattamento 
alla civiltà industriale. Diven­
tano malattie. I disturbi dell'a­
limentazione come la bulimia 
e l'anoressia, per esempio, nei 
paesi del terzo mondo com­
paiono solo quando lo stile di 
vita occidentale li contamina. 

Disadattato 
cioè depresso 

Da noi, che siamo più 
«avanzati-, la sfera delle rela­
zioni psichiche, dei sentimen­
ti, della memoria, parla una 
lingua che è difficile tradurre 
solo in termini chimici, o bio­
logici. «La depressione è un 
disadattamento*, dìcpno gli 
esperti, «dietro l'ansia dell'i­
perteso si nasconde una de­
pressione profonda». Asporta­
re un organo operando chirur­
gicamente è piuttosto sempli­
ce, ma... siamo sicuri che la 
protesta di quell'organo non 
fosse diretta e provocata dalla 
psiche? 

Si arricchisce l'esplorazio­
ne del cervello, che la neuro-
scienza osserva partendo dal­
l'idea che anche le funzioni 
cerebrali evolvono, come l'a­
spetto esteriore della bestia 
umana, ma restano in campo t 
difensori di quella parte di-nol 
che è più difficile da ispezio­
nare. 

lì prof. G. Velia si ferma sul­
l'umore. Astrazione o realtà 
biologica? L'umore è qualco­
sa di pervasivo, risponde a tut­
ti gli stimoli pensabili, II ricer­
catore di laboratorio, che stu­
dia gli effetti dei farmaci, non 
lo smentisce; aggiunge che ot­
timismo e pessimismo seguo­
no l'andamento della tempe­
ratura corporea. Ogni giorno 
l'ottimismo cresce verso le 
13, cala verso le 17, rimonta 
tra le 20 e le 22. 

Le case farmaceutiche so­
no pronte a offrire le ultime 
conquiste di laboratorio con­
tro l'invecchiamento cerebra­
le patologico, la depressione, 
l'insonnia. Mediatori della fe­
licità. «Sul piano clinico - af­
ferma il prof. Pietro Sarteschi, 
ordinano della 1 clinica psi­
chiatrica dell'università di Pisa 
- nessuno si illude che siano 
risolutivi. L'aiuto che danno è 

importante, sono efficaci nel 
70 per cento dei casi, ma van­
no somministrati con grande 
cautela, pensando agli effetti 
collaterali e al rischio dì as­
suefazione psicologica*. 

Prendiamo il caso dei bab­
buini gelosi citato nella lettura 
magistrale del prof. A Marino, 
di Napoli: si mettono in cop­
pia maschio e femmina, poi 
vengono separati introducen­
do il terzo incomodo per stu­
diare le reazioni del maschio 
geloso: per l'escluso l'ulcera è 
sicura. L'effetto è biologico, 
ma la sua origine risiede nel 
conflitto. Nei ratti ai quali si 
inietta adrenalina con effetti 
vasocostrittori, solo il ratto 
che si trova in situazione di 
conflitto sviluppa cancrena 
dei tessuti. La conclusione per 
gli umani è una sola: «Meglio 
vivere sconosciuto che morire 
di dispepsia» (Bayard Taylor, 
1825-1876). 

Proviamo a guardarci come 
corpi umani che ospitano nel 
cervello un sistema di risonan­
ze emotive legate alla capaci­
tà di osservare, apprendere, 
memorizzare e di esplorare 
l'ambiente. Vedremo che la 
memoria - som parole del 
prof. L Valzelli, di Milano - ha 
una sede anatomicamente 
ben definita: il circuito che 
unisce il lobo frontale, il giro 
cingolato, la struttura ippo-
campate, la corteccia tempo­
rale, il talamo, l'ipotalamo. 
L'insieme del motore può es­
sere inibito o attivato. Questo 
succede nell'attività normale 
o, in caso di bisogno, per ef­
fetto di (armaci. «Piaccia o 
meno l'idea che ogni indivi­
duo abbia caratteristiche ge­
netiche individuali - osserva 
Valzelli - queste differenze 
esistono e fanno si che ognu­
no risponda ai farmaci in ma­
niera diversa*. 

Anni di ricerca e di espe­
rienza scientifica, con uno svi­
luppo prodigioso nell'ultimo 
cinquantennio, non ne hanno 
ancora svelato il perché. Però 
hanno reso leggibili numerosi 
come. Abbiamo in testa la ma­
teria grigia, è perfino un modo 
di dire. Adesso la vediamo in 
falsi colori e i neuroni li foto­
grafiamo al microscopio elet­
tronico: ramificazioni spinose 
a forma di piramide con le spi­
ne acute nei giovani e sfuma­
te, evanescenti sui rami inter­
rotti, nell'animale vecchio. 
C'è un farmaco, la fosfatidilse-
rina, che previene la perdita 
delle spine. 

Sappiamo anche più. grazie 
alla neuroscienza. «1 farmaci -
spiega il prof. Gianluigi Gessa 
- possono fare da sonde per 
eplorare il cervello e capire il 
linguaggio chimico degli 
agenti del sonno, della fame, 
dell'ansia*. Oggi l'avventura 

dei (armaci net cervello ha 
uno schema da romanzo gial­
lo. Ce lo espone il prof. Gessa. 

L'ipotesi è che molte malat­
tie mentali abbiano un fonda­
mento organico. Le cellule 
cerebrali parlano fra loro 
scambiandosi messaggi chi­
mici, usando determinate so­
stanze prodotte all'interno 
dell'organismo. Queste so­
stanze funzionano da chiavi 
(neurotrasmettitori o neuro-
messaggeri) che fanno scatta­
re la serratura (il ricettore) 
della comunicazione. Il far­
maco che viene da fuori deve 
giocare d'astuzia per entrare 
in gioco. Diventa una chiave) 
falsa, con la stessa funzione di 
quella vera. Per agire, ha biso­
gno di ingannare la serratura. 
Quindi, una volta entrato nel 
cervello, il farmaco può agire 
in due modi, travestito da in­
digeno si chiama «agonista* e 
fa scattare la serratura, oppure 
si comporta da «antagonista* 
e la blocca. Impedisce cioè al 
legittimo messaggero di com­
piere la sua missione. 

Lo scienziato 
terrorizzato 

L'ipotesi allora diventa più 
precisa e audace: se questo 
gioco delle chiavi false funzio­
na, per esempio con la morfi­
na, vuol dire che nel cervello 
c'era già una sostanza analo­
ga alla morfina, anche se inge­
nere meno polente, che svol­
geva lo stesso compito. Le 
benzodiazepine (un famoso 
ansiolitico) sono un caso da 
paradigma: producono il son­
no, tolgono l'ansia e rilassano 
i muscoli. Se la premessa del 
ricercatore è vera, nel cervel­
lo dovremmo trovare il «sito*, 
la serratura dove l'ansiolitico 
si inserisce. E fu cosi. Cinque 
anni fa il danese prof. Brae-
strup ha versato un omogena-
(o di cervello su un filtro a ma* 
glie strettissime, poi ha ag­
giunto diazepam reso radioat­
tivo e ha visto che il filtro la­
sciava passare le molecole 
piccole (del liquido) mentre 
tratteneva le proteine e le mo­
lecole di diazepam, benché 
fossero cosi piccole da poter 
scendere nelle maglie. A trat­
tenerle era la grossa molecola 
del ricettore che, impropria­
mente, potremmo dire gemel­
lo. Trovala la serratura, man­
cava ancora la chiave endoge­
na (e indigena). Braestrup la 
cercò analizzando intere au­
tobotti di urina di giovani che 
avevano preso diazepam. Ne 
ricavò ia betacarbolina, una 
sostanza ansiogena mille vol­
te più potente del diazepam, e 
per colmo di sicurezza la spe­
rimentò su di sé. Terrorizzato 
dai suoi effetti cambiò settore 
di ncerca. Ma aveva aperto la 
strada. 

Dopo di lui le scoperte si 
sono moltiplicate, perciò co­
nosciamo altre sostanze en­
dogene sulle quali i farmaci 
possono intervenire in modo 
miralo. La più recente è quella 
delle triptoline, che abitano 
nella ghiandola pineale. Il me­
rito va al laboratorio milanese 

primo messaggero 
jrefieftors. 

*•• • • • • t 
diretto dal prof. Giorgio Raca-
gnì, ordinario di farmacologia 
all'Università di Pavia, che ha 
ricevuto il premio intemazio­
nale Duphar 1987. Pare che le 
triptoline siano importanti per 
spiegare come nasce la pato­
logia della depressione. Varia­
no con l'esposizione alla luce, 
le stagioni, le ore del giorno, il 
tono dell'umore. Sono un 
possibile modello della nostra 
variabilità, la degna chiave di 
quella preziosa, imprevedibile 
cassaforte che è il cervello. 

e£fetlorc_ 

*>econào_ 
messaggero. 

Disegno di Giovanna Ugolini 

Ma chi controlla gli effetti delle medicine? 
Dopo il caso del talidomide 
sono scattate le prime 
ricerche ma sono ancora 
limitate e non danno tutto 
il quadro dei rischi-benefici 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGE LO NI 

§ • AMSTERDAM Ci sono di­
scipline che nascono e che si 
impongono per una scoperta 
che suscita improvvisamente 
un moto di speranza o che al­
larga le vie del progresso. Al­
tre nascono per un fallimento 
o a causa di un evento doloro­
so. È quanto avvenne quando. 
nel 1961. un pediatra austra­
liano, di nome McBnde. se­
gnalò in una lettera alla famo­
sa rivista medica -The Lancet-
alcuni casi di malformazioni 
congenite in neonati le cui 
madn erano state trattate, du­
rante ta gravidanza, con un 
farmaco animausea. il talido­

mide. L'episodio rappresenta 
in qualche modo la nascita 
storica di una branca a carat­
tere epidemiologico della far­
macologia - la farmacovigi-
lanza - che ha il compito di 
controllare, anzi meglio di 
sorvegliare il -comportamen­
to» di un farmaco, quando è 
uscito dai laboratori dell'indù-
stna che l'ha prodotto. 

Prima della sua registrazio­
ne, un nuovo ritrovalo attra­
versa una lunga fase di «pre-
marketing-, durante la quale 
la ncerca clinica si incarica di 
verificare la sua reale efficacia 
e gli eventuali effetti collatera­

li che il prodotto comporta. È 
una ricerca che si compie su 
un numero relativamente limi­
tato di soggetti (al massimo, 
tremila o quattromila perso­
ne), durante un tempo defini­
to. e che esclude m generale 
gruppi quali gli anziani, i bam­
bini, le donne in gravidanza, i 
pazienti con patologie conco­
mitanti o che sono in tratta­
mento con più farmaci. 

Tutte queste limitazioni non 
consentono di definire in mo­
do compiuto il profilo dei ri­
schi-benefici di un nuovo far­
maco Si impone quindi la ne­
cessità di istituire e di garanti­
re sistemi di sorveglianza du­
rante la fase più allargata, 
quella di «post-marketing*. 
che fa seguito alla commer­
cializzazione del prodotto, 
perché allora il larmaco è sta­
to usato (e continua ad esser­
lo) da un numero molto più 
vasto di pazienti, non più sele­
zionati come nella fase prece­
dente, ma eterogenei per età, 
condizione, stato di malattia, 
alimentazione. È in questo 
momento che si può comin­

ciare a scoprire la parte più 
riposta del farmaco e a iden­
tificarne a volte, per osserva­
zioni successive, dette pro­
prietà inattese, come nel caso 
di un antistaminico che sì è 
rivelato essere un neuroletti-
co. 

Tante tecniche 
per la sicurezza 

Questa tematica molto at­
tuale. ma che in Italia non ha 
ancora raggiunto i livelli dì co­
scienza pubblica e sanitaria dì 
altri paesi sviluppati, è stata af­
frontata ad Amsterdam in un 
simposio intemazionale, «Far-
macovigiianza in gastroente­
rologia*. presieduto dal pro­
fessor Ennco Gennazzani. di­
rettore dell'istituto di farma­
cologia dell'Università di Tori­
no. e dal professor Giuseppe 
Labò, dell'Università di Bolo­
gna. 

Non esiste - è stato detto -
una singola tecnica di farma-
covigilanza che sia in grado di 
soddisfare i diversi aspetti del­
lo studio sulla tollerabilità dei 
farmaci. È necessano invece 
ricorrere a varie tecniche in 
funzione degli specifici obiet­
tivi di indagine: verifica delle 
reazioni negative emerse nel­
le sperimentazioni cliniche, 
identificazione di eventuali 
reazioni non note, identifi­
cazione di gruppi dì pazienti a 
rischio (gli anziani, ad esem­
pio, e i nefropatia), verifica 
della tollerabilità a lungo ter­
mine. 

Queste tecniche possono 
essere di tipo descntlivo. 
quando torniscono solo ipote­
si sull'eventuale associazione 
tra eventi indesiderati e farma­
ci, come accade nel caso di 
segnalazioni ad autorità sani­
tarie o a riviste mediche; op­
pure di tipo analitico, se con­
sentono la verifica della rela­
zione causale tra farmaco ed 
evento indesiderato. Si tratta, 
nel complesso, di un tipo di 
ncerca epidemiologica lunga 

e costosa, nella quale lo Slato 
può intervenire avanzando 
precise nchieste alle aziende 
farmaceutiche. Ma soprattutto 
può molto il singolo medico. 
che non deve essere solo un 
"prescnttore», quanlo piutto­
sto. egli stesso, un ricercatore 
dai sensi affinati. 

L'apparato 
più «bombardato» 

La sorveglianza sui farmaci 
in gastroenterologia è partico­
larmente importante, non so­
lo perché quello gastrointesti­
nale è l'apparato più esposto 
alle azioni indesiderate dei 
farmaci, ma perché i farmaci 
attivi nel trattamento delle pa­
tologie gastrointestinali han­
no un ruolo progressivamente 
crescente nell'armamentario 
terapeutico del medico di ba­
se e dello specialista. 

Per l'ulcera peptica, si sa ia 

terapia farmacologica è da 
annoverarsi ormai tra le gran­
di conquiste della gastroente­
rologia. perché consente 
spesso di superare in poche 
settimane, la fase acuta della 
malattia. E un grosso risultato 
legato all'uso degli inibitori 
della secrezione acida, in par­
ticolare dei cosiddetti H2 an­
tagonisti. tra i quali la ranitìdì-
na. E dì questa sostanza si è 
parlato ad Amsterdam a pro­
posito dì una ricerca Inglese 
di tarmacovigìlanza, condotta 
dal «Drug surveìllance re-
search unìt* dell'Università dì 
Southampton, in collabora* 
zione con i medici di base. 
che ha analizzato, con risultati 
positivi per la ranitidìna, ì dati 
riferiti a circa diecimila pa­
zienti. Un programma analo­
go. ma di più vaste proporzio­
ni, sempre riferito agli H2 an­
tagonisti e in particolare alla 
ranitidìna, è stato promosso 
dall'istituto di farmacologìa 
dell'Università di Torino, che 
ne riferirà i risultati in un con­
vegno sulla farmacovigìlanza 
nell'ottobre prossimo. 
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Natta a S. Giovanni 
Il corteo arcobaleno 
dei giovani comunisti: 
«Il Pei deve governare 
... ma anche la Fgci» 

•cèm&gg* 

La grande piazza 
invasa da tantissime donne: _-
«Finalmente hanno pesato |? 
le cose di ogni giorno» 

Tutti i colori dell'alternativa 
Nella grande piazza San Giovanni, inondata dalla 
gente, dalle bandiere e da migliaia di palloncini 
colorati, il Pei romano ha chiuso ieri la sua campa­
gna elettorale. Hanno parlato Alessandro Natta, 
Goffredo Bettini, Luigi Pintor, Ugo Vetere e Livia 
Turco. I ragazzi e le ragazze della Fgci sono arrivati 
sotto il palco con un corteo allegro e variopinto 
partito da Santa Maria Maggiore. 

LUCIAMO 

•ai Hanno coloralo il pome­
riggio della cilt». Il bambino, il 
verde, il giallo, l'azzurro dei 
palloncini, il rosso delle ban­
diere e del fazzoletti, l'arcoba­
leno degli striscioni. L'antepri­
ma del .gran finale» si gira nel­
le strade tra piazza Santa Ma­
ria Maggiore e San Giovanni. Il 
ritmo assordarne del tamburi 
copre le nòte diffuse dal ca­
mion variopinto che apre il 
corteo del ragazzi e delle ra­
gazze della Fgci: «La storia 
slamo noi..,, canta De Grego-
ri. •Siamo noi che abbiamo 
lottato contro i missili e II nu­
cleare - aggiunge Monica -
una generazione esclusa dalle 
scelte e che invece vuole de-
cidre il proprio future. 

§ • E, sicuramente lo slogan 
più gridalo: >È orai è ora è ora 
di cambiare il Pei deve gover­
nare». Ma qualcuno Ira i gio­
vani comunisti scherzosamen­
te vuole fare il grande salto: 
.Perché il Pei? La Fgci deve 
governare.. 

• 1 Ce lanla gente a San 
Giovanni ma soprattutto ci so­
no tantissime donne. I loro 
striscioni rosa, verdi e gialli in­
vadono la piana •Disarmale e 
sicure., .Lavorare tutte*. «Vi­
vere senza nucleare*. Anna di 
Torre Maura spiega per tutte 
la novità di questo impegno 

FONTANA 

straordinario: .Nasce dalla 
voglia di contare e cambiare 
le cose di tutti i giorni: quando 
abbiamo parlato della nostra 
vita, del problemi del quartie­
re, della scuola, della spesa 
abbiamo trovato grande soli­
darietà Ira le donne.. 

• I Visto dal prato Luigi Pin­
tor, nascosto dal grande pal­
co, sembra ancora più picco­
lo e ripiegato su se stesso. Ma 
come Infiammano le sue paro-

»Je: .Dobbiamo esseme certi, 
non moriremo democristiani' 
e nemmeno craxiani - dice 
senza enfasi - e che.il 15 giu­
gno sia un giorno di festa per 
il polo di sinistra.. 1 ventimila 
di piazza San Giovanni esplo­
dono in un applauso che sem­
bra non finire più. 

epa Ogni striscione rimanda 
ad un pezzo di questa Roma 
zeppa di problemi e digiuna di 
riforme e interventi: le borga­
te che aspettano il risanamen­
to, I tassisti torturati dal traffi­
co, gli operai delle grandi 
aziende In cassa Integrazione. 
•Il sindaco e la De - ricordano 
Bettini e Vetere - preferisco­
no peri bloccare lutto e far 
saltare le riunioni di consi­
glio*. I lavoratori del trasporti 
hanno perà una ricetta pron­
ta: .Pei, il mezzo più sicuro 
per cambiare.. E loro di .mez­
zi* se ne intendono... 

sottosopra 

Qui sopra, accanto al titolo e a fianco tre momenti della manifestazione e del corteo di ieri 
pomeriggio per il comizio di chiusura di Alessandro Natta a San Giovanni 

Le nuove avventure 
di Pinocchio 

•Oggi Roma è molto meno sporca di ieri, meno inquinala, 
meno disordinala, meno offesa nella sua immagine e nel 
suo ruoto*. Indovinate: chi è l'amministratore capitolino 
che ha il coraggio di pronunciare questa frase? Uno. due, 
tre... Tempo scaduto. È Signorello, detto Nic, sindaco di 
una giunta in crisi, andreottiano doc. Che volete, la campa* 
gna elettorale rende strabici, miopi e presbiti. E, nella mi* 
schia dello scontro, si perde anche il senso della misura e si 
dicono un bel po' di bugie. Questa città (poveretta) ha 
vissuto due anni di pentapartito sopportando tra l'altro cu­
muli di immondìzia e strade sporchissime. Al punto che il 
«Messaggero», quotidiano insospettabile, si è sentito in do­
vere di organizzare una «ramazzata popolare» per protesta* 
re contro l'inerzia del sindaco e della giunta. Ha dovuto 
respirare aria talmente irrespirabile che prima la «Repubbli­
ca», altro giornale insospettabile, ha invitato la gente in 
piazza per una catena anti-degrado e poi il pretore ha 
imposto al sindaco di chiudere il centro storico perchè i 
livelli di inquinamento erano oltre ogni limile. Ci sembra 
che basti. Allora, diamo a Nic un bel premio per quest'altro 
originale fantasiossisimo testo di letteratura, che consiglia­
mo di intitolare «Le nuove avventure di Pinocchio» e attenti 
al naso... 

~,'"",,——•—~~ Clandestini dello Sri Lanka pagavano tanto per venire in Italia 
Un uomo arrestato, uno ricercato 

Un lavoro illegale per 5 milioni 
III II ^viaggio della speran­
za» costava dai 3 ai 5 milioni, 
e durava un mese attraverso 
due continenti. A partire era­
no cittadini singalesi dello Sri 
Lanka, che volevano venire a 
lavorare in Italia. L'ufficio stra­
nieri della questura di Roma 
ha denunciato due smagatesi 
accusandoti di aver organizza­
to questo moderno traffico 
delle braccia, l'importazione 
di manodopera clandestina. 
Uno e già in carcere, l'altro è 
latitante. I singalesi in Italia 
non sono molti; circa un mi­
gliaio di loro vi sarebbero arri­
vati tramite l'organizzazione 

• i L'Impatto.è stato tre­
mendo. le ire macchine tono 
diventate un ammasso di la­
miere che hanno imprigiona­
lo I corpi delle vittime, lungi-
co bilancio è di 5 morti tra cui 
tre ragazzi dai 6 al 15 anni, e 
due Jeritl gravi. Lo scontro 
frontale (forse causato dal tu-
mo mi ciglio della strada) è 
avvilitilo sulla statale Cassia, 
al chilometro 23,800, all'al­

che è stata scoperta. 
Motti avevano decìso di 

partire negli ultimi tempi, 
quando la situazione dello Sri 
Lanka, l'ex Ceylon, si è parti­
colarmente aggravata, stretta 
tra la secolare miseria ed una 
ferocissima guerra civile a ca­
rattere religioso. Spinti dal bi­
sogno, sono caduti nelle mani 
di un'organizzazione senza 
scrupoli. Arrivare in Italia co­
stava dai 3 ai cinque milioni di 
lire, pagati nella moneta loca­
le, la rupia singalese: una som­
ma per loro ingeltissima. 

Da Colombo, la capitale 
dell'isola, venivano imbarcati 

su un aereo dell'Aerflot che li 
portava a Mosca, e da qui a 
Budapest, dove i singalesi, sti­
pati alla meglio su dei camion, 
arrivavano a Belgrado. Per en­
trare in Italia le strade possibili 
erano due: o attraversare il 
confine a piedi, sul Carso, o 
via mare, su motopscherecci 
compiacenti. Una volta in Ita­
lia, i singalesi venivano smista­
ti o a Rorna, dove molti di loro 
lavorano in circhi e scuderie, 
o in Sicilia, a lavorare in cam­
pagna con paghe da fame. Per 
tutto il viaggio non ci voleva 
mai meno di un mese, tra peri­
coli e scomodità di ogni gene-

li singalese arrestato è Pa-
deep Kodulara, 22 anni, nato 
a Colombo ma residente a Ro­
ma. Il presunto capo dell'or­
ganizzazione, il sinagalese 
Upali Ranjith, 33 anni, è lati­
tante: sembra che stia accom­
pagnando altri suoi connazio­
nali che vogliono entrare ille­
galmente in Italia. La vicenda 
è venuta fuori nel corso dei 
controlli per l'applicazione 
delta legge 943 sul soggiorno 
degli stranieri nel nostro pae­
se. Tutti i singalesi entrati nel 
nostro paese dopo il 27 gen­
naio saranno espulsi, come 
prescrive la legge, malgrado i 
sacrifici che hanno dovuto 

sopportare per arrivare sin 
qui. 

L'ufficio stranieri della Que­
stura ha anche scoperto un 
centinaio di immigrati clande­
stini pakistani entrati in Italia 
grazie alla contraffazione del 
visto d'ingresso. È stato arre­
stato per questo Mohammad 
Ashraf Nawaz, 28 anni, nato a 
Carachi e residente a Roma, 
che guadagnava fino a mezzo 
milione al giorno ritoccando 
abilmente i passaporti sei suoi 
connazionali per far apparire 
precedente il 27 gennaio (li­
mite fissato dalla legge 943) ta 
data del loro ingresso in Italia. 
Anche cento pakistani verran­
no espulsi dal paese. 

Upali Fatchy, il capo della banda che trafficava manodopera clan­
destina 

Scontro frontale: 5 morti e due feriti 
tezza del bivio per Campagna-
no, ai confini Ira le province 
di Roma e Viterbo. La Panda 
proveniente da Roma verso 
Viterbo ha urtato una Bmw 
che veniva in direzione oppo­
sta e si è schiantata contro 
una Ford Escori che tallonava 
la Bmw. La scena, a chi ha 
prestato i primi soccorsi, è ap­
parsa terrificante. Non è stato 
possibile subito distinguere i 

corpi, né separare i vivi dai 
morti. Atta guida della Panda 
c'era Sandro Urbani," 22 anni, 
nato a Civitavecchia e resi­
dente a Trevignano. La Bmw 
era invece guidata da Carlo 
Cecchini, 56 anni, romano, re­
sidente in via Rocca Polena 9. 
A bordo della Ford erano in 
sei: il conducente, Giuseppe 
Santangelo, 45 anni, residente 
a Cesano, i suoi quattro figli, 

Eugenia, 15 anni, Emanuela, 9 
anni, Diego, 6 anni, Alfredo, 
14 anni e suo suocero. Luigi 
Natalucci, 73 anni. Nello 
scontro sono morti Sandro 
Urbani, Giuseppe Santangelo 
e sua figlia Eugenia. Gli altri 
due bambini sono morti più 
tardi, negli ospedali in cui im­
mediatamente erano stati tra­
sportati, Emanuela al Gemelli 
e Diego a Villa San Pietro. Il 

quarto, Alfredo, è ancora ri­
coverato al Centro traumato­
logico in prognosi riservata. Il 
nonno, Luigi, è stato traspor­
tato al San Filippo Neri, dove 
è stato giudicato guaribile in 
40 giorni. 

Dai primi accertamenti 
sembra che ci fosse del fuoco 
nel ciglio della strada e che la 
Bmw si sia portata al centro 
della carreggiata, che in quel 

punto è a quattro corsie, ed 
abbia urtato la Panda. Questa 
nell'urto si sarebbe schiantata 
in testa coda contro la Ford 
che veniva in senso contrario. 
Forse una svista ha tradito il 
conducente delta Bmw, che è 
rimasto illeso nello scontro, o 
forse il gran caldo di ieri ha 
allenalato i suoi riflessi. Nello 
scontro le auto si sono lette­
ralmente accartocciate. Sono 

dovuti intervenire i Vigili del 
Fuoco per estrarre i corpi dal­
le lamiere. Le ambulanze so­
no accorse immediatamente, 
ma per le tre vittime non c'era 
nulla da fare. Le altre due so­
no morte nonostante i soccor­
si. Per due ore gli agenti della 
polizia stradale di Monterosi 
hanno lavorato per compiete i 
rilevamenti e sgomberare la 
strada. Il traffico ha subito no­
tevoli rallentamenti. 

Negli ospedali 
pronto 
il piano ferie 

Anche negli ospedali romani è pronto il piano ferie. Sulla 
base dell'esperienza passata, a luglio e agosto verranno 
ridotte le attività in alcuni reparti dei nosocomi, ma senza 
che i cittadini abbiano a subirne le conseguenze. Il piano, 
prevede anche l'attivazione di un servizio telefonico che 
consentirà di avere nel minor tempo possibile il quadro 
della disponibilità dei posti letto. Il servizio sarà attivalo 
dal primo luglio: il numero, che corrisponde alla centrale 
di guardia medica, è il 4756742. 

Nella centrale di MontaUo 
si lavora a ritmi «irresponsa­
bili», saltando a pie pari tutti 
nuclei operativi di control* 
lo». La denuncia arriva dal 
segretario della Camera del 
lavoro di Viterbo, Piero Sol-

*mm—i^mmmm^mmm dini, il quale sulla situazio­
ne occupazionale del cantiere lancia un altro strale: men­
tre 108 operai sono stati espulsi tra gennaio e marzo, 
attraverso i subappalti delle imprese meccaniche si fanno 
nuove assunzioni. 

«A Montalto 
si lavora 
a ritmi 
irresponsabili» 

I prossimi saldi estivi si (a* 
ranno dal 20 luglio al 12 
settembre. In questo lungo 
arco di tempo gli operatori 
commerciali potranno sce­
gliere un periodo di quattro 
settimane- La notizia è stata 
resa nota dalla Camera di 

I saldi estivi 
dal 20 luglio 
al 12 settembre 

commercio. 

Troppe rapine 
Protestano 
I dipendenti 
delia Comlt 

In trenta giorni 2 miliardi ra-
pinati e tantissimi incidenti 
per i dipendenti della Ban­
ca commerciale italiana -
l'ultima rapina è di qualche 
giorno fa nella sede di piazza Indipendenza. Per protestare 
contro questa situazione e per la mancanza di adeguati 
sistemi di sicurezza le organizzazioni sindacali di categoria 
hanno indetto una manifestazione che si terra mercoledì 
17 giugno in via del Corso davanti alla direzione delle filiali 
romane, a partire dalle ore 11. 

•Manette agli evasori*. È il 
nomignolo della legge del 
1982 che ha portilo ieri alla 
denuncia di 26 commer­
cianti di scarpe della capita* L 
le, per evasione dell'Iva per 
circa mezzo miliardo. Mei 

« " • • • • P " " " " * - " ^ " ^ 65 Interyeriti effettuati dai 
120 uomini della Finanza, tono state rilevate evasioni del-
l'imposta sui redditi per oltre un miliardo. Il meccanismo 
usato per la frode e semplice: il numero I, alla fine di ogni 
fattura, veniva trasformato in P, cosi 541 diventava 54 Paia. 
Quello delle calzature e un campo in cui spesso si usi 
l'alterazione della bolla d'accompagno per frodare l'Iva! 

Evadevano l'iva 
Denunciati 
26 commercianti 
<U scarpe 

Si puntava 
anche sui voti 
nella bisca 
di Prlmavalle 

Dai cavalli alte hit parade 
musicali e, di questi tempi, 
ai risultati elettorali. Nella 
bisca clandestina di Prima-
valle si puntava su tutto, fa­
cendo lauti guadagni. Ma 
come ogni bel gioco anche 

• ^ ^ ™ • ^ • ^ • ^ " ^ • ^ * " questo è durato poco. La 
squadra mobile ha individuato la bisca e denunciato sedici 
persone a piede libero. La casa da gioco, di via Prospero 
Santacroce, corredata da modernissimi computer, aveva 
una succursale in Campania, a S. Maria Capua Vetere. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Dimenticato da 10 giorni 

Muore nella casa 
dove viveva solo e malato 
nessuno se ne accorge 
• i È morto dieci giorni fa, 
solo, nella sua casa di Acilia, 
mentre cenava. Fino alla scor­
sa notte nessuno se n'è accor­
to; Benito Marina, SI anni, è 
rimasto con la testa riversa sul 
tavolo apparecchiato della 
sua cucina, con la luce acce­
sa. L'altra sera una delle sue 
figlie ha chiamato i carabinie­
ri: «A casa di mio padre non 
risponde nessuno - ha detto 
ai militari - la luce della cuci­
na è accesa, e lo era anche 
quattro giorni fa; ma né stase­
ra né allora ha aperto nessu­
no*. I carabinieri sono entrati 
da una finestra: la luce gialla 
del vecchio lampadario della 
cucina di casa Marina illumi­
nava il corpo senza vita del­
l'uomo. Era morto mentre si 
preparava a consumare il pa­
sto serale: una mela e formag­
gio. Tutl'intomo l'inconfondi­
bile odore di un corpo in stato 
di decomposizione. 

Benito Marina, da qualche 
tempo era malato, impiegato 
presso l'autoparco comunale 
di Castelfusano, era in cura; 
da oltre un mese non andava 
al lavoro. I vicini con i loro 
ricordi frammentari ricostrui­
scono ta storia di quest'uomo, 
Una vita per lunghi anni asso­
lutamente normale, diventata 
difficile, all'improvviso. I figli, 
cresciuti, erano andati via dal­

la casa di via Menandro. La 
moglie qualche tempo dopo 
l'aveva lasciato, andando a vi­
vere con uno dei figli. E Beni­
to nel breve volgere di qual* 
che mese era rimasto solo, 
Senza famiglia, malato, Ionia* 
no dal lavoro. 

«Quella solitudine tonata 
era la sua malattìa - dice un 
dirimpettaio della via Menan­
dro - e Benito come •medici­
na» aveva cominciato ad usa­
re l'alcool. Sempre dì più. SI 
chiudeva per intere serate nel­
la cucinetta detta sua casa e le 
passava a bere, senza un ami­
co, senza una visita di un pa­
rente*. La sua assenza, nei 
giorni scorsi era passata asso­
lutamente inosservata. Nes­
sun vicino, collega di lavoro fi 
era accorto che da dieci gior­
ni non usciva di casa, non te­
lefonava, non dava segni di vi­
ta. Nemmeno i parenti. Solo la 
figlia più grande, quattro gior­
ni fa si era ricordata di lui. Era 
andata la sera in via Menan­
dro e inutilmente aveva suo­
nato il campanello. La luce 
nella cucina era accesa, Il pa­
dre non aveva aperto. Era an­
data via senza preoccuparsi. 
L'altra sera ha suonato anco­
ra. Stavolta il particolare di 
quella stessa luce, ancora ac­
cesa, l'ha colpita, ed ha chia­
mato i carabinieri. D AnCt 
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ROMA 

Hanno scavato per 
alla ricerca di altri 

Il mistero 
della villetta 
di Acilia 
Non si trovano i corpi 
di due seguaci della setta 
Lunedì riprenderanno 
i lavori di escavazione 

ore 
cadaveri 

len si è cominciato a scavare nel giardino davanti 
alla casetta dei misteri di Acilia dove due donne 
arrestate custodivano i cadaveri mummificati dei 
loro parenti Un buco profondo un metro, tante ore 
di lavoro, poi il martello pneumatico si e arreso di 
fronte ad una gettata di cemento tanto forte da 
sopportare il peso di 10 carrarmati Tra i fedelissimi 
della setta mancano i corpi di altre due persone 

GRAZIA LEONARDI 

i B I colpi del martello 
pneumatico unico strumento 
messo ali opera ieri dai cara 
binleri della stazione di Acilia 
per svelare i segreti della fami 
glia Maggi hanno rimbomba 
to per ore (ino ali incrocio di 
via Giovanni Leonardi con la 
via del Mare Davanti alla ca 
setta, sita al n 10 il via vai 
degli abitanti presto si è tra 
sformato in un pellegrinaggio 
La voce si era sparsa la sera 
prima, con I arrivo dell enor 

me camion con pala meccani 
ca che aveva cominciato a 
sbancare II marciapiede e un 
albero per potersi sistemare 
Cosi ieri mattina di buon ora 
tutti erano già ali erta Gli oc 
chi puntati su quella gettata di 
cemento nel giardinetto cm 
que metri per cinque una pe 
dana centrale di tre metn qua 
drati alta appena dieci centi 
metn in mezzo un basamento 
per sorreggere un vaso e col 

legata alla tettoia da una stele 
di ferro robusta marrone con 
una spina per la luce ancora 
penzolante I carabinien di 
Acilia hanno deciso di andare 
a cercare proprio li sotto 
eventuali resti di persone che 
risultano morte da tempo 

Sono tunulati li impastati 
con il cemento' Queste le ipo 
tesi corse in questi giorni tra la 
gente della borgata alimenta 
le dalla riservatezza diventata 
ossessiva negli ultimi dieci an 
ni della famiglia Maggi i capi 
spmtuah di una vera e propria 
setta che aveva introdotto nel 
la liturgia della religione prati 
cala anche il culto dei cadave 
n in casa Ma mentre il martel 
lo pneumatico affondava i 
colpi facendo saltare bìoc 
chetti di cemento alcune n 
sposte sono venute a galla 
Certo la pedana che ali epo 
ca in cui fu costruita dieci an 
ni fa aveva nchiesto comedi 
cono i tecnici dieci metn di 

cemento un intera betoniera 
e sembrata tubito troppo forte 
per sorreggere la croce di due 
metn e mezzo per uno e ot 
tanta ancora dentro la casa 
Certo anche troppo robusta 
per rafforzare la villetta o per 
proteggerla dati umidita E al 
lora perche quell opera mo 
numentale7 la giornata è pas 
sala per fare un buco del dia 
metro di un metro e mezzo e 
quanto si e arnvati a 110 centi 
metn di profondità è compar 
sa la terra e un tubo di scanco 
della casa Maggi 

Il martello pneumatico ha 
interrotto il frastuono e men 
tre la nube di polvere bianca 
ncadeva sul terreno di comu 
ne accordo con la ditta della 
Acea che gratuitamente si e 
messa a scavare i carabimen 
hanno deciso di nprendere i 
lavon lunedi munendosi que 
sta volta di uno scavatore con 
martello per far saltare m pò 
chi minuti 1 intera pedana ag 

gredendola dagli angoli e 
convergendo verso il centro 
Le indagini dei carabimen si 
allargano a macchia d olio 
Da Acilia a Dragona fino a 
Manno hanno accertato li 
dentila e interrogato quaranta 
persone tutti seguaci della 
setta e in qualche modo di 
generazione in generazione 
imparentati con il fondatore 
Basilio Roncacci Ma negli ul 
timi dieci anni i fedelissimi di 
casa Maggi erano ndottt ad 
una decina Sei sono ancora 
VIVI tra loro Una Maggi e Lola 
Fagiolo le due donne arresta 
te addette alla cura e al man 
temmento prima di Augusta 
morta nel settembre del 1977 
poi di Nello Maggi morto il 
febbraio scorso Ma tra i sei 
fedelissimi sembra ci siano i 
parenti di Lola una figlia e suo 
manto pronipote di Roncacci 
e che ora si definisce il Cnsto 
un uomo di Manno che la 

Un operaio al lavoro con il martello pneumatico nei cortile della 
casa di Acida Nella foto sopra il titolo, il giardinetto 

gente del posto ha sentito 
chiamare Daniele e infine zia 
Angela una vecchina di 82 
anni che ora per npararsi da 
gli sguardi dei curiosi si e tra 
sfenia in una casa amica e sta 
li seduta tutto il giorno su un 
divano silenziosa lo sguardo 
a terra Manca dalla iista dei 
seguaci il corpo di Anna Pier 

Birolami sorella di Augusta 
na donna di bella presenza 

che ha frequentato la casa fi 
no a tre anni fa Improvvisa 

mente span dopo un ultima 
presenza annotata nel registro 
dell ospedale San Camillo qui 
e entrata nel novembre del 
1983 e ne e uscita morta due 
giorni dopo ma non si trova 
ancora m nessun cimitero Ma 
la sua carta d identità è nma 
sta nella casa degli orrori E 
manca il corpo della bambina 
nata morta ai coniugi Maggi 
nel 1953 Di lei solo alcune 
tracce una busta con scarpet 
te da neonato ntrovata in un 
armadio della casa 

Il Provveditorato: «Scrutini al 90%» 

Studenti davanti ai quadri 

WB A poche ore dal termine 
stabilito per la conclusione 
degli scrutini continua ta guer 
ra dei dati Ma I ufficio stampa 
del Provveditorato ne fornisce 
di tranquillizzanti per quanto 
nguarda le elementari lam 
missione agli esami conclusivi 
del ciclo sarebbe stata portata 
a termine nella quasi totalità 
delle scuole per quanto n 
guarda gli scrutini nelle medie 
e nelle superiori alle 13 di ieri 
la percentuale sarebbe salita 
al 90% I Cobas dal canto loro 
forniscono cifre meno ottimi 

stiche (scrutini completati alle 
21 di giovedì solo nel 50% del 
le classi) e rendono noto un 
elenco degli istituti in cui con 
tinua il black out Sarebbero 
bloccate 14 scuole medie di 
Roma e provincia Borsi 
Amendola, Lorenzo il Magni 
fico Vigna Pia Lanciani Saffi 
Svevo Peano le medie di 
Cerveten Castelgandolfo Pa 
liano Sennino di Grottaferra 
ta 1 Alberimi di Torre in Pie 
tra la Fiacco di Palestrina 
L elenco degli istituti superiori 
comprende il Michelangelo 

1 Archimede il Pernotti il IV 
Artistico il Plinio itVallaun il 
Severi il Bottardi il Duca 
d Aosta il Duca degli Abruzzi 
lo Zappa i Orazio 1 Istituto 
per I alimentazione 

AE Provveditorato non na 
scondono pero di fare affida 
mento sugli scampoli di tem 
pò disponibile perche in tutti 
gli Istituti si possa mettere la 
parola fine a questo tormenta 
to anno scolastico L ora sca 
de oggi nella tarda mattinata 
nelle scuole sedi di seggio 

elettorale (la stragrande mag 
gioranza) e a mezzanotte ne 
gli altri istituti 

Intanto stamane il pretore 
di Frascati ascolterà la preside 
e i professori dell Istituto 
commerciale Buonarroti sul 
l applicazione attuata in que 
sta scuota delta circolare sulle 
supertrattenute Nonostante 
infatti le garanzie date dalla 
Falcucci ai sindacati il prowe 
dimento non e stato ntirato e 
in alcune scuole viene nspet 
tato alla lettera Da qui la con 

vocazione del prelore 
Arrivano anche i primi dati 

sull esito degli scrutini ultima 
ti più promossi fra gli studenti 
romani Da questa proiezione 
fatta dal Provveditorato su 47 
scuole multa che i promossi a 
giugno sono calati dello 
0 15% nelle elementari (appe­
na sfiorate dalla protesta dei 
Cobas) ed e aumentata nelle 
medie e nelle superiori nspet 
tivamente dello 0 87% e del 
2 06% Forse i prof hanno vo­
luto farsi perdonare i disagi 
creati' 

Mondiali 
Olimpico 
ampliato: 
primo sì 
Mi Ampliamento È l ultima 
parola per il momento sullo 
stadio Olimpico m vista dei 
mondiali di calcio del 1990 
che saranno disputati in Italia 
e la cui finale dovrebbe svol 
gersi propno nella capitale A 
pronunciarla è stata la Com 
missione consiliare urbanisti 
ca del Comune che ha dato 
parere favorevole al progetto 
presentato dal Coni articola 
to su ampliamento (dagli at 
tuali 65mila ad almeno BOmila 
posti se non centomila) e n 
strutturazione dell impianto 

Mentre si nattizzano le pò 
lemiche 1 iter procedurale 
prevede che il parere espres 
so dalla Commissione consi 
liare armi sui tavoli della giun 
ta capitolina, cui spetterà il 
compito di convalidarlo e tra 
smetterlo alla Regione Lazio 
che dovrebbe poi mettere la 
parola fine a questa telenove 
la a sfondo agonistico che ha 
già fatto versare fiumi d in 
chiostro 

Ed altn ancora ne farà ver 
sare visto che il progetto del 
Coni fa storcere il naso al Pei 
e ai Verdi i comunisti hanno 
da sempre sostenuto 1 idea di 
ampliare I Olimpico oppo 
nendosi accanitamente a chi 
mere faraoniche sul tipo me 
gastadio alla Magtiana Ma a) 
tempo stesso considerano 
negativo I impatto ambientale 
della nuova struttura cosi co 
me è disegnata nel progetto 
del Coni sulla collina di Mon 
te Mano Soprattutto sosten 
gono che ta copertura previ 
sta e gli otto piloni necessari 
per sostenerla finirebbe per 
deturpare il paesaggio E 
inoltre considerano il suo co 
sto troppo elevato 

Anchei Verdi per bocca di 
Massimo Scalia si sono battu 
ti per ottenere una modifica 
del progetto firmato dal Coni 
Ma i rappresentanti dei gruppi 
che formavano il pentapartito 
hanno dato senza tentenna 
menti il loro assenso 

•Saremmo stati tutti più 
contenti di un progetto che 
non alterasse I ambiente - ha 
poi precisato I assessore al 
I Urbanistica Antonio Pala 
(PsQ- ma ci siamo trovati di< 
nanzi ad una scelta obbligata 
o approvare il progetto o cor* 
rere il rischio che la finale non 
possa svolgersi a Roma dato 
che non ci sono i tempi per 
una nuova progettazione» 
Una giustificazione un pò de-
boluccia per un progetto di­
scutibile 

Demolizioni 
Condono: 
assessore 
alle corde 
• i Dopo le proteste dei cit 
tadini dei comunisti dell A 
spi (associazione dei piccoli 
proprietari) dell Unione Bor 
gate 1 assessore ali edilizia pn 
vata Robinia Costi ha fatto 
un maldestro tentativo di met 
tere una toppa alla gaffe delle 
novemila ordinanze di demo 
liztone emanate dal Comune 
In una nota chiarisce che ì 
provvedimenti repressivi sono 
sospesi nei casi in cui i verbali 
stilati dal vigili urbani precisi 
no che gli abusi siano stati 
commessi pnma del pnmo ot 
tobre dell 83 Negli altn casi 
cioè quelli in cui non siano 
chian i termini dell abuso e 
della relativa richiesta di sana 
tona, I assessore invita i citta 
dini che ntengono di aver le 
carte in regola per nentrare 
nel penodo condonabile a 
presentare un aggiuntiva do 
cumentazione Un modo assai 
goffo e di chiaro sapore pree­
lettorale - afferma il gruppo 
comunista capitolino - per ti 
rara fuori da un pasticcio 
combinato dal! assessore 
stesso Costi suggensce ai cit 
tadini colpiti da un ordinanza 
comunale una scappatoia 
contro il provvedimento Ma 
non è tutto La documentalo 
ne aggiuntiva che si nehiede è 
già nelle mani del Comune se 
solo I amministrazione si fos 
se presa la bnga di esaminare 
te 260 mila domande di con 
dono presentate e rimaste a 
tutt oggi in busta chiusa Lum 
co provvedimento seno per 
arginare il caos creato dalle 
ordinanze eia quello nchiesto 
dal Pei la sospensione dei no-
vernila provvedimenti in atte­
sa di aver esaminato tutte le 
domande di sanatona» 

•Si è quella della sospen 
sione la strada maestra per 
uscire da questo guazzabuglio 
creato dall amministrazione 
capitolina - ribadisce I Aspi -
ma è comunque chiaro che 
nel frattempo I unica arma 
nelle mani dei novemila e 
quella del ricorso al Tar» 

Anche I Unione Borgate in 
vita i cittadini a presentare ri 
corso al Tar Ribadendo il suo 
giudizio negativo sulla legge 
sul condono 1 associazione 
insiste nella nehiesta che ven 
gano inserite nella sanatoria 
anche le costruzioni compie 
tate entro il 5 marzo 85 «E 
questa i unica via - dice IU 
mone Borgate - per mettere 
davvero la parola fine alla pia 
ga dell abusivismo» 

L'ARREDAMENTO 

È.... 

...ED INOLTRE APPROFITTA DELLE 
"SUPEROFFERTE" DELLA SETTIMANA: 

DIVANO LETTO UNA PIAZZA E 1/2 
SALOTTO MATRIMONIALE 3 PEZZI 
CAMERA LETTO MATRIMONIALE 
SOGGIORNO RUSTICO 
SOGGIORNO COMPLETO AD ANGOLO 
CAMERETTA PER RAGAZZI 

zoo-eoo 
L8?oeeo 
2^ee-eoo 
:wee-eoo 
L60o*eo 
£82400 

L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 

325 000 
790 000 
990 000 
690 000 
790.000 
240.000 

«- -sS.vt**M 

Nome<w»n*c • 

...ED INOLTRE APPROFITTA DELLE 
'SUPEROFFERTE" DELLA SETTIMANA: 

CUCINA COMPONIBILE 
LETTO MATRIMONIALE OTTONATO 
LIBRERIA CON SCHIENALE 
1 CARRELLO TV 3 PIANI OTTONE 
INGRESSO 
LAMPADARIO 1 LUCE 

L. 1 4 3 4 * 6 0 
L 
L 
L. 
L. 
L. 

970*00 
400*00 
3oo-eeo 
-309*00 

4 8 * 0 0 

L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 

1.900000 
490 000 
195.000 
150.000 
150.000 

15.000 

Roma 
Via Rina Monti, 32 

^al 220.942 
l 

Roma 
Via Nomentana, 1111 
(200 mi. prima del G.RAI 

Tel. 82.16.16 
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ggi, sabato 13 giugno, onomastico: Antonio: altri: Moran-

ACCADDE VENTANNI FA 

Da due giorni "Pallina» sta in bilico su pochi centimetri di 
cornicione, miagola di paura e ha fame. Si tratta, naturalmente, 
di una gattina, di proprietà della signora Roberta Priore che. 
non sì riesce ancora a capire bene come, si è arrampicata più su 
un cornicione inaccessibile e non riesce più a scendere. La 
padrona chiama i vigili del luoco, i quali si dicono disponibili ad 
intervenire, ma vogliono prima un'autorizzazione della Prote­
zione animali, che ancora non arriva. Intanto «Pallina- aspetta e 
certamente non deve sentirsi mollo «protetta*. 

• APPUNTAMENTI I 

Donne e potere. A) Centro Virginia Woolf, via Francesco di Sales 
. la, due serale di discussione tra Ircquentatrìci dei seminari 

svolti nel corso dell'anno, docenti, organizzatrici e tra tutte le 
donne interessate al dibattito. Appuntamento per giovedì 18 e 
sabato 19 dalle ore 18.30. 

Contro l'apartheid, Lunedi, ore 18.30, s'inaugura nello studio 
del Canova, via delle Colonnette 27, la mostra di artisti contro 
le leggi razziste in Sudafrica, la manifestazione prosegue per 
lutto il mese di giugno. 

• auESToauEu.0 .Mi^iii^aHaHkaMH 
Guida al mare pulito, Il libro di Massimo Doccia e Mauro Sanna 

è da domani nelle edicole e nelle librerie della città e della 
regione. Edito dalla Datanews (costo lire 5.000), il volume 
contiene una prima mappa dettagliata delle spiagge balneabili 
di Roma e del Lazio In base ai dati del laboratorio di Igiene e 
profilassi. 

Per la danza. Il Cidi (ondato da Francesca Astaldi 20 anni fa, apre 
per il 1987-'88 corsi di avviamento professionale gratuiti per 
ragazzi dal 15 ai 18 anni con una buona preparazione di danza 
classica Per accedere al corsi il Centro internazionale dì dan­
za Irene una sene di audizioni nella sede di via S Francesco di 
Sales 15, da lunedì 15 fino al 20 giugno, ore 15 Per informa­
zioni lelef. al 65.68 138. ore 15-19. 

Incontr'Arcl. Il Circolo Arci Donna propone una settimana in 
Corsica (16-22 giugno) Per inlormaziom e prenotazioni telef. 
al 31,64 49 oppure passare nel pomeriggio nella sede di Viale 
Giulio Cesare. 92 

Dove brilla II tuo sole. È il molo di una conversazione di astrolo­
gia dinamica organizzata dall'Arci Donna per mercoledì 17, 
ore 16 30, presso il club Billie Holiday, via Orti di trastevere 
43 Intervengono Stelano Narduzzi e Rosalia Grande, 

• MOSTRE I 

• u r i . Mostra di opere al palazzo del Rettorato di La Sapienza 
(ore 10*13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore IO-13 30 e 17-20, domeni­
ca 9-13.30, lunedi chiuso). Fino ala 13 settembre. 

SaMcyn». 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 
Roma Villa Medici, viale Triniti dei Monti, I. Ore 10-13 e 
16-20, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio, 

Le i l i u t della • f o r t i . Vedute di ambienti interni e scene dì 
conversazione della collezione Mano Praz, Dipinti e acquarelli 
1776-1870. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bel­
le Arti 131. Ore 9-14, domenica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 6 
settembre. 

Roeeto comaaM. Tutte le più belle rose e quelle che hanno 
vinto II premio intemazionale. Viale Aventino, ore 8-12.50 e 
14-19.50. Fino al 30 giugno. 

Maegnl Italiani. Antologia dal XV al XIX secolo Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe' sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto. Via della Lungara 230, Ore 9-13, martedì anche 
15-17.30; domenica chiuso. Fino al 31 luglio 

• NRMMMIAIIE. 

, lUaloraotl «perii anno le U: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
I (tip. dom) lei 4745887; Ecce Bombo, via Tor Millina, 22 

(dom.) lei. 6543469; La Tana dei Re, p zza. Re di Roma 49 
(lun.) tei. 7577762: Spaghetti House, via Cremona 59 (fon ) 
tei, 420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar ). Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, IS (mere.) tei 5742500. Bruno, 
via Marruccini. leVh (dom) UH, 490308: Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera, 15 (mere) lei 5818309, L'angelo e il diavolo, via 
del Vascellan, 21 (dom.) lei. 5898869: L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) lei. 5312840: Pan di Zucchero, via Pietro 
Verri, Il (doro.)tei. 779988. 

• KH BERE mmmm—mmmm—mmm 

Centro ttortcot Rotterdam da Erasmo, via S Maria dell'Anima, 
12 (riposo mer,); Najma, via deflettali. 34, High Fhc Cai», 

i Cono Vittorio, 286(mar); Antico Calle della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere, mail.), 

Trastevere: Origio Notte, via del Renaroli, 30/b, Billte Holiday, 
' vi» degli Orti di Trastevere. 43 (km.); Regine, vicolo del Moro, 
49; Metvyn'i Pub, via del Politeama, 8: Ver Sacrum, via Gari­
baldi, 2a 

Prati: Fonclea. via Crescenzio, 82a; Camanllo via Properzio 30 
(mar.), Lapsutinna, via G, Bruno, 25-27 (lun ), Fuon Orano, 

' Borgo Vittorio. 26 (mar.) 
Testacelo: Aldebaran. via Galvani, 54 (dom ) 
Eur Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dame. 270 (lun ). Happy 

Pub, via dei Carpazi, 31-33: '900, p le E Dunani 
Coloweo-San Giovanni: Er Pasticciaccio, via P Vero, 2, Bluee 

Power, vìa S. Giovanni in Laterano. 244; Glamour, via S. Gio­
vanni in Laterano, 81, Dufcis Inn. via Pamsperna, 59 (lun.); 
Tusitala, via Neofiti. 13» Venlce, via del Boschetto (dom.): 
Gamela, «a Frangipane, 36 (lun.). Cavour 313. via Cavour.313 
(dom.), Eleven Pub, via Marc'Aurelio, 11 (lun ) 

• FARMACIE ••aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaal 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare- 1921 (zona 
centro). 1922 (Salarw-Nomentano). 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via 
Bonlfazl, 12 Eaqulllno gallena di testa Stazione Termini (lino 
ore 24), Via Cavour, 2 Eur: viale Europa, 76 Glanlcolense: 
piazza S. Giovanni di Dio, 14 Ludovlsl: piazza Barberini. 49. 
Monti: via Nazionale. 228 Ostia Udo: via P Rosa, 42. Paridi: 
via Bertoloni, 5. Pletralata: via Tibumna, 437 Rioni: via XX 
settembre, 47, via Arenula, 73 Portueuse: via Portuense, 425 
Preneallno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Còllalina. 
112 Prenestlno-Lablcano: via I Aquila, 37, Prati: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Prlmavalle: piazza Ca-
pecclalro, 7 Quadrai-o-CInecllla-Don Bosco: via Tuscoiana, 
927, via Tuscoiana. 1258 Trieste: via Roccantica, 2; via Ne-
morense, 182, Monlesacro: via Nomentana, 564. Nomenta-
no: piazza Massa Carrara, 10 Trionfale; via Cipro. 42; l.go 
Cervinia 18 Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. Lun­
ghezza: via Lunghezza, 38 Ostiense: via Ostiense 168 Mar­
n a ) : viale Marconi, 178. Acilla: via Bomchi. 117 

' > Ì « o i p l W h e » Moscati e Mauro Bella-
- " W pfrfttaett auguri della cellula Atac 

NUMERI UTILI 

Pronto iniervenio 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 47567-1-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu­
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea guasti 57S2241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: inlormazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Alac 
Acotra! 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozii (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoteggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vìa Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Rncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

TEATRO 

Futurismo 
per attori 
del futuro 
t/È Riuccidiamo il chiaro di 
luna: sotto questo titolo ine­
quivocabile, la compagnia «Il 
Gruppo» ha presentato, per 
due sere, uno •spettacolo fu­
turista», momento conclusivo 
del corso biennale di dizione 
e recitazione tenuto da Edoar­
do Torricella: un attore di 
buona fama Co si ricorderà, 
tra l'altro, nei televisivi Atti de­
gli Apostoli dì Rossellini), che 
ha deciso da qualche tempo 
dì farsi soprattutto animatore 
di iniziative culturali e teatrali, 
in una realtà marginale e diffi­
cile come quella di Torrespac-
cala. 

I brevi testi e le brevissime 
azioni, recanti firme varia­
mente famose (Marianetti, 
Boccioni, Cangiullo, Depero, 
Balla, Settimelli, Carra, Pretel­
la, ecc.) che Torricella ha alle­
stito con undici suoi allevi (sei 
giovani, cinque ragazze) sono 
risultati un giusto banco di 
prova per qualità vocali e ge­
stuali ancora da affinare, ma 
non trascurabili, e spese co­
munque con generosità. E, in­
sieme, ad essere sondato era 
anche un pubblico in larga 
parte digiuno, o quasi, delle 
cose del teatro: le risposte 
che alcuni spettatori in verdis­
sima età, assiepati nella sala 
della chiesa parrochìale dove 
la rappresentazione si svolge­
va, davano alle ormai stagio­
nate provocazioni dell'avan­
guardia storica italiana, sono 
potute dunque parere troppo 
chiassose, eccessive e magari 
irritanti. Ma, in fondo, i Futuri­

sti, o almeno i migliori Era lo­
ro. sarebbero stati contenti di 
reazioni così poco rituali. 

Semmai, le -neo-sintesi» 
create per l'occasione, e ag­
giunte alle «sintesi- d'autore 
che costituivano il grosso del­
lo spettacolo, mordevano di 
meno, dimostrando come sia 
arduo reinventare oggi un lin­
guaggio già riassorbito, nel 
bene e nel male, all'interno 
delle forme ed esperienze ar­
tistiche succedutesi da più di 
tre quarti di secolo in qua (op­
portunamente, Torricella ha 
dato lettura di alcuni passi 
fondamentali del primo Mani­
festo di Marinelli e soci, e op­
portunamente, all'inizio, veni­
vano proiettate riproduzioni 
di opere pittoriche e scultoree 
testimoniami una durevole vi­
talità, che il Futurismo «di pa­
rola» non raggiunse nemme­
no all'epoca sua, o soltanto 
sfiorò). D Ag.Sa. 

MUSICA 

Novecento 
finalmente 
italiano 
• i Gli -amici di Castel San­
t'Angelo» - amici in primo 
luogo della musica - hanno 
meritoriamente svolto una 
rassegna di autori del Nove­
cento, dedicata, pressoché al 
novanta per cento, a compo­
sitori italiani eseguiti peraltro, 
e slupendamenle, da concer­
tisti italiani. Quasi un miraco­
lo. Luigi Fait che ha sempre, 
dentro, una «voglia di musica» 
che la Tv poi non ha più avuto 
ha via via illustrato i momenti 
della rassegna di buon livello 
dal punto di vista creativo e 

interpretativo. 
Nessun autore ha dovuto 

pagare lo scottò di un'esecu­
zione approssimativa. Sem­
mai, c'è da rilevare qualche 
eccesso di dedizione ai brani 
eseguiti, come, ad esempio, in 
pagine pianistiche di Sergio 
Calligaris. Ma grazie tante: se­
deva al piano l'autore, e ci te­
neva a dare spazio al suo suo­
no opulento, pieno, travol­
gente. 

Abbiamo poi, ammirato 
Domenico Lo Savio, musicista 
e virtuoso di fagotto, in musi­
che dì Nino Rota, Sylvano 
Bussotti e Teresa Procaccini 
(«Tre pezzi» d'antica data, ma 
brillanti e vitali), come anche 
Bruno Battisti D'Amano in pa­
gine per chitarra C-Around» dì 
G. P. Chili) o con l'intervento 
della chitarra (una «Concerta­
zione a tre» di E. Cortese -
suonavano anche il comò in­
glese di Vanja Gentile e il vio­
loncello di Giorgio Ravenna -
di elegante e commossa tra­
ma). 

C'è ancora un chitarrista: 
Stefano Palamidessl, che si è 
fatto apprezzare in alcuni 
•Preludi» di Villa Lobos, in 
«Nunc» di Petrassi e «Som-
bras» di Irma Ravinale, musici­
sta sempre più scavata nella 
sua ricerca mai disgiunta dal­
l'ansia profonda di portare nel 
suono il segno d'una tensione 
non dimentica di motivazioni 
ed espressioni «umane». Il che 
si è avvertito anche nella sua 
Recherche (1986), per violino 
solo, intensamente condivisa 
da Aldo Redditi, violinista pie­
no di temperamento e di forza 
musicale anche in «Tre canti» 
(1924) di Pizzetli e nella pri­
ma «Rapsodia» (1928) di Bar-
tók. Il successo e la portata 
dell'iniziativa invogliano un 
seguito nelle iniziative miranti 
alla conoscenza di musiche e 
autori nuovi DE. V, 

tra Peter Gabriel, questa se­
ra in concerto al Palaeur alle 
21, ritoma per la prima volta a 
Roma a quasi quindici anni di 
distanza dalla sua apparizione 
con i Genesis, il celebre grup­
po da lui formato nel "66 con 
Mike Rugherford, Tony Banks 
ed Anthony Philips, a cui più 
tardi si unì pure Steve Ha-
ckett. Gabriel inizialmente 
aspirava al ruolo di batterista, 
ma finì co) diventare il cantan­
te. nonché il leader del grup­
po. I Genesis erano divenuti 
per Gabriel una macchina 
troppo statica ed imponente 
per poter assecondare le sue 
evoluzioni creative ed il suo 
estro, che lo aveva portato a 
trasformare i live shows del 
gruppo in spettacolari messin­
scene ricche di travestimenti. 

La sua carriera solista si 
apre nel 77 con un album 
omonimo ed una tournee 
conclusasi trionfalmente a Pa­
rigi, con un concèrto alla «Fé-
te de l'Humanité», di fronte a 
centomila persone! La storia 
musicate di Gabriel avanza al­
la luce di una nuova passione, 
quella per le musiche tribali 
africane, con le quali l'artista 
intraprende un discorso di 
contaminazione con la tecno­
logia e le strutture rock, nel 
corso dei suoi successivi al­
bum. 

Nell'82 Gabriel riesce final­
mente a coronare un vecchio 
sogno, quello di realizzare un 
grande festival di musiche et­
niche con musicisti prove­
nienti da ogni parte del mon­
do. Il «Womad- si fa, con 
grande successo di critica, ma 
per Gabriel è un Ionio finan­
ziario. Per ripagare i debiti ac­
cetta di riunirsi al Genesis per 
un unico, storico concerto, a 
Milton Keynes nell'ottobre 
dell'82, ed appare uscendo 
fuori da una bara... Non tra­
scurabile è il suo impegno po­
litico e sociale, a fianco di 

Stasera Gabriel 
moderno 
eroe terzomondista 

Gabriel consegna a Bowie il «Telegattone» d'oro 

Amnesty International, nel­
l'ambito di iniziative ami-apar­
theid come «Sun City», tutti se­
gnali della sua grande sensibi­
lità di artista, della sua genero­
sità, che lo ha portato a colla­
borare spesso con altri musi­
cisti, da Peter Hammil e Kate 
Bush, da Tom Robinson a Lau-
rie Anderson. Da sottolineare 
pure il suo interesse al mezzo 
video, al di là del valore pro­
mozionale. Uno splendido 
esempio ne è il video di «Sle-
dgehammer», tratto dall'ulti­
mo album, «So»; nel disco fra 
eli altri compare Youssou 
Ndour. artista senegalese che 
Gabriel ha voluto con sé, per 
aprire i suoi show, compreso 
quello di stasera. 

DAIba Solato 

• • «Tutto quello che faccio 
è tipicamente britannico» di­
chiarava Peter Gabriel, tempo 
addietro, alla stampa france­
se. E stando allo svolgimento 
privo di ostentazioni della sua 
carriera, c'è da credergli. Do­
po la rottura con i «Genesis» 
(75), Gabriel ha realizzato 7 
album, ognuno dei quali sem­
bra parte di un mosaico che 
l'artista inglese ha tracciato 
per ridefinirsi come uomo e 
come musicista, sfidando, al­
lo stesso tempo, le regole del­
lo «stardom» rockistico e fa­
cendosi carico di un'eredità 
comunque difficile da dimen­
ticare. L'avventura di Peter al­
la ricerca della propria indivi­
dualità, comincia nel 77. Il di­
sco, come i tre in studio che 

lo seguiranno, si intitola senv 
1 plicemente «Peter Gabriel». Al 
progetto partecipano Bob 
Ezrin in veste di produttore e 
Robert Fripp alle chitarre. In 
questa prima operazione coe­
sistono le sonorità più dispe­
rate: qualche venatura jazzy 
(«Waiting for the big none»), 
inconsueti spunti sperimentali 
(•Modem Lover»), fugaci ma 
evidenti riferimenti a) passalo 
con «Solsbury bill» come bra­
no di punta. L'anno successi­
vo esce il secondo disco. Ma. 
nonostante l'eleganza di pezzi 
quali >On the air» e -Mother of 
violence» il prodotto manca 
di compattezza, Sarà con il 
terzo 33 giri C80) che Gabriel 
preannuncerà la nascita del 
suo nuovo «ego» musicale. 
L'ex leader dei «Genesis» sco­
pre, infatti, l'Africa e con essa 
le cadenze magiche ed ipnoti­
che di una ritmica inusuale. 
Steve Ullywhite, produttore 
tra i più illuminati, lo assecon­
da in questo viaggio alla sco­
perta delle radici timbriche e 
Peter realizza canzoni di ine­
guagliabile bellezza. «Biko», 
dedicata alla memoria del mi­
litante dello •African National 
Congress» assassinato dal re­
gime di Botha, ne è la migliore 
espressione. Ed il quarto Lp 
riconferma la genialità com­
positiva dì Gabriel che spinge 
al massimo la ricerca percus-
siva per confezionare piccole, 
versatili opere d'arte. In segui­
lo Peter produrrà un doppio 
album dal vivo («Plays live») e 
la colonna sonora del film 
«Birdy» di Alan Parker. «So» è 
l'ultima fatica di questo mira­
bile cantastorie che, finalmen­
te, ha trovato il modo dì rap­
presentare se stesso senza as­
soggettarsi ai compromessi 
dell'industria discografica e a) 
peso dei propri trascorsi. 

Daniela Amenta , 

STASERA UN'IDEA 

Giù i birilli 
per sentirsi qualcuno ACQUA fonte di vita 

ANTONELLA MARRONE 

L'ingresso del Bowling Brunswick al Lungotevere Acqua Acetosa 

• • Quando la solita passeg-
'. gjata con gelalo diventa noio­
sa, quando nel pub fa troppo 
caldo, quando non siete in ve­
na di serate ìntime, fórse un 
salto al bowling può essere di­
vertente. Non è un luogo per 
nullafacenti e perdigiorno, 
non ci va solo chi «vo» fa «l'a­
mericano». È al contrario una 
gran palestra di gioco e, per 
alcuni di sport, il Bowling 
Brunswick a lungotevere Ac­
qua Acetosa è aperto trecen* 
tòssaniacinque giorni l'anno, 
dalle 10 di mattina all'una di 
notte, è enorme con 24 piste 
tirate a lucido e, sparsi qui e 
là, video-games per uno o due 
giocatori. Al bowling si può 
giocare da soli o fino ad un 
massimo di cinque persone. 
Una partita costa L 5.000 a 
persona, in più c'è l'affitto ob­
bligatorio delle speciali scar­
pe da bowling, L. 1200. Dopo­
diché non resta che tentare di 
colpire tulli i «classici» birilli 
con le pesanti bocce. 

In una piccola sala di fronte 
alle piste c'è la «novità- del­
l'anno, l'angolo delle Lampa-
dos, quel «magici»,specchi 
che in ventidue minuti e per U . 
10.000 abbronzano beh bene. 

Ma già dalla prossima stagio­
ne vertano potenziati o me­
glio sostituiti con macchine 
trifaccialì in grado dì abbron­
zare completamente anche t 
lati oltre le orecchie. 

Nel caso la serata buttasse 
male per il gioco, mentre gli 
altri vanno avanti con il pun­
teggio, voi protete rifocillarvi 
al ristorante che non prevede 
solo hot dog, hamburger e pa­
tatine di rito, ma anche so­
stanziose bistecche, contorni 
di verdura, cannelloni di car­
ne, lasagne eteete , 

I prezzi del ristorante sono 
entro una giusta media la (bir­
ra va dalle 2500 per la spina 
alle 4000 per la bottìglia), e 
c'è anche un maxivideo che è 
possìbile sintonizzare su tutte' 
le reti televisive nazionali. 

La stagione dei campionati 
si è conclusa da poco. Solo 
qualche settimana fa qui al­
l'Acqua Acetosa si sono di­
sputati i campionati europei. 
L'aria che circola è ancora di 
euforia sportiva, mentre la sta­
gione riapre le porte al gioco 
puro e semplice e ai tanti ra­
gazzi che, fine scuola permet­
tendo, si ritroveranno con un 

bel pò di tempo libero e tanto 
caldo fuori. 

Ma i giovanissimi non sono 
i soli frequentatori del bo­
wling. Gli appassionati da 
•qualche volta perché no» so­
no di tutte le età. Il sabato e la 
domenica, per esempio, sono 
giorni pienissimi e anche gli 
unici in cui non è possibile 
prenotare una pista (cosa che 
sì può fare nei giorni feriali te­
lefonando ai numeri 
3966696-7). È anche ottimo 
dopocena il bowling perché 
scioglie ì muscoli, stempera Io 
stress. Tra un gelato e un bic­
chiere dì roba "torte» potreste 
tentare di raggiungere gli inar­
rivabili trecento punti per en­
trare nella rosa dei campioni. 
Due parcheggi estemi garanti­
scono il dovuto distacco dalla 
ressa del traffico e dalla ne­
vrosi del trovaposto. Sicura­
mente non viene subito l'idea 
di andare al bowling. Chissà 
perché ma sembra sempre di 
fare qualcosa di «proibito», di 
poco edificante, quando in 
realtà non lo è né più né meno 
che quanto fare una partita a 
calcetto o al flipper al bar sot­
to casa o sotto il posto dì lavo-
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TELEROMA 66 

Or* 10 «The name of the ga 
ma» telefilm 13 «Chico and 
ttw mani tatafilm 14 S5 «La 
cottola di Adamo» telefilm 
1B 2 8 «Anche 1 ricchi piango 
noi , novale, 19 «Dancing 
Dava», novale. 2 0 3 0 «Soa 
limoutmei, film 2 2 35 «Al 
banco dalle dilata», telefilm 
1 3 0 «Un uomo violento» 
film 

6BR 

1 4 3 0 «Caravan dei coraggio­

si» f i lm 1 6 Car ton i an imat i 

1 7 3 0 Tutt i in scena 1 9 «Il 

n e m i c o alla porta» te lef i lm 

2 0 Med ic ina senza front iere 

2 0 3 0 Servizi specieli Gbr ne l 

la c i t ta 2 0 SO «Avventura 

d a m o r e e di guerre» fi lm 

2 2 3 0 «Ceccia eli u o m o » 

f i lm 

N. TELEREOIONE 

O r e 1 6 1 6 Rubrica 1 7 3 0 

U n m o n d o di v iaggi 1 B 3 0 

Rubrica 1 9 3 0 Ciak si gira 

2 0 Olilo a Pasquino 2 0 3 0 

L u o m o e i m o t o r i 2 1 R o m a 

in 2 1 1 5 AH u l t imo stadio 

2 2 3 0 Vogl ia di spor t 2 3 

Excelsior 2 4 Q u i Lazio 0 1 5 

N o n s top 

• PRIME VISIONI I 

A H O C M V HALL l 7 000 
« a Stanne 17 Tel «26778 

Camera con vista di Jamet Iwry con 
Maja» Smith BB 115 46 22 301 

L 7 0 0 0 
• a n e v a f t m ts T H S S H 9 S 

H O O K l 5 000 
V * L e i Latra 39 Tal 83B0930 

A M M K I A T M I S IXV l « 0 0 0 
VeMonnb»*! 101 Tal 4741670 

Film pei adulti 110 11 30 16 22.301 

L 7 0 0 0 
AKadeneAawi 67 Tel 5*08901 

AMEMCA L 6 000 
M e * «Grande 6 Tal 5816168 

Camping òl i terrore di Ruggero Oeoda 
lo con Bruca Pendali Mitmr Farmar H 

117 22 301 

MCMMEDC L 7 0 0 0 
Vii « / e h m . » 17 Tel 875567 

Rametto e Mirabelle 0 Ere flohnw 
con Jcelle Miguel Jettea Ford» 88 

116 30 22 301 

M U T O * L 7 0 0 0 
ViaOcOTono 19 Tel 363230 

« U S T O * 8 L 7 000 
Guam Cetonia Tel 6793267 

« • T O M A L 6 0 0 0 
Vie « VÌU Oelarol 2 tal 5140705 

ATLANTIC l 7 000 
V Tutte*»» 746 Tel 7610656 

AUOWTVS L 5 0 0 0 
C » V {manuale 203 Tel 6675465 

My beautiful leundrette di Stephen 
E n e i BR 116 45 22 301 

A U U W O KJ»*ONI L 4 0 0 0 
V «e#5c«jiei»l4 Te! 3 5 8 1 0 H 

Ora 16 30 M c e 18 30 
20 30 Dive 2230Al ine t r lemor l 

l 7 0 0 0 
Tel 4761707 

Le donne ohe ci tepore di Gerard Vir 
gaz con Angela Molina OR 

117 30-22 301 

• L W M O O N L 5 0 0 0 
via dai 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

L 5000 
viaTuKOUM 950 Tal 7615424 

CAPITCX 
via 0. Seca 

L 6 000 
Tal 393280 

L 7 0 0 0 

PieizaCwanica 101 Tel 6792465 

CAMUaCHCTTA L 7 0 0 0 
tMltmmm, 125 Tel 6796967 

Tlwrete di Alan Cavate; con Catherine 
Mouchal Melane Malandar OR 

117 22 301 

M e O a t M U 

L SODO 
lei 3861807 

Scuola di ponila n. 4 oijhn Or»» con 
Stava Guttanbarg 6udda Smith OR 

117 22 151 

C O A D U t C N Z O L 6 0 0 0 
PlantColadiRenio 9 0 Tel. 360684 

0» avventurieri della cHU perdute di 

J leeThomptpn con Richard Chembar 
lem A 117 22 301 

UAaUMTt l 5000 
VlaPrenaaivia.232* Tal 395606 

I D W L 6 0 0 0 
• j u C e k e l l l a r a 74 Tel 380188 

Ceti è le ette di B M t Edward! con 
Jack Lemmon Afte AnoTewe OR 

116 30-22 301 

•MtMIV 
WeSKceen 7 

L 7 0 0 0 

Tel 870245 

Ceataway la raejaija vefieral di Nico-
lat Roto con Obver Read Amanda Da 
nome Oh (17 16 22 30) 

Vai Reame 

W . M » t l 

MeianwreiMediNagnhaOiNma con 
CHarlotta lUfflethg, Anthony Higgw 
M 117-22 301 

Pam tarmi, 17 
L 4000 

Tel 58288» 
La cada del anatralo é Giorgio Tram» 
con Robe» Rema» Iteoalla Rateo (OR) 

117 22 301 

Tal 883906 

l 5000 
Nuova 11 

Spettacolo di denta 

I T O » ! 
Plana In U * a , 4 l 

L 7000 
Tel 6876125 

Cronaca di une marte ONWJndeta di 
Franceaco Roti con Rupart Evaretl Or 
naia Muti OR (17 30 23 301 

V l e U t i t l S 

L 7 0 0 0 
Tal 5810988 

Corto d Hata, 107/a 
L 7 0 0 0 

Tel 864866 

VnKpMQeM S i 

Vie» freeware 
L 6 0 0 0 

Tel 583848 

l e a l i I imetligatepo DA (1622301 

L 5 0 0 0 
Tel 1194846 

« 1 0 8 0 1 0 L 6 0 0 0 
Tal 864149 

a 6 mia di Roberto Rusto con 
Monica villi Parrà Male! BR 

117 22 301 

Vìe Tarar», 36 
L 6000 

Tal 7598602 

I grande ««broglio di John Cassavate! 
con Pelar Falc Alan Aram BR 

(17 22 301 

ONOXMT L. 7 0 0 0 
VvrOiteohoVH 180 Tel 4380600 

HOUOAY 

Vie I Marte»», i 
L 7000 

W, 858326 

A t M W 
l 6000 

Tel 582495 

Il grande imbroglio di John Cassavelas 
Con fatar Faak Alan M i n BR 

117 22 301 

Via Fagliano 37 
l 7000 

Tel 1319641 

Tjn Men 2 imbroglioni con tignort di 
Barn/ Lavmacn con Danny Oe Vto Ri 
entro1 Frayhn» 6R (17 45 22 301 

L 5 0 0 0 
Tal 5126926 

H mattino dopo é Sidney Lumai con 
Jane Fonda JeffSndgea Raul Julia Q 

(16 30-22 301 

MAESTOSO 
Via Ape. 416 

L 7 0 0 0 
Tal 766086 

MAJ68TIC 
WaSS.Ato.tol 20 

L 7000 
Tal 6794908 

METROPOLITAN 
via dal Coreo 7 

L 7000 
Tel 3600933 

MOOERNETTA 
Pinta Rapubofca «« 

L 4000 
Tel 460265 

L 4 0 0 0 
Tal 460285 

Film per adulti 

wwrom 
Me Cave 

L 6 0 0 0 
Tal 7810271 

via I V dal Carme» 
i. 7000 

Tel 5962296 
l e n a chW In tet te giorni di Luca Ver 
dono con Renato Penarlo e Carlo Ver 
dono BR (16 22 30, 

PARIS L. 7 0 0 0 

Vie Mafie Grecie 112 Tal 7S9656B 

Badie Daya di Woody Alien con M a 

Farrow Dianne Wieat BR 
116 30 22 301 

M K M O 
Voto del Piena 18 

L 4 0 0 0 
Tel 5803622 

Mr Cro-codlle Dundee (varaiorie mg» 
tal 116 30 23 301 

L. 8 0 0 0 
viaAoga Nuova 437 Tal 7610146 

HMKAT 
Via Cetani 

L 4 0 0 0 
Tal 7313300 

dUATTRO FONTANE L 6 000 

Vie «Follane 23 Tal 4743119 

Le vedove nere di Bob Rafelson con 
Cobra Wingar Theiasa Russe* G 

(17 22 301 

Cronece di una morte ennunciete di 
Francesco Ros con Rucert Evaran Or 
nella Muti DR 117 30-22 301 

Le dolce o m n i a di Claude Sactwi 
con Jo Champs Fabwnne Babà DR 

(17 22 301 

Figli di un dio minore di R Hainei con 
Multa Matlin a William Hyri DR 

(17 15 22 301 

Cerevaggio di Dorali Jvman con Nigel 
Terry Saan Jean DR 117 22 301 

Compagni miei atto I d Jean Mane Pa-
r4 con Philippe Nora! Chrtitian Clamar 
BR 117 30 22 301 

Leaecuiion* di John McKentie con 
Charles Bronson Eden Bursryn G 

116 22 301 

Oiinenalone terrore di Fred Dettar H 

117 15 22 301 

6 milioni di medi per morire di Hai 
Athby con Jaff Bridge! Rosanna Ar 
duali G (16 221 

Camere con insta di James Ivory con 
Maggia Smith BR 117 15 22 301 

m giardino jndiene di Mary McMurray 
con Deborah Karr Madhur Jafbey DR 

(17 22 301 

intimo teme e Parigi ai lernardo Ber 
M U R I con Marion Brando DR IVM 181 

116 22 30) 

Il bombino d oro di Michea! Ritchw 
conEddiaMurohy Charlotte L e * t 6R 

117 22 301 

Sacrificio di Andre Tarhovskti con Er 

land Jotephton Sutan Fleetwood DR 
117 22 301 

Soni Men di Stava Minor con Thomas 
HoweH BR (1615 22 301 

Film par adulti 110 1130/16 22 30) 

Cronaca di une morte ennunciete di 
Froncetco Rosi con Rupart Evaretl Or 
nella Muli DR (17 30 32 301 

Trappole mortele con Michael Caino 
Oliar, Connon G 117 22 30) 

CINEMA Q OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico O A 
Disegni animati D O Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sentimentale M S Storico Mitologico 

TELETEVERE 

O r e 1 9 3 0 I fat t i de l giorno 

2 0 T u t t o c a l c a n o 2 0 3 0 II 

giornale del mare 2 1 La sche 

dina di domenica 2 1 4 0 «Fifa 

e arena» f i lm 2 3 4 5 Bibltote 

ca aperta 0 1 0 1 fat t i del gior­

no 0 4 0 Euroforum 1 « U n 

garibaldino al convento» f i lm 

2 3 0 I fat t i del giorno 

T.R.E. 

Ore 11 2 0 Motor News 
1 2 1 0 « Innamorars i» novela 

1 3 «Sonori tà Andrea» n o v e 

la 1 4 1 5 « N e r o W o l f e » te le 

f i lm 1 5 3 0 « Innamorars i» 

novela 1 6 3 0 La schedina 

d oro 1 6 P r o g r a m m a per ra 

gazzi 2 0 Telef i lm 2 1 « M o r t e 

sul Tamigi» f i lm 2 3 «La poh 

zia ringrazia» f i lm 

VIDEOUNO 

O r e 1 5 3 0 P r o g r a m m a per 

ragazzi 1 8 «V i te ruba te» n o ­

vela 1 9 Tutt idbn 1 9 3 0 T g 

Punto d incontro 1 9 , 4 5 L a 

macchina del tempo 2 0 . 3 0 
«Il passo falso» sceneggiato, 
2 2 «Il brivido dell imprevisto, 
22 35 Medico e paziente, 
2 3 I O II nuovo Pacif ico 

OIMMUU 
VieNtzionalt 20 

L 7000 
Tal 462653 

Eva Man E IVM 131 117 22 30) 

OUMINETTA 
ViaM Mmgham 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Radio Oeva ai Woody Allan con M a 
Farrow Dianne Wiest 8R 

(16 46 22 301 

BEALE 
Piana Sommo 15 

L 7 0 0 0 
Tal 5810234 

The Btrbtrltna e Co di Ruggero Deo 
dato con Richard Lynch A 

117 22 301 

REI 

Corso Trieste 113 
L 6000 

Tel 664165 
I mvaangetopo OA 

116 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 0 0 0 
Tal 6790763 

Stand by me di Rob Rtner con Wil 
Whaeton RivarPhehi DB(1622301 

BITZ 
Vieta Somolio 109 

L 6000 
Tel 837461 

Top Gun di Tony Scott con Tom Cruise 
A (17 30-22 301 

RIVOLI 

Ve Lombardia 23 
L 7 0 0 0 

Tel 460883 

Pletoon ai Ohvsr Storte con Tom Boren 
ger Willem Dafne OR 117 15 22 301 

ROUGE ET NONI 
V»S»liri«n31 

l 7000 
Tal 864305 

Purple Barn DI A Msgnoli M 
117 22 301 

BOTAI 

Ve E Filiberto 175 
L 7 0 0 0 

Tel 7574649 

Top Gun di Tony Scott con Ton Cruise 
A 117 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Vanitale 
L 7 0 0 0 

Tal 48S49B 

Cacciotori delle notte di Sam Fraten 
berg con Michael DudAoH Steve James 

A 117 22 301 

UNIVEBSAL L 6 000 The Barbarlena e Co di Ruggero Deo 
Ve Ben 18 Te 856030 dato con Richard Lynck A 

(17 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVNELU 

Piana G Pepa 

1 3 000 

Tal 7313306 

ajmttr, 

Pi tnt Serratone 16 
L 3 0 0 0 

Tel 690917 

Film par adulti 

AOULA 
VielAqu* 

l 2 0 0 0 
Tel 7594951 

AVORIO EROTK MOVIE 1 . 2 0 0 0 

Vie Macere» 10 Tal 7553527 

BROADWAV 

Via d» New» 24 

L 3 0 0 0 

Te 2615740 
Film per adulti 

l a famiglie di Enee Scola con Vittorio 
Geatman Fenny Ardont Stefana San­
toni BR (17 15 22 301 

Oddio ci t e m o persi » Fase di Robert 
M Young con Tom Conb Fedendo Ray 

BR (16 30-22 30) 

SALA A Duat fot ene di Andre Koncha 
lovaky con Just Anatema Alan Batta 
DR (1145 23 30) 
SALAI U famiglie * Ettore Scole con 

Vittorio Geatman Fanny Ardant Stata­
rne Servirà* I R (17 16 32.301 

• milioni di medi per morire di Hai 
Athby con Jad Bridget Rosanna Ar 
guati 0 116 15 23 151 

figli di «novo iettare di fl Hanes con 
Meteo Mann e William Hurt OR 

117 15 22 301 

Gli avventurieri delle citte perdute di 
J LeeThompton con Richard Chamber 
lam A 117 32 30) 

DEI PICCOLI 

Vela della Pinoli 15 

L 2 5 0 0 
(VieBorohe-

Tal 863486 

Le owenhiro di coccio dal Prof Do 

OA 115 30 191 

ELDORADO 
VàaadaaEeecito 38 

L 3000 
Te 5010652 

MOLAMBOUOC 
VieM Corba» 33 

L 3 0 0 0 

Te 5563360 
Film per adulti 

NUOVO 
Largo Aeaanehr 1 

L 5000 
Te 588116 

U oecttne deli Impero emericeno oi 
Denya Arcand con Domenique Michel 
DR [16 30 22 30) 

ODEON L 2 000 
PiemRepuobeca Te 464760 

PALLADPJM L 3 0 0 0 Film per adulti 

P o e 6 Remano Te 6110203 

L 4 0 0 0 

via Pie dee» Vigna « Te 630206 

IPJSIE 
Vie Tante» 354 

L. 3 0 0 0 
Te 433744 

Werletogettl DA 

VOLTURNO 
Ve volturno 371 

L 3 000 Rivelo tpogueelo e film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
Vele Jone. 225 

L. 6,000 
TU 8176256 

Moabi ta Caoetoi Potè ,Wet con He 

ritorto Ford Noam Mrrtn G 
116 22 301 

FARNESE 

Cenpodl Fan 

l . 4 0 0 0 
Tal 6684395 

Trae tteriet e David Barite con John 
Cocchieri Anne McEnroe DR 

(17 22 301 

L 3 5 0 0 

Te 869493 
8 «Melino daNhnpefO americono é 
Oenya Arcand, con Domenique Miche 
D", (16 22 30) 

NOVOONtOESSAI L 4 0 0 0 
Via Mary Del Val 14 TeL5l l6235 

I Oecemeron di PP Patobni DR 
IYM18I 116 30-22 301 

•UBIAAL 
Via Peaeto 24b 

luoer Faatoili con Paolo VdlaDaio 

URI 

•CBEEMNS POLITECNICO 
4000Tessea annuale L 2 0 0 0 

V» r»pc«; 13/0 TN 3611501 

La d i t i dai pet t i < Raul Ruu Ive t 
erig. tot! ntleno) 
11830-23301 

T t W B L 3 0 0 0 
Va dogi Etruschi 40 Te 4967763 

La anjiculo del Bey é C Sono con U 
Ooumont DR (16 30 22 30) 

• CINECLUSI 

, 34 Te 7561765 
L uomo che rubò d sole di K Hasegewa 

DR 120 30) 

BLA8WNTO L 4 0 0 0 
Ve Pompeo Magno 27 

Te 313383 

SALA A Dova sognano le formiche 
verdi « Werar Hezog 117 33 301 
SALAB U leggenda data lorten» di 
Surem di S Peadianov e T Abuladze 
11730-32 30) 

• SALE DIOCESANE I 

CINE FtORELU 

VeTem 94 Te 7578695 

OEUE PROVINCE 

Vieta dateProvinco 41 Te 420021 

Over the top di Menthem Golsn con 
Sylveste Stallone David Mendanhell 
Robert Loggia A 

NOtXNTANO 
V» F Re* 1 Te 8441594 

Vie Toltone 7 Te 776960 

S MARIA AUSIUATRICE 

P n a S Meia Ausiliatrl« 

• FUORI ROMA I 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

BAMARINI 

Te 9001888 

t e 9002292 

Spettri di Mvcello Avallane con John 
Pappe Katr ne Michalsen H 

Non pervenuto 

ALIANO 

ALIA BAOIANS 

FLORIDA 

Te 9320126 

Tel 9321339 

Elavan doya Eleven mghte di Joe 0 A 
mato con Jessica Moore JoshuaMcDo 
ned E (VM I8I 

Film per adulti (16 22 151 

FRASCATI 

POUTIAMA 
ILvpo Panai* S 

l 7000 
Tsl 9420479 

SAIA A U h m ^ é Ettore Scoli con 
Vittono Gaumin Fmrry Ajdant Stata 
ni» Saniteli. BR (16 22 30) 

SALA B flatfto Day» di WrxxJy Alien 
con Mia Farrow Oianna Wiest BR 

(t6 30 22 301 

GROTTAFERRATA 

AMMSS.WOI I 
Tal 949004. L 7 000 

Man amor* mio di Nsgisfca Oshima con 
Charlotti flamplma Anthony Higgns 
Bft (17 22 30) 

Tal 9454692 ' toatonlani dt Carnet Ivory con Vane» 
u Redviva CiSrisiophar Raeve OR 

(16 22 30) 

MARINO 

COUZZA Tal 9387212 l a awtntura * Pft#f Pan DA 

SCELTI PER VOI 

O IL G I A R D I N O I N D I A N O 

£ ii film c h t t t g n i il ritorno dt una 
Ava dm t»mp. e h * furono Oabo 
rah Karr in qutHa c h t molli han 
no giudicato (incuranti di un p a i 
sat Otonoio ì la sua mi0liors in 
tarproiaifOnt È la atoria di una 
vadova «««antanna il cui unico 
•compagno d> vitai è uno iplart 
dido giardino craato anni prima 
dal marito di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo aoggiorno m India 
Film tutto di donna I ha scritto 
Eluabath Bond lo diriga Mary 
McMurray a I attrita indiana M a 
dhur Jatfray * oplandidi pannar 
dalla Karr 

CAPRANICA 
D SACRIF IC IO 
Dopo la prasantazkx» a Cannai 
8 6 • le polemiche sulla distribu-

none arriva finalmente sugli 
•charmi il film testamento del 
grande regista sovietico Andre) 
Tarfcovskij Girato m Svezia (Ter 
kovskij aveva lasciato l Urss) il 
film è molto flbergmsnisrK» nella 
prima parte (le presame di Erland 
•Joiephson afrezionatissimo di 
Bergmen aKeantua questa sen 
sezione) M e quando Tarfcovskij 
mette letteralmente in scena I A 
pocalisse e immagina che un an 
zieno rnteHattuele decida di sacri 
ficarsi par salvare il mondo il film 
ai solleva a livelli poetici e meta 

!llll[[!illll[l!ll[|II<lll,[[[!IIIIM [[ i l l l in l l I f l I IH^ 

forici altias mi Cupo tristissimo 
m e d a vedere 

MAJESTIC 

• M A X . A M O R E M I O 
Dal regista dalla fCerimoniaB a 
dell Aimpero dei sansi» una com 
media surrealista girata in modo 
realista II modello è BuAuel ma il 
cineasta giapponese non rag 
giunge — non può forse per una 
questione di sensibilità — le vet 
te del maestro spagnolo La si 
tuazione paradossale è questa 
che cosa fareste se vostra moglie 
M tradisse con un simpatico 
scimpanzè? E quanto succede ad 
un elegante diplomatico inglese 
(Anthony Higgms) la cui moglie 
(Charlotte Rampling) passa gior­
nate mtere teneramente con il 
simpatizzante scimpanzé Max II 
ménage a tre sar i difficile e fonte 
eh infiniti problemi per cui alla fi 
ne 

AMBASSADOR (Grottaferrata) 

O R A D I O D A Y S 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista abi 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «soloi bello La 
voce fuori campo (nel! originale 
era dello atesso Woody) ci porta 

nelt America che fu (dal 3 8 al 
4 4 ) la cui vita era scandita dalle 

voci a dalla musiche della radio 
Una serie di gag tanti piccoli te 
nerissimi personaggi la solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
cano Mia Farrow Dianne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi 
mo) Oiane Keaton 

PARIS 
QUIR1NETTA 

POLITEAMA (Frascati) 

• M V BEAUTIFUL 
L A U N D R E T T E 

E stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 8 6 Ed è un 
film che non è piaciuto alla Tha-
tcher Perché perla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dai due è un cockney 
londinese purosangue e I altro è 
un pakistano Delusi dalle nspet 
tive famiglie i due cercano nscat 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «balla 
leundrette» del titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 

AUGUSTUS 

• C O S I fi LA V I T A 
Un Blake Edwards meno scop 
pat tante e più familiare quello di 

«Cosi é le vita» autobiografica 
— pare — fino ali impudicizia SI 
raccontano i drammi le ossea 
sioni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la festa 
di compleanno Lui vive male I e 
tè ma e è chi sta peggio come la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione • 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo 
sangelina tra figli insoddisfatti 
prati sbevazzom e clienti in frego 
la Comunque da vedere 

EDEN 

O S T A N D 8 Y M E 
Da una celebre canzone degli an 
m Sessanta un film inconsueto 
tutto di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio Iniziatico Lo 
spunto é una novella di Stephen 
King (si il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1 9 5 9 in un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scorn 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro con la M O T 
te Da nonmsncare 

RIALTO 

• L A V E D O V A N E R A 
Da) regista di «Cinque pezzi facilia 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua* 
ranta anche incentrato su una 
msgn fica ossessione C è una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti pur amandoli lanciando 
dietro di sé una scia di misteri e 
una funzionarla dell Fbi che co­
me affascinata da quella presen­
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventare un 
rapporto quasi morboso ali inse­
gna della simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Therese 
Russell (la cattiva) e Debra W m -
ger (la cacciarne») 

QUATTRO FONTANE. 

D THERESE 
La vita di una santa Più precisa­
mente Santa Teresa di b u e u a 
Se vi sembra un argomento noio­
so o comunque poco interessan­
te questo film del francese Alain 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
Idea Strutturando il film come 
una sene di «quadri* riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica Cavalier riesce a restituw-
ci un immagine concreta umana 
quasi «sensuale» delle sentite E 
Catherine Mouchet nei panni di 
Teresa è davvero straordinaria 

CAPRANICHETTA 

VALMONTONE 
Tel 9598083 Non pervenuto 

OSTIA 

KRVSTALL la i 
Via dai Pafottmi 

L 7 0 0 0 
Tal 5603186 

Una perfetta coppia di svitati di Pater 
Hyami con uVagory Hmet BlIyCnsttl 
BR MB 22 30) 

SISTO L 6 000 
Vis da Romagnoli Tal 5610750 

Il ribelle di Michael Cnapman con Tom 

Crutse OR (1715 22 30) 

8UKRGA L 7 000 
Via dalla Marina 44 Tal 5604076 

Nightrnare 3 * Choc* Russali con Ro-
bertEnglund Haather Langankantp H 

(17 22 30) 

FIUMICINO 
Scuole * Polizie n 4<aJimDr*e con 
Stava Guttanbarg Budda Smith BR 

•PROSAI 

ABACO (Lungotevere de Meli n 33 
Tel 3604705) 

Riposo 
AGORA SO (Va della Pen tema 33 

Tel 66302111 
Riposo 

ALLA MNOMERA (Via dei R ari 81 
Tel 6568711) 
Riposo 

AWITf tKME (Via S Saba 24 - Tal 
6750827) 
fi poso 

AflCAB-CtUt (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

(Largo Argani na Tei 
6544601) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Centro ricerche sceniche 

Via Pekxnbarareia 794 S L Men 
tana) 
Alle 21 30 Tinti al macetto di Bo­
ris Veian regia d Sasè Cardone 

BELLI <P azza S Apollonia 11/a Tel 
5694875) 
Riposo 

BRANCACCIO (V a Merulane 244 
Tel 732304) 
Rposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (V a Lab cana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 
Rposo 

CENTRO sREBIMlA INSIEME* (Via 
Luig Speroni 13) 
Riposo 

C U M B O N I V u G B Bortoni 57 Tel 

6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (V a Capo d Africa 5/A 
lei 736255) 
Rposo 

DE SERVI (V a del Mortaro 22 Tel 

6795130) 
Rposo 

DUSE IV a Crema 8 Tel 7570521) 
Rposo 

ELISEO (Va Na lionate 183 Tel 
462114) 
Rposo 

ESQUILINO (V a Lamarmora 28) 
Rposo 

GHIONE (Va delle Fofnac 37 Tel 
63722941 
Rposo 

GIULIO CESARE (Vale Gwlo Cesa 
re 229 Tel 353350) 
Rooso 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
4759710) 
Rposo 

IL PUFF (V a G gg Zana io 4 Te 
58107211 
Rposo 

LA CHANSON (Largo 8 ancacc o 
82 A Te 737277) 
Rposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zsnazzo 1 
Tel 5017413) 
Rposo 

LA MADDALENA (Va dell,. Stelle! 
ie 1B Tel 6569424) 
R poso 

LA PIRAMIDE (V 3 G Senior, 51 
Tel 5746162) 
SALAA Alle 21 De profundis d e ­
ntavi diretto e interpretato da An­
namaria Ep tsn a 
SALAB Rposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronar, 
45) 
Rposo 

OROLOGIO (Via de Filppim 17 A 

Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 U fine­
stre sul mettile Scruto e d retto 
da Laura De M cheli 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARKXI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Rposo 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 
Rposo 

POLITECNICO (Va G B T epolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 M I ami? di Donna Herat 
con Giuseppe Mar ni Alberto Sca 
la Paola Campan le 

QUUIINO-ETI (V a Marco M nghetti 
1 Tel 6794585) 
Rposo 

ROSSINI (P azza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 

Mercede 50 Tel 6794753) 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 FoNies fotl.es. Scritto e 
d retto da Samy e Ma o 

SAN GENESIO (V a Podgora 1 Tel 
360775H 
Rposo 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4756841) 
Rposo 

STABILE DEL GIALLO IV a Cass a 
871/c Tel 36698CO) 
R poso 

SPAZIO UNO 85 (Via de Pan eri 3 
Tel 5896974) 
fl poso 

SPAZIO ZERO IV a Galvani 65 Tel 
573089) 
Rposo 

S T U O I O T S D (Va della Pagi a 32 
Tel 5895205) 
Rposo 

TEATRO DUE IV colo Due Mace i 
37 Tel 6788259) 
Rposo 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Moron 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO ale 2) Episodi 
d interno Speiiacood danza con 
a compagn a New Wawe Dance d 
ella da sabe a veram n 

SALA CAFFÉ TEATRO R poso 

SALA A R poso 
TENDA (Pazza Manon Tel 

3960471) 
Rposo 

TOflDINONA (V a degl Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Rposo 

TRIANON (Va Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
iVed spaio rock) 

UCCELUERA (V ale dell Uccell era) 
Tel 855118 
Rposo 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 35673041 
Rposo 

VALLE-ETI (Va dei Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria L beratri 
ce 8 Tel 5740598) 
Riposo 

• PER RAGAZZI H B B 
i (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Rposo 

CRISOGONO (Va S Gali cano 8 
Tel 5280945) 
Rposo 

GRAUCO (Via Peruga 34 Tel 
7551785-782231D 
Riposo 

H TORCHIO (V a Morosmi 16 Tel 
,602049) 
Rposo 

LA CILIEGIA (Via G Bau sia Som 
13 Tel 6275705) 
Rposo 

TEATRO HI (Via degli Amatr e an 2 
Tel 58962011 

Riposo 
TEATRO MONGfOVWO (Via G Gè-

nocchi 15 Tel 5139405) 
Rposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
laz one G ann colense 10 Tel 
58920341 
Alle 16 30 «Zoologa fantasticai 
con la scuola med a fR Fuc n > 

• MUSICA aHLMMMMaV 

TEATRO DELL ORERÀ (Piazza Be 
narrinoGgf 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA n U U t t M N f C A RO­
MANA (Via Flam.n a 118) 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conc l azione Tel 
6780742) 
Rposo 

ARCUMIVaAstura 1 {P azza Tusco-
to) Tel 7574029) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285068 
7310477) 
Rooso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
IPa**a Lauro De Boss Tel 
36865625) 

Ale 21 Conceno snlonco pubbl 
co Drettore MIIades Cor d s P d 

n sia Jean Ph Ippe Colla d Mus 
che d M hand Pavel 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE 
RE (Va dei Teai o Ma celio 46) 
Alle 21 Concerto di giugno Mus 
che d Debussy Poulenc Haydn 
Weber D a m n ale 18 Poesie e 
canto 

CHIESA S ANSELMO (Avem n0 

Doman ale 17 30 Con e l o d o 
gano n omaggo a Qu enude O 
gan sta F a e An » o M er ; 

CHIESA S GALLA ANICIA (C e 
Osi ense 195 
A e 20 30 Concerò coleus va 
de a 11 assegna O musca da ca 
me a a S Eu OÌ a 

S O C I E T À C O O P E R A T I V A E D I L I Z I A s r I 

C I V I T A V E C C H I A - V I A A D I G E 3 e 

ISTKIKlOMlIXAIai: ALTO LAZIO 

PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERATONE 

• Consomo con IO Cooperai ve aderani • 5 6 0 alloggi rea! zzati • Oltre 350 allogg in corso di resi zzaz one 
• Civiievecch a Allum ere Angu tiara Lad spoli Cerveteri S Mar nella 

• COSTO CONVENZIONATO MUTUI AGEVOLATI TASSI RIDOTTI AMPIE FACILITAZIONI DI 
PAGAMENTO 

• AMPIA SCELTA TIPOLOGICA CON MATERIALI DI QUALITÀ E SOLU2IONI TECNOLOGICHE ALL A 
VANGUARDIA TEMPI DI CONSEGNA IMMEDIATA 1 2 3 ANNI 

Par pranotére il tuo alloggio e par ultoriof ntor^oi on 

CIVITAVECCHIA Vie Adige 3e Tel 0 7 6 6 / 2 6 7 6 2 260SS ANGUILLARA Loc Biaderò Tel 
0 6 / 9 0 1 B B 0 S LADISPOLILoc Campo Vaccine Tel 0 6 / 9 9 1 2 7 8 1 ALLUMIERE Tel 0 7 6 6 / 9 2 5 5 6 

CHIESA S. MARIA OEL POPOLO 
(P azza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 
(Pazza della Maddalena) 
Alle 21 Concerloconilgruppoma 
dngal stico F o u o Certi d retto da 
Rosai a Dell Acqua e con I coro L 
Ceiactechi d reno da Domenico C 
ceri Mus che d Morloy Marengo 
Moniewerd Ross Castello 

CHIESA S MARIA MATTUTINA 
(Viale Lue I o 2) 
Rposo 

CHIESA 8 IGNAZIO (Piazza Colon 
na) 
Rposo 

CHIESA 8. LAZZARO (Borgo S Lai 
Zero Via Trionfile 1321 
Rposo 

CHIESA S. LORENZO N MIRANDA 
Riposo 

CHIESA 8 LIMO! DEI FRANCESI 
Alle 21 Concerto integrale per or 
gano di Lou s Vierne Organ sta Ar 
turo Sacchetti (Ingresso I bero) 

CHIESA S. PANCRAZIO (Isola Far 
nese) 
Alle 19 30 Saranno fameai incori 
irò con i giovani mus e sti dedicato 
ali Unicef (Ingresso libero) 

COOP LA MUSICA (Vale Mazzini 
6) 
Rposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via Clmone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabr a 
no 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAV1TA (Via 
delCarevta 71 
Domani alle 18 Concerto mus che 
di Telemann 

ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCW (Piazza San 
Pantaleo 101 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancellar a Tel 
6568441) 
Rposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 

PALAZZO RESPIGUOSI (Zagarofo) 
Riposo 

8ALA BALDINI (Piazza Campiteli. 9) 
Dal e 17 alle 23 Maratona p an st 
ca (Ingresso libero) 

SCUOLA POPOLARE « MUSICA 
DI TESTACCIO (Va Galvani 2 0 -
Tel 57579401 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZO (Va di 
Torre Spaccata 157) 
Alle 18 Sagg o della Scuola d mu 
s ca con l co o poi fon co Zoitan 
Kodaly e l orci esfa da camera Be­
la Bartok O rettore N colò Juccia 
no Mus che ù Gzernv Cnopin 
Beethoven flariok Palestr ne 

• JÀ2ZR0CKI 

B W M A M A I V t o S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 582661) 
Alle 21 30 Concerto del bluesman 
americano Louieiena-Red 

BLUE L A * (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Ria Marcotull e Maurzio Gam 
marco 

OORIANGRAV (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 
Riposo 

F O U B T U D I O t V a G Sac^h 3 Tel 
58923741 
Rposo 

FONCLEA(VaCrescenzio82/a Tel 
6530302) 
Alle 22 30 Musica con i Capotine. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/rj) 
Riposo 

U P R U O N A (Piazza del Ponziam 3 -

Tel 5890555 5890947) 
Alte 22 Piano Bar con Ulto Lauta. 
Eugenio Fabiana Pippo. Discote­
ca con il D J Marco Mus ca per 
tutte le età 

METROPOLISIVade Ciceri 79) 

Dalle 19 alle 2 Ascollo mus ca con 
b rrena e gastronom a 

MISSISSIP1 (Borgo Ange! co 16 Tel 
6545652) 
Rposo 

MUSIC W N (Largo de Fwrentn 3 

Tel 6544934) 
Rposo 

PALAEUR (p azzale dello Sport) 

Alle 21 Mus ca rock con Peter Gabriel 
PARADISE (V a Mar o de Fior 97 

Tel 6784838) 
Alle 21 Spettacolo museale con 
Mal 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardetto 13/a Tel 4746076) 
Riposo 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dai 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 
Alle 21 30 Rectal delia cantante 
Giuppi Paone 

é TEATRO VITTORIA 
MtMSlrHtt f i MtWk r i p u l i i I I I» *1SHs()HATt.AUAtllTLHA 

O H I A f w i W M n Dimisi», 
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.1 n prima italiana a Torino 
«Carré» di Stockhausen ha rivelato 
anche le meraviglie 
acustiche del vecchio Lingotto 

.U n grande cubo grigio Vediretro 
una lettura musicalmente filologica 
un taglio «tedesco». Ecco 
il «Lohengrin» presentato alla Fenice 

CULTURAe SPETTACOLI 

Noi, tifosi di Petrarca 
Parla Alberto Asor Rosa 
«Intellettuale 
ambiguo e moderno, 
comincia tutto da lui» 

" ~ GIORGIO FABRE 

• • ' Come dice la biblìogra- • 
fia, Alberto Asor Rosa è più 
che uno studioso dell'opera di 
Francesco Petrarca. Lo si di­
rebbe piuttosto un fan del 
poeta del Canzoniere. Lui so­
stiene che il suo è un normale 
Interesse per i meccanismi in­
tellettuali "geniali» ed -inven­
t i^- . L'uscita delia biografia di 
Petrarca lirmato da Ugo Dotti 
è una buona occasione per 
tornare a parlare con lui del 
poeta, 

Allora, vediamo II «mecca­
nismo* petrarchesco che 
U l t i tanto a cuore. 

Si potrebbe riassumere così: 
piena autonomia del lavoro 
intellettuale rispetto a qualsia­
si altra (unzione sociale. Affér­
mazione della superiorità, del 
lavoro intellettuale, in quanto 
tale* sulle altre funzioni socia-

- li, MI riferisco, ad esempio, al­
la violenta polemica che eb­
be, durante una malattia del 
Papa, contro,! medici - e, per 
dirla modernamente, contro 
gli intellettuali tecnici - e alla 
consapevolezza che il lavoro 
Intellettuale prima di essere 
una serie di specifiche profes­
sioni è qualche cosa di generi­
co, ma allo stesso tempo fon­
dativo è cultura in quanto ta­
le, e poi convinzione che, in 
un'ideale gerarchia dei valori 
intellettuali, al posto supremo 
c'è la poesia. Questo modello 

\ secondo me viene preparato 
da Dante è portato al massi* 
mo livello di consapevolezza 
« di matuntà da Petrarca e su 
di esso poi si costruisce la ci­
viltà culturale italiana fino al 
secondo Cinquecento 

Gramsci nel «Quaderni» 
aostane che egli fu un pre­
coce Intellettuale elitario 
perché scrisse al In volga-
re perù borghesia, ma poi 
scrisse In latino per chi gli 
alava veramente a cuore. 
ciò» la Chiesa e 1 signori, Il 

Kere di allora. Anche 
itial, con altre parole, 

' eosttcne qualcosa del ge­
nere. Secondo te hanno ra-
gioie? 

Eh si, questo lu il punto su cui, 
rispetto a Dante, avvenne la 
divaricazione più grande. 
Dante compi l'immenso tenta­
tivo di unificare le possibili so­
luzioni linguistiche in una so­
la, che sostanzialmente coin­
cide con l'uso colto e lettera­
rio del volgare, Petrarca inve­
ce separa Te due cose Come 
dire che la cultura letteraria 
Mattana e forse la cultura Italia* 
na tout court comincia con il 

Piede dell'aristocrazia e del* 
elitarismo, non con quello 

della grande soluzione nazio­
nal-popolare 

E questo non è alato dlsa* 

Considerare Petrarca come 
iniziatore di un grande male, 
significherebbe sconfessare 
tutta la letteratura italiana fino 
ad Ariosto e a Tasso. E mi 

Un gatto egizio del mille >.C. 

sembrerebbe un errore. Que­
sta cultura ha certamente un 
lìmite retorico, ma esso è ri­
scattato al più alto livello da 
un culto della poesia che non 
è retorico nella sua essenza. 

Ma anche 11 «Canzoniere» 
è retorico... 

Non Io è affatto. Se la poesia 
europea moderna finisce con 
Mallarmé, ciò accade perché 
comincia con Petrarca. 

Ma dimmi la verità: tu rie­
sci ad esemplo a leggere di 
seguilo dieci sonetti del 
•Canzoniere»? 

Leggerei così il Canzoniere se 
fosse un serial televisivo. Il 
Canzoniere, per definizione, 
si legge un sonetto ogni dieci 
giorni. 

Allora prendiamola da un 
altro lato; Petrarca è un 
personaggio che non ha 
cèrio lesinalo gli espe­
dienti per affermarsi. In­
comincia ad esemplo la 
carriera latlnluando 11 
pròprio nome: Petrarca, 
Invece che Petraceo. Poi, 
In seguito, fa letteralmen­
te carte false per diventa* 
re poeta laureato In Cam­
pidoglio. 

È un'impostazione elle non 
trovo feconda Di fronte a uno 
che ha scritto il Canzoniere 
non mi viene in mente di pen­
sare alle ombre della sua car­
riera E poi, intellettuali di 
questo genere si presentano 
quando non c'è una robusta 
formazione sociale alle spalle. 
La loro figura tende ad affer­
marsi per se stessa e quindi a 
trovare un ancoraggio che 
non è di tipo organico - per 
usare una definizione gram­
sciana -, ma di tipo cortigiano 
o parassitano 

Insomma, sostieni che l'e­
semplo di Indipendenza 
dato da Dante era Irripeti­
bile. 

È banale ma sacrosanto. Dan­
te parla della creazione dì una 
lingua nuova in funzione di un 
pubblico nuovo che, Jiella sua 
testa, sa soltanto il volgare, 
ma non per questo è meno 
animalo da un forte desiderio 
di cultura. La situazione che 
Dante descrive si dissolve pe­
rò nel corso del suo esilio e 
Petrarca non la conosce affat­
to. Petrarca conosce invece le 
limitazioni storiche che abbia­
mo detto. E su di esse fonda il 
suo senso dell'autonomia in­
tellettuale rispetto al contesto 
circostante, qualsiasi esso sia. 
tuna scoperta che avrà un'in­
finità di derivazioni. Intanto, 
da essa nasce la storia della 
cultura europea modèrna, 
con tutte le sue possibili diva­
ricazioni da una parte questa 
autonomia significa disponibi­
lità e quindi disposizione an­
che al «servizio» E questo è il 
versante con cui s'incoccia 
Gramsci quando giudica la 
stona dell'intellettuale co­

smi ROMA. Provoca solo sen­
timenti totali. Odio o amore. 
L indifferenza non gli appar­
tiene E non è una caratteristi­
ca «conquistata» nei tempo. Il 
gatto (perché è di lui che stia­
mo parlando) ha sempre vis­
suto, attraverso i secoli, la sua 
vicenda di mito o di demonio 
con il distacco che gli è con­
geniale. 

Provate a domandarvi a 
quale altro essere vivente se 
non al gatto potrà mai riuscire 
dì passare indenne, di non su­
bire alcuna modificazione, 
dafl'-assere considerato un dio 
(bel tempi quelli degli egizia­
ni!) oppure il depositario dei 

Una biografia di Dotti 
La vita e la poesia 
di un uomo nell'agitata 
Europa del 300 

GIUSEPPE PETRONIO 

Francesco Petrarca 

smopolita. L'altro versante è 
quello che fa dell'intellettuale 
la figura-guida per eccellenza 
della società e della storia. In 
questo senso l'ammirazione 
di Nietzsche per Petrarca non 
era del tutto casuale. 

Cosmopolitismo. Petrarca 
è stato forse il primo degli 
Intellettuali Italiani non 
viaggiatori, a girare II 
mondo. Fu a Parigi, a Pra­
ga, nell'Europa del nord, 
conosceva l'Italia, oltre al 
latino parlava le lingue. 
Ma In fondo questo cosmo­
politismo non fu un buon 
motivo per disinteressarsi 
dell'Italia? 

Petrarca viene da Avignone, 
dalla cosmopoli, e dalla co­
smopoli riscopre la polis ita­
liana. E non il contrario, Pe­
trarca fino a 35 anni, vivendo 
ad Avignone, ha una visione 
delle cose organicamente eu­
ropea, e siccome Avignone 
non è una polis, questa situa­
zione provocò ancora una 
volta una forma di «disorgani­

cità» rispetto, ad esempio, al 
Comune fiorentino; ma com­
portò anche il grande vantag­
gio di aprirgli una visione nuo­
va sulle cose. 

C'è però un episodio In cui 
noi vediamo Petrarca for­
temente coinvolto nelle 
questioni Italiane; la rivo­
luzione di Cola di Rienzo a 
Roma nel 1347. Che tipo di 
rivoluzione aveva In te­
sta? 

Credo che la sua passione per 
Cola derivasse dal fatto che 
l'episodio, ingigantito nella 
fantasia del poeta, aveva as­
sunto la forma di un'esperien­
za unica rispetto alla tradizio­
ne della lotta politica in Italia. 
Quella di Roma era una lotta 
che non contrapponeva guelfi 
a ghibellini, che non aveva co­
me modello il Comune, che 
non si identificava nella Si­
gnorìa. Questo disinteressato 
ed egoistico intellettuale, con 
Cola si appassiona a un uni­
cum dell'esperienza politica 
contemporanea e così si sot­

trae anche a tutti i modelli 
contrapposti. 

Ripeti spesso che Petrarca 
è un •moderno». Ma sei ve­
ramente convinto che oggi 
•moderno" equivalga a 
•buono»? 

Ritorniamo al punto di parten­
za. lo non so che cosa sia 
buono o cattivo in fenomeni 
di questo genere, che non 
hanno segno. Non sono con­
notabili. Dico soltanto che. 
con la categoria di «moder­
no», si collega una certa espe­
rienza - questa - ad una storia 
secolare che, tuttavia, dalla fi­
ne dell'Ottocento-primi Nove­
cento, è tutta dietro alle no­
stre spalle, passata. Se questo 
è vero, abbiamo, appena die­
tro alle nostre spalle, una ce­
sura formidabile. E allora il 
fatto che la voce di Petrarca 
non abbia più la risonanza che 
aveva fino a qualche decennio 
fa, fa pensare ad una sola co­
sa: alla fine delta poesia occi­
dentale nelle sue forme stori­
che. E c'è da rifletterci. 

ami Scrivere una biografia di 
Petrarca non è facile, per mil­
le ragioni: per la instabile mo­
bilità dell'uomo e la sua fervi­
da varia attività; per la ricchez­
za e complessità delle sue 
opere; per il suo comporre: 
inizia un'opera e la lascia in­
completa; la riprende anni do­
po, in uno stato d'animo spes­
so mutato; la lascia ancora e 
poi la riprende, torna conti­
nuamente a correggerla. E c'è 
poi l'autobiografismo dei suoi 
scritti, un'autobiografismo 
particolare, che parla sempre 
di sé ma che i propri casi di 
vita, i propri affetti, i propri la­
vori tende a inserire (ha scrit­
to Dotti) in «un progetto cultu­
rale in certo modo prestabili­
to, quello dell'assoluta eroi­
cizzatone*. Sicché tutto ciò 
che dice è, riprendo l'espres­
sione di Goethe, verità e poe­
sia: è vero ed è falso, è ciò che 
lui ha vissuto e operato ma ri­
visto in una luce di mito, fun­
zionale alla costruzione di un, 
proprio monumento ideale. 

Si aggiunga a ciò il dibattito 
che in questi ultimi anni si è 
intrecciato sulla biografìa e 
sull'autobiografia, e che ne ha 
messo in crisi le certezze e ne 
ha esasperato difficoltà e am­
biguità. 

Fu una storia 
interiore 

Ugo Dotti queste difficoltà 
le conosce, e le affronta con 
un coraggio disinvolto che gli 
viene anche dai tanti anni di 
lavoro già spesi intorno a Pe­
trarca. E ha scritto una biogra­
fia che procede, per così dire, 
su uno o più piani. Su un piano 
c'è, con semplice eleganza, il 
racconto dei «fatti»; ciò che 
Petrarca ha operato, garantito 
dal rimando continuo (su un 
secondo piano, nelle note) al­
le fonti: a quelle dello stesso 
Petrarca a quelle dei suoi tanti 
studiosi, discutendo poco 01 
libro non è solo per gli specia­
listi in senso stretto) ma sinte­
tizzando la propria scelta fra 
le tesi in questione. Cosi il li­
bro si legge scorrevolmente, 
anche da chi non sia un ad­
detto ai lavori, mentre questi, 
l'addetto ai lavori, ha gli stru­
menti per confronti e verifi­
che. 

Ma una biografia di Petrar­
ca non è solo il racconto (sia 
pure vagliato criticamente) 
dei suoi spostamenti, delle 
sue prese di posizione, dei 
suoi rapporti umani, e non è 
nemmeno la sola vicenda 
esterna delle sue opere; una 
biografia di Petrarca non può 
essere che la sua storia inte­
riore negli incontri e scontri 
con uomini e cose, e la deter­

minazione che gli spetta nella 
nostra cultura. 

Signoria 
contro Comune 

Per un libro di questo gene­
re, cioè per una valutazione 
critica dell'operata di Petrar­
ca, Dotti era singolarmente 
idoneo, perché questa sua Vi-
ta di Petrarca (Bari, Laterza, 
1987) è il frutto di un lavoro, 
ormai ventennale, di traduzio­
ni e di scritti critici (soprattut­
to, fondamentale, Petrarca e 
ta scoperta delta coscienza 
moderna. Milano, Feltrinelli, 
1978). Perciò la sua ricostru­
zione della vita di Petrarca 
poggia su alcune convinzioni 
maturate nel tempo che qui 
trovano la toro sintesi: com­
plessità della figura di Petrar­
ca e della sua opera; presenza 
di una mobile storia interiore, 
in sintonia con la storia agitata 
dell'Europa del Trecento; 
coerenza sostanziale, pure in 
tanta mobilità; aderenza piena 
dell'uomo e dello scrittore al­
la nuova situazione storica, 
cioè all'esistenza e alta funzio­
ne dello Staio signorile in anti­
tesi con quello comunale; ap­
porti decisivi del Petrarca al 
costituirsi di una coscienza 
moderna: il suo soggettivismo 
lirico, la rivalutazione delle 
passioni, f idealizzazione del 
•savio»; la sua polemica con­
tro la Scolastica, il suo voler 
essere ed essere maestro al 
nascente umanesimo; la sua 
scoperta di grandi valori laici: 
«l'idea che l'uomo possiede in 
se stesso, nella sua immagina­
zione e nella sua coscienza, 
tutte le forze per reagire al 
teatro vuoto del mondo, per 
contrastare la pretesa di una 
realtà sensata soltanto in Dio 
e per riempire di nuovo que­
sto palcoscenico terreno del­
le proprie azioni e passioni». 

Che in un libro di questa 
mole (circa cinquecento pagi­
ne) e dì questa complessità sì 
trovino punti di dissenso è 
scontato. Io, per esempio, so­
no convinto che la storia inti­
ma di Petrarca sia più mossa e 
travagliata di quanto non paia 
credere Dotti, e sono incline a 
vedere più numerosi e più in­
cisivi i lati negativi dell'opera­
zione compiuta da Petrarca. 
cioè, eia in lui, squilibrata e 
pericolosa la mitizzazione del 
letterato. Ma questi e altri dis­
sensi possibili non tolgono 
nulla al rispetto per un'opera 
nella quale preparazione ac­
curata e passione, convinzioni 
letterarie e tesi civili, sono in 
armonico equilibrio, un'opera 
- lo dirò volutamente con un 
facile gioco di parole - mo­
derna pur senza concedere 
niente alle mode. 

Capolavori in forma di gatto 
peggiori segreti dì magia nera 
(quanti roghi nel Medioevo!). 

Una prova? La bella mostra 
inaugurata a palazzo Barberini 
tutta dedicata a questo anima­
le -più remoto del Gange e del 
Ponente» come diceva Bor­
ges, ritratto nei secoli in quelli 
che sono i suoi aspetti magici 
e quotidiani. Eccola la sua sto­
ria raccontata attraverso le 
opere scelte dalla ideatrice 
della mostra, la giornalista Alì­
ce Luzzatto Fegiz, in collabo­
razione con la Soprintenden­
za peri Beni artistici e cultura­
li di Roma e con l'Università 
della capitale. Resterà aperta 
fino al 19 luglio (orario 9-19, 

MARCELLA CIARNELU 

festivi 9-13). 
Un posto d'onore, nel bel 

salone Pietro da Cortona, è 
stato destinato al perìodo d'o­
ro, quello in cui gli egiziani 
che contavano avevano in ca­
sa almeno un altare con su 
l'immagine della dea Bastet (il 
gatto per intenderci). Nume­
rosi i reperti in mostra risalenti 
al primo millennio avanti Cri­
sto provenienti dai musei egizi 
di Torino e f'irenze. Tra questi 
tre mummie di gatto, una con­
tenuta nella sua urna origina­
le. Sono giunte (ino a noi gra­
zie alle indiscusse capacità 
degli imbalsamatori dell'epo­

ca. Un'abilità che aveva ovvia­
mente un suo prezzo. Pare 
che a quei tempi far imbalsa­
mare il proprio gallo costasse 
dalle trecentomila lire al mi­
lione e me2zo. Chi più poteva 
arrivava addirittura a far im­
balsamare anche un piccolo 
topo. Non si sa mai, pensava­
no gli egiziani. Nell'aldilà il 
gatto potrebbe avere fame o 
voglia dì giocare. 

1 fasti non sono etemi. Lo 
sanno bene i fatti. Anche per 
loro i tempi duri non sono 
mancati. Nel micione che ab­
biamo in casa o incrociamo 

per strada quante paure sono 
retaggio di quei terribili quat­
tro secoli di persecuzioni che 
cominciarono intorno al mil­
leduecento. decina d'anni in 
più, decina in meno. Ed ecco 
quindi perché per ritrovare ìt 
gatto come soggetto positivo, 
bisogna arrivare in epoche 
molto più vicine a noi. Dì que­
sta travagliata vita accanto 
agii umani il gatto ha lasciato 
nelle opere d'arte tracce inde­
lebili. La marginalità della sua 
immagine in alcune opere 
esposte a palazzo Barberini, 
dimostrano come la sua ri­
scossa nei secoli precedenti 
all'epoca vittoriana fosse an­

cora lontana. 11 suo muso in 
primo piano, il suo essere di­
ventato strumento di gioco, 
che si ritrova in altre opere, la 
dicono lunga sulla sua capaci­
tà di aspettare. 

Ed eccoci ai giorni nostri, a 
questo che è l'anno del gatto, 
a Lui interprete di fumetti, fa­
vole, alla sua immagine che 
rimbalza quasi da ogni mes­
saggio pubblicitario. Ha vinto 
una dura battaglia. Ora è ami­
co e compagno. Si rivolge ed 
è compreso da milioni di 
umani. Aveva, insomma, ra­
gione Leonardo quando dice­
va «Anche il più piccolo felino 
è un capolavoro». 

Cinema della 
Slovenia 
da domani 
a Roma 

Tra le varie rassegne cinematografiche che l'estate porterà 
nelle città, si segnala per la novità quella dedicata al cine­
ma sloveno, che prende il via domani presso la Sala Avita 
di corso Italia, a Roma. Il cinema sloveno, uno dei tanti 
della ricca cinematografia jugoslava, vanta numerosi regi­
sti di talento, come Sprajc, Godina, Klopcic, Mlakar. 1 film 
in programma domani (dalle 16,30 in poi) sono «Respiro» 
di Bozo Sprajc, «Amore» di Rajko Ranfl e «Il nostro» di Joze 
Pogacnik. Tra le altre pellicole vi consigliamo quelle di 
Karpo Godina in programma lunedì, «La zattera della me­
dusa» (nella foto una delle protagoniste) e il divertente 
musical «Boogie rosso». 

Prima di volare a Palermo 
dove questa sera si esibirà 
allo stadio «La favorita», il 
celeberrimo Frank Slnatra 
ha trovato il tempo per ri­
lassarsi nel verde dell'Ap-
pia Antica, in una villa-bun­
ker affittata per l'occasio­

ne. Lo accompagnano, in questa ennesima fatica, la mo­
glie Barbara (vedova del celebre comico Harpo Marx), 
l'avvocalo Rubin (uno dei suoi più stretti collaboratori) e, 
pare, il figlio Bobby. Stando alle notizie di agenzia, «The 
voice» ha dovuto rinunciare al suo piatto preferito, le tre-
nette al pesto, per un menù più leggero considerato il peso 
dei suoi 71 anni. 

Ma Sinatra 
sull'Appia Antica 
non vuole 
il pesto 

Campiello, 
oggi le 
«nominations» 

Si svolge oggi a Vicenza la 
riunione della giuria del 
Premio Campiello, per sce­
gliere i cinque romanzi che 
concorreranno all'edizione 
'87 del premio. La giuria 
dovrà lavorare su una rosa 

™ " * " " ^ ^ " ^ — " • ^ ^ ™ di 22 titoli, tra cui opere di 
Gina Lagorio («Golfo del paradiso»), Luigi Malerba («Il 
pianeta azzurro»), Giuliana Morandini («Angelo a Berli­
no»), Nico Orengo («Dogana d'amore»), Mario Spinella 
(«Lettera da Kupjansk»), Diego Zandel («Una storia istria­
na»), Sergio Zavoli («Romanza»). 

Niente Venezia 
perii 
nuovo Ferreri 

11 nuovo film di Marco Fer­
reri «Oh come sono buoni i 
bianchi» non andrà alla Mo­
stra del cinema dì Venezia. 
Lo ha dichiarato l'autore, 
attualmente a Cinecittà per completare il montaggio. Gira­
to in Africa, interpretato da Marutschka Detmers (nella 
foto), Michele Placido e Michel Piccoli, il film, racconta 
Ferreri, «è la storia di dieci persone, tra autisti e missionari 
laici, che compiono un viaggio in Africa per portare aiuti 
alle popolazioni». Ferreri lo definisce un film comico: «Ne 
ho fatti anche in passato, come "L'ape regina". Un film è 
comico quando si ride; e qui si ride motto». Infine, Vene­
zia: «Non darò il film alfa Mostra perché ricordo àncora il 
linciaggio a cui sono statò sottoposto per "Il futuro è 
donna". Non parteciperò ad alcun festival*. 

Una mostra dedicata a Jean 
Tinguely, uno dei più singo­
lari protagonisti dell'arte 
contemporanea, sarà inau­
gurala il 18 luglio a Vene* 
zia, nei locali di Palazzo 
Grassi (il «vernissage» avrà 
luogo il 23 giugno a Roma, 

In mostra 
l'Artimboldo 
del 2000 

presso la Casina Valadier). Tinguely è svizzero, nato a 
Friburgo nel 1925, ma dal 1933 vive a Parigi. È considerato 
un maestro della «scultura di movimento» e della scultura-
happening, e crea le sue opere con gli oggetti più diversi, 
spesso di origine industriale. Definisce le proprie sculture 
•macchine di sentimenti». La mostra comprenderà circa 
300 opere provenienti dai musei di tutto il mondo, fra cui 
i «Réliefs Mecaniques», quadri semoventi degli anni Cin­
quanta, e le «Meta-Matics», macchine per disegnare de) 
1959. Tinguely è stato spesso paragonato ad Arcimboldo, 
il pittore a cui Palazzo Grassi ha recentemente dedicato 
una mostra. 

Doris Day, 
il processo 
infinito 

Le grane legali, per Doris 
Day, sembrano non dover 
mai finire. E diventano sem­
pre più intricate. La popola­
re attrice ha combattuto 
per anni una battaglia lega-
le contro Jerome Rosen-

^ • ^ ^ ^ ^ " " • • ^ ^ ^ ^ • ' " thal, ex-avvocato suo e di 
suo marito, ma ora lei e Rosenthal sono di nuovo uniti 
contro... i legali che la Day aveva assunto contro Rosen­
thal! Complessa come la trama di una di quelle commedie 
rosa delle quali Doris era specialista, la storia gira intomo 
a delle speculazioni edilizie: i legali adesso citati in tribuna-
te convinsero l'attrice a vendere, nel 1970, tre hotel di sua 
proprietà in Texas e in Georgia. Secondo ta Day e Rosen­
thal gli alberghi, se si fosse atteso di più, potevano essere 
venduti a 50 milioni di dollari; invece ne incassarono solo 
7... 
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C A N A L E 5 ore 20 30 

Toma la «Corrida» 
Dilettanti, 
ecco la vostra estate 
• * • Cento mille centomila9 

I dilettanti d Italia pronti a sol 
toporsi al gioco della Corrida 
sono un esercito E da stasera 
si ricomincia Corrado alle 
20 30 toma in pista su Canale 
5 per la seconda edizione te 
tevisiva del gioco dopo gli an 
ni alla radio Non cercate no 
vita è, tutto come un tempo 
quando i dilettanti andavano 
allo sbaraglio solo con la loro 
voce le loro imitazioni (an 
che Gigi Sabam) le loro can 
zoni e le loro stecche In tv i 
concorrenti hanno un volto e 
ne approfittano - spesso con 
ironia - per esagerare il loro 
personaggio un gioco crude 
le? Forse si Ma i «dilettanti» di 
un tempo oggi davanti alle te 
lecamere hanno una familiari 
tà con il mezzo televisivo che 
li rende «professionisti* sono 
comunque «telespettatori prò 
lessiOnistiH e di là dal video 
non si sentono a disagio Fi 
seni e applausi ancora una 
volta Ma non è vincere la 
molla della Corrida questa è 

D ELEZIONI 

Via radio 
i dati città 
per città 
• • Ci saranno anche le ra 
dio locali nella lunga kermes 
se elettorale di lunedì II cir 
cuìto Area - SO emittenti col 
legate distribuite su tutto ti 
territorio nazionale 2 milioni 
e meuo di ascoltatori al gior 
no - fornirà sin dal primo pò 
meriggio dati e proiezioni 
commenti a caldo dei leader 
politici Ogni radio seguirà 
I andamento del voto nella 
città e nella provincia com 
prese nel proprio bacino di 
ascolto ogni mezz ora inve 
ce - a partire dalle 14 15 - ci 
saranno collegamenti con la 
redazione centrale per segui 
re I andamento del voto e le 
proiezioni a livello nazionale 

davvero la platea dove •! im 
portante è partecipare- per 
essere nconosciuti poi i indo 
mani dal fornaio o dai parruc 
chiere Non e io stesso anche 
per il pubblico che spera in 
una fugace inquadratura'' Ci 
sono 400 posti in platea e di 
qui alla fine della trasmissione 
sono già tutti esauriti 

Cosa ne dice Corrado' Po 
co pochissimo quasi niente 
Affida la fortuna della serata ai 
protagonisti di un solo giorno 
Dice che non li vuole cono 
scere pnma Vuole essere sor 
preso divertito scandalizza 
to insieme al suo pubblico E 
lui per pnmo temeva che il 
gioco dalla radio alla tv 
diventasse troppo crudele Ha 
esitato anni prima di accettare 
I offerta di Berlusconi Invece 
si e trovato in mezzo ad un 
pubblico a dei concorrenti 
che sapevano il fatto loro «lo 
mi stupisco ancora della faci 
lità con cui davanti al micro 
fono la gente non ha un tre 
more» OS Gar 

D I T A L I A 1 ore 0 3 5 

Calciatore 
e cantante: 
è Gullit 
wm A conferma che il Milan 
(Inteso come squadra di cai 
ciò) e le tv di Berlusconi sono 
una cosa sola I ospite d ono­
re dell odierna puntata di Dee 
Jay Televiston Q\a\tà I ore 
0 35 tn replica domenica alle 
14 15) è un calciatore Sitrat 
la di Ruud Culliti I olandese 
giamaicano che giocherà nel 
Milan nella prossima stagione 
e che del resto in Olanda suo 
na da tempo in un gruppo reg 

Sae Alln cantanti in scena 
lick Kamen Janet Jackson 

Jill Jones e soprattutto Little 
Steven (ex chitarrista di Sprin 
gsteen) che vedremo nella 
sua nuova canzone Bitter 
frvit 

L'opera. Alla Fenice un Wagner di taglio tedesco 

Lohengrin tutto di ferro 
La stona della vergine Elsa accusata di fratricidio 
e salvata da un mistenoso cavaliere viene avvolta 
da una sontuosità teatrale che ncorda i modelli in 
voga nell Europa del secolo scorso In più Luigi 
PIZZI ha raso al suolo querce e foreste e ha chiuso 
in un gngio cubo tutto I ambiente Manca I atmo 
sfera italiana che in tempi non lontani aveva dato 
nel nostro paese popolarità al «Lohengrin» 

RUBENS TEDESCHI 

M VENEZIA Lohengrin alla 
Fenice Tutto tedesco a co 
minciare dal) allestimento di 
Pier Luigi Pizzi ricalcato da 
stampe d epoca Quasi un n 
torno alte ongtni quando -
cent anni fa wagneriani e 
antiwagnenani si accapiglia 
vano attorno al Cavaliere del 
cigno visto come prototipo 
del Germanesimo Poi arnvo 
I Anello e il Lohengnn cam 
bio posizione divenne la più 
italiana delle opere tedesche 
il cavallo di battaglia dei nostri 
cantanti i melomani aspetta 
vano il tenore al varco del «Ci 
gno gentil» il soprano brillava 
nelle «Aurette a cui si spesso* 

Manuela Bianchirò e Paolo Bo 
nolis 

e il duo basso nella congiura 
notturna A tn tempi e altre 
abitudini Ora dopo la guerra 
la situazione si e nbattata an 
cora una volta e 1 esecuzione 
originale apre la strada a un 
Lohengrin severo con un pie 
de in Badi e un altro in 
Duhrer 

Ogni epoca insomma ve 
de il lavoro iell ottica propria 
ma non cosi arbitrana come si 
potrebbe ciedere La spinta 
ali equivoco viene propno 
dall autore che tra il 1845 e ti 
48 sta in bilico tra passato e 

avvenire Da un lato e e il me 
dioevo romantico esaltato al 
I inizio del secolo da Weber 

N Tempo di saluti Anche 
Bim Bum Barn il programma 
per i bambini che va in onda 
su Italia I alle 16 tutti i giorni 
(e la domenica alle 8 30) va 
in vacanza II popolare colora 
tissimo pupazzo Uan (che ha 
la voce di Giancarlo Muratori) 
saluta oggi i bambini ma tor 
nera senz altro la prossima 
stagione con i due conduttori 
litiganti Manuela Blanchard e 
Paolo Bonolis Tutti insieme 
costituiscono un Ino di imbat 
libile popolarità tra I piccoli 
che li hanno segnalati anche 
quest anno su tutti i program 
mi per ragazzi al Telegatto 
fiim Bum Barn del resto ha 
festeggiato nei giorni scorsi la 
sua millesima puntata La «ce 
nmonia» è avvenuta però a 
Cielo aperto nel gran cortile 
dei Martinitt istituzione mila 

dal lato opposto ci sono 
Meyerbeer e il grand opera 
italo francese con i colpi di 
scena i duelli e le battaglie 

In questo modo la stona 
webenana della vergine Elsa 
accusata di fratncidio e salva 
ta da un mistenoso cavaliere 
di cui non dovrà mai chiedere 
il nome si avvolge di sontuo 
sita teatrale di marce belliche 
e nuziali di congiure nella 
notte secondo il modello in 
voga nell Europa ottocente 
sca Wagner sta dentro e (uon 
la tradizione dopo Rienzt II 
Vascello fantasma Tannhau 
ser e pronto a lanciarsi per le 
strade inesplorate dell Opera 
dell avvenire I orchestra si 
prepara a invadere la scena le 
costruzioni corali tendono al 
1 imponenza bachiana il reci 
tativo sconfina nell ana Ma 
pnma del gran salto il musici 
sta si volge indietro ad assa 
porare le dolcezze peccami 
nose del canto 

E questo estremo omaggio 
ali amato detestato Bellini a 
rendere 11 Lohengrin cosi affa 
sanante e ambiguo Ognuno 

ci trova quel che desidera A 
Venezia 1 hanno visto come 
s e detto in chiave tedesca 
Non solo perche i cantanti so 
no importati dal Nord ma per 
I accentuazione degli elemen 
ti progressivi Gustav Kuhn 
eccellente direttore wagner a 
no pnvilegta gli aspetti rtnno 
vaton il suo e un Lohengrin 
sinfonico dove orchestra e 
coro nonostante i limiti del 
le masse veneziane sono 
spinti in pnmo piano esaltan 
do la cupezza dei bassi lo 
squillo degli ottoni la gotica 
ascensione delle linee sono 
re Nella fitta trama le voci 
so! iste acquistano anchesse 
un taglio strumentate com 
pensando qualche asprezza 
che in una cornice «italiana» 
nuscirebbe ostica Si sono ap 
prezzati cosi I eroismo di Pe 
ter Hofmann la tenerezza so 
lo a tratti opaca di Ana Pusar 
I aggressivo furore della nera 
Otruda (Gail Gilmore) in cop 
pia col più debole Franz Nen 
twig oltre ad Hans Sotin e ad 
Eike Wilm Schulte (Re e Arai 
do di lusso) 

Avendo cosi raccolto una 
buona compagnia ali estero 
la Fen ce ha puntato le carte 
dell allestimento su uno dei 
più famosi scenografi registi 
nostri Pier Luigi Pizzi Un 
maestro del barocco un pò 
incerto nel mondo romantico 
come se vsto in questo Lo 
hengnn sten! zzato Rase al 
suolo querce e foreste la vi 
cenda e tutta chiusa in un cu 
bo gngio dove tutto salvo la 
bianca casacca del protagoni 
sta ha il colore metallico del 
le incisemi neogotiche che ri 
(anno Duhrer con occhi pre 
raffaelliti E una Germania di 
ferro questa dove non basta 
1 apertura di una porta illumi 
nata a restituirci I idillio tra i 
casti innamorati Quel che 
manca qui nonostante gli am 
miccamenti neoclassici e 
proprio 1 atmosfera italiana 
che in tempi non lontani ave 
va fatto la popolanta del Lo 
hengnn D o non ha comun 
que limitato il successo assai 
caldo quando il teatro come 
s usa qui è andato man mano 
riempiendosi 

Una Immagine del Lohengrin allestito dalla Fenice 

«Bim bum barn», chiuso per ferie 
nese fondata nel 1532 da un 
capitano di ventura che rac 
coglie orfani e ragazzi abban 
donati Istituzione amatissima 
dai milanesi che ha vissuto 
ogni tappa della stona della 
citta comprese le cinque 
giornate risorgimentali E qui 
e attivata senza telecamere la 
troupe di Bim Bum Barn a ri 
petere a cielo aperto uno 
spettacolo nato e pensato ap­
posta per gli studi televisivi 

Mancavano è ovvio gli 
spot che sul video vengono a 
interrompere questo come gli 
altn programmi commerciali 
(un break a puntata) ma per il 
resto la pantomima tra i tre 
protagonisti e stata rispettata 
Manuela innamorata di Paolo 
lui recalcitrante Ai bambini 
piace questa •finta» che dura 
ormai da anni Mento senz al 

tra della freschezza dei con 
dutton (Paolo Bonolis è an 
che autore dei testi insieme a 
Giancarlo Muratori) che ne 
scono a uscire dalla asfittica 
chiusura dello studio per co 
mumeare coi bambini Sono 
due atton ammaton Manuela 
ama soprattutto ti teatro e spe 
ra pnma o poi di poterlo fare 
anche in tv II suo segreto è 
I immediatezza una dote na 
turale accentuata ancor più 
dalla enorme dimestichezza 
acquisita in video con ampi 
margini di improvvisazione 
Lavora su canovaccio come 
nella commedia dell arte e in 
tempi nstrettissimi «Pratica 
mente siamo in diretta diffen 
ta - spiega - e non npetiamo 
quasi mai la scenetta Ormai 
io e Paolo ci intendiamo con 
un occhiata e se lui mi lancia 

la battuta io nspondo a tono» 
l ì pesa, Manuela, la tua 
enorme popolarità tra I 
bambini? 

Un pò si perché per esempio 
non posso fare vacanza in Ita 
Ita i bambini mi fermano dap­
pertutto D altra parte la tv dei 
ragazzi e senz altro la fascia 
che mi interessa di più e con 
durre uno spettacolo tradizio­
nale presentare cantanti non 
mi piacerebbe affatto 

Ma non è stancante udi­
re In onda tatti I fiorai? 

Noi registriamo a blocchi di 
scenette però lavonamo tan 
tissimo Adesso stiamo regi 
strando per ottobre 

Qualche novità per la 
p r o n t a * i t i f tootT 

Si però le idee sono limitate 

anche dalla mancanza di soldi 
e dai tempi di registrazione 

Cosa vorresti fare In plu? 
Metterei in scena delle favole 
Ce ne sono di bellissime e pò 
co conosciute che consento 
no di recitare 

A Bim Bum Barn bambini 
in studio non se ne vedono 
ma la loro voce si sente attra 
verso ta rubrica delle lettere 
Ne arrivano a tonnellate addi 
nttura 200 000 in un anno Le 
più interessanti vengono lette 
da Manuela che ha istituito an 
che uno spazio per le polemi 
che intitolato Non è giusto pe 
ro I bambini hanno affrontalo 
tutti i temi dall Aids alla dro 
ga al nfiuto della guerra e de 
gli armamenti Ma quello che 
sembra preoccupare di più i 
ragazzi e il pencolo per I am 

Diente La natura e gli animali 
sono in cima alle loro cure Ed 
e giusto cosi sono loro che 
erediteranno la terra 

Berlusconi invece a 
preoccupa soprattutto degli 
introiti commerciali e non 
spreca troppi investimenti nel 
programmi per ragazzi npe 
tendo in questo (come del re 
sto fa in tutto il resto) la peg 
giore tradizione Rai Nono­
stante ciò ormai da cinque an­
ni (cioè praticamente dall mi 
zio della tv commerciale) vive 
fiim Bum Barn contenitore di 
scenette e cartoni animati che 
spopola tra i ragazzini nono­
stante o magari proprio * 
motivo della sua semplicità. 
Niente star e niente studi me 
gagalattici e un nsultato di 
ascolto che mette Italia I in 
testa tra le reti più «giovani* 

C^flUIMO 

• •( 
••SD 

I S O 

• M 

10 0 0 

i i «a 

RiraiV COPTA DfL MONDO 
O H WANMWOWa 
OM: AOJOUSO'HUI IN MANCE 
mimo ini* D'oso 
DAVIS C O P P M M L D TaWllm 

CAPITOMI ANIMATI 

11.11 CHS TIME* FA. TOl FLASH 
1101 CARTOM AMMUTÌ 
11.S0 CHieiMJK Program» <« iMdKki» 
11 .» TElSOtOSNALS Tal tra minuti* 
14.00 
1100 

11.00 

• M I M A . A curi et Giarm Untato 

• T O M I DI URI . 01 OOOI. M SEMV-

SaUARDO Carreonati mondiali 

1 1 M CrCUMM:70-G«ditata 
17.00 fe. M U T O Oll lO HCCMNO 
1100 T01 FLASH. ( S T R A M B I DEL 

LOTTO 
1110 URAOMM DILLA SKRANZA 
11*0 
m i 

M I M I M I M M N 1 1 

LA ORANO! C O R I * 

'••*• ssvssgiswr""""0 
M M lAmT.VWCIMTE.IM. 17 «aratali 

Mi» <t" pattai 
M M T I U O M R N A U 

» 4 0 IftlNT-VMCtNTirMlMl 
0 0 0 1 T O l NOTTE CHE TEMPO FA 

ITALIA Praaanta Fio 

• 0 0 

• 0 0 

CARTONI ANIMATI 

ASPETTANDO H. DOMANI * Tataro 
man» ^ _ ^ _ 

1 1 1 0 TVTTINFAMiaUA Quii con Claudio 
Uort 

11.11 R I ! Otaco a qua con M*a Songlorno 

1 1 4 0 R.PRANZO( lERVITO Giocolami 
con Corrado 

1 4 0 0 L A R I L U Z Z A O I K V O U T A Fomcon 
Gina Lotlobngida ad Enrico Maria Satarno 

1 7 1 » CADILLAC Conduca Catara Cadao 

1 ( 0 0 LOV1 «OAT Tatafilrn 

I l SO « T U D I Q I Variata Conduca Marco Co 

lurnbro „„___ 
2 0 1 0 LA CORRIDA Variata con Corrado 
M l l CONCtRTO dall Orchaatra filarmonica 

dalla Scala Daattora Garogat Filtra 

0 « 0 SQUADRA SPECIALE Talafilm 

DU€ 
• 00 

• 30 

10.00 

10 M 

11 M 

1 1 * 0 

1 1 1 1 

14.00 

1 4 1 0 

14.40 

11.00 

17 00 

17 « 

1 7 * 0 

11.11 

1 1 4 0 

1 * 1 0 

M . t t 

M M 

1 1 4 0 

D S I PHOT* É stata raccontata una 
•ola tavola 

«ORNI D EUROPA 

STAOMMW DA CAMERA M RAIDUE 

P R O I I I M AMENTI 

TU M HAI 1ALVATO LA VITA Film 

T U START T O l ORI TREDICI 

TOt CUP T O l SELLA ITALIA 

D M SCUOLA APERTA 

T O l FLASH ESTRAZIONE DEL 
LOTTO 

TANDEM Con F Fruii a S Battola 

SPORT Nuoto amcronjztato 

T O l FLASH 

1 PIOLI DELL'ISPETTORE Talafilm 

INFORMA CON 

T O l SPORTMRA 

PERRY MASON TetaNm 

T O l NOTTUE METTiO DUE T O l 
T O l LO SPORT 

COPPA ITALIA Atalanta Napoli 

T U STASERA METEO DUE 

TSUCONPRONTO '17 

PALLACANESTRO Campionati auro-
pai 

o WmMmmmmmm 

• 30 PANTASSANOIA Telai Im 

UN AVVENTURA S I S UN AMICIZIA 
Fi lm 

11 1 1 AOtNZlA ROCKPORO Talafilm 

1 1 1 1 T.J HOOKER Tatalilrn 

1 4 0 0 AMERICANRALL Sport 

1 1 0 0 S IMSUMSAM 

1SO0 ARNOLD Telefilm 

1S30 MORK E MINDV Telefilm 

10 00 DAVTOaNOMO AMICO MIO Canoni 

10 30 LA11A11INO DI PIETRA Firn 

U H BOXE Slacca Arrapi» 

2 3 1 0 ORANO PBIX Con Andrea Da Adam eh 

0 3 1 DEEJAY TELEVTMON 

[fWTRC 
• 41 

1 0 4 1 

1 1 4 1 

1 2 0 0 

1 4 0 0 

1 1 4 1 

1 1 1 1 

1 8 4 1 

1 9 0 0 

1 1 4 0 

O O O I , D O V E F A T T I E P E R S O N A G G I 
D E L L A C R O N A C A 

D A N C E M A N I A 

P R O S S I M A M E N T E 

3 II magl io di Rai ira 

T E N N I S O r n i Pr ia 

A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 

I L C A S O P A R A P S I E Fi lm con G Paca 

« P I A C E R E DELL O C C H I O 

T 0 3 N A Z I O N A L E E R E G I O N A L E 

G I O R N A L I S T I R A C C O N T A N O M i ­

l o 1 0 L A C O N T E S S A D I H O N G H O M O 
Fi lm c o n Mar ion Brando Sophra Loran 

Ragia d i p i a r l i e Chaplln 

2 1 1 1 T O l F L A S H 

2 1 1 1 S A M A R K A N D A . Sammana le da l T g 3 

2 1 2 S T O l N O T T E T O R E G I O N A L E 

2 3 1 0 I O T I S A L V E R Ò Fi lm c o n i Bergman 

«La Contessi! di Hong Kong», Raiirc ore 20,30 

aiiiiiwiiiniiiii 

130 

• 20 

10 10 

1200 

12 30 

1210 

14 30 

1110 

17 20 

1 1 1 1 

1 9 3 0 

2 0 3 0 

I R O N I I O E Telefi lm con R Bur i 

I G I O R N I D I B R I A N Te le f lm 

S T R E P A PER A M O R E Telefi lm 

M A R Y T Y L E R M O O R E Telef i lm 

L A P I C C O L A OR A N D E NELL Telefi lm 

C I A O C I A O Cartoni animat i 

D E T E C T I V E PER A M O R E Telefi lm 

A C U O R E A P E R T O Telefi lm 

C E S T L A V I E Quiz con Umber to Smai 

Q U I N C V Te le f lm 

P A N E , B U R R O E M A R M E L L A T A 
F Im con E Montesano RoeSBna Pode 

2 2 2 1 P A R L A M E N T O I N Conduce Rita Dalla 
Chiesa 

2 3 1 1 B R A N C O Fi lm con J Don Baker 

liiHiiiHiJiiiiiiiiiiiiiiiiJiiitiiiiiiiisiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiyittiiiiiifiiEy 

® ^ 
1 3 0 0 O G G I N E W S Not iz ia 

14 00 

1 7 4 0 

19 BO 

20 20 
2 2 1 0 

SPORT SHOW 
TRIPLO CUOCO 

TMC SPORT 

Film con T Wosa 

SUPREMA DECISIONE Film 

NOTTE NEWS TELEGIORNALE 

2 2 4 0 R O M A . Fi lm di F Fen.ni 

1 1 S I T U T T O C N I E M A 

1 3 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 

1 4 0 0 E U R O C A L C K ) 

I B M C A R T O N I A N I M A T I 

1 9 0 0 1 A N f O R O A N D 1 0 N Talaf i lm 

1 0 3 0 O U A M I C I M N K K H E Z A R D F i r n 

1 2 2 0 C H I S E I F i lm con G Lana 

1 S 3 0 P R O G R A M M A PER I R A G A Z Z I 

1 7 3 0 I L S E L V A G G I O M O N D O D E G Ù A N I -

1 9 0 0 T U T T O U B R I Rubrica d informazione 

I S S O T O P U N T O O I N C O N T R O 

1 9 4 5 L A M A C C H I N A D E L T E M P O Rubrica 
di stor ia 

1 0 1 1 T O N O T I Z I E 

2 0 3 0 V I A G G I O A G O L D O N I * Sceneggiato 
Reg a d i U g o Gregoret t i 11 parte l 

1 3 1 0 IL N U O V O P A C I F I C O 

m : : • : ' • : • • : ' > : : 

• 00 ACCENDI UN AMICA 
19 30 Al PRANDI MAGAZZINI Telonovelo 
10 30 l IDOLO Telenovela 
23 30 UN GIOIELLO PER VOI 

T •II111 

1 4 0 0 E U R O C H A R T T O P 5 0 

1 5 0 0 L O S P E C I A L L I T T L E S T E V E N 

1 9 0 0 B R O O K L Y N T O P 5 0 

2 2 3 0 A L L A M E R I C A N H O T 1 0 0 

2 3 3 0 VTDEOPRIMIERE 

RADIO 
NOTIZIE 

•no 

7 3 0 

aoo 
B I O 
1 3 0 
• 4 1 

1 1 4 1 
12 00 
12 30 
1 1 0 0 
1 3 1 0 
1 I 4 S 
14 0 0 
14.00 
I B I ! 
I B M 
17 0 0 
17 SO 
1I .JO 
1 S 4 I 
I S S O 
10 3 0 
20 al 
21 00 
22 3 0 
23 00 
2 3 1 3 
24.00 

i l i 

GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 RADIOMATTINO 
GAI 
GRZ RADtOMATTìNO 
GF12 NOTIZIE 
GR3 
GR1 fLASH 
GRZ NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3 RADhOGIORNO 
GR1 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GR1 
GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR1 FLAaH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
OHI FLASH 
GR2 RADIONOTTE 
GAI 
GR3 
GR DELLE 24 

giiiiiiiii 
RADIOUNO 

Onda verde 6 56 7 66 9 57 TI 56 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 I W t é end vartetl radiofonico 
1 1 4 S C n « t t a 11 30 1 petsonaog 
oW.aS.or a 14 Swflacolo 15 OS Tea 
tro materna 11 30 MustCalmenitt 
2 0 H C starnoanchena 21 MGIÓT) 
to sera 22 27 Teatr no «.Cento di qua 
st goalst 23 0 1 La tehnonata 

RADIODUE 
• Svagl ai a sorr di • 45 Mia» • una 
canzone 12 10*14 Ptogramm regio 
nali 17 32 Invito 8 Teatro « Come pr 
ma meg o * pr ma» 10 I O Occh al 
rosa 21 Stagione sintonica pubblica 

RADIOTRE 

12 Una stagione ««a Scala 15 3 0 
Fokeoritwto Te 301 L ana In qua 
BTIKMM 17 19 15 Spa ioTe 21 Con 

1111 
RADIOSTEREO 

SttREOUMO — I l Steraobg 
10 32 StareotHg parade 19 15 Ste 

STtREODUf — 19 Sturtodue 
15 OS I mago», a dieci 19 SO F M 
Musica 2 0 30- Saint VncenI Estate 
1967 

MONTECARLO 
• 45 Almanacco 7 45 tLa macchina 
de tempo B a memor a d uomo 9 SO 
«Rmcwee*. end» a cura d Slvio Torre 
12 fOggi a tavolai a cura di Roberto 
Basto! 1 3 4 5 iD etto l u t i e nenia 
15 H t parade le 70 canzoni 19 IOT i 
zont perdut B Avventura ecologia na 
tura veggi 19 IS iDoman èdomen 
cai a curi d. padre Aditi 

SCEGU IL TUO FILM 

14 0 0 LA BELLEZZA DI IPPOLITA 
Regia di Giancarlo Zagni con Milva Gina LoDo-
brigida Italia (1962) 
Commedtola ali italiana dei primissimi anni Sassari 
ta con almno una presenza insolita la cantante 
Milva in un «raro» ruolo cinematografico La storia 
gira intorno at classico triangolo Ippolita ex balleri 
na sposa il benzinaio Luca che la tradisce con 
Adriana 
CANALE 6 

16 3 0 CORRISPONDENTE X 
Ragia di King Vidor con Clark Gabte, Hedy La-
marr Usa (1940) 
Commedia sofisticata mescolata a satira antisovieti* 
ca un cocktail apprezzato a Hollywood prima a dopo 
la guerra Qui Gable è un americano gaglioffo eh* 
infinocchia i russi stupidi e fugge dall Urss con una 
bella mogliettma Sicuramente non è il miglior film di 
King Vidor 
RETEOUATTRO 

16 SS IL CASO PARADINE 
Ragia di Alfred Httchcock con Gregory Pack, 
Alida Valli Charles Laughton Usa (1948) 
Brutto affare per un avvocato difendere una bella 
vedova accusata dell assassinio del marito e inno 
inorarsene Soprattutto se la donna pare davvero 
colpevole ma trattandosi di Hitchcock non anticì 
peremo conclusioni È il f Im appena successivo a 
«Notorius» ed è nettamente inferiore 
RAITRE 

2 0 3 0 LA CONTESSA DI HONG KONG 
Regia di Charlie Chaplin con Marion Brando, 
Sofia Loren Gran Bretagna (1967) 
L ultimo Chaplm famoso e non bellissimo è una 
commedia «navale» in cui un diplomatico Usa • 
bordo di un transatlantico si trova la cabina occupa 
ta da una clandestina Brando e la Loren sono qui, 
più belli che bravi Chaplm fa una rapida comparsati 
travestito da cameriere 
RAITRE 

2 0 3 0 PANE BURRO E MARMELLATA 
Regia di Giorgio Capitani con Enrico Montata* 
no Rossana Podestà Adolfo Celi Italia (1977) 
Un g ovanotto abbandonato dalla moglie trova tripla 
consolazione tn tre donne sole che lo ospitano e lo 
coccolano come un sultano II perché del titolo? Non 
chiedetecelo 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 L ASSASSINO DI PIETRA 
Regia di Michael Winner con Charles Bronaon 
Usa (1973) 
Giallo italo americano in cui un poliziotto delta 
serie «uomini veri» indaga sul conto di un boss 
mafioso II delinquente sta organizzando una 
strage per assicurarsi il dominio della mafia 
americana ma Bronson è sulle sua tracce M I 
chael Winner il regista dei vari «Giustizieri dal­
la notte» dirige il tutto con mano lagnosa 
ITALIA 1 

2 3 5 0 IO TI SALVERÒ 
Regia di Alfred Hitchcock con Gregory Peck, 
Ingrld Bergman Usa (1945) 
Secondo Httchcock e terzo Gregory Peck della gior 
nata E il film «psicoanalitico» del grande Hitch urta 
giovane psicologa scopre che il suo nuovo principale 
è pazzo da legare ma I amore sarà una buona cura 

20 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI wm 

Teatro. Presentato il festival 

E Asti sarà 
tutta un palco 

Ciccio Ingrassa, protagonisti ad Asti Teatro 

1 MARIA GRAZIA «MESONI 

•ra lì festival di teatro à Asti 
giunkj ormai <parte il I" lu 
glio) alla Sua nona edizione 
sembra anche per quest'anno 
voler jfoseverare nella scelta 
mostratasi del resto vincente 
di dedicare interamente la sua 
sezione maggiore alla dram 
maturgia contemporanea Ma 
questa volta Asti teatro ha lat 
lo una scella più problematica 
oltre che blu completa ac 
canto figli spettacoli magglon, 
proprone tutta una sene di ini 
zlative dedicate alle nuove 
presenze del teatro coordina 
la dal gruppo astigiano del 
Magopoverò Non mancano 
neppure gli spettacoli di dan 
za il Patrick Dupond Balle! (3 
luglio) e la Lyon Opera Balle! 
(19 luglio) più un concerto 
lazz con Chet Baker (13 lu 

liquore del festival però, è 
decisamente costituito dalla 
prosa con la lormula prescelta 
della coproduzione, il che si­
gnifica Ira l'altro fare un fe­
stival con solo settecento mi­
lioni AM Teatro 9 si apre, 
dunque, il 1" luglio con Glau 
co Mauri che presenta uno 
spettatolo < due facce messo 
In scena da Nanni Qarella, co­
stituito, nel primo tempo da 
Una «Ma nel teatro del dram­
maturgo statunitense David 
Marne), storia di un more a 
meta fra realtà e fiction e nel 
secondo da il canto del agno 
di Cechov nella edizione di 
Memo Benassi Per la dram­
maturgia italiana, Invece, la 
scella e caduta su Melampoàì 
Ennio Flalano testo al quale si 

rifece anche Marco Ferren 
per il film La cagno- «Ma sarà 
tutto diverso da quel film -
spiega Massimo De Rossi In 
terprele oltre che regista del 
lavoro - perchè sarà arricchì 
to da inediti che mi sono stati 
dati dalla vedova dello scritto­
re» Il nuovo teatro tedesco 
sarà presente (3 luglio) con 
uno dei suoi aulon più impor 
tanti il quarantatreenne Bo­
tilo Sfrauss, con La guida in 
terpretato da Massimo Loreto 
e Giovanna Bozzolo e messo 
in scena per il Centro Spetta 
coli di Udine da Massimo Na 
vone «un lesto - spiega il re 
gisia - che mette a confronto 
un professore In crisi e una 

Siovane ragazza piena di vita­
ta* 
Il 6 luglio sarà la volta di 

Orfani, teatro di un dramma 
turgo statunitense ancora sco 
nosciuto In Italia LyleKessIer, 
che è slato anche allievo di 
LeeStrasberg In scena si con­
fronteranno Sergio Fantonl, 
Sergio Rubini, ed Ennio Fanta-
alleniti! Non mancheranno 
neppure due omaggi • Luigi 
Pirandello (con snelli di un 
sogno interrotto montaggio 
di due novelle nell interpreta­
zione di Ciccio Ingrassla) e • 
Beckett con un recital dì Vii-
torlo Franceschi Questi «as­
solo» si concluderanno poi 
con Poesia la vita, Interpreta­
to da Vittorio Gawnan. Ac­
canto ài festival portante, pe­
rò, la rassegna (nata quest an­
no) dedicala al nuovo teatro 
presenta delle proposte Inte­
ressanti. da Le sene di Cene! 
a Delmo di Leo De Barardlnls 

Per chi suona il Lingotto 
A Torino una rassegna 
di musica 
contemporanea dentro 
la storica 
fabbrica della Fiat 

Dalla mai ascoltata «Carré» di Sto-
ckhausen alle magiche percussioni di 
Hugues Dufourt, passando attraverso 
i tanti musicisti contemporanei che 
cercano le nuove frontiere del suo­
no Per molte sere l'ex fabbrica del 
Lingotto a Tonno si è trasformata in 
uno spazio sonoro d'eccezione per la 

Così le invenzioni 
di Stockhausen 
e di Dufourt hanno 
trovato 
finalmente «casa» 

rassegna dal titolo «Il suono e lo spa­
zio» con l'orchestra Rai di Tonno Un 
excursus attraverso la ncerca con­
temporanea che ha nportato l'atten­
zione sul problema centrale degli 
spazi adatti a restituire le suggestioni 
di un suono che vuole «sommergere» 
l'ascoltatore Come appunto «Carré» 

i la TORINO Riadattato a 
contenitore multiuso il Lin 
gallo è diventato I altra sera 
spazio di nsonanza per una 
composizione di Karlheinz 
Stockhausen mai eseguita pn-
ma in Italia Corre per quattro 
orchestre e quattro cori parti­
tura - anzi partiture perche 
ogni orchestra ha la sua -
scritta tra u 1958 e il I960 La 
prima domanda che ci si po­
neva era se il luogo poteva 
proporsi adeguatamente co­
me ambiente idoneo alla nuo 
va musica perennemente alla 
ncerca di collocazioni am 
bienti situazioni congeniali al 
la realizzazione di intenzioni 
poetiche e di esigenze ricetti 
ve spesso davvero ardue Tale 
aspetto era ancor più accen­
tuato dal proporre propno 
qui, pane di questa rassegna 
concertistica che consiste 
eminentemente in un indagi­
ne su come, nella musica del 
nostro secolo si è attuata l'ac-

3usinone al mondo del suoni 
I una dimensione «spaziale» 

Se secoli fa la musica nasceva 
predestinala al suo spazio 
(che era poi la chiesa, il salo­
ne patnzlo, il teatro eoe ) oggi 
tali ambienti si sono contraili 
sempre più, tacendosi illusori 
In fondo lo spano virtuale del­
la musica oggi è ridotto alle 
microscopiche dimensioni di 
una cullia Sony Ed ecco che 
nel tentativo di riappropriarsi 
di uno spazio su misura II mu­
sicista d'oggi si trova comple­
tamente spaesato questo spa­
zio non ce più E se il richie­
derlo pud sembrare una ma-

GIORDANO MONTECCHI 

ma da esteta in realta si tratta 
di una richiesta più che legitti 
ma Dopo alcuni saggi di que 
sta esigenza nel giorni scorsi 
•il suono e lo spazio» ha at 
frantalo il passaggio forse più 
difficile cor Carré Ebbene 
dentro il Lingotto Carré ha 
trovato un suo «acquano» su 
misura acusticamente e visi 
vamente Ma Carré con le sue 

Sualtro orchestre che clrcon 
ano il pubblico posto al cen 

Irò non e soto questo Appare 
quasi estenore marginale in 
queste pagine la ncerca del 
I effetto avvolgente, capace di 
stupire I ascoltatore facendo 
gli inseguire suoni che vengo­
no da ogni dove Lo Sto­
ckhausen di Carré pur se 
guendo una lendenza «spazia­
lità» di quegli anni (presente 
anche nei due Attelujah di Be 
rio nelle Figures, Doubles, 
Pnsmes di Boulez tutte dello 
stesso penodo) in realtà altra 
versa una fase ben più delica­
ta e fenile il passaggio dalla 
senalttà ngorosa ad una liber­
ta di condotta, al fascino del 
lasciarsi prendere la mano 
dalla «figura» musicale (che 
qui non ci sono solo «matena 
li«) che fa di quest opera una 
delle più rare e preziose di 
Stockhausen, tutta scntta, tut­
ta pensata In suoni, odorosa 
di citazioni se si vuole, remini­
scenze, soprattutto nei cori. 
autenticamente webemjant, 
tersi e drammatici interne, 
seppure pnvi di un testo dota 
to di senso compiuto (le voci 
intatti cantano fonemi più o 
meno irrelato 

Primecinema. «Compagni miei» 

Farsa moscovita 
in salsa francese 

ALBERTO CRESPI 

Compagni miei atto I 
Regia ,lean Mane Coire Sce-
neggiilura. Potrei Christian 
Clavier(Martin lamotte Foto 
grada Pascal Lebegue Musi 
ca Michel Goglat Interpreti 
Philippe Nolrel, Manna vlady 
Marlin Lamotte, Chnstian Cla-
vler, Bernard Blte, Agnes So­
rai Frjincla 1987 
AriMon l e Gioiello, 

«rat Son$ un atto! (almeno 
sperlafno) e non na nulla a 
che vedere con Amici miei, a 
parte un palo di atton Lo 
sciocco titolo Italiano tende a 
rivendere per quel che non e 
un dimetto francese intitolalo, 
in originale. Twist again à 
Moscou Anche il twist e entra 
relativamente Mosca, invece, 
c'entra eccome, E la vera pro­
tagonista del film Come spes­
so succede alle capitali di un 
impero, Mosca è una dita che 

dietro I ufficialità nasconde 
un anima (una delle tante) da 
bazar Poiré Clavier e Lamol 
te, trio di comici francesi gii 
responsabile di Papi ha latto 
la resistenza hanno colto 
esclusivamente quell anima 
(potevano sforzarsi un pò di 
più) e I hanno messa in farsa 
Il risultalo è Twist again à 
Moscou Dove si immagina 
che una cantante rock di Kiev 
abbia due zìi ebrei Che gli ZÌI 
abbiano il Kgb alle calcagna 
Che il manager/hdanzato del 
la ragazza porti tutta la banda 
a Mosca, dove un cogna 
lo/direttore d'albergo procu­
rerà visti e felicità a tulli 

Quello accennato è solo 
l'innesco di un film che gioca 
molto sulla quantità, sull ac 
cumulazione delle gags Le 
storie a i personaggi si molti­
plicano e e un ministro cor­
rono un vecchio generale 
nmbambllo ci sono tante, 
troppe cose, e lune scornate 

L Impressione, infalli, è che II 
film di Poiré e soci arnvi in 
ritardo, e che possa essere 
«superato a sinistra» da mille 
film, libn drammi sovietici 
che non sono allatto tenen 
con le disfunzioni e il malco­
stume del passalo II hlm è 
ambientato nel 1984 regnan 
te Cemenko, e sembra cosi 
tradire la propna cattiva co­
scienza come facesse l'oc­
chiolino al pubblico, dicendo 
•Sappiamo bene che con Oor-
baciov e tutta un altra sto­
na» 

Tuiisl o«am a Moscou in 
ultima analisi è un nim blan­
do assai più innocuo delle 
mille barzellette che i sovietici 
amano raccontare. Sul piano 
meramente comico, è un film 
nuscito a metà strappa un 
buon numero di risate ma la­
scia la sensazione che si pote­
va fare molto di più Si salva 
Noiret. che riesce a dare uma­
nità anche a un direttore d'al­
bergo corrono si finisce quasi 
per volergli bene 

Opere rare a Ravenna 
•ai Si svolgerà dal 4 luglio al 
4 agosto la seconda edizione 
di «Ravenna in festival» La 
proposta più inconsueta e 
quella di Alma regina di Gol 
conia di Donlzettt eseguita 
per la prima volta nel nostro 
secolo al Teatro Alighieri di 
Ravenna il 10 12 15 17 lu 
gllo con la direzione di Anto­
nello Allemand! la regia di 
Lorenza Codignola le scene 
d, pasquale Grossi cantano 
Daniela Dessi Rockwell Bla 
de, Paolo Coni 

Poco noia è anche Djami 
Uh, il primo lavoro maturo di 
t w , che sarà presentata il 
H, 16 e 19 luglio In una ver 
slor«la camera strumentale 

da Carlo Marini Dinge Luisa 
Russo la regia e di Lorenzo 
Amiga (direttore artistico del 
Festival) le scene di Silvia Co­
dinola 

Popolanssime invece le 
due opere alla Rocca Branca 
leone Carmen di Bizel avrà 
per protagonisti Agnes Baltsa 
e Jose Carreras, sarà diretta 
da Fruhbeck de Burgos regia 
escenediSamantam(16 19, 
22 25 luglio) Nella Forza del 
destino di Verdi canteranno 
Josella Ligi e Callo Bergonzi 
il direttore è Romano Gandol 
fi il regista Filippo Crivelli (29 
luglio. 2 agosto) 

Fra le altre manifestazioni 

concerti vocali di Susan Dunn 
(18 luglio) e di Levia Center 
( I I luglio dedicato alle «tur 
chene») il balletto Per Mozart 
con coreografia di Amedeo 
Amodio (30 31 luglio 1, 3 
agosto) concerti con giovani 
interpreti letture alla tomba di 
Dante La conclusione il 4 
agosto e affidata al complessi 
del Teatro di Monaco diretti 
da Sawallisch con la Donali) 
e Bruson interpreti del Re 
qmem tedesco di Brahms 
mentre per I apertura il 4 lu 
glio sono impegnati I coiti 
plessi de) Comunale di Bolo­
gna guidati da Riccardo Chail 
ly nello Stabat Materni Rossi 
ni OPP 

Carré è musica in senso 
pieno non pura struttura ne 
tantomeno eventualità casua 
le ma predisposta accurata 
mente e dotata di una tensio 
ne interna pulsante lineare, 
non convulsa Quello che for­
se manca a Carré è I organi 
smo la direzionatila il senso 
di uno sviluppo restano solo 
dei quadri (99 mi pare) fine 
mente raccordati ma pur 
sempre giustapposti Questo 
aspelto nessuno dice sia un 
difetto dovuto in parte anche 
ali esecuzione offerta da» Or 
chestra e dal Coro delta Rai di 
Tonno pregevole, a volte en 
tusiasmante, ma forse ancora 
troppo segnata dalla cautela 
nel far combaciare I intesa fra 
i quattro direttori d orchestra 
e i due del coro (Mark Boster 
Denis Cohen David Rober 
tson, Giampiero Taverna, Mi 
no Bordignon Giuseppe Sca 
ravaggi) Ed altra parte va sot 
tolineato che si trattava non 
dell esecuzione vera e pro­
pna, ma dellantepnma in 
pratica una prova aperta, ove 
gli ultimi dettagli erano anco­
ra da nfinire E stato comun­
que inevitabile affermare a vo­
lo quest occasione, dato che 
K r I agitazione del personale 

i era In torse I effettuazione 
della «pnma» vera e propna 
Una cosa infine è certa se 
Stockhausen e i progettisti del 
Lingotto volevano una prova 
della giustezza dei loro propo­
siti I hanno avuta dalla dispo­
nibilità del pubblico a farsi 
coinvolgere ciò che inltne ha 
decretato il successo dell'o­
perazione 

Karl Heinz Stockhausen, per la pnma volti al Lingotto il suo «Carré» 

Una sinfonia da percuotere 
PAOLO P E T A U 

• TORINO Da Beno a Cage 
a Stockhausen alle nuove ge­
nerazioni anche la seconda 
parte del bellissimo ciclo «Il 
suono e lo spazio» della Rai di 
Torino offre una informazione 
molto interessante su alcune 
linee portanti della ncerca 
musicale contemporanea af 
fiancando i quattro concerti al 
convegno su «Spazio reale e 
spazio sintetico» coordinato 
da Alvise Vidolin Una delle 
serate più significative era 

?uella dedicata a Erewhon 
1972 76) di Hugues Dufourt 

magnificamente eseguito dal­
le Percussions de Strasbourg 
sotto la direzione di Olivier 
Deiours 

Nato nel 1943, Dufourt è 
uno dei grandi protagonisti 

della nuova musica francese 
ed Erewhon rappresenta in 
modo esemplare la fase della 
sua ricerca rivolta in pnmo 
luogo ad una originale indagi 
ne ali interno del suono, o 
meglio, tesa a collegare I ana­
lisi del suono e la definizione 
stessa delle strutture musicali, 
in una dimensione nuova. 
Non è sorprendente, in una si­
mile prospettiva, che Dufourt 
abbia pensato ad una vera, e 
propria sinfonia in quattro 
tempi per sole percussioni 
ma e incredibile la suggestio­
ne con cui questo pezzo1 inCa 
tena 1 attenzione delUscolta* 
tore per un ora e un quarto, 
senza cedimenti 

Il titolo Erewhon è quello 
del romanzo di Samuel Butler, 

anagramma di «nowhere» (in 
nessun luogo) Dufourt non 
spiega quale sia il rapporto tra 
la sua musica e il romanzo, 
ma si ha I impressione che es­
so vada inteso in modo piutto­
sto vago (orse anche come 
evocazione di nuovi mondi 
sonori legati ad una definizio­
ne del suono e dello spazio 
musicale che davvero non si 
erano mai udite pnma «in nes­
sun luogo» Ognuno dei quat­
tro pezzi presenta specifiche 
caratteristiche timbriche e for­
mali, ma in termini generali si 
può dire che a Dufourt inte­
ressano le sottili e vanegatissi-
me reti di rapporti che si pos­
sono instaurare tra i moltissi 
mi strumenti dell organico, le 
situazioni sonore fluide, in 
continua trasformazione 

Nel pnmo tempo gli stru­

menti di pelle si scatenano in 
vortici sonori densi di una 
secca ed aspra energia, men­
tre nel secondo prevale la mo­
bilissima fluidità ed il cangian­
te gioco di irregolari risonan­
ze consentito dagli strumenti 
di metallo 11 terzo tempo è un 
intensissimo Adagio, Ione il 
momento culminante della 
partitura, originalissimo nel 
trarre una straordinaria forza 
espressiva da situazioni sono­
re di sfuggente, sospesa, in­
certa definizione Infine U 
quarto pezzo è un finale di 
nervosa nitidezza, giocato Su 
una millimetnca precisione e 
su una sobrietà estrema, e per 
questo tanto più inquietante II 
pubblico, abbastanza nume­
roso, ha applaudito molto a 
lungo e con intensità i bravis­
simi interpreti e I autore 

Primecinema. «A duet for one», un film tragico 
sul filo del grand guignol. Superba Julie Andrews 

Salvate quella violinista 
SAURO BORELU 

Duet for one 
Regia Andrej Koncialovskij 
sceneggiatura Jeremy Upp, 
Tom Kempinski, Andre) Kon 
cialovskij Fotografia Alex 
Thomson Musica. Michael 
Lynn Interpreti Julie An 
drews, Alan Bates, Max von 
Sydow Rupert Everett Catryn 
Hamson USA 1986 

Julie Andrevs nel film di Koncia­
lovskij 

Saremo forse un po' sprov­
veduti, ma personalmente 
non riusciamo a sottrarci ad 
un senso di spiazzamento, di 
stupore dinanzi ad ogn1 nuova 
sortita «americana* del cinea­
sta sovietico Andrej Koncialo­
vskij Recentemente, a Can­
nes fummo pnma incuriositi, 
poi acerbamente delusi dal 
I ultima fatica intitolata Shy 
people un tormentone trucu 

lento che davvero non ci 
aspettavamo da tanto e tale 
autore Anche in passato del 
resto, fatto salvo I abile melo 
yankee slavo Maria s Lovers, 
lì film -4 trenta secondi dalla 
fine non ci aveva proprio ap­
passionato, con quella tortuo­
sa cruentissima stona sempre 
giostrata ai limiti del conge­
stionato grand guignol 

Ora, questo nuovo Duet for 
one tratto dal) omonima piè­
ce di Tom Kempinski (allestita 
in Italia col titolo Due voci per 
un «a solo» con Rossella Falk 
e Sergio Oraziani) a sua volta 
ispirata alla tragica sorte di cui 
fu vittima nei pnmi anni 70 la 
nota violoncellista Jacquelme 
Du Pre moglie del pianista e 
direttore d orchestra Daniel 
Berenboim non suscita in noi 
un effetto meno sconcertato 
Abituati a pensare ancora e 

sempre al Cinema di Koncia­
lovskij riferendoci specifi 
camente al suo fertile, presti­
gioso periodo vissuto in patria 
realizzando opere di accerta 
to valore quali // primo mae­
stro. Nido dt nobili Zio 
Van^a, Sibenade, ci e difficile 
aggiornare meccanicamente 
un approccio, una valutazione 
particolari giusto in rapporto 
alle mutate scelte espressive-
stilistiche oggi praticate da 
Andrej Koncialovskij 

Non è questo un impaccio 
soltanto nostro poiché in ef­
fetti ali interno della sua stes 
sa produzione -americana» 
Koncialovskij sembra operare 
continui scarti e cambiamenti 
di fronte Tanto sul piano più 
esteriormente tematico narra 
tivo quanto su quello di una 
visione del mondo e in «spe­
cie del cinema tutta etero 
dossa inedita Guardando ad 
esempio questo Duet for one, 

un film di alterne suggestioni 
ed emozioni - interamente 
giostrato come è sulle doloro­
se, drammaticissime tribola­
zioni della violinista Stephanie 
Anderson (Julie Andrews) 
contemporaneamente oltrag­
giata da un male inesorabile 
come la sclerosi multipla, dal 
tradimento impudente del 
marito da ogni altro cimento 
con la vita - si ricava imme­
diata, la sensazione di proce­
dere sempr» sul filo del ra­
soio eternamente in bilico tra 
patetismi ricattatori e appas­
sionata avi issima perorazio­
ne della causa di una donna 
attemta disperata sola 

In tale intnco e certo pro­
blematico dirimere, a mente 
fredda pregi e limiti del lavo­
ro di Koncioiovskii e dei suoi 
validi collaboraton A noi e 
parso, in generale, che il ci 
neasta sovietico nesca a go­
vernare con mano sicura e fé 

lice simile infida materia, al 
più scivolando in qualche so­
verchia enfasi nei momenti 
più tesi del dramma che sia 
per compiersi Evidentemen­
te non si può pretendere per 
I occasione quell inimitabile 
«tocco di classe» che lo stesso 
Koncialovskij seppe, a suo 
tempo, infondere alle sue mi­
gliori prove sovietiche caratte­
rizzate dalla preziosa, intera» 
aura evocativa psicologica 
che noi insistiamo a definire 
«cecoviamtà ben temperata» 
Duet for one resta comunque, 
a conti fatti, una prova gene­
rosa e per gran parte nuscita. 
grazie soprattutto alla superla­
tiva. eclettica prestazione dì 
Julie Andrews, un attrice, 
un artista che propno nell età 
matura sta dando interpreta­
zioni sempre più alte Ricor 
date la sua azzeccala caratte-
nzzazione ne) film del manto 
Blake Edwards Cosi è la vitd* 
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SPORT 

Calcìomercato 

La Juventus 
rinuncia a 
Schuster 
M ROMA, La Juve ha defini­
tivamente rinuncialo al tede­
sco del Barcellona Schutlcr. 
La precisazione è stata fatta 
ieri dal club bianconero, dopo 
che una voce incontrollata 
dava per certo l'arrivo del te­
desco nella prossima settima­
na per firmare un contratto di 
due anni con un opzione per il 
terzo anno. 

•Non è assolutamente vero 
- ha precisato il direttore 
sportivo bianconero Giuliano 
- anzi affinché non sorgano 
delle altre indiscrezioni, pos­
so affermare senza problemi 
che la Juve ha praticamente 
concluso la sua campagna 
acquisti. Verranno'fatte sol­
tanto delle piccole e seconda­
rie operazioni*. 

All'appello della -rivoluzio­
ne- bianconera, comunque, 
manca ancora l'annuncio di 
due acquisti: Magrln e Ales­
ilo. Verrà fatto nei prossimi 
giorni. 

Ieri è stata una giornata di 
attesa al calcio mercato. I 
grossi colpi sono previsti per 
la prossima settimana e ri­
guardano Aocelottl, sempre 
più milanista, Il contratto di 
Zen|« con l'Inter e il futuro di 
Moggi uno dei direttoli sporti­
vi più Importanti del calcio. 
Non è molto. Buona parte del­
le grandi società hanno già 
messo a segno numerosi im­
portanti colpi, 

It Torìnp ha rinunciato defi­
nitivamente al brasiliano Ca* 
••grande, mentre ha definiti­
vamente ceduto al Brescia 
l'attaccante Mariani e il libero 
Argenteil, che già nel cam­
pionato di quest'anno ha gio­
cato con le Rondinelle acqui­
stando il centravanti Gritti. 

Nella Fiorentina si attendo­
no gli sviluppi delle trattative 
di Hyaen e Hagl, prima di 
puntare su Duua, attaccante 
del Vasco de Gama Lo ha 
dello len il presidente Bareni, 

L'Avellino ha confermato 
l'acquieto del centravanti 
oWOfllaplakot di Atene 
Anutopakw. Manca soltanto 
la firma Copparonl ha avuto 
il cartellino dal Tonno, cosi 
come ZaccartUl e quindi po­
trà trovarsi da solo una siste­
mazione. Per ZaccarelU c'è 
un ifiìeressamento del Bre­
scia A M I U da) Parma dovreb­
be andare alla Sampdona In­
fine Galderiil Lazio e Tonno 
potrebbero essere nel suo fu­
turo, ma soltanto se il Milan 
provvede a pagare l'ingaggio. 
Roma e Avellino potrebbero 
scambiarsi i difensori Baroni 
e FerronL Emo del Lecce pla­
ce alla Fiorentine!. DPa.Ca 

1 Visentini crac, Roche ok 
L'italiano è caduto 
a 6 km dal traguardo 
L'irlandese (ieri secondo) 
ormai padrone della corsa 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

(•• PILA Si dice che certi at­
timi contano più di una vita. 
un'esagerazione, certo. Eppu­
re, anche se può sembrare 
strano vista che dura più di 
venti giorni, il 70* Giro d'Italia 
si è deciso in un attimo. In un 
attimo, infatti, a sei chilometri 
dalla striscione d'arrivo di Pi­
la, sono successe tre cose che 
hanno definitivamente sposta­
to a favore di Stephen Roche 
la vittoria finale, rendendo 
una formalità burocratica la 
cronometro conclusiva di og­
gi a Saint Vincent. Cosa è suc­
cesso, dunque, di cosi impor­
tante? Questo. Il gruppetto dei 
più lorti, Roche, Schepers. 
Millar, Lejarreta, Breukink. 
Giupponi e Visentini, già al 
comando dall'inizio della sali­
ta, procedeva apparentemen­
te compatto. Improvvisamen­
te, Breukink, il giovane olan­
dese che più da vicino tallona­
va Roche in classifica, comin­
cia a perdere terreno: è in dif­
ficoltà, tant'è vero che innesta 
un rapporto più leggero. Davi­
de Bollava, il direttore sporti­
vo della Carrera, nota la crisi 
di Breukink e con l'ammira­
glia sì porta vicino prima a Vi­
sentini, e poi a Roche per sol­
lecitarli ad attaccare. L'irlan­
dese scatta sfilacciando ulte-
normente il gruppetto. Breu­
kink viene subito staccato, ma 
Visentini, che cerca a sua vol­
ta di allungare, si incrocia con 
Millar e cade a terra battendo 
Il polso destro in un fosseto 
laterale. E qui finisce il Giro. 
Roche, con Millar e Lejarreta 
prende II volo. Breukink si in­
golfa e Visentini, con il polso 
destro rotto, si trascina pian­
gendo verso il traguardo. Sm­
urerà e chiuderà questo trava­
gliato giro. 

Per la cronaca, lo scatto 
vìncente sari, poi di Robert 
Millar, 16 scozzese con l'orec­
chino che, odiando la carne, 
si vanta d'essere un vegetaria­
no d'origine controllata. Ro­
che si becca il secondo posto 
(e l'abbuono di 15 secondi*) 
mentre lo spagnolo Lejarreta 
finirà terzo. Breukink, l'olan­
dese della Panasonic, unica 
vera rivelazione di questo Giro 

d'itaiia, arriva con oltre due 
minuti dì ritardo su Roche, 
Davanti a Breukink, Flavio 
Giupponi. che con il suo quin­
to posto in classifica salva la 
faccia al ciclismo italiano, 
aprendo uno spiraglio di luce 
alle sue sorti poco progressi­
ve. Roberto Visentini, peda­
lando faticosamente, è giunto 
27esimo con circa 6 minuti e 
mezzo di ritardo. Date le sue 
condizioni poteva anche riti­
rarsi subito. Non l'ha fatto, e 
siccome sul suo carattere di 
ragazzo viziato da troppo tem­
po si suona l'organetto, ci pa­
re giusto sottolinearlo. Detto 
per inciso, inoltre, Visentini è 
sfortunato mica male. Questa 
infatti è la terza volta, in poco 
più di un anno, che si frattura 
lo stesso polso. Argentin è ar­
rivato 25 minuti dopo il vinci­
tore e sprofonda al 33" posto 
in classifica a 40 minuti dalla 
maglia rosa. 

Tornando a Roche ormai si 
può dire che è tranquillo. Mil­
lar, secondo con un l '27'' di 
ritardo, nella cronometro di 
oggi non può assolutamente 
impensierirlo, Roche è uno 
specialista, mentre to scozze­
se nelle prove contro il tempo 
non ha mai brillato. Breukink, 
con quasi tre minuti di handi­
cap, è ormai fuorigioco. Al 
traguardo, Roche era soddi­
sfatto, ma motto misurato, Co­
me da copione, ha ripetuto 
che il Giro finirà oggi. Poi ha 
raccontato la corsa: «Non so­
no scattato prima perché vo­
levo mantenere un ritmo velo­
ce ma regolare che impedisse 
a -Millar e a Lejarreta di attac­
care. Prima che cadesse, Vi­
sentini ha fatto un buon lavo­
ro. Non mi sono accorto del 
suo incidente perché ero ap­
pena scappato. Poi mi sono 
girato ma non l'ho visto più». 

Fred De Bruyne, pubbliche-
latìon men della Panasonic, 
ha confermato di non nutrire 
più speranze per un successo 
di Brukìnk. «Sono contento 
per la vittoria di Millar. Il Giro 
però è finito. Di Breukink però 
non posso che parlare bene. 
Ha solo 23 anni e l'anno pros­
simo, il Giro, lo vince lui». 

Ciclismo italiano ko: 
in classifica generale 
tra i primi quindici 
dieci sono stranieri 
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Millar e Roche sul palco dei vincitori 

ORDINE DI ARRIVO 
1) Roberl Millar (Panasonic) km 252 in 7 ore 2201", media 
34,206; 2) Roche (Carrera) a 3"; 3) Lejarreta (Orbea) a 7"; 4) 
Giupponi (Del Tongo Colnago) a 203". 5) Breukink (Panaso­
nic) a 2'09"; 6) Schepers a 2'21 "', 7) Savini a 2'59"; 8) Vandelli; 
9) Pozzi a 3'06"; 10) Muiica; 27) Visentini a 6'33". 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Stephen Roche (Carrera) in 104 ore 55'39"; 2) Millar (Pana­
sonic) a l'27"; 3) Breukink (Panasonic) a 2'54"; 4) Lejarreta 
(Orbea) a 2'55"; 5) Giupponi (Del Tongo Colnago) a 5'13"; 6) 
Giovannetti a 8'; 7) Winnen a 9'40"; 8) Visentini a 9'59"; 9) 
Andersona lO' l l " ; 10)VanderVeldea 10'30". 

faV PILA. Il settantesimo Giro 
d'Italia è finito con una gior­
nata d'anticipo; la zampata 
gliel'ha data Roche in Val 
d'Aosta. Sui tornanti di Pila. 
l'irlandese si è liberato della 
guardia di Breukink, ha messo 
ko. il suo principale avversa­
rio, e ha dimostrato di essere 
il migliore in campo, l'atleta 
più forte e più completo. De­
vo dire che la tappa di ieri ha 
offerto un bel finale, belle pe­
dalate, belle emozioni. Gli uo­
mini di alta classifica sono 
usciti dal guscio per affrontar­
si a viso aperto, per chiudere 
un discorso appassionante 
perché ricco di incertezze, ma 
deludente sul piano agonisti­
co e meno male che nella pe­
nultima gara un po' il Giro si è 
riscattato, menomale che Ro­
che ha tolto le castagne dal 
fuoco. Le ha tolte con l'aiuto 
di Schepers, gregario stupen­
do, scudiero di ferro. È stato 
Schepers a preparare il terre­
no per Roche con una regìa 
impeccabile, con un lavoro 
che ha messo in ginocchio 
Breukink. Le tirate del belga 

Infortunio e ritiro per Visentini 

Si teme un'altra frattura al polso 
Il bresciano ha pedalato piangendo 
e oggi non concluderà il Giro 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • PILA. Roberto Visentini 
oggi non correrà la prova a 
cronometro che conclude il 
Giro d'Italia. Il corridore della 
Carrera, infatti, battendo il 
polso ha riportato una forte 
contusione allo scafoìde che 
potrebbe essere anche una 
frattura. Siccome 11 bresciano 
si è già fratturato due volteìl 
polso destro i medici temono 
che si tratti ancora del mede­
simo punto. Oggi, Visentini si 
recherà presso la clinica uni­

versitaria di Modena, dove sa­
rà visitato dal dottor Caroli, 
uno specialista che in prece­
denza ha già curato il corrido­
re. 

Visentini, dopo l'impatto 
con Millar, è caduto in un ca­
naletto della strada battendo 
la mano e il fianco destro. Gli 
ultimi chilometri li ha percorsi 
tenendo il manubrio solo con 
la mano sinistra. Arrivato a) 
traguardo, ha pedalato pian­
gendo fino al suo albergo. 

•Ho sentito - ha raccontato 
dopo - dei dolori atroci. Un 
medico, per non farmi gonfia­
re il polso, mi ha spruzzato un 
liquido ghiacciato che mi ha 
fatto molto male. Peccato. 
perchè oggi correvo abba­
stanza bene, mi sarebbe pia­
ciuto arrivare tra i primi. Con 
Roche non c'erano problemi: 
stavamo vicini e ci siamo an­
che parlati. Ritirarmi dal cicli­
smo? Vorrei farlo tra un anno. 
Certo che se continua così...i. 

DDa.Ce. 

hanno infatti indebolito l'o­
landese, e Roche deve ringra­
ziare Schepers se ha potuto 
cogliere la palla al balzo. Non 
voglio dilungarmi oltre sulla 
collaborazione, sul valore e 
sulla fedeltà di Schepers, vo­
glio semplicemente aggiunge­
re che nella tappa di ieri il vo­
to più allo spetta ad un grega­
rio. Sì, assegno un dieci con 
lode a Eddy Schepers e un no­
ve al suo capitano. 

Stefano Roche è sul trono 
del Giro anche per gli errori 
dei suoi rivali. È stato uno sba­
glio, per esempio, portare l'ir­
landese in carrozza nei 160 
chilometri di pianura che pre­
cedevano il Col de Joux. In 
quei tratti del vecchio Pie­
monte dove fra le vigne del 
Gattina» e del Nebiolo aleg­
gia ancora la figura di Dome­
nico Piemontesi (ricordalo 
con un premio volante di un 
milione vinto dall'austriaco 
Popp), su quelle strade liscie 
come un biliardo, dicevo, 
qualche carovaniere si aspet­
tava azioni tambureggìanti, fa­
si insidiose per il «leader» e 
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invece si andava così piano da 
poter cogliere i mormorii del­
ia gente che di paese in paese 
vedeva un gruppo pigro e 
compatto. Poco o niente an­
che sul Col de Joux e così sul­
l'ultima salita Roche non ave­
va più timori, aveva la potenza 
per attaccare e per vincere il 
Giro. È fallito, insomma, il pia­
no della Panasonic che vince 
la tappa con Millar, ma perde 
l'ultimo assalto alla maglia ro­
sa, fallito perché è mancato 
qualcosa nell'ingranaggio del­
la squadra olandese, mancato 
il coraggio di osare non sol­
tanto ieri, ma principalmente 
nei giorni scorsi, nei giorni dei 
lapponi in cui Roche è vissuto 
di rendita. Probabilmente sarà 
anche una questione di gam­
be, ma è risaputo che bisogna 
rischiare per cogliere il bersa­

glio, che nulla piove dai cielo, 
ciclìsticamente parlando. 

Un elogio a Flavio Giupponi 
che si è ben difeso, una stretta 
di mano a Roberto Visentini 
che ha poca fortuna e qualche 
attenuante, ma piuttosto triste 
è la nostra storia se diamo una 
occhiata at foglio dei valori as­
soluti. Un Giro che ci lascia a 
bocca amara, una vera mazza­
ta per il ciclismo italiano, una 
classifica in cui si contano ben 
dieci forestieri nelle prime 
quindici posizioni. E oggi cala 
il sipario con una cronometro 
di 32 chilometri che unirà Ao­
sta a San Vincent, una prova 
che Roche affronterà senza 
paure, con un vantaggio rassi­
curante. Immagino che ogni 
tic tac delle lancette sarà un 
fiore per il trionfo dell'irlandc 

La caduta di Visentini: Ciro finito 

U Porsche di Mass favoritissima a Le Hans 

Scatta oggi pomeriggio la mitica 24 ore di Le Mans 

Anche un pilota-cavia 
nella maratona del volante 

LODOVICO lASALÙ 

• • Parte oggi alle 16 la miti­
ca 24 Ore di Le Mans. che fino 
a non molti anni fa era in gra­
do di minacciare seriamente 
la popolarità della stèssa For­
mula 1. I duelli tra Ferrari e 
Porsche sono àncora nella 
mente degli appassionati; te 
due prestigiose squadre si af­
frontavano con prototipi co­
struiti apposta per la corsa 
francese e capaci di prestazio­
ni Incredibili. Basti pensare 
che già nel 1971 le 917 a coda 
lunga della casa di Stoccarda 
sfioravano i 400 km/h di velo­
cità massima nello spettacola­
re rettilineo delle Heunadie-
res; piloti come lo svizzero Jo 
Sìlfert o il messicano Pedro 
Rodriguez vengono ancora 
considerati i maestri di questo 
tipo di gare. E non da meno 
erano gli alfieri della Ferrari, 

come Bandini, Giunti, Vacca­
rella, Menano. 

Il belga Jacky lekx. diventa­
to direttore del gran premio di 
Montecarlo di F, I, ha iscrìtto 
più volte il proprio nome nel­
l'albo d'oro della corsa fran­
cése. In particolare si ricorda 
ancora con emozione l'ecce­
zionale duello del '69, che lo 
vide protagonista fino all'ulti­
mo giro con la Porsche del 
tedesco Hermann. Ickx riuscì 
a vincere, con la vecchia Ford 
GT 40, con soli 120 metri di 
vantaggio, come se stesse di­
sputando una corsa di F. 1. 

L'edizione di quest'anno è 
(orse in grado di far rivivere 
questi antichi duelli. L'inglese 
Jaguar, vincitrice 5 volte della 
24 Ore (l'ultima nel '57), 
schiera tre vetture, contando 
sulla disponibilità di piloti co­

me Cheever, Watson e Brun-
die, gente che anche nella 
massima formula ha saputo 
farsi rispettare. Altri possibili 
protagonisti dell'edizione di 
quest'anno potrebbero essere 
i giapponesi della Nissan e 
della Toyota, le Mercedes e le 
Peugeot, che nelle prove di 
due mesi fa hanno fatto regi­
strare l'impressionante punta 
velocistìca di A16 km/h. Il soli­
to contomo di pubblico, con 
feste, grigliate improvvisate e 
spettacoli di vario genere, ca­
ratterizzerà l'inconfondibile 
corsa d'oltralpe. In prima fila 
partiranno due Porsche con 
l'equipaggio franco-tedesco 
(ormato da Bob Wollek e Jo-
chen Mass (Schuppan è II ter­
zo). Al loro fianco l'altra Por­
sche di Stuck-Bell e Hobert. 
Dietro la Jaguar di Cheever e 
Boesel. 

Ed infine questa edizione 
avrà un risvolto medico-scien­
tifico. Francois Migault, pilota 
della Wm Peugeot 51, che ha 
ottenuto il record del mondo 
di velocità su rettilineo (416 
orari), parteciperà alla gara 
con un computer collegato ad 
una sonda nasale per misura­
re l'acidità dello stomaco. 
«Per la prima volta al mondo -
hanno precisato i dirigenti 
della società che organizzano 
l'esperimento - questa tecni­
ca, permetterà, in condizioni 
di pilotaggio eccezionali, di 
studiare la relazione tra lo 
stress e l'acido responsabile 
del riflusso gastro-esofagico. 
Malattìa che affligge circa 
quattro milioni di francesi». I 
risultati dell'esperimento sa­
ranno pubblicati in un rappor­
to della commissione medica 
della federazione francese 
dello sport automobilistico. 

NOI AUMENTIAMO 
IL MITO 

SUPERMERCATI BRIANZOLI E FRANCESCO MOSER 
PROTAGONISTI DEL RECORD DELL'ORA 

supermercati 
BRIANZOLI 

La parte più buona d'Italia 

annunci 
economici 
A LIDO ADRIANO (Ravenna) affìtti 
settimanali: bungalow, vitto, appar­
tamenti aul mare - Giugno-settem­
bre 2 settimane paghi 1. Informa­
zioni: Centri vacanze - Lido Adriano 
tei. (0544) 49.40.50. (27) 

A LIDO Classe-Savio affittiamo set­
timane: bungalows, appartamenti, 
viHe sul mare • Fine giugno-luglio da 
220.000. Ca' Marina Lido Classe -
Tel. 0544/939101 22365. (53) 
Al LIDI FERRARESI etimi estivi ap­
partamenti, villette L 410.000 
mensili. Possibilità affitti settimena-
II. Tel. (0533)39.416 (16) 

At.LIDI Ferraresi, villette indipen­
denti 5 vani giardino 
45.000.000 meno mutuo. Paga­
menti dilazionati senza interessi: 
(0533)39.416. (33) 

AL MARE le •vacanze-famiglia» più 
complete e convenienti - Tuttitalia, 
Francia, Spagna, Jugoslavia te tro­
verete richiedendo gratuitamene 

. nostro catalogo ville appartamenti 
hotefs ella Vostre Agenzie Viaggi o 
Viaggi Generali, vie Alighieri, Ra­
venna. telefono (0544) 33166. 
Prezzi particolari nei nostri villaggi 
in Sardegna. Romagna. Abruzzo. 

(2) 

CESENATICO Hotel Colorado - Tel. 
OS47/06242 - modernamente at­
trezzato, direttamente mare, par­
cheggio, buffet colazione, buffet 
verdure, menu scelta. Minimo 
29.000 • me» 46.000. Fino 6 ani 
50%. oltre 30%. (491 

CESENATICO Hotel Olimpia 
0547/83518 - Completamente 
rinnovato ogni comfort • Ambiente 
familiare. Bassa 26.000. Media 
32.000 • Alta 38.000. Sconto 
bimbi comitive. ( t i ) 

CESENATICO-Valverde - hotel 
Condor - Tal. (0547) 85456, Sul 
mare, ogni confort, menu scelta, 
giardino. Bassa 21.000: media 
28.000; alte 32.000 (32) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare: soggior­
no, cucina, 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardi­
no. box. L. 19.000-000 + mutuo. 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299, 
Lido Adriano (Rat (544) 494530 

(4) 

RIMINI (Torrepedrars) affittasi esti­
vo appartamenti nuovi • 30 m mare 
- garage - anche quindicinale. Tele­
fono (0541) 370216 

IMPORTANTE ditta di confezione 
abbigliamento in provincia di Ferra­
ra. cerca programmatore-tagliatore 
con esperienze. Ottimo trattamen­
to. possibilità abitazione per trasfe­
rimento. Telefonare ore ufficio 
0532/836471. (52) 

SS'ANOVITA EBS 

v Diego Novelli 

MICHELE PELLEGRINO 
L'uomo della "Camminare insieme" 

Con una testimonianza di Luigi Ciotti 

Pagine 156 • L. 12.000 

EDIZIONI GRUPPO ABELE 
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Giordano in azione contro i bergamaschi 

Stasera contro l'Atalanta 

Il Napoli si prepara 
a brindare 
anche in Coppa Italia 

SPORT " 

Gli stadi n nuovo impianto di Bari La speculazione incombe 

dei ^ ^ Tanti miliardi da trovare C'è già chi offre 
Mondiali/1 L'ex sindaco: «Faremo bi-tricamere 

un po' di cresta ai bilanci» con vista sullo stadio 

Palazzinari in curva 

M BERGAMO Alalanta Na 
poli ultimo alto di Coppa Ita 
lia Sembra soltanto una lor 
matita In effetti il tre a zero 
della partita d andata in favo 
re dei partenopei non lascia 
aperti eccessivi spiragli agli 
orobici Soprattutto perche gli 
azzurri di Bianchi nonostante 
le fatiche e gli stress psicofisi 
ci del campionato continua 
no a mantenere una condizio 
ne atletica che lascia stupefai 
Il Prova inoppugnabile la 
partita di andata 11 netto sue 
cesso è infatti maturato negli 
ult imi trenta minuti quando 
1 avversario ha cominciato a 
mostrare la corda 

Stasera dunque non do 
vrebbe accadere nulla di 
sconvolgente anche se nel 
calcio le imprese che fanno 
gridare a) miracolo sono n 
correnti Lo stesso Garetla 
parte interessata ne ha ncor 
data una ai suol compagni a 
mò di ammonimento Accad 

de quando vestiva la maglia 
del Verona Vinta la partita di 
andata per 3 0 i veneti perse 
ro quella di ritorno 5 0 Ma 
1 Atalanta squadra fresca di 
retrocessione in sene B non 
sembra in grado di fare 
exploit di questo genere Co 
munque vada 1 esito della ga 
ra ai nerazzurri resterà la con 
solazione di partecipare alla 
Coppa delle Coppe Non e pò 
co per una squadra di B 01 
tretutto gli orobici saranno 
costretti a giocare con una 
formazione rabberciata Man 
chera Francis Prandelli Osti 
e Bortoiuzzi 11 Napoli invece 
sarà privo di Renica squalifi 
cato Queste le formazioni 
Atalanta Piotti Rossi Gentile 
(cardi Barcella Progna 
Stromberg Bonacma Incoc 
ciati Magnn Compagno Na 
poli Garella Ferrara Volpeci 
na Bagni Ferrarlo De Napoli 
Muro Romano Giordano 
Maradona Carnevale Arbi 
Irera Longhi dì Roma 

Brevissime 
Becker u m l f l u l l a t * . Boris Becker è i l primo semifinalista del 

torneo su erba «Stella Artois» in corso al Queen s club di 
Londra II giovane fuonclasse tedesco si è imposto ieri ali a 
meri tano David Paté 6 4 7 6 Non ce 1 ha fatta invece lo 
svedese Edberg battuto dall americano Cash 7 6 7 6 Jmmy 
Connors intanto ha raggiunto gli «Ottavi* sconfiggendo il 
nigeriano Nduka Odizor per ? 5 7 5 

Pallanuoto play-off Oggi gare d i ritorno dei quarti di finale dei 
play off Queste te panile e gli arbitri Tessilano Como Ongi 
nal Marines Posili ipo (ore 19) Maggio e Picchetto (andata 
4 12) Molinarì Civitavecchia While Sun Arenano (ore 21) 
Gervasl e Tornabene ( | t > | 0 ) Vol turn i Stoley Pescara Core 
19) Dani e Grosso (5 15) Pasta Ferrara Ortigja Kontron 
Savana (19) G Àur iemrr taeMefo la (5$) T "' 

Colombo a i t i Kukl Mestre, I l playmaker Fabio Colombo è stata 
ceduto a titolo definitivo dalla Jollycólombam Forlì alla Kuki 
Mestre 

Trofeo Scalatore L11 luglio si svolgerà la terza prova del ' 
trofeo dello scalatore per ciclisti prò la Trento Rondone 
Domenica 1 2 la quarta prova da Merano a Passo dello Stel 
vfo Le pHme due prove sono State vinte da Tommasihi 
(Remac) a Sestriere e da Chioccioli (Gis) all'Abetone 

FatcetU. U Commissione d appello federale della Lega calcio 
ha confermato la squalifica fino al 20 giugno alt allenatore 
della Lazio Eugenio Pascetti Ridotta invece al S3 giugno 
I inibizione a) vicepresidente dell Empoli Bini squalificato 
fino al 13 agosto 

Vince Saacbez. Lo spagnolo Emilio Sanchez si è qualificato per 
le semifinali del Master 87 che si svolge a Bologna battendo 
l o statunitense Wdlemborg 6 3 6 3 Cd atta risultati Car 
Isson (Sve) Davin (Arg) 6 0 6 0 Doppio (Ottavi Jaite (Arg) 
Sanchez (Spa) Cane e Ocleppo (Ita) 6 4 6 1 

• • [ progetti per i dodici 
stadi che dovranno ospitare i 
mondiali di cale o del 90 so 
no oeìh e vai di Si tratta ora di 
passare dai disegni ai falli II 
Col (Comitato organ zzatore 
dei mondiali) ha fatto sapere 
che non saranno ammessi n 
tardi e non verranno concesse 
deroghe Entro il prossimo 15 
luglio dovranno essere appro 
vati i progetti esecutivi e tre 
mesi dopo il 15 ottobre do 
vranno entrare in funzione i 
cantien Le citta capoluogo 

dei mondiali sono Ban Bolo 
gna Cagliari Firenze Geno 
va Milano Napoli Palermo 
Roma Tonno Verona e Udì 
ne Le preoccupazioni mag 
gion espresse anche dal Col 
vengono da Ban e Torino So 
no le due citta che a dilferen 
za delle altre anziché nstruttu 
rare il vecch o stadio ne devo 
no costruire uno ex novo E 
mentre hanno di fronte que 
sto grosso inpegno alle spai 
le non hanro un amministra 
zione comunale nella pienez 

za dei suoi poten Anche per 
I ampliamento dell Olimpico 
ci sono problemi Per ora e e 
solo il parere favorevole della 
commissione urbanistica del 
Comune Riusciranno i nostn 
stadi Attraverso una sene di 
servizi sulle città dei Mondiali 
cercheremo di mettere a fuo 
co la situazione Cominciamo 
da Ban che ha affidato i l suo 
sogno mondiate ali ideatore 
del Beaubourg I architetto 
Renzo Piano Lo stadio di Pia 
no è a doppio anello con una 
capienza di 55mila posti 

60mila «fuorigioco» 
DAL NOSTRO INVIATO 

R O N A L D O PERGOLINI 

a v BARI Dove vogliono fare 
il nuovo stadio7 Lagg u lungo 
la strada per Bitntto Per i ba 
resi e un posto fuon dal mon 
do 7 E difficile dirlo anche per 
che se a piazza Ganbaldi chie 
di come arnvare a via Cnspi 
rispondono sempre laggiù e 
dopo aver saputo che non hai 
la macchina ti guardano con 
un ana che li fa sentire un par 
tecipante a) Carnei Trophy 

Eppure da piazza Ganbaldi 
a via Cnspi e è solo un chilo 
metro ( rw t ro più netro me 
no) Ma forse la zona dove 
dovrebbe sorgere il nuovo 
stadio per ospitare i Mondiali 
del 90 evoca fantasmi del 
passato U è ancora campa 
gna pura regno delle antiche 
massene Ban invece inse 
gue immagini computenzzate 
con la pretesa di oscurare le 
quotidiane istantanee di un 
degrado che ha la faccia di un 
centro stonco consunto e il 
volto sofferente di una pente 
ria gigantesca e rachitica 

Rispettare 
i tempi 

Bàri città dove di notte 
senti sferragliare i camion del 
la nettezza urbana e al matti 
no incontri immondizia di 
vecchia data Bari città d i ma 
re dove puoi trovare anche 
centn per 1 abbronzatura rapi* 
da Bari città che vuote co 
gliere la palla a) balzo dei 
campionati mondiali d i cai 
ciò, ma che rischia d i restare 
in panchina II presidente del 
Comitato organizzatore dei 
Mondiali Franco Carrara è 

stato chiaro e perentorio «Se 
non vengono nspettati i tempi 
previsti per 1 approvazione dei 
progetti e per I apertura dei 
cantieri Ban non sarà sede 
dei mondial » 

La citta è senza sindaco il 
socialista Franco De Lucia do­
po sette ann ha deciso di la 
sciare la poltrona di primo cit 
ladino per concorrere alla 
conquista dello scranno di se 
natore Con un Comune senza 
testa e paralizzato dai soliti 
malanni del pentapartito si fa 
ra in tempo ad approvare il 
progetto esecutivo dello sta 
dio entro i l 15 luglio7 In Co 
mune giurano di si Ma anche 
se si nuscirà a dare il visto al 
disegno che cosa e stato fatto 
per trovare i soldi (tutti) che 
occorrono per realizzare 1 o 
pera7 Tra il tetto dei finanzia 
menti statali fissati a 55 miliar 
d i e 1120 previsti (e solo sulla 
carta) e è u i a beila differen 
za 

Ali ex sindaco De Lucia 
sembrano quisquilie e pensa 
che facende un pò di cresta 
sui bilanci comunali dei pros 
simi ire anni i soldi Si possono 
trovare «Ce poco da fare 
economie - osserva Giancar 
lo Aresta segretario della Fé 
derazione comunista - la 
somma annuale prevista per 
gli investimenti è di 70 mlliar 
di e se pendano di raschiare 
questo banle vuol dire che Ba 
n dovrà continuare a nnuncia 
re a cose importanti per la vita 
del cittadini* Ma 1 ex sindaco 
De Lucia lapidano afferma 
-Lo stadio si farà costi quel 
che costi Bari non può perde 
re questa occasione » Per 
I ex sindaco I occasione sono 
I posti d i lavoro per costruire 
lo stadio e la ricaduta turisti 

co commerciale che avranno 
ì Mondiali Ma sono in molti a 
prospettare altre e ben più in 
quietanti occasioni «Quando 
il progetto per lo stadio venne 
presentato in consiglio comu 
naie - ricorda Vito Angiuli ca 
pogruppo comunista - dei 60 
ettari previsti solo la metà se 
condo la giunta di pentaparti 
to dovevano essere impegnati 
ed in più veniva proposta una 
variante per trovare posto ai 
parcheggi Siamo riusciti a 
sventare la manovra e la giun 
ta è stata costretta ad ordinare 
ali architetto Renzo Piano un 
nuovo progetto che compren 
deva tutti 160 ettan In più sia 
mo nusciti anche ad evitare 
che andasse in porto il proget 
lo suicida di una cittadella del 
lo sport con megastrutture 
sportive accentrate in un solo 
punto e a strappare t impegno 
che contestualmente alla co 
struzione dello stadio venga 
no realizzati anche impianti in 
altre zone della città» 

Una veduta aerea di Bari con a destra il vecchio stadio 

Effetto 
traino 

Ma anche da solo lo stadio 
fa paura per I effetto traino 
che potrebbe avere nel far svi 
luppare la citta in una certa 
direzione Da sempre gli uffici 
della Regione sono in affitto e 
da tempo stanno cercando 
una casa di proprietà E pro­
pno li a due passi da dove do­
vrebbe sorgere io stadio e e 
chi spinge per piazzarvi il pa 
lazzo della Regione Unascel 
(a urbanistica cnticata e 
osteggiata 

Costruire in quelle zone il 
palazzo della Regione - dice 

l architetto Arturo Cucciola -
significherebbe sancire la de 
tinniva emarginazione di un 
pezzo di citta quello già 
emarginato dei quartieri pò 
polan sorti negli anni 60 men 
tre spostare il palazzo verso il 
quartiere Ceep San Paolo po­
trebbe offrire 1 occasione per 
far incontrare abitanti di una 
stessa citta che cosi com e 
adesso possono anche non 
incontrarsi mai» Ma le mo 
deme strategie urbanistiche 
vanno a farsi benedire quando 
e e di mezzo la vecchia rendi 
ta fondiana 1 60 ettan sono 
assediati dai terreni per il mo 
mento ancora agricoli ai qua 
li anche se non si può dare 
una paternità catastale certa 
si sa che sono imparentati con 
le famiglie della Ban che con 
ta gli Alberotanza i Matarre 
se Lo stadio può far da brec 
eia ad una speculazione edili 
zia su larga scala e il palazzo 
della Regione servirebbe a da 
re I ultima spallata al muro di 
chi vuole impedire un nuovo 
sacco di Ban E n o n e u n s e m 
plice sospetto se e vero come 
è vero che già circolano lo­
candine che offrono apparta 
menti di vano taglio a mutuo 

agevolalo con riscaldamento 
autonomo cantinola e posto 
macchina nei pressi del nuovo 
palazzo della Regione e del lo 
Stadio 

L ex sindaco De Lucia parla 
di gruppi di aziende che d o 
vrebbero dividersi i tavon per 
lo stadio in quattro lette ma ta 
torta sembra avere dimensio 
ni pen più vaste Una torta d o 
ve allo strato degli appalti si 
sovrappone quello della spe 
culazione edilizia e non me 
no appetitoso quello del le 
carriere politiche In citta si 
mormora che a quel seggio 
senatonate l ex sindaco De 
Lucia tenga moltissimo Da 
sempre quella poltrona è stata 
occupata dal missino Araldo 
di Crollatanza Ma adesso il 
senatore missino e morto e si 
dice che per favorire ) ascesa 
di De Lucia le forze del penta 
partilo gli abbiano contrappo 
sto candidati non propno ec 
celienti E il posto di senatore 
sarebbe una delle pedine d i 
una complessa partita d i scac 
chi giocata sulla pelle del la 
citta Fantapolitica? Forse m a 
e anche vero che la polit ica 
del pentapartito supera spes 
so la fantasia 

(1 continua) 

Un monumento 
e un museo 
per Binda 

Un monumento a Alfredo Binda il Consiglio comunale di 
Cittiglio paese natale del mitico ciclista (nella loto) ha 
reso noto ti bando di concorso per la realizzazione di 
un opera in ricordo del campione che sarà collocata nella 
piazza del centro stonco Una commissione di cui fa parte 
tra gli altri il sovrintendente ai monumenti della Lombardia 
esaminerà i progetti Nel mese di luglio Inoltre in occasio­
ne del primo anniversario della scomparsa di Binda verrà 
inaugurato un museo (provvisoriamente ospitato in una 
scuola) che raccoglierà tutti l cimeli del campione 

La riforma sugli 
sci: cambia volto 
la Coppa 
del mondo 

Cambia volto la Coppa del 
mondo di sci Dopo un ma 
re di polemiche tanta con­
fusione e un calo di interes 
se la Federazione interna 
zionale (Fis) ha deciso a 
Berna una sene di riforme 

^ • • Le novità più importanti si 
nfenscono alla nduzlone delle gare 2rj prove pm due 
paralleli (erano 30 più 2 parelleli) nel campo maschile 27 
prove e un parallelo per le donne Una ulteriore riduzione 
avverrà nel'a stagione 1988 89 quando le gare per lutti 
verranno portate a 26 E stata anche abolita la classifica 
•chiusa» quel complicato sistema che fissava dei limiti 
massimi nel punteggio a prescindere dal numero delle 
vittorie L appuntamento e per la fine di novembre suite 
nevi del Sestriere per la pnma tappa del circo bianco 

Oro, argento 
e... grane 
per le Olimpiadi 

La zecca coreana produrrà 
per le prossime Olimpiadi 
di Seul 600 medaglie d oro 
600 d argento e 650 di 
bronzo più 18 000 meda 
glie commemorative che 
saranno consegnate a tutti 

^ • ^ " ^ • ^ • ^ " • ^ • ^ " ^ • ^ gli atleti partecipanti Su di 
un lato sarà rappresentata la dea greca che tiene I alloro 
nell altra a fianco alla scontata colomba simbolo di pace 
tre geuk lai emblemi del Grande Assoluto della filosofia 
cinese Intanto sul fronte diplomatico politico un altra gra 
na la Corea del Nord che era stata esclusa dal torneo 
olimpico di calcio per non aver preso parte alle qualifi 
caziora è stala multata dal Comitato esecutivo della Fifa 

Maurizio Stecca 
«vendica» 
il fratello 

Il campione olimpico dei 
pesi piuma Maunzto Stecca 
ha conquistato sul ring del 
Forte Village di Santa Mar­
gherita d i Pula il 25' suc­
cesso consecutivo Stecca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si è imposto ai punti al ter-
• ^ • mine di dieci riprese com­
battute e avvincenti sul campione dell Illinois Francisco 
Arreola che aveva costretto al pan il fratello Loris Netto 
stessa riunione Galla ha impiegato appena 2020 per 
sbarazzarsi dello statunitense Kennet Releford II pugile 
sardo con il suo micidiale destro ha demolito Releford 
collezionando il 19* successo prima del limite 

M A R C O M A Z Z A N T 1 

LO SPORT IN TV 

RA1UNO Ore 6 55 Rugby da Sidney Coppa del mondo (semifi­
nali) ore 15 30 Ciclismo Giro d Italia 22- e ultima tappa Ao­
sta Saint Vincent 

RAIDUE. Ore 16 Sabato sport da Roma nuoto sincronizzato ore 
18 25 Tg2 Sportsera ore 20 15 TJ2 Lo sport ore 23 55 Tg2 
Nolte sport da Atene campionati europei di pallacanestro 

RAITRE. Ore 14 Tg3 Sport Tennis da Bologna semifinali Grand 
Pnx 

ITALIA 1 Ore 22 25 PugBalo da Fort Village (Cagliari) incontro 
Stecca Arreola 

EURO TV Ore 14 Eurocalcto con Sandro Mazzola e Elio Como, 
ore 15 Baseball week ore 15 30 Catch campionati mondiali 

TMC Ore 14 Sport Show (rotocalco sportivo) Automobilismo 
24 ore di Le Mans A Rugby da Sidney semifinali Coppa del 
mondo 

Basket. Dopo l'amara parentesi bolognese con la Dietor l'allenatore 
tornerà a guidare il quintetto della nazionale 

illl in punta di 
«Ricostruire senza 

piedi 
smantellare» 

Bianchini Gamba 

M I ATENE Dopo partita di 
Italia Polonia conferenza 
stampa di Valerlo Bianchini 
che si tramuta in un auiopro 
cesso a porte aperte del et 
della nazionale di basket 

E Bianchini sbobina le ra 
gioni del fallimento «Ringra 
zio Cesare Rubini per le paro 
le di stima avute nei miei con 
fronti ma non posso condivi 
dere 1 accusa fatta ai ragazzi 
d i non aver compreso là mia 
filosofia dì gioco Se e è un 
responsabile In questa meo 
muntcabllità quello sono lo 
Evidentemente uso un lin 
guaggio più adatto ad un club 
che ad una nazionale Pur 
troppo In pochissime settima 
ne dovevo ricondurre tutti i 
giocatori in un alveo comune 
Tetìtìcamente possibile ma 
stipare tutto in pochi «torni 
all 'atto pratico è un altra co 
sa» E poi tornando alla scon 
futa con la Grecia «Fa rabbia 
non aver giocato la partita 
non aver trovato determinati 

meccanismi difensivi che ave 
vamo predisposto I due cen 
tn dovevano operare a zona 
Si è Stato fatto ma nei tempi 
e nei modi sbagliati» 

Il et non ha afeuna memoria 
difensiva quindi il suo gesto lo 
solleva dal mondo dei gretti 
per deporlo in quello dei giù 
sii nel mondo di chi sa tra 
Sformare come un moderno 
stregone con un gesto di no 
bitta difetti tn mirabili virtù 

Tutto cosi perfetto tutto 
senza alcuna sbavatura Bian 
chini scagiona il palazzo ti pa 
lazzo ringrazia Bianchini ed 
assieme eclissano responsabi 
Illa comuni 

Bianchini dopo aver elo 
giato tutti 1 giocaton e in pam 
colare Morando! n ha poi sol 
tolmeato Che al suo successo* 
re lascia una squadra «che ci 
darà grandi soddisfazioni nel 
futuro» insomma se qualco 
sa va storto nei prossimi mesi 
diciamo le quali licazioni alle 
Olimpiadi sappiamo già di chi 
è la colpa UMiR 

Urss-Grecia la finale 
1 risultati" Urss Spagna 113 96 Grecia Jugoslavia! 13 96 
Le put i te <U oggi Francia Olanda (9* I O posto) Cecoslovac 

ctiìa Polonia \V 8* posto) Spagna Jugoslavia (3* 4 ' posto) 

È tornata I ora di Alessandro Gamba Dopo due 
anni di intervallo sarà di nuovo lui a guidare la 
nazionale di basket per il biennio che avrà come 
traguardo le Olimpiadi di Seul Ad Atene, Gamba si 
e presentato in punta di piedi e nei panni di com 
mentatore di Telemontecarlo Che programmi ha il 
nuovo coach azzurro7 «Si tratterà di apportare al 
cuni ritocchi non credo a massico cambiamenti » 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

• i ATENE Alessandro Gam 
ba due anni dopo Due anni 
dopo naturalmente Stoccar 
da ventiquattrestmt campio 
nati europei di basket che 
coincisero con il suo abban 
dono delfa nazionale II gran 
de nentro è imminente oggi 
accanto a Bianchini e a Vinci 
la presentazione ufficiale il 
passaggio delle conségne 
Gamba è arrivato nella capita 
le greca alla chetichella m ve 
ste di commentatore di Tele 
montecarto Un attivo che ha 
sorpreso tutti un pò in sordi 
na un pò misterioso per non 
urlare - come hanno sostenu 
to quelli della televisione la 
federazione e 11 suo presiden 
te Vinci 11 ntomo in un isola 
felice dopo due anni di espe 
nenza bolognese ti ntorno in 
un ambiente conosciuto una 
sorta di isola felice appunto 

•No Non e in questi termini 
anche perche e impossibile n 
prendere un discorso interro! 
to due anni fa* obietta Gam 
ba «Si trattura di ncostruire 
una nazionale con qualche n 
tocco perché non credo a 
massico cambiamenti e cer 
care di dar? un identità alla 
squadra nel nspetto delle pe 
cuharità dei giocatori* 

Se la nazionale e un isola 
felice Bologna per Gamba e 
stata un inferno o quasi 

-Gli ultimi mesi a Bologna 
sono stati difficili un con tra 
sto pauroso con i pnmi passi 
della stagione durante cui la 
squadra ave^a giocalo bene e 
con apprezzabili nsultati Di 
colpo la batosta il tracollo 
Incidenti decohcentrazione 
nervosismo un coacervo di 
latton negaiivi che condizio 
nano il rendimento della 

squadra E di fronte a questo 
nessuna reazione Dico nessu 
na come sarebbe lecito atten 
dersi da una squadra di classe 
Invece si venfica I opposto 11 
gruppo si sfalda si impaurisce 
e si infila nel tunnel senza n 
torno nel borsone di un altra 
sene di sconfitte II pubblico 
rumoreggia - come tutti i pub 
blici del mondo ha la pretesa 
di vedere la sua squadra sem 
pre vincere - contesta dura 
mente e con caltivena bui 
tandola sul piano personale 
per via della mia provenienza 
milanese L accusa più ncor 
rente e quella di essere severo 
con i giocaton Ed e una con 
testazione a raggiera che va 
dal pubblico ai giornali bolo 
gnesi lo vorrei fare spallucce 
ma non ci nesco Forse è col 
pa anche mia Bologna e una 
città piccola a dispetto del 
suo mezzo milione di abitanti 
tutti si conoscono e le notizie 
circolano con una velocita su 
personica Accade cosi che 
sono imprudente che nlascio 
alcune dichiarazioni ai gioma 
li senza andare tanto per il 
sottile sul comportamento dei 
giocaton Apnti cielo Ma Bo 
fogna oltre ad essere una cit 
ta piccola e una citta che prò 
tegge tantissimo i suoi gioca 
tori 

- Quando ha compre.» 

che t i suo rapporto con la 
società era al capolinea? 

Sono accaduti tanti episodi 
tutti uguali sia nella stagione 
precedente sia che in quella 
appena terminata con il pub 
blico una parte che ad ogni 
mia mossa trovava da ridire 
Mi spiego io imposto il quin 
letto in difesa ad uomo e dalle 
tribune si stacca il grido azo 
na a zona oppure butto 
dentro Fanttn e dall altra parte 
amva il suggenmento anom 
mo Lenoli dovevi far gioca 
re Lenoli Ma non finisce qui 
Succede che tutti questi sug 
genton e grandi tecnici ti 
aspettino fuon dallo spoglia 
toio per spiegarti la loro bib 
bia Queste interferenze può 
accettarle un allenatore d as 
salto non il sottoscritto che 
non digerisce frizzi e lazzi 

- 1 giocatori che parte han 
no svolto i n tutto questo 
balllamme? 

Per quello che so io i giocatori 
mi vedevano di buon occhio 
del resto per due terzi del 
campionato siamo andati a 
gonfie vele No la squadra era 
docile mai nessuna ribellione 
interna niente di speciale Pe 
ro ecco se devo dire la mia 
impressione fino in (ondo al 
collettivo mancava un leader 
uno vero insomma con i con 

trofiocchi di quelli che entra 
no nello spogliatoio alla fine 
dell alicnamento ed urlano 

Beh oggi ci siamo allenati 
come delle merde vediamo 
di far meglio domani perche 
la partita e troppo importar) 
te lo sono vissuto 25 anni in 
quella società sponsorizzata 
oggi da un rasoio ebbene an 
cheneimoment ibui e non ne 
sono mancati magari prende 
vamo un giocatore più brocco 
degli altri ma con tempera 
mento E questa abitudine a 
Milano non e mai venuta me 
no Oggi e una tradizione 
Bologna ne h<i altre Una so 
ciela modello una delle me 
glio organizzate m Italia Tutto 
funziona come un orologio 
svizzero Ed io e ero andato 
propno per questi motivi c o n 
ambizioni Ma lo scudetto non 
sono riuscito a vincerlo Nel lo 
sport capita anche se il lavoro 
seminato - posso dirlo c o n 
orgoglio - ha dato buoni fruì 
ti la squadra gioca col mio 
stile si vede che e e la mia 
impronta Chissà forse anche 
per via del mio carattere io 
sono - come dire - un pò 
feroce molto aggressivo Gl i 
altri cambiano con il tempo 
acquistano una certa dose d i 
tolleranza a me succede il 
conlraro lo mi arrabbio an 
cora 

Greci super 

Sorpresa: 
Jugoslavia 
battuta 
• • ATENE L incredibile e 
accaduto la Grecia ha supera 
to in una partita convulsa ago 
nisticamente irripetibile la Ju 
goslavia e va domani in tinaie 
contro I Unione Sovietica che 
sempre len sera ha superato 
nell altra semifinale la Spagna 
per 113 96 Sulle note di Ro 
cky IH quindicimila sono im 
pazzite quando il tabellone ha 
fissato a caratteri luminosi 181 
a 87 per la Grecia Per la pn 
ma volta la squadra ellenica 
approda ad una finale euro 
pea E un evento stonco Una 
partecipazione straordinana 
di pubblico ha trascinato alla 
vittoria la Grecia e ha condì 
zionato gli arbitri Tuttavia 
non si può disconoscere il 
mento dei greci che per l ime 
ro incontro non si sono mai 
persi d animo anche quando 
le cose volgevano al peggio 

TOTOCALCIO 

AREZZO-PESCARA X12 

BOLOGNA CESENA I I M I IX 

BOLOGNA CESENA Ir I ) X I 

CAMPOB MODENA 1 

CATANIA CAGLIAHI 1 

GENOA BARI I M I 1 

GENOA BARI ( r f ) 1 

VICENZA CREMONESE X12 

LECCE MESSINA IX 

PARMA TRIESTINA 1 

PISA LAZIO ( V I ) IX 

PISA LAZIO Ir f i X 

SAMB TARANTO t 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X 2 1 
2 I X 
1 2 2 
2 X 2 
X 1 
X X 
2 X 
1 2 
2 2 
I X 
X X 
1 2 

SUPERTOTiP 

SETTIMA CORSA 

OTTAVA CORSA 

I X 
X X 
X \ 
X X 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

attività di 
recupero dei beni culturali vista 
attraverso l'ottica d'impresa 
e quella dello studioso. 
Ecco in sostanza l'obiettivo che 
ci proponiamo con queste pagine 

. — — . I n t e r v i s t e ad 
Argan e Portoghesi 
interventi di Aymonino e Leon 
Che cosa chiedono e che 
cosa stanno facendo 
le aziende del settore 

Il restauro? Una bella impresa 
Il legame 

tra tutela di 
tesori d'arte e 

aziende sempre 
più stretto 

Da sempre I arte ha camminato in stretto collegamento con il 
mondo dell impresa Non e e stato monumento quadro affresco 
o palazzo che non abbia visto assieme alla «mente» al gemo 
ali artista la struttura produttiva Ieri era ovviamente più chiamato 
in causa I artigianato oggi invece - per mille implicazioni della 
espressione artistica - tutto ti complesso del mondo del produrre 

Ma non solo perche queste strutture produttive sono In grado di 
offnre ali arte tecnologie più adeguate e prodotti sempre più 
sofisticati ma anche perche sempre più frequentemente diventa 

no loro stesse promotnci di cultura (le sponsorizzazioni culturali 
delle aziende sono ali ordine del giorno) e numi tutelan della 
stessa esistenza dell arte attraverso quella attività specifica (e cosi 
importante) che e il restauro 

Oggi questa attività si sviluppa con tecnologie e professionalità 
ad altissimo livello tali da impegnare le aziende artigiane indù 
stnali - pubbliche o private che stano - ad una severissima con 
correnzialita e selezione 

Con questa chiave di interpretazione vanno lette queste due 

pagine dell Unita dedicate non solo alla non sempre conosciuta 
attività delle imprese che curano le opere d arte ma anche alla 
stessa concezione del restauro 

Per questo motivo quindi oltre alla presentazione di alcune 
aziende di restauro o «sponsorizzatrici» abbiamo voluto ospitare 
interventi ed interviste dei più prestigiosi uomini di cultura solleci 
tati dalla pubblicazione del prezioso volume - edito da Laterza e 
patrocinalo dall In Italstat - dal titolo «Anastilost L antico il 
restauro la citta 

La sollecitazione 
che è venuta 
dal libro curato 
da Italstat: 
Anastilosi 

Studio, ricerca e lavoro. Ecco l'imprenditore 
Montedison 

Contro 
il tempo 
la chimica 
• • MILANO Ceramiche 
funzionali polimeri con 
duliorl e fotosensibili 
membrane separatnci di II 
quldi e di gas oggetti bio 
compatibili leghe super 
conduttrici che nvoluzio 
«ranno II concello di 
«nenia 1 consumi gli Im 
pieghi e la cultura stessa 
questi in estrema sintesi 
sono i mitenali che gli slu 
«ioti stanno mettendo a 
sunto In tutto A mondo e 
the potranno Ira breve 
(iteratami è gli realtà) ert 
t r i » fieli uso comune In 
quello settore nel nòstro 
paeiesono molli gii istituii 

«he potranno contribuire 
t i l t migliore conservazio­
ne del nomro patrimonio 
«rliulco-culigraie * il Do-
Degan! della Montedison t 

J f un wwriJe convegno 

f
fflwTf^fessorParrt 
.11 utitulo milanese ha 
makurtiv «ta cjilnwìa 

e^ r t *nM nel campo df l 
}V aniltsi chimico- i*lche, 
&l.Jimbto«re d r i M * _ 
rt «n*J»i per il restauro., 

Ne lU ioWt t la Monte 

tèi fomb In ¥ M«Mel& 
Mwttèllao» ^fornica dèi 

Jicie dei monumenti 

M BOLOGNA Mentre Otton 
no Nonfarmale sciorina ! e 
lenco dei restauri effettuali 
dall azienda di cui e titolare 
non si può fare a meno di an 
dare con il pensiero al 
•Good mornmg Babilonia» dei 
fratelli Taviani per quella tra 
dizione tipicamente italiana 
di alto livello artigianale che 
affonda le sue radici in una 
stona e m una cultura che per 
fortuna non scompare 

Del resto per cadere facil 
mente in questa suggestione 
basta citare solo alcuni degli 
interventi di restauro eseguiti 
dalla «ditta» Nonfarmale 
(un azienda nata quasi dal 
niente una trentina di anni fa e 
oggi una delle più conosciute 
e apprezzate sia in campo na 
stonale che internazionale) 

Andiamo dal restauro degli 
affreschi del Veronese a quelli 

di Piero della Francesca a Ri 
mini dalle tele di Raffaello a 
Bologna alla Tempesta di 
Giorgione E poi alle sculture 
e ai monumenti San Petronio 
a Bologna il Duomo di Ferra 
ra |a Cattedrale di Schartres 
in Francia 

Il tutto grazie ad una perizia 
artigianale e professionale del 
tutto particolare Perche e 
Nonfarmale ci tiene a metter 
lo in luce oggi sempre più il 
restauratore di monumenti 
deve essere in grado di affron 
lare interventi di carattere pìt 
tonco Man mano che proce 
de il degrado progressivo a 
cui sono soggette le opere 
esposte ali aperto e quindi 
compromesse dalia corrosio 
ne degli agenti atmosferici e 
ancor di più di quelli dell in 
qulnamento ambientale ci si 
accorge di dover fare i conti 

Ma chi è oggi l'azienda restauratrice 
di beni culturali' Quali contorni eco 
nomici e culturali deve avere7 E quel­
lo che abbiamo chiesto al titolare di 
una notissima azienda di restauro 
darte, Ottorino Nonfarmale, impe 
gnato in vane regioni del nostro pae 
se ed ali estero nel recupero di beni 

culturali Ma e tutto rose e non? Non 
proprio Ad esempio il grave proble 
ma della formazione professionale e 
dell insegnamento e balzato subito 
fuori nella discussione allorquando 
Nonfarmale ha tracciato le linee della 
professione del restauratore simbio­
si tra studio ricerca e lavoro 

con situazioni per molti versi 
simili a quelle di un dipinto 

Perché anche nell antichità 
e era il problema della con 
servazione Per risolvere que 
sto problema si ricorreva mol 
to spesso a interventi pittorici 
non solo per abbellire ma an 
che per proleggere Al nguar 
do Nonfarmale cita alcuni si 
gnificativi esempi alcune par 
ti esterne del battistero di Pa 

MAURO CASTAGNO 

dova ove ce un enorme 
quantità di policromia il prò 
teo del Duomo d Ferrara ecc 

Allora oggi si richiede una 
preparazione tale che il re 
stauratore non sta colto alla 
sprovvista da situazioni di 
questo tipo Già quello della 
preparazione professionale e 
un punto sul quale per Nonfar 
male occorre insistere Innan 
zitutto perche si fischia una 

fuga di docenti da scuole e 
università imputabile ad una 
miopia di tipo burocratico 
amministrativo 11 nostro stes 
so interlocutore per questi 
motivi che concretamente 
hanno significalo non poter 
nominare un assistente ha 
dovuto dare le dimissioni dal 
I Accademia di Bologna 

Se si tiene conto inoltre che 
I insegnamento non può esse 

re solo teorico ma va legato 
ali attività concreta di botte 
ga ecco che a maggior ragio 
ne sarebbe necessano un in 
tervento dello Stato per per 
mettere ai professionisti di la 
vorare e insegnare insieme 
Anche perche oggi sono stati 
fatti fondamentali passi in 
avanti nella ricerca e nella 
produzione di materiali e prò 
cedimenti migliori da un pun 
to di vista conservativo nspet 
to al passato Bene dice Non 
tarmale ulteriori passi in 
avanti in questa direzione ma 
anche I ampia circolazione 
dei risultati già raggiunti im 
plica una proficua simbiosi tra 
studio ricerca e lavoro prati 
co E allora visto che si parla 
di Stato Nonfarmale solleva 
un altro problema ipagamen 
ti dei restaun dovrebbero es 

sere più solleciti da parte degli 
organismi pubblici Ciò nel 
I interesse delle imprese di re 
stauro ma anche del commit 
lente dei lavori 

A Venezia ad esempio il 
restauro della sala di un palaz 
zo del Sansovino commissio 
nato dalla Sip e stato pagato 
in tempi brevi Ciò ha permes 
so di abbassare i costi di tutto 
il lavoro con beneficio della 
stessa Sip D altra parte il pro­
blema dei costi può essere af 
frontato con il moltiplicarsi 
dei cosiddetti cantien scuola 
o sensibilizzando loperazio 
ne di salvaguardia dei materia 
li per evitare la distruzione di 
matenali sovente riutilizzabili 

Certo uno sforzo in questo 
senso varebbe la pena di far 
lo Tanto più che in questo 
campo I Italia sembra vera 
mente essere ali avanguardia 

Consotidamento, restauro e riuso det piazzo 

Le risposte giuste al bisogno di memoria storica 

Enea 

Microclima 
per salvare 
le pitture 

• I MILANO Cinque nuo 
ve sale della Pinacoteca di 
Brera sono state aperte al 
pLbblico per ospitare la 
mostra «Capolavon del 
I impressionismo francese 
nei musei americani» I 47 
quadri per venire esposti 
hanno dovuto giustamen 
te sottostare ad una con 
dizione posta dalle autori 
ta Usa che le sale fossero 
climatizzate Per questo 
motivo I Enea ha progetta 
to I impianto di climatizza 
zione dopo una indagine 
ambientale tale da indivi 
duare le condizioni micro 
climatiche più adatte per 
le opere di Cezanne De 

Sis Manet Monet Renoir 
auguin Van Gogh che la 

National Gallery di Wa 
shington ed il Metropolitan 
Museum di New York ave 
vano concesso 

LEnea non e alta sua 
pnma pspenenza m mate 
na Anzi climatizzazioni 
del genere sono state ef 
fettuate nei musei di Roma 
e Napoli Giacché I Enea 
tra i propri compiti tstitu 
zionali ha quello dt avvia 
re studi sul risparmio ener 
getico anche in questo ca 
so si e studiato il modo per 
climatizzare risparmiando 

La gestione infatti del 
processo di microclima 
viene tenuta sotto control 
lo da un computer il quale 
gestisce oltre ai ricambi di 
aria anche la scelta di fun 
ztonamento delle macchi 

M I pa alcuni decepni si è andata man mano 
consolidando la attenzione per il patrimonio 
culturale lale consapevolezza segno dei lem 

F i cambili ha consentito di avvertire tutta 
urgenza di soccorrere con esperienze opera 

live le nostre città d arte (e sulla scia di queste 
anche i piccoli centri) ta presa di coscienza si 
è sviluppata sotto la spinta dell informazione e 
si e coagulala attorno ad esperienze teoriche 
che stimolano ulteriori passi in avanti alla nrer 
ca di una maggiore maturità degli approcci da 
proporre anche e soprattutto in chiave animi 
nistrativa 

-Anastilosi Lamico il restauro la citta» e il 
prezioso volume uscito peri tipi Laterza cura 
to da Francesco Perego con contributi di nu 
merosl illustri studiosi e patrocinato dal grup 
pò In Italstat portatore dì esperienze plurime 
nel campo dell edilizia e del restauro 

Vediamo dunque di -leggere» il libro e di 
affrontare il problema attraverso la sintesi di 
alcuni degli oltre cinquanta interventi 

Dopo la presentazione dì Felice Santonasta 
so I introduzione di Francesco Gurneri mette 
in risalto gli "Itinerari del restauro- partendo 
da Camillo Boito spiegando I uso talvolta mi 
proprio che purtroppo ancora si fa del termi 
ne per poi invitare alla riflessione sull «avere o 
essere»» (da Ench Fromm) e ancora sulla posi 
zione coraggiosa di Vittorini sul Politecnico 
(«linea che divide nel campo della cultura il 
progresso dalla reazione non si identifca 
esattamente con la linea che li divide in politi 
ca») per arrivare al concetto di bene culturale 
con le interpretazioni dell idealismo crociano 
e quelle della cosiddetta -cultura materiale 
per toccare infine le problematiche della Carta 
di Atene del 1931 e di quella di Venezia del 
1964 Infine le leggi e le regolamentazioni per 
gli anni 90 

La rassegna degli autori apre con Argan che 
insieme a Portoghesi diamo a parte in una m 
tervista cosi come vengono ripresi parte dei 
testi di Aymonino e Leon Valentino 

Giovanni MJchelucci nel suo saggio s inter 
roga su «Quale e il passato7 [e nsponde] 
Quando la memoria va alla ricerca dei percorsi 
delle destinazioni di alcune costruzibni del 
passato vorrebbe a volte scavare sempre più 
in se stessa o nel sottosuolo Perche m noi e e 
una nostalgia dello sconosciuto un voler an 
dare oltre la nascita oltre la nostra presenza 
un desiderio di cercare tracce che ci parlino di 
un mondo precedente la nostra percezione 
Michel ucci autore di numerose opere di pnmo 
piano della cultura architettonica dt questo se 
colo confrontabili per la forza poetica a quella 
dei grandi maestri moderni individua cntica 
merile I insufficiente canea di qualità urbana 
derivata dal mondo moderno ma anche la 
preoccupazione della -tendenza attuale di at 
tnbuire qualità urbana a tutti gli edifici del pas 
salo» La sua dichiarazione di trovare -assurda 
ia soluzione razionalista di considerare coma 
denti qualità e funzionalità di un edificio » ha 
\alore di «scardinamento» di uno degli assiomi 
principali del modernismo 11 libro presenta 
ancora tra gli altri un pezzo di Francesco Mo 
schini intitolato -Il moderno diventerà antico' 
Archeologia della citta contemporanea» 
«Obiettivo di queste brevi note era quello di 
fornire un ampio quadro pur nella sua forzata 
riduzione delle irrinunciabili condizioni fisi 
che e culturali per la sopraw ivenza dell intero 
patr monio dell architettura moderna e con 
temporanea sottolineandone quelli che sem 
brano essere attualmente i problemi più urgen 
ti e impegnativi Siamo convinti ancora che 
solo percorrendo questi sentieri sia possibile 
rintracciare i fili della memoria e decifrare i 
segni detld nostra stona p u recente» 

Mentre Salvatore Settis ci ricorda la costante 
presenza del classico» che solo «un osserva 
tore superf ciale potrebbe credere in decimo 
Il fatto e che bisogna impararlo a leggere e 
soltolinea ta riscoperta della archeologia non 
solo nel g usto interesse scientifico e di curio 
sita vedi i bronzi di Riace ma anche come 

La modernità ha bisogno della cono 
scenza dell'antico, di una memona 
stonca che sappia trasformarsi in co 
scienza ed attenzione verso il patn-
monio artistico £ quello che è avve­
nuto da alcuni decenni nel nostro 
paese tanto da invertire la tendenza 
al degrado Oggi si impostano, anche 

se con difficoltà, politiche operative 
per le nostre citta d arte e per ì picco­
li centri soprattutto sotto la spinta 
della informazione che si e coagulata 
attorno ad esperienze teonche inte­
ressanti In questo senso va letto il 
libro «Anastilosi L'antico, il restau­
ro, la città» realizzato da Italstat 

GIANCARLO PRIORI 

veicolo pubblicitario vedi quando «Ciclopi e 
Penelopi i invitano a comprare un automobile 
atleti olimpici ti rivelano i pregi di un deodo 
rante gli dei si mescolano alla spicciola tecno 
logia dei computers domestici» 

E molto acutamente osserva che tutto ciò 
non può che distoreere e falsificare la memo 
ria storica ma questo livello consente una lar 
ga diffusione e quindi sensibilizzazione e fondi 
per la conservazione dei monumenti « il pò 
sto privilegiato che Greci e Romani occupano 
in quella indefinita regione che si vuol designa 
re con la formula vaghissima di «immaginano 
collettivo» si basa sulla coscienza (forse confu 
sa certo vitale) che quel passato dell uomo fra 
i tanti possibili ci appartiene di più contiene le 
radici della noslra civiltà e perciò permette 
ogni volta che ci volgiamo ad esso di farlo con 
I occhio di chi non scopre ma ritrova fram 
menti della propria stona del proprio passato 
Perciò non lo eguagleremo mai a nessuno ja 
ponisme perciò le -nuove antichità» degli spe 
ciahsti dovranno sempre misurarsi con que 
st immagine pervasiva dell antico che a sua 
volta prosegue e perpetua alcune linee guida 
del rapporto della cultura europea con il suo 
passato -classico» 

Con Salvatore Settis si conclude la prima 
parte del libro che ha raccolto questi ed altri 
saggi chiamata L Antico nel ciclo contempora 

neo Si passa poi a Teoria e Teorie la scheda di 
presentazione ci ricorda come I Italia sia sem 
pre stata ali avanguardia nelle metodiche e 
nelle tecniche del restauro attraverso le figure 
di Boito Giovannoni Pane Bonelli Gazzola 
Sampaolesi Brandi e De Angelis d Ossat 

I saggi sono di Renato Bonelli Corrado Be 
guinot Leonardo Benevolo Giovanni Garbo 
nara e Oreste Ferrari La rassegna degli autori 
prosegue con Francesco Perego che apre la 
sezione Restauro e società civile 

II suo intervento mira a cogliere le conse 
guenze negative della crescita inarrestabile del 
consumo di massa del nostro patrimonio anti 
co arrivando a suggerire che in qualche caso i 
restauri e più m generale le opere di valorizza 
zione possono conseguire esiti indesiderati 
proprio perche attirano masse insopportabili 
per i significati del bene investito Quali rime 
di7 Perego ritiene che occorra alla luce della 
nuova domanda di beni culturali una «ndefim 
zione degli obiettivi pubblici» magari nformu 
landò le leggi di tutela e dando una priorità agli 
interventi Pensa inoltre ad una «strategia del 
la diversificazione dei generi da ottenersi me 
diante interventi di valorizzazione di itinerari 
oggi trascurati uniti ali apertura di un tavolo di 
contrattazione tra gli organi statali della pia 
nificazione culturale e gli operatori turistici che 
orientano il mercato dei viaggi organizzati» 

Per la quarta sezione Scienza e Tecnica del 
Restauro Giorgio Croci studioso interessato al 
le tecnologie moderne -pesanti* propone di 
n flettere più accuratamente sulle possibilità 
tecniche e costruttive degli antichi «le co 
struziont in muratura sembra possano rappre 
sentare un tangibile punto d incontro tra la 
cultura umanistica e la cultura scientifica II 
cammino da compiere e tuttavia ancora lungo 
le difficolta di interscambio tra i troppi nvoli in 
cui la ncerca specialistica finisce per fraziona 
re il sapere e la diversa mentalità tra i van 
operatori rendono difficile una crescita equili 
brata Le nuove tecniche hanno soppiantato 
troppo rapidamente quelle tradizionali por 
tando ad alterazioni non sempre giustificate 
dai corrispondenti benefici strutturali » 

Di notevole interesse sono ancora i saggi di 
Giovanni Urbani «Il consolidamento come 
operazione visibile» e di Paolo Marconi -La 
questione delle superilo di sacrificio e le sue 
conseguenze metodologiche il recupero enti 
co delle antiche tradizioni» 

L ultima sezione pnma del Dossier che pre 
senta gli interventi del gruppo In Italstat e de 
dicala ali Archeologia Architettura Otta 

Franco Borei ne «Lo sviluppo della Camera 
dei deputati nella trasformazione di Roma fat 
tore di cnsi e occasione di salvaguardia» scrive 
a conclusione del suo intervento molto specifi 
co ed analitico queste parole -Nella cns del 
la fiducia della cultura urbanistica che era ege 
mone venti anni fa si fa luce la necessita di una 
responsabilità culturale che può essere attuata 
e garantita nell ambito del restauro ove questo 
sia capace appunto di essere centrato su 
alcuni obiettivi e programmi essenziali e sia tn 
grado di assicurare progetti culturali adeguati 
ali importanza e alla delicatezza del tessuto 
dei centri antichi» Opinione che condividia 
mo 

La trasformazione delle funzioni dt una ar 
chiettura de! passato alle mutate esigenze del 

l oggi vengono viste da Dardi Contenitori sto 
nei limiti e flessibilità» ricordando ad esempio 
Blake teorico in passato del Movimento Mo 
derno che nel suo «La forma segue il fiasco» 
valorizza al meglio gli edifici che vengono nei 
ciati nella funzione secondo Blake e meglio 
proporre un museo in un castello trecentesco 
che progettarne uno nuovo Molti esempi gli 
danno ragione Dardi avverte pero che -il sem 
phee adeguamento di un architettura antica al 
le esigenze del presente iameran funzionala 
zazione degli spazi storici alla domanda con 
temporanea si traduce alla fine in una forma 
forse più sottile ma non per questo meno per 
versa di manipolazione in uno stravolgimento 
non meno inquietante del documento ongina 
no se non sa leggere i caratteri i ritmi interni 
le sequenze spaziali le dimens oni della strut 
tura profonda del mutamento» 

Anche Cesare De Seta si pone il problema 
del disuso delie fabbriche industriali costruite 
dai Borboni R corda come concorsi interna 
zionati di architettura quali quelli per il Lingol 
to La Bicocca o le Officine Galileo abbiano 
risvegliato le coscienze e siano assurti «alla 
ribalta della cronaca Ma g ustamente «il tema 
del Grande Recupero cioè di grandi ambienti 
e di grandi spazi in senso propriamente fisico -
è divenuto cosi un argomento quasi alla mo 
da Ma I Italia non s esaurisce tra Milano e 
Tonno la grande industria ed il problema del 
nuso dette aree industriali investe un pò tut 
to il paese dal nord al sud anche se con con 
centrazioni molto diverse e con penodizzazio 
ni vanamente articolate» 

Neil opera viene in buona sostanza espresso 
il pensiero di un numero stgn licaiivo di auto 
revoli esponenti della cultura accademica e 
amninistrativa italiana che mirando a fare il 
punto sull eredita del passato arrivano a una 
conclusione unitaria esiste oggi la plenitudo 
temporum per trovare tutte le «risposte giuste 
al bisogno assolutamente moderno di antico 
e di memona storica» 
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SPASO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

aria il 
prof. Argan: «Non può affermarsi 
- dice - che tutto l'antico 
sia positivo e che il moderno 
negativo» Le responsabilità 
della borghesia capitalistica 

.U na intervista 

Con condoni 
lo Stato specula 
sugli abusi 

am Nel tuo seggio per Anasttlosl Intito­
lato • MODI tram lo fronte MoDitrum In 
animo» «rivi: •Non può affermarti apo­
ditticamente che tutto l'antico debba giu­
dicarli positivo, tutto II moderno negati­
vo; ma dell'antico, aeparato da noi dalla 
netta frattura della "rivoluzione Indù-
Urlale" non portiamo una responsabilità 
diretta, né più possiamo modificarlo; Il 
moderno, si voglia o no, è prodotto della 

nostra cultura, ne slamo corresponsabili 
e, nella misura In cui giudicandolo sba­
gliato non lo correggiamo, colpevoli*. Co­
me possiamo liberarci delle colpe e «ritro­
vare gli Dél> di cui parla Calvino? 

Ci si libera da una colpa impedendo che segui­
ti a nuocere Teoncamenlc bisognerebbe di­
struggere tutto ciò che è slato costruito abusi­
vamente, violando o (orzando le leggi esisten­
ti; poi cambiare leggi troppo permissive e fare 

in modo che le magistrature non mandino im­
puniti gii speculatori che contravvengono alle 
leggi e non si attengono ai piani regolatori. E lo 
Stato non speculi sugli abusi mediante condo­
ni che. in definitiva, li autorizzano Basterebbe 
demolire alcuni edifici abusivi nelle città più 
offese, prima che gli speculatori siano riusciti a 
disfarsene e a scomparire. 

Tempo fa partecipai ad un convegno ad 
Agrigento sull'ignobile, mafioso sfruttamento 
del suolo urbano; indicai il più oltraggioso dei 
grandi edifici di recente costruzione, prospi* 
cente alla Valle dei templi e dissi che andava 
distrutto, tutti lo condannavano, nessuno lo 
toccò, ora è in progetto un piano di sfrutta­
mento integrale che porterà alla distruzione 
reale di uno straordinario complesso archeo­
logico e panoramico. Evidentemente si tratta­
va di un falso pentimento perché si è seguitato 
e si seguita a delinquere. 

Il tumore si cura, quando si può, operando; 
le pezze calde non servono. 

Affermi che «la memoria collettiva non è 
più un fattore di coesione: lo stesso accu­
mulo culturale, ch'era un patrimonio e un 
fondamento storico della comunità, non è 
sentito come proprio da una gran parte 
della popolazione Immigrata-. Questa tua 

precisazione che riguarda la memoria col­
lettiva è contrapposta a quella pensata tra 
l'altro come "coscienza della città*. Le pe­
riferie hanno un forte tasso di Immigrazio­
ne ed echi Impercettibili della città storica. 
Pensi che sia sbagliato pensare di ripro­
gettare le periferie tentando di recuperare 
un giusto rapporto tra antico e moderno? 

Tutt'altro che sbagliato. Le penfene delle gran­
di città vanno bonificate diradandole, anche 
perché non si potranno pedonalizzare i centri 
storici se non si fa, tutt'intorno, una corona di 
grandi parcheggi. Poi bisogna dare ai quartieri 
periferici una autonomia funzionale: servizi, 
scuole, ospedali, centri per attività culturali di 
livello altrettanto elevato che quello dei centri 
storici. Ho sempre sostenuto che il «concetto» 
di centro storico è un abominio, tutta la città è 
ugualmente storica. 

Ciò non esclude una distinzione delle fun­
zioni: per esempio nel centro storico i nuclei 
dell'attività politica e culturale, in periferie risa­
nate e magari eleganti i centri del potere ese­
cutivo, degli affari etc L'inagibilità e l'imprati­
cabilità delle grandi città moderne sono il frut­
to della cattiva politica urbana della borghesia 
capitalista. 

La si costringa dunque a rimediare. 
UG.Pr, 

con il profeta del post-moderno 
Paolo Portoghesi. Si vive in 
una epoca che tende a conservane 
l'antico per reagire alle 
devastazioni subite decenni fa 

Come recuperare 
un rapporto 
con il passato 

Valutazione costi/benefici 
E' uno scandalo applicarla 
all'intervento pubblico? 

PAOLO LEON PIETRO ANTONIO VALENTINO 

smi L'applicazione dell'ana­
lisi costi/benefici all'interven­
to pubblico sui beni culturali 
non è semplicemente un ba­
gno nella volgarità dell'eco­
nomismo né una manovra op­
portunistica per far concor­
renza ad altri settori della spe­
sa pubblica. L'analisi co-
slt/benedci ha moltissimi di­
fotti, alcuni perfino esiziali, 
dal punto di vista economico, 
ma non quelli che le vengono 
spesso attribuiti da chi e re­
sponsabile - in un modo o 
nell'altro - dell'amministra­
zione del beni culturali. 

Sostenere che un investi­
mento pubblico su beni cultu­
rali non può commisurarsi ai 
benefici che la società ne rica­
verebbe. è ciò perchè esiste­
rebbe un valore ir trinseco in 
quei beni che la genialità dei 
cittadini non sarebbe in grado 
di riconoscere a priori, impli­
ca che i beni culturali andreb­
bero visti come oggetto di 
spesa privilegiato rispetto ad 
altri. 

Il limile dì questa imposta­
zione non risiede nell'elitan-
smo che presuppone, ma nel 
fatto che ritiene facilmente 
•violabili* le leggi del merca­
to. Gli avvenimenti economici 
che hanno caratterizzato gli 
anni che stiamo vìvendo, so­
prattutto a partire dal 1980, 
che sono particolari e non 
omologabili al periodo prece­
dente, mostrano che questa 
possibilità non è data. 

Non solo, l'economia nel 
suo complesso reagisce ridi­
stribuendo risorse verso i set-
ton che mostrano tassi dì ren­
dimento più in lìnea con l'au­

mento dei tassi di interesse, 
ma anche la spesa pubblica in 
conto capitale si muove nella 
stessa direzione; è inevitabile 
allora che di ciò vengano a 
soffrire alcune spese pubbli­
che la cui utilità è meno ricon­
ducibile ad un concetto di 
rendimento, 

In particolare, le spese per 
la ricerca, la conservazione e 
la manutenzione dei beni cul­
turali, troveranno minore «le­
gittimità». Non solo sarà più 
difficile organizzare risorse 
pubbliche intorno a queste 
specifiche attività; ma sarà an­
che molto difficile program­
mare la spesa relativa. La pro­
grammazione dei fondi pub-'., 
BlicUsaj$Jne*UabilmenieJrw 
fluenzata dal fatto che nei re­
sto del mercato, quello priva- * 
to, è in corso una redislnbu-
zione di risorse in relazione al 
rendimento. 

Non c'è ammontare di vo­
lontà individuale, né capacità 
intellettiva dell'amministrato­
re pubblico in questo campo 
che riuscirà sistematicamente 
a sconfiggere l'influenza che 
proviene dal mercato. 

È necessario allora associa­
re strettamente alla natura 
«culturale» del bene una qua­
lifica economica, di strumen­
to per lo sviluppo e per l'occu­
pazione. 

In tutti i paesi occidentali, 
all'aumentare dell'incidenza 
della spesa pubblica, ci si è 
posti soprattutto il problema 
di definire i criteri per stabilire 
quaft specifiche voci ne deb­
bano comporre l'ammontare. 
In Italia solo raramente si è 
verificata la possibilità di lega­

re i mezzi ai risultati, anche se 
non c'è parte di questa spesa 
pubblica che possa conside­
rarsi esente da un giudizio di 
efficienza (stiamo spendendo 
il meno possibile per raggiun­
gere l'obiettivo?) o di efficacia 
(stiamo raggiungendo l'obiet­
tivo che ci eravamo ripropo­
sti?). Cosi, soltanto una parte 
marginale della amministra­
zione della spesa è organizza- ' 
ta e culturalmente preparata a 
ragionare in termini di legame 
tra obiettivi e mezzi, tra nsul-
Iati e spesa. E la stessa legisla­
zione che non pone una rela­
zione obbligala tra obiettivi e i 
mezzi che dovrebbero essere 
messi a disposizione perrea-
lizzatli. . . . 
, L'analisi costi/ benefici for­

nisce gli strumenti, a livello 
microeconomico, per deter­
minare le relazioni che legano 
i mezzi ai risultati. Il significato 
di questa analisi - con riferi-
mento ai beni culturali - è 
semplice, sarà possibile vede­
re finanziati con maggiore fa­
cilità iniziative e progetti di ri­
cerca, di conservazione e di 
manutenzione dei beni cultu­
rali se queste attività sono ac­
compagnate da attività legate 
alla fruizione di quei beni; ov­
vero se si attribuisce almeno 
altrettanta importanza all'uti­
lizzazione e alla valorizzazio­
ne del bene culturale, come 
alla sua ricerca, conservazio­
ne e manutenzione. Cosa sì 
intende per fruizione? Per de­
finire i contenuti dì quest'ulti­
ma prendiamo a riferimento 
le procedure delia'analisi co-
sti/benecifi richiesti dal Fon­
do investimenti e occupazio-

Un momento dell'opera di restauro 

ne (Fio). 
Il Fio richiede che i soggetti 

pubblici conducano due valu­
tazioni: una di natura econo* 
micocollettiva e una di natura 
Juianziarìa. .La valutazione di 
un progetto di beni culturali tn 
termini economlco-cottettivl è 
difficile dal punto di vista dei 
principi e delle valutazioni, 
ma non dal punto di vista logi­
co. Un bene culturale intanto 
si porta alla luce, si preserva, 
si mantiene, in quanto qualcu­
no pensa che abbia un inte­
resse, una utilità, diretta o in­
diretta, dal punto di vista cul­
turale e/o economico. Anche 
l'uso culturale è una utilizza­
zione, dal punto di vista socia­
le e collettivo. Che sia difficile 
misurare dal punto di vista 
economico-sociale II portato 
culturale di un progetto cultu­
rale, non toglie nulla al latto 
che l valori culturali, educati­
vi, formativi non possano es­
sere considerati una fruizione 
utile; questa va dunque consi­
derata come un beneficio ri­
spetto al costo di un particola­
re progetto. 

I problemi tecnici nel dare 

un valore a questi etementi so­
no complessi e necessitereb­
bero confronti approfonditi 
tra gli operatori dei beni cultu­
rali. Tuttavia, la difficoltà mag­
giore sta nel fatto che il Fio, 
come il mercato, non chiede 
semplicemente dì dare una 
valutazione economico-col-
lettiva di un intervento-, chiede 
anche di dare una valutazione 
dinanziaria, e i progetti intan­
to verranno approvati, in con­
correnza con quelli di aitn set­
tori, in quanto da quel proget­
to riguardante ì beni culturali 
vi sia anche un ntomo, mone­
tario stavolta, sufficiente a ri­
pagare almeno i costì di ge­
stione. Sia per normativa che 
per tradizione culturale, sotto­
porre a prezzo o a tariffa l'uso 
del bene culturale non è mai 
stato, nel nostro paese, legitti­
mo. 

Questo modo di progettare 
gli interventi nel campo dei 
Beni culturali può introdurre 
delle novità anche nell'ammi­
nistrazione. Da un lato esiste 
una funzione essenzialmente 
di conservazione per lo più 
nelle mani dello Stato centra­

le; dall'altro una (unzione le­
gala alla fruizione, più spesso 
legata agli enti locali. Accade 
cosi che ciascuna sezione del 
settore pubblico si occupa di 
una parte del processo pro­
duttivo dei beni culturali sepa­
randola dal resto. Bisogna ri­
portare all'unità questi due 
elementi di amministrazione, 
e non è possibile farlo soltan­
to sulla base di leggi e norma­
tive che ridisegnino ruoli e 
competenze. È possibile farlo 
se si disegnano progetti inte­
grati sul piano culturale e su 
quello economico-produttivo, 
che metta insieme lo Stato e 
gli enti locali. Non è impossi­
bile che ciò accada, né esiste 
alcun reale impedimento di 
natura normativa. Le difficoltà 
maggiori non si incontrano 
nella fase di realizzazione, ma 
in quella di gestione. D'altra 
parte, il nostro settore pubbli­
co non difetta di strumenti di 
gestione, adattabili ai diversi 
tipi di progetto. 

Vale dunque la pena di pilo­
tare un processo di raccordo 
fra enti locali e Stato intorno a 
specifici progetti. 

H i Da anni vieni considerato II profeta 
del Post-Moderno, almeno per quell'a­
spetto che riguarda l'ascolto del luoghi, 
l'architettura di radice e la rlprogeltazlo-
ne delle periferie esistenti. Questa lotta 
coraggiosa per affermare questa Idea che 
rivendica tra l'altro l'Integrazione della 
memoria storica con l'Infanzia felice del 
Movimento moderno, quale rapporto ha 
con l'aAnasUlosl»? 

Ho accettato volentieri di scrivere per questo 
libro piuttosto complesso che tratta sotto van 
punti di vista il problema del rapporto tra anti­
co e moderno. Un rapporto che ha acquistato 
negli ultimi vent'anni una caratterizzazione 
particolare; credo che nessun'epoca come la 
nostra ha dato importanza alla conservazione 
gelosa dell'antico proprio per reagire alta de­
vastazione che le testimonianze del passato 
hanno subito nei decenni precedenti. 

A me premeva esprimere il punto di vista, 
non tanto del post-moderno, che è un'etichet­
ta sotto cui navigano, diciamo, imbarcazioni 
che vanno in direzioni molto diverse, quanto 
quello che io penso debba essere l'indirizzo 
dell'architettura di oggi; è un indirizzo che de­
ve recuperare un rapporto fisiologico con il 
passato, cioè deve superare quella diga erro­
nea costruita dalla cultura d'avanguardia negli 
anni Venti e che certamente aveva un valore in 
quel momento: serviva per far fronte ad una 
inondazione di storicismo deteriore ma che, 
oggi, non serve più. 

Questa diga ha significato allora l'azzera­
mento delle tradizioni stonche non solo per la 
civiltà occidentale che era la creatrice dell'ar­
chitettura moderna, ma, addirittura, questo az­
zeramento è stato imposto a tutte le altre civil­
tà che non hanno percorso quella storia criti­
ca, che ha condotto l'avanguardia a quella 
conclusione. 

L'architettura moderna nata con le migliori 
intenzioni è diventata una forma di impenali-
smo occidentale che ha recato danni irrepara­
bili al rapporto corretto tra l'architettura e il 
territorio, tra la tradizione e il luogo. A questa 
devastazione che pet certi aspetti somiglfs alla 
devastazione degli equilibri naturali, perchè gli 
equilibri artificiali somigliano molto a quelli na­
turali, bisogna reagire ripercorrendo a ritroso 
alcune delle più erronee e negative operazioni 
che hanno caratterizzato la prima metà di que­
sto secolo. 

Ripercorrere a ritroso, ovviamente, non si­
gnifica illudersi di portare indietro il tempo, 
significa invece coscientemente andare nella 
direzione della storia che spesse volte è contro 
lo sviluppo automatico di certe ipotesi. Molto 
spesso nella storia si è andati contro un indiriz­
zo dominante o automatico; tutta la lotta della 
classe operaia, in un certo senso, è servita a 
frenare e poi a rovesciare un processo di ac­
centramento sempre più forte del potere della 
ricchezza in mano di pochi. Adesso si tratta di 
creare un movimento analogo a quello delle 
lotte operaie che recuperi questo rapporto 
corretto tra architettura e territorio. 

Io mi batto in questo senso e ho cercato di 
esprimere queste idee che caratterizzano un 
atteggiamento tra antico e moderno, destinato 
a svilupparsi e di cui già si intrawedono alcuni 
elementi, per esempio esiste una grande di­
sponibilità della cultura a battersi per la difesa 

dei beni culturali, molto maggiore dì quella 
che esisteva un tempo, e abbiamo vinto la bat­
taglia della conservazione dei centri storici, 
cosa che poteva sembrare imprevedibile negli 
anni Trenta. Credo che possiamo continuare 
su questa strada. 

Questa posizione che può essere anche eti­
chettata come post-moderna ma che in realtà 
è soprattutto una visione, un filone di pensiero 
europeo - e che ha avuto in Italia, negli anni 
Cinquanta, un momento di forte affermazione 
autonoma - non può essere certo confusa con 
il post-moderno inteso come un recupero stili­
stico superficiale del tema delle facciate, di 
altri temi che appartengono alla storia dell'ar­
chitettura. 

Ha scritto Slmmel: «La belletta è sempre 
forma di elementi che In sé le sono Indiffe­
renti ed estranei e che soltanto nel loro 
Insieme acquistano valore estetico». E CON 
anche per le tue architetture? 

Dunque, l'osservazione di Simmel è molto im­
portante per capire la bellezza delle città, che 
secondo me è molto più importante, special­
mente in questo momento, per la cultura archi­
tettonica di quanto non sia la bellezza di un 
singolo edificio, Effettivamente la bellezza di 
una città non deriva dalla bellezza delle singo­
le case, al limite può esserci una strada falla di 
tante case insignificanti che ha una sua grande 
bellezza per la ripetizione di certi temi, per la 
capacità di realizzare una grande varietà nel­
l'unità. 

Questa frase di Simmel è mollo importante 
per quello che è il mio programma da dieci 
anni, che è oggetto per me di predicazione 
quotidiana. Dobbiamo riprendere in mano la 
periferia e completarla con una visione esteti­
ca che faccia scaturire da questa, spesso disor­
dinata composizione dì elementi eterogenei, 
una nuova bellezza basata sulla rispondenza dì 
questi tessuti al desiderio della gente, alla vo­
lontà collettiva di costruire la città. Ci sono i 
materiali da costruzione della città che sono le 
case, i dormitori costruiti negli ultimi trentan­
ni ma mancarla città. Questi materiali vanno 
adoperati per una visione creativa, sintetica, ci 
sono già, non li possiamo spostare come vo* ' 
gliamo, possiamo però integrarli, possiamo 
riordinarli nella visione attraverso per esempio 
la costruzione delle strade, attraverso l'attrez­
zatura delle strade, possiamo dare loro un 
nuovo significato integrando le residenze con i 
servizi, e quindi levando ai dormitori questa 
caratteristica non urbana che attualmente han­
no. 

Questo vuol dire creare la bellezza utilizzan­
do degli elementi che in un certo senso sono 
estranei al disegno estetico. È un motto che 
potrebbe servire d'insegna a chi crede nella 
trasformazione della periferia, a chi crede nel 
completamento della città attuale, a chi crede 
che il brutto di oggi possa diventare il bello di 
domani solo che si sappia proiettare su questo 
brutto la nostra umanità con i suoi desideri, 
con la sua volontà di affermazione del diritto 
di tutti a godere dei grandi valori collettivi; è 
una visione in cui sì salda un'aspirazione che 
viene dalla grande tradizione della sinistra con 
un'aspirazione squisitamente disciplinare che 
è quella dell'armonia dell'architettura. 

O C A 

Cultura architettonica e nesso con la storia 
ami U cultura architettonica italiana ha ria­
perto, recentemente, la questione del rapporto 
con la stona. Ed è certamente il contributo più 
interessante che abbra portato alla cultura in­
ternazionale, 

Un rapporto che, nato con gli studi di analisi 
urbana alla metà degli anni Sessanta - che per 
altro tendevano alia conoscenza della forma­
zione e traslormazione delle strutture urbane, 
senza derivare da tali studi «regole- per la pro­
gettazione - si è andato via via estendendo alla 
progettazione stessa, come apporto per pro­
fonde e spesso eterogenee modificazioni lin­
guistiche 

Un rapporto quindi dì «memoria», di -con­
fronto- più che un vero e proprio assorbimen­
to dell'antico come materiale di progettazio­
ne; di progettazione urbana, naturalmente. 

È infatti solo a questa scala che l'antico può 
divenire «materiale", superando i tentativi di 
regole generali o di soluzioni particolari che ta 
costruzione della Torre Velasca a Milano o del­
la casa alle Zattere a Venezia avevano indotto 
nella discussione tra antico e nuovo, assai viva­
ce ma in fondo limitata, negli anni Sessanta. 

È la scala urbana infatti che permette non 
solo l'identificazione delle parti (storiche o 
nuove che siano) ma soprattutto la possibilità 
di nusarle oltre la precedente e pur valida idea 
di «recinto-, di memoria, di testimonianza. 

Se non vi è dubbio infatti che il «monumen­
to" può essere fruito di per se, in quanto tale, 
perconoscere ì modi di vita o di costruire a noi 
precedenti (da Castel del Monte ai Colosseo) è 
anche vero che ciò non vale sempre e dovun­
que e il progetto urbano che ne fissa il ruolo e 
l'uso. 

Certo, in tempi recenti e ancor oggi, si assi­
ste d una frenetica ricerca di utilizzazione, in 

parte come «spostamento» nel tempo di una 
cultura funzionarla non più identificabile in 
sé ma proprio per questo diffusa e acquisita, in 
parte per giustificare economicamente e so­
cialmente le notevoli cifre che opere di restau­
ro e di recupero nchiedono, in un paese per 
altro densissimo di antico. 

«È itmomento di considerare la città, la 
grande città nelle sue vane parti isolatamente 
prese, perché ognuna di esse ha una validità 
propria, che è stata attutita, se non distrutta. 
dalla genericità dei piani urbanistici professio­
nali. senza finalità architettoniche», affermava 
Giuseppe Samona nel 1966 

Forse è qui individuabile il primo tentativo 
teorico per passare dalla «conservazione*, 
quindi dai soli vincoli (per altro utilissimi in 
tempi di assalto indiscriminato alle strutture 
antiche), alla valorizzazione, quindi al recupe­
ro delle parti antiche entro un diverso pro­
gramma generale di valorizzazione delle città. 

Un passaggio non immediato e niente affat­
to facile per la mancanza spesso dì documen­
tazioni e conoscenze adeguate, per la difficol­
tà di occasioni concrete (di lavoro o di con­
fronto) anche se, in ordine sparso e particolar­
mente tn molte università, il tema è stato rece­
pito. ha preso corpo, ha valicato i confini na­
zionali (I attenzione francese e spagnola so­
prattutto) e ha ottenuto risultati parziali che 
permettono di ipotizzare un salto qualitativo 

Un passaggio dominato dalla presenza 
de II'«are hi lettura della citta» come strumento 
di conoscenza e di intervento Un passaggio 
quindi che tende a rivedere il concetto stesso 
dì città, tenendo presenti due considerazioni 
in apparenza non necessariamente integrabili: 
luna, di carattere sociologico, detta da un 

La bellezza di una città, il suo essere 
«arte»? L'interrogativo può avere una 
spiegazione solo se si analizza la con­
traddizione esistente tra l'occasione 
per cui è sorto un tale monumento e la 
mutevolissima realtà dell'uso di tale 
eredità. In questo senso la cultura ar­
chitettonica italiana ha riaperto la que­

stione del rapporto con la storia. Un 
nesso nato con gli studi di analisi urba­
na che partendo dalla conoscenza e 
trasformazione delle strutture urbane 
si è andato via via estendendo alla 
stessa progettazione. Un rapporto di 
«memoria» e di «confronto» piuttosto 
che assorbimento dell'antico. 

CARLO AYMONIMO 

L'intervento sulla volta della Sala del Maggior Consìglio del palazzo ducale di Genova 

grande architetto (*Les grandes villes sont en 
réahté des postes de commandemenl*, Le 
Corbusier); l'altra, di carattere estetico, scritta 
da un grande sociologo («La città favorisce 
l'arte, è arte essa stessa», Lewis Mumford). 

Che le grandi città siano dei posti di coman­
do è costatazione che non riguarda solo l'epo­
ca contemporanea; il potere è il risultato di 
operazioni politiche tanto più complesse 
quanto più è ampia l'estensione del potere 
stesso; per quel che ci riguarda è «potere su 
qualcosa di diverso dalla città, sia esso conta­
do. territorio, nazione, colonie o investimenti 
e interessi economici fuori dei confini fisici 
della città, ma che solo in essa trova le ragioni 
e gli strumenti di esistere pnma e di rappresen­
tarsi poi. 

Il potere vana nelle sue forme; ma la neces­
sità di rappresentarsi in un luogo preciso è 
costante: tale è Venezia nei confronti dei suoi 
domimi, tale è Londra nei confronti del Com­
monwealth. L'osservazione di Buchann che la 
•campagna» della Londra del XIX secolo è l'In­
dia, chiarisce un rapporto, rispetto all'architet­
tura di quella città, parallelo al sapere che l'ab­
bellimento della facciata di S. Marco in Vene­
zia, con le colonne, i marmi, i cavalli di bron­
zo, è dovuto alle ruberie dei veneziani a Co­
stantinopoli; e Parigi sarebbe diversa senza le 
rapine di Napoleone I. I papi del XVI secolo 
ebbero la fortuna di trovare i monumenti di un 
potere non più esistente entro le stesse mura 
della città che volevano trasformare. 

Il potere permette una delle condizioni, ne­
cessaria se non sufficiente (ma pur sempre 
necessaria) per l'espressione: l'accumulo, il 
confluire tn un unico luogo di energie, di capi­
tali, di -surplus» che portano inevitabilmente a 

un salto qualitativo, al passaggio dalla necessi­
tà alla possibilità, al desiderio di rappresenta­
zione; che è ta caratteristica più evidente, da 
un punto di vista architettonico, dell'esistenza 
stessa delle città. Nulla è più distante dall'ini­
ziale teorizzazione delle costruzioni in ferro 
come costruzioni facilmente sostituibili e recu­
perabili del grattacielo Seagram (in bronzo e 
vetri pregiati) di Mies van der Rohe in New 
York. 

La concentrazione di attività diverse, la spe­
cializzazione crescente di molte di queste, l'in­
tegrazione sempre mutevole con un potere più 
o meno in «espansione», il tutto in un continuo 
rapporto con quell'attività primitiva che è il 
risiedere, formano le cause economico-sociali 
di quegli effetti che costituiscono senza dub­
bio la caratteristica quantitativa di una città: la 
compresenza di spazi fisici assai diversificati, 
usati in tempi diversi (nella giornata o secondo 
altre misure temporali) dallo stesso numero di 
abitanti 

La città è dovunque un luogo artificiale di 
storia in cui ogni epoca (ogni società giunta a 
diversificarsi da quella precedente) tenta, me­
diante la rappresentazione di se stessa nei mo­
numenti architettonici, l'impossibile: segnare 
cioè quel tempo determinato, al di là delle 
necessità e dei motivi contingenti per cui gli 
edifici furono costruiti. 

Una sorta dì eredità, diretta a testimoniare le 
aspirazioni e le ambizioni, personali o.colletti­
ve, attraverso strumenti durevoli: i monumenti 
in pietra, in marmo, in ferro ecc. E la bellezza 
di una città, il suo essere -arte* è dato proprio 
dalla contraddizione esistente fra l'assunto ini* 
ziale 01 motivo per cui sorse il monumento) e 
la realtà continuamente mutevole dell'uso di 
tale eredità (come di tutte le eredità). 
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La Spezia: sul molo Fornelli 
è entrato in funzione 
il primo terminal 
interamente automatizzato 
e «governato» dal computer 

La società Contship, 
che ha speso 32 miliardi, 
prevede un traffico containers 
di centomila pezzi l'anno 
(già acquisito all'80%). 

Un salto tecnologico 
di dimensioni europee 
che apre prospettive 
e problemi nuovi a una città 
in profonda trasformazione. 

Dove il porto fo già «bip» 
PIERLUIGI OHKHUNI 

• i LA SPEZIA. Il futuro è già 
elettronico, anche nei porti. 
Vedere per credere. Il primo 
scampolo di porlo italiano go­
vernato dai computer è entra­
lo in funzione qualche giorno 
fa, esattamente il 21 maggio, 
•ila Spezia. 

Sul molo Fornelli non c'era­
no né la banda, né il nastro da 
tagliare, né il palco riservato 
alte autorità ma il ferro di quel 
primo container scaricato dal­
la Wild Eagle, proveniente da 
Fos, valeva come l'oro. Oro 
per lo scalo spezzino, che 
cessa cosi di essere il fratelli­
no povero, pestifero e un po' 
gracjlinodei ben più blasonati 
porti di Genova e Livorno, e si 
proietta finalmente in una di­
mensione europea; ma oro 
anche per il sistema nazionale 
dei trasporti, che per la prima 
volta può disporre di una 
struttura ad automazione 
spinta in grado di far concor­
renza al Supermen del Nord 
Europa. 

Il terminal spezzino è stato 
realizzato dalla società Con­
tship dell'armatore Angelo 
Ravano, in base a una conven­
zione con l'azienda Mezzi 
meccanici. Progettato dalla 
Eurokal di Amburgo per ope­
rare simultaneamente su quat­
tro navi della terza generazio­
ne (portata sino a duemila 

•cassoni»), sorge su un'area di 
soli quarantamila metri qua­
dri, sulla quale transiteranno 
però ogni anno ben centomila 
containers, con punte di cen­
tocinquantamila. Dunque, un 
piccolo miracolo di uso razio­
nale degli spazi a terra, realiz­
zabile grazie ad un sistema di 
computer messo a punto dalla 
Aég e ad un sofware costato, 
da solo, più di un miliardo di 
lire. 

Se tutto procederà secondo 
f piani, dopo l'esperimento 
spezzino la filosofia del gigan­
tismo delle strutture portuali 
dovrà essere seriamente riesa­
minata, in tutto il mondo. 

•Questo investimento, che 
all'armatore Ravano è costato 
complessivamente trentadue 
miliardi, è stato studiato nei 
minimi dettagli, non è insom­
ma un azzardo - afferma Sil­
vano Raso, rappresentante 
della Contship alla Spezia - . È 
vero, disponiamo di spazi li­
mitali ma. per accelerare al 
massimo l'uscita dei contai­
ners, giocheremo la caria dei 
treni-blocco. Tieni del tipo In­
tercity Service, che assorbi­
ranno il 40% del nostro traffi­
co e permetteranno di smista* 
re I containers nelle aree del 
Nord più vicine ai clienti finali. 
Comunque, siamo già subissa­
ti di lavoro, e questo taglia la 

Il terminal contship in funzione 

testa al toro*. 
In effetti Ravano ha già 

stretto accordi, stipulato con­
tratti, raccolto prenotazioni 
per ottantamila containers 
l'anno. E siamo ancora agli 
inizi. Del resto, l'interesse de­
gli operatori intemazionali 
verso il primo terminal elettro­
nico italiano è crescente: l'ul­
tima a fare i complimenti, in 
ordine di tempo, è stata una 
delegazione giapponese ap­
positamente venuta alla Spe-

«L'elettronica - aggiunge 
Raso - ci permetterà di ridur­
re al minimo i tempi di carico 
e scarico, trasferendo in ban­
china i problemi che normal­
mente si presentano a bordo: 
una nave ferma in porto costa 
moltissimo e gli armatori chie­
dono non solo tariffe compe­
titive, ma soprattutto servizi 
rapidi ed efficienti». 

La struttura Contship consi­
ste principalmente in due im­

ponenti gruppi di gru trastai-
ners-portainer, ciascuno in 
grado di movimentare cin­
quanta containers l'ora. Il pri­
mo giorno di funzionamento, 
senza automazione, è stata 
raggiunta una resa di ventidue 
pezzi/ora; la Contship preve­
de di raggiungere senza pro­
blemi una resa prudenziale di 
35 conlainers, con produttivi­
tà allineata ai migliori stan­
dard intemazionali e legger­
mente inferiore solo a quella 

di alcuni porti del Sol Levante. 
Computer e cavi in fibra ot­

tica arriveranno praticamente 
dappertutto: il gruista leggerà 
gii ordini su un videotermina­
le, ordini trasmessi in base ai 
piani di carico o di stoccaggio 
imputati nel cervellone elet­
tronico centrale; quindi ag­
gancerà dalla nave il contai­
ner «designato» per posarlo su 
una piattaforma mobile (trol­
ley), dove un controllore 
(checker) lo esaminerà rapi­
damente e darà l'Ok al trasfe­
rimento. A questo punto il tra-
stainer (cioè un gigantesco 
carroponte •gemello» della 
gru) preleverà il cassone e lo 
trasferirà automaticamente 
nel punto di stoccaggio pre­
determinato: un'operazione, 
questa, che sarà effettuala 
senza intervento umano, una 
volta messe a punto tutte le 
tecnologie elettroniche. 

•L'avvio del terminal è ne­
cessariamente graduale: entro 
giugno diventeranno operativi 
entrambi i gruppi, a settembre 
partiremo con l'automazione 
delle trasiainers e nel prossi­
mo mese di gennaio scatterà 
il ciclo interamente compute­
rizzato dall'unità di comando 
alle gru. Ma sinora abbiamo 
rispettato le tabelle di marcia 
- conclude Raso - e non vedo 
perché dovremmo fermarci 
proprio adesso». 

Tir all'attacco: ora le opere 
viarie sono davvero urgenti 
M Dopo una stasi durata 
circa due anni, I traffici nel 
porto della Spezia sono torna­
li a crescere à ritmo sostenu­
to; nel periodo gennaio-aprile 
si è registrato un aumento del 
9,7%, con una punta-boom 
del 5 0 * nel quarto mese. 

La congiuntura favorevole, 
però, non fa che aumentare le 
preoccupazioni sull'impatto 
di una enorme mote di traffici 
con la viabilità e il tessuto ur­
bano, soprattutto in relazione 
«Ila partenza operativa del ter­
minal «elettronico*. La Con­
tship, Infatti, deve ancora ri­
solvere i problemi del raccor­
do ferroviario autonomo 
(temporaneamente bloccato 
da un contenzioso sulla de­

molizione di uri capanno»* 
pressoché abbandonato) e 

della sezione dognanale, che 
ormai da mesi attende solo i 
•timbri* del ministero. Una 
volta superati questi ostacoli, 
ogni giorno centinaia di auto­
treni dovranno comunque at­
traversare viale San Bartolo­
meo e viale Carducci, portan­
do alla paralisi i collegamenti 
per Lenti e per le autostrade. 
È indispensabile perciò che 
l'Arias e la Salt inizino al più 
presto la costruzione della so­
praelevata che collegllerà di­
rettamente il porto al raccor­
do autostradale degli Stagno-
ni. L'opera è stala progettata a 
tempo record dal Comune e, 
grazie a questa prova di effi­

cienza, ha -ottenuto l'inseri­
mento nel primo stralcio del 
piano decennale Anas e un fi­
nanziamento di 43 miliardi. 

Il progetto - osservano in 
Comune - è stato criticato per 
la soluzione del viadotto che 
correrà in faccia ai mare, a 
tredici metri d'altezza; ma 
questa soluzione è l'unica che 
riesce a risolvere concreta­
mente numerosi problemi, 
compresa la definitiva separa­
zione del traffico urbano da 
quello commerciate-industria­
le (che oggi grava su un quar­
tiere di diecimila abitanti) e il 
mantenimento di attività tradi­
zionali, come la cantieristica e 
l'ancoraggio delle barche nel­
la zona antistante il Canaletto. 

Cambiano le professionalità 
ma il portuale resta in gioco 
m II terminal Contship ha 
una gestione di tipo privato 
ma, in base agli accordi con 
l'azienda portuale, svolge un 
servizio pubblico ed è tenuto 
a garantire parità di trattamen­
to ai vari clienti. L'organizza­
zione del lavoro è fortemente 
condizionala dalla presenza 
di tecnologie avanzate, che 
hanno imposto sin dalie prime 
battute la costruzione di figure 
professionali completamente 
nuove e la previsione di una 
marcata flessibilità tra bordo e 
banchina. Secondo la Con­
tship, col tempo si potrebbe 
introdurre persino la figura 
dell'«operatore unico», in gra­
do di operare indifferente­
mente sulla gru come in uffi­

cio. Ma le difficoltà sono no­
tevoli, e quasta proposta è 
consegnata per ora al futuribi­
le. 

La formazione dei «termi-
nalisti» spezzini è stata curata 
dal centro regionale Cisita 
(Scuola di amministrazione 
aziendale); in tutto cinquanta 
dipendenti Contship e quattro 
gruisti dell'azienda Mezzi 
meccanici, i quali hanno com­
pletato la specializzazione 
partecipando a stages di tiro­
cinio nel porto di Amburgo. Il 
personale non sarà solo Con­
tship: agli uomini della socie­
tà, che manterranno le funzio­
ni direzionati ed alcune man­
sioni di piazzale, si affianche­
ranno i gruisti dell'azienda 

Mezzi meccanici (ai quali sa­
ranno affidate le gigantesche 
•portainer» per carico e scari­
co dalla nave) e un certo nu­
mero di soci deità Compagnia 
lavoratori portuali, ai quali 
spetteranno in complesso no­
ve funzioni: dal deckman (una 
sorta di caposquadra) sino al­
la conduzione di ralle, carrelli 
e al «rizzaggio». 

È la prima volta che la com­
pagnia spezzina riesce ad af­
fermare un proprio ruolo di ri­
lievo all'interno di un terminal 
privato: ciò è stato reso possi­
bile anche dall'intervento dei 
sindacati trasporti, tradottosi 
nella firma di intese separale 
tra Compagnia-Cgil-Cisl-Uil da 
una parte e Compagnia-Con-
tship dall'altra. 

SOCIETÀ COOPERATIVA a r.l. 
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Moderna ed efficiente azien­
da vitivinicola che da tre ge­
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le tradizione familiare produ­
cendo e selezionando vini 
tipici di uve pregiate 
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•m Questo schema sintetizza dimensioni e 
funzionamento di uno dei gruppi automatizzati 
dei terminal Container Contship del molo Fornel­
li. Il grande braccio della gru, che si allunga 
sopra la nave, e in grado di spostare il «cassone» 
secondo gli ordini del computer centrale, ad una 

velocita di centottanta metri l'ora. Passati i con­
trolli sulla piattaforma mobile, situata a diciotto 
metri d'altezza, il pezzo viene poi prelevata dalla 
trastainer die lo trasferisce automaticamente in 
un punto prefissato della banchina, l'elevata ve­
locita operativa ha imposto l'adozione di parti­
colari misure di sicurezza. 
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Nel fotomontaggio, il luogo dow dovrebbe sorgeri il porticciolo turistico dì La Spezia 

Un primo biennio su materie ambientali 

Area Ip: subito l'Università 
N i Un biennio universitario 
sui temi ecologico-ambientali, 
destinato atta (ormazione di 
nuove ligure professionali, sa­
rà istituito alla Spezia. La nuo­
va scuola, «generata! dall'Uni­
versità di Genova, dovrebbe 
sorgere nell'area della ex raf­
fineria Ip, utilizzando strutture 
logistiche (edifìci, ecc.) già 
esistenti- II progetto, di cui si 
parlava con insistenza da tem­

po, è finalmente decollato in 
base ad una prima intesa fra 
l'Amministrazione comunale, 
l'Amministrazione provincia* 
le, la Camera di commercio, 
la locale Cassa di risparmio, la 
finanziaria ligure Rise, la so­
cietà Ip e Genova-Ricerche. 

Si tratta comunque dì un 
primo passo, che dovrebbe 
portare ad un «progetto cultu­

rale - professionale • operati­
vo- per l'istituzione di un cen­
tro di (ormazione in stretto 
raccordo con gli atenei di Ge­
nova, Parma, Pisa e il mondo 
economico. 

È la prima volta che Spezia 
viene individuata come sede 
di studi universitari; questa 
operazione rappresenta inol­
tre il primo alto concreto di 

riuso dell'area ex Ip, circa set­
tecentomila metri quadri ad 
un passo del centro città oggi 
occupati da una raffineria di­
smessa. Quattordici partner 
hanno aderito alla società di 
promozione «Spezia SpA», 
che avrà il compito di proget­
tare e realizzare la riconver­
sione dell'area. La società sa­
rà formalmente costituita en­
tro il mese di giugno. 

L'ACAM ti dà una mano 

Vi 
AZIENDA CONSORZIALE ACQUA METANO 
19100 LA SPEZIA - Via Picco. 22 - Tel. 0187/536.111 

• INVESTIMENTI FINALIZZATI AD UN 
PROGRAMMA DI ESTENSIONE E 
MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI 

• UNO STIMOLO REALE AL PROGREDIRE 
ECONOMICO E PRODUTTIVO 
DELLA CITTA E DELLA PROVINCIA 

• UN CONCRETO SOSTEGNO 
ALL'OCCUPAZIONE 

• UN FATTIVO APPORTO ALLA 
SALVAGUARDIA E AL MIGLIORAMENTO 
DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

Campagna promozionale, con 
CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI UTENTI, 
per la trasformazione a metano 
degli impianti centralizzati 

SOLO DA FUMANTI NATURALMENTE 
Philips regala Philips 

TV COLOR 2 1 " - Quadrivision ultrapiatto 
Telecomando -Sintoniaelettronica 
40canali -Predispostotelevideo 

più 

VIDEOREGISTRATORE VHS HQ-Timer 
Programmabile con telecomando 

35 canali 

ricerca 

elettronica 

L. 1.674.000 
18 RATE MENSILI SENZA INTERESSI 

di L. 93 .000 

In più riceverai in omaggio 
un magnifico stereo con cuffie 
ed un utilissimo rasoio Tracer 

•Findomestic • 14 .n 11-(—il' i rwtiemn. p.ecompuati 
ii aódebiu duiomai.ramen'e sui c'c 
il (.mtwtio ae«e mensili!* 

Nautica: uno scalo 
da 60 miliardi 
Il porticdolo si farà. Dopo diciassette anni di pro­
getti e speranze, annunci e smentite, polemiche e 
opposizioni più o meno striscianti è stata firmata la 
convenzione per l'approdo turistico della Spezia. 
L'atto è stato sottoscritto dal Comune, dalla socie­
tà concessionaria Itn, dalla Rep che dovrebbe rile­
vare le azioni della Un e, in veste di garante, dalla 
finanziaria pubblica Italstat. 

tm 11 porticdolo turìstico 
occuperà uno specchio d'ac­
qua protetto di centomila me­
tri quadri fra il molo Mirabelle) 
e la scogliera che delimita la 
darsena Duca degli Abruzzi 
dell'Arsenale militare: avrà 
890 posti barca privati, dei 
quali 124 per barche di otto 
metri, 173 per lunghezze fra i 
nove e gli undici metri, 250 fra 
gli undici e i tredici metri, 217 
fra i tredici e i quindici metri e 
via decrescendo per le classi 
maggiori sino ai cinque posti 
riservati a panfili di trenta me­
tri dì lunghezza e sette di lar­
ghezza. Sono previsti anche 
trecento posti barca pubblici 
e di transito. 

Il costo dell'opera si avvici­
nerà ai sessanta miliardi: una 
cifra elevata, giustificata dalle 
dimensioni del «marina» e dal­
le numerose strutture di servi­
zio da realizzare a terra. Prima 
di decidere l'acquisizione del 
pacchetto Itn, la Rep ha com­
piuto tutte le valutazioni del 
caso, giungendo alla conclu­
sione che l'investimento sarà 
economicamente convenien­
te. It porticciolo della Spezia, 
infatti, potrà contare su una 
domanda in espansione (so­
prattutto per le barche di me­

die dimensioni, cui è riservato 
il maggior numero di posti) e 
sul fatto che nell'arco tirreni­
co compreso fra Lavagna e 
Viareggio non esiste alcun 
porticciolo di questo livello. 

La concessionaria si è im­
pegnata a realizzare l'opera 
entro cinque anni dal rilascio 
delle licenze le quali, come 
hanno confermato gli ammi­
nistratori locali, potranno es­
sere concesse non appena ri­
chieste- Comunque 1 Italstat 
garantisce il rispetto dell'ac­
cordo impegnandosi a suben­
trare. in caso di necessità, alla 
società Un. 

Il porticciolo comprenderà 
undicimila metri quadri di su­
perficie coperta e un totale di 
1350 posti macchina, di cui 
460 di uso pubblico; sarà do­
tato di tutti i servizi richiesti 
dal moderno diportismo: dal­
la torre di controllo ad un pic­
colo cantiere (anche se il Gol­
fo offre già un'ampia gamma 
di servizi di manutenzione e 
riparazione navale), nonché 
dogana, sportelli bancari e 
postali, ufficio cambio e circo­
lo nautico, ristoranti e negozi, 
telefoni ecc. Dato che l'acces­
so pedonale sarà consentito a 

tutti, il porticciolo finirà per 
costituire il naturale prolunga­
mento, ben riparato e panora­
mico, della lunga passeggiata 
che corre dal molo Italia al 
lungomare Morin, cioè il pun­
to di ritrovo preferito degli 
spezzini specialmente nelle 
beile mattinate festive. Non a 
caso sono previste due aree 
verdi: una da assegnare al Co­
mune di circa duemila metri 
quadri e un'altra di 1750 mq, 
attrezzata, aperta al pubblico 
ma a pagamento. Una banchi­
na di ottocento metri sarà a 
disposizione delle linee di na­
vigazione del golfo e dei pe-
scas portivi. 

I vertici del dipartimento 
Alto Tirreno hanno «mugu­
gnato» per la prossimità del­
l'approdo ai confini della base 
navale, ma risulta che il pro­
getto sia in regola con tutti i 
pareri, anche quelli di compe­
tenza militare. E comunque la 
Marina non ha presentato al­
cuna osservazione ufficiale in 
sede di variante al Prg. 

La nuova struttura segnerà 
in qualche modo una svolta 
per questa città che, dopo un 
secolo di sviluppo industriale, 
oggi è alla ricerca di una nuo­
va dimensione. Sarà il primo 
passo verso la valorizzazione 
di una funzione turistica per 
lungo tempo considerata mar* 
ginale e comunque «suppleti­
va* rispetto alle carenze ricet­
tive delle Cinque Terre e dei 
borghi del Golfo, e invece -
chissà? - potrebbe brillare di 
luce propria, (orse con risulta­
ti sorprendenti. 

Dopo cent'anni di «muscoli» 
ora arrivano i branzini doc 

Al lavoro nell'impianto di stabulazione di S Teresa 

• • Quando, nel 1837, l'o-
stricaro tarantino Emanuele 
Albano impiantò il primo vi­
vaio di molluschi nel Golfo dei 
Poeti, certo non immaginava 
che l'attività da luì avviata sa­
rebbe col tempo diventata co­
sì tipica da restare indelebil­
mente impressa nell'immagi­
ne corrente della Spezia: esat­
tamente come l'Arsenale e i 
•solini blu». Dopo cent'anni la 
miticoltura nel Golfo continua 
ad essere fiorente: da qualche 
tempo funziona un grosso im­
pianto di stabulazione ed ora 
il settore si avvia verso una 
nuova fase di sviluppo. 

Alla cooperativa dei Mitili­
coltori associati aderiscono 
oggi 87 microimprese, di cui 
una buona metà ha conosciu­
to negli ultimi anni un deciso 
rinnovamento generazionale: 
ai padri sono subentrati i figli. 
ai nonni i nipoti. Qualcuno 

che aveva preferito diventare 
operaio nell'industria oggi tor­
na con soddisfazione sulla 
vecchia strada. 

I vivai spezzini occupano 
complessivamente 130 mila 
metri quadrldi specchio d'ac­
qua, a ridosso della diga fora­
nea e nel canale di Portovene-
re: ogni anno producono 30 
mila quintali di mitili (altri­
menti detti muscoli, peoci o 
cozze, a seconda dei posti) 
che equivalgono più o meno a 
70 milioni di pezzi. Settanta 
milioni di bivalvi neri, dal cuo­
re morbido e saporito, che da 
marzo a dicembre finiscono 
in zuppa, alla marinara, fritti, 
al tegame o in insalata sulla 
tavola di migliaia di famiglie: 
non solo nel Golfo, area natu­
rale di consumo anche in ra­
gione dei flussi turistici, ma 
anche a Genova e in tutta la 

Liguria, nella Versilia, in parte 
della Lombardia e del Pie* 
monte. 

Tutto il prodotto viene rigo­
rosamente depurato, come 

• vuole la legge, nel moderno 
stabulatore di Punta Santa Te­
resa; qui i muscoli appena col­
ti «riposano» per almeno veti-
tiquattr'ore in trenta grandi 
vasche dove scorre in conti­
nuazione acqua di mare filtra­
ta e arricchita d'ossìgeno. Co­
sì il muscolo può espellere le 
impurità, mantenendo inlatta 
la caratteristica fragranza. «I 
controlli sanitari sono rigorosi 
- afferma il presiente della 
cooperativa Angelo Cavallini 
-, il personale della Usi viene 
qui più. volte la settimana. Ma 
vorrei sottolineare che il siste* 
ma di depurazione è assoluta­
mente naturale». 

La cooperativa accarezza 
progetti di una certa ambizio­
ne: «Da quest'anno - aggiun­
ge Cavallini - stabuliamo an­
che alcuni quantitativi di frutti 
di mare, importati e di produ­
zione locale. Presto iniziere* 
mo l'importazione di ostriche 
dalla Francia, che sono le mi­
gliori, per immetterle sul mer­
cato locale dopo averle depu­
rate. Ma soprattutto pensiamo 
di estendere la nostra attività 
verso l'acquacoltura, in parti­
colare l'allevamento di orate 
e branzini nel Golfo, sfruttan­
do un corridoio libero dì 400 
metri nei vivai di mitili. Abbia­
mo presentate un primo pro­
getto alla Regione Liguria che 
lo ha inserito nei programmi 
Pim. Ma l'investimento è ele­
vato (circa un miliardo e 800 
milioni) e quindi contiamo sui 
finanziamenti pubblici: anche 
perché il progetto è realizzabi­
le subito». 
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Sfidato il regime 

Convegni e incontri 
nelle università 
e nelle «poblaciones» 

«Guerra di posizione» 

Il termine gramsciano 
aiuta a capire 
la situazione cilena 

Lezioni su Gramsci 
nel Cile di Rnochet 

• • «È stalo l'avvenimento culturale più im­
portante di questi ultimi anni-. Sono parole dì 
Miguel Lawner, uno fra i più rinomati architetti 
cileni, presidente dell'Istituto de Ciencias Ale-
(andrò Upschntz (Ical), che ha promosso in 
collaborazione con l'Istituto Gramsci il conve­
gno internazionale «Vigencra y legado de An­
tonio Gramsci» tenuto a Santiago dal 25 al 31 
maggio. 

Che le giornate di studio e riflessione sulla 
figura e l'opera del pensatore comunista italia­
no siano da considerare un veneto straordina­
rio per la cultura democratica del Cile di oggi 
non é solamente opinione di Lawner. Dal quo­
tidiano di sinistra «Fortin Mapocho» a quello di 
area democristiana «La Epoca-, a settimanali 
di vario orientamento politico come «Caute-, 
«Hoy», «Analisis», la stampa cilena indipen­
dente è stata unanime nel rilevare i caratteri In 
qualche modo «storici- della svolta segnata dal 
convegno gramsciano. 

Nel tormentato paese latinoamericano, do­
ve un potere sanguinario viola quotidianamen­
te i più elementari difitti umani ma punisce 
come reato il marxismo, per un'intera settima­
na si è parlato e discusso apertamente di lolla 
di classe e di rivoluzione, di socialismo e co­
munismo, di Marx e di Lenin, di Gramsci e 
Togliatti. Non solo nei sobri locali della carat­
teristica palazzina che ospita l'istituto dedicato 
al dottor Lipschutz, insigne medico e scienzia­
ta che Paolo Neruda defini «l'uomo più note­
vole del mio paese-, l'intellettuale marxista 
che aveva illuminato le «regioni oscure- della 
storia del Cile, ma anche in aule universitarie e 
nelle sedi di organizzazioni politiche e sinda­
cali. Come è stato possibile questo? Perché il 
regime dittatoriale non è riuscito a stroncare 
sul nascere una iniziativa che inaugura pro­
spettive di lotta assolutamente nuove per il 
movimento democratico cileno? 

Inutile negare che tra le numerose iniziative 
Internazionali annunciale nel corso dell'anno 
per commemorare il cinquantesimo anniversa­
rio della morte di Gramsci, quella di un conve­
gno scientifico con sede a Santiago è apparsa 
subito la più singolare. Ma anche, occorre ag­
giungere, la più stimolante. Il suo alto significa­
lo simbolico era evidente: le analogie tra la 
aorte dell'autore dei «Quaderni del carcere» e 
quella dette migliaia dì intellettuali, artisti, diri­
genti e militanti politici soppressi o tuttora de­
tenuti nette prigioni e nei campi di concentra­
mento cileni erano troppo strette per non de­
durne che si sarebbe trattato di ben altro che 
un normale incontro accademico. Se ne discu­
teva in aeroporto, alla partenza da Roma, con 
glt altri due membn della delegazione italiana 
Invitata a Santiago, lo storico Luciano Casali 
della Università di Bologna e il teologo di orìgi­
ne spagnola José Ramos Regidor. Vi era una 
comune difficoltà a proiettare la consueta sce­
na di un tavolo per conferenze posto dinanzi a 
un pubblico silenzioso e attento, sulto sfondo 
delle immagini dure, violente che tante volte 
avevano colpito i nostri sguardi dagli schermi 
televisivi e cinematografici. Il compagno Anto* 

nio Leal, comunista cileno in esilio nel nostro 
paese, che grande parte ha avuto nella orga­
nizzazione del convegno, affidandoci una pe­
sante valigia contenente le copie del volume 
•Gramsci. Actualidad de su pensamiento y de 
su lucha-, un'antologia di saggi edita per l'oc* 
castone e posta poi in vendita con successo 
nella libreria dell'Ica!, ci aveva illuminati sul 
senso della iniziativa e i suoi possibili esiti nel­
l'attuale situazione politica generale del Cile. 
Se è vero che la opposizione al regime, in 
primo luogo a causa della difficoltà di costitui­
re un ampio fronte unitario, manca ancora del­
la forza necessaria ad abbattere la dittatura e 
soprattutto a guidare senza rischi di restaura­
zione ia transizione alla democrazia parlamen­
tare, é altrettanto vero che la vitalità della so­
cietà civile cilena, che non si è lasciata impalu­
dare dalla sistematica azione repressiva del 
governo, e la particolare congiuntura intema­
zionale non consentono più alla giunta militare 
di controllare e soffocare la pressione antiau­
toritaria. Riecheggiando Gramsci, insomma, si 
potrebbe parlare di una fase di «guerra di posi­
zione- entro una realtà politica e sociale da cui 
emergono a prima vista concrete condizioni 
per una «guerra di movimento». 

Una volta a Santiago, i fitti colloqui con diri-

tenti del Mdp come Fanny Pollarolo e Pepe . 
anfuentes, con un fine osservatore politico 

come José Antonio Vieragallo, già sottosegre­
tario nel governo Allende di Unidad Popular, 
avrebbero confermato il quadro degli, attuali 
rapporti di forza che sottendono la dinamica 
economica, sociale e istituzionale in vista del 
prossimo biennio, da tutti valutato decisivo per 
il destino del popolo cileno. Ma vale forse la 
pena di raccontare un episodio apparente­
mente marginale, e tuttavia emblematico ri­
guardo al calo di autorità che sta interessando 
il regime. Durante una visita in automobile ai 
quartieri «alti» della capitale, il compagno che 
ci accompagnava ha richlamto a un tratto la 
nostra attenzione su una mastondontka villa in 
cima a una collinetta recintata e munita come 
un avamposto bellico. «E di Pinochet». Con 
curiosità istintiva qualcuno ha chiesto se era 
possibile che a quell'ora il dittatore si trovasse 
in casa. No. ha risposto la nostra guida, né a 
quell'ora né mai: costruito gii da due anni, 
quel bunker di lusso era rimasto deserto. I vari 
milioni dì dollari spesi per costruirlo, in un 
momento di grave recessione, avevano scate­
nato una campagna d'opinione di tale vee­
menza che il potente Pinochet si è dovuto ras­
segnare a starsene nel proprio appartamento 
del quartiere riservato all'esercito. 

Labile segno di giustizia. La strada in discesa 
porta dalle eleganti residenze con piscina e 
dagli esclusivi circoli del tennis e del golf ai 
sobborghi poveri, le sterminate «poblaciones», 
formate attraverso la occupazione delle terre. 

Nelle rudimentali baracche delle «poblacio­
nes*, con scarsissimi servizi, vivono a Santiago 
circa due milioni di persone. In tutto il Cile i 
•pobladores» sono oltre il trenta per cento del­
la popolazione, una folla dì emarginati assolti-

Per una settimana, in Cile, si è discus­
so dell'opera e del pensiero di Gram­
sci con l'intervento di intellettuali e 
personalità della sinistra cilena e di 
studiosi provenienti dall'Europa e 
dall'America latina. Questa non è la 
cronaca dell'avvenimento che pur ha 
assunto un rilevante significato politi­

co: gli incontri sono avvenuti sia in 
aule universitarie e in istituti di cultu­
ra, sia nelle immense baraccopoli at­
torno a Santiago. E i giornali ne han­
no dato notizia con rilievo. Questo è 
piuttosto il racconto sommario di 
quello che ha visto e ha provato uno 
dei partecipanti italiani. 

ANTONIO A. SANTUCCI 

r VKCNCIAY LEGADO DE 
ANTONIO GRAMSCI 

I partecipanti alle conferenze su Gramsci a Santiago del Cile. Da sinistra Luciano Casati, Abcl Carda 
Barcelò, Heinz Krumpel, Miguel Lawner, Antonio A. Santucci, Rotando ReboJledo 

tamente esclusa dall'attività economica detta 
nazione. Droga e prostituzione, ogni sorta di 
violenza alimentala da incredibili condizioni di 
miseria e degradazione materiate e morale, 
esprimono un sottoproletariato aggressivo, fe­
roce, ingovemabUe, Eppure e nelle -probi»-
èiones- che si è?àrìdata costruendo la più soli­
da base di massa, di opposizione al regime. 
Migliaia di «pobladores* sono militanti o sim­
patizzanti del Mdp, in prevalenza comunisti. 

Parallelamente atte sedute del convegno, i 
responsabili dell'Ica! avevano predisposto per 
gli studiosi stranieri due incontri presso circoli 
culturali del Comando de Organizaciones Po-
pulares, il «José Manuel Parada» nella «pobta-
cion- La Legua e l'«André Jariant» nella «DO-
blacion» La Victoria. Si ricorderà che Parada 
era un prete comunista assassinato dai fascisti, 
che stessa sorte riservarono anni fa al sacerdo­

te francese Jariant. 
In una serata piovosa abbiamo preso un ta­

xi, destinazione La Legua. Pochi metri lungo 
Providencia, la principale arteria di Santiago, e 
l'autista ci ha invitati a scendere: troppe volte 
nel passato era stato rapinato in quella «pobU-
cion». Altro taxi, stavolta con autista più teme­
rario, e dopo una estenuante navigazione tra 
pozze melmose e acquitrini siamo arrivati atta 
Casa de la Cultura diretta da Victor Hugo Ca­
stro. Un gruppetto di giovani «pobladores» 
montava la guardia alle auto dei compagni 
giunti con mezzi privati. In una bassa sala adia­
cente alla parrocchia, uomini e donne di ogni 
età attendevano gli ospiti stranieri. Ci hanno 
parlato di Gramsci, maestro della funzione ri­
voluzionaria della cultura, di «Maquiaveloy Le­
nin», il suo primo libro tradotto in Cile nel 1972 
da Osvaldo Femandez Diaz, esule in Francia 

Poliziotti schierati durante ti recente viaggio del Papa in Cile 

da quattordici anni e rientrato per la prima 
volta in patria proprio per partecipare al con­
vegno dell'lcal. Hanno salutato con calore 
Heinz Krumpel, professore di filosofia della 
Repubblica Democratica Tedesca, unico citta­
dino di un paese socialista che ha ottenuto il 
visto d'ingresso in Cile dall'anno del colpo di 
Stato. Hanno conversato a lungo con la dele­
gazióne italiana, con l'intellettuale argentino 
Abel Garda 8arcelo, col francese Georges La-
bica, il quale durante la tavola rotonda che ha 
concluso i lavori del convegno avrebbe dichia­
rato senza ombra di retorica di avere imparato 
lì con il «coiazon» più di quanto sia possibile 
apprendere con la testa nei frigidi simposi eu­
ropei. 

Qualche giorno più tardi, a La Victoria, 1 
«pobladores* ci hanno fatto assistere a uno 
spettacolo di teatro e di danza. Hanno rievoca­
to le atroci battaglie sostenute contro la polizia 
e l'esercito, le decine di vittime delta repres­
sione che hanno insanguinato le strade di San­
tiago. Hanno mostrato i fori delle pallottole 
della mitraglia sui muri delle baracche, i fossati 
scavati per impedire l'ingresso delle camionet­
te militari nel «loro» territorio. 

È difficile immaginare un omaggio a Gram­
sci più intenso di quello venuto da parte dei 
compagni cileni. Le relazioni al convegno, tut­
te di elevato contenuto scientifico, sembrava­
no riempirsi di insolita concretezza attraverso 
il confronto quasi simultaneo con le esperien­
ze di vita e di lòtta politica dei lavoratori, delle 
donne, dei rappresentanti delle associazioni 
contro la tortura, dei parenti e degli amici di 
detenuti politici e «desaparecidos». Come 
quando con Giacomo Barbieri della Fiom ab­
biamo visitato il Comando del sindacato dei 
minatori, a poche ore dalla sua relazione su 
Gramsci e i Consigli di fabbrica: nessuna solu­
zióne di continuiti tra \ temi teorici analizzati 
al convegno e il dibattito sugli obiettivi e i 
problemi concreti del movimento sindacate in 
America latina. 

Di egomonia e filosofia della prassi, di bloc­
co storico e rivoluzione passiva, di fascismo e 
problemi della religione si è discusso non solo 
con gli oltre duecento iscritti al convegno, ma 
con gli studenti della Università Cattolica di 
Santiago e di Valparaiso, con i ricercatori del-
l'Academia de Humanismo Cristiano e della 
Flacso, la facoltà latinoamericana di scienze 
sociali. E sempre con vivacità, passione politi­

ca, tensione civile. Conferenze e dibattiti veni­
vano di tanto in tanto interrotti da brevi comu­
nicati che annunciavano il ritorno di un com­
pagno o una compagna in esilio. Un applauso 
caldo, curiosamente ritmato seguiva la notizia. 
Lo stesso applauso che è risonato quando è 
stato letto l'intervento del segretario generale 
del partito socialista Clodomiro Almeyda, spe­
dito dal confino di Chite-Chico, e quando nel 
teatro La Taquilla durante la gremitissima ceri­
monia inaugurale del convegno, è stato rivolto 
a tutti i presenti il saluto del Partilo comunista 
italiano. 

Osvaldo Femandez ha affermato che molte 
delle idee di Gramsci sono patrimonio della 
sinistra cilena e un punto di riferimento per 
quanti sono impegnati a edificare una nuova 
democrazia. È sen'altro vero. Almeno quanto 
è vero che in molti casi per i comunisti cileni la 
vicinanza ideale al pensatore Italiano si somma 
a vicende umane troppo simili alla sua, che 
dovrebbe essere consegnata a un tempo che 
anche grazie a Gramsci non è più nostro. Ep­
pure, come non tornare con la mente alta cella 
di Turi e alle peripezie dei manoscritti gram­
sciani ascoltando storie come quella Miguel 
Lawner? Il presidente dell'Ica) è autore di un 
volume di testimonianze sulla esistenza quoti­
diana dei detenuti nel campo dì concentra­
mento dell'isola Dawson, pubblicato in Dani­
marca dove ha vissuto esule per oltre un de­
cennio. Si tratta di una raccolta di splendidi 
disegni a matita che Lawner ha realizzato nei 
due anni trascorsi nel campo insieme a Luis 
Corvalàn e numerosi altri oppositori al regime. 
Lavorando di notte, con la carta e un lapis 
ottenuti con uno stratagemma, l'architetto riu­
scì a (issare una serie dì efficacissimi quadri, 
dall'identikit dei «gorilla» più spieiati agii stru­
menti crudeli della tortura, dalle scene di sere­
nità cameratesca e struggente malinconia a 
quelle di fatica e degradazione. Per salvare 
questa eccezionale documentazione, per dffir-
la agli occhi e alle coscienze di noi tutti, La­
wner finì per compromettere il proprio affetto 
più caro, la moglie Anita unico tramite possibì- ; 
ie tra quel lapis ribelle e il mondo civile. Anita ; 
venne arrestata a sua volta, perseguitata, esilia­
ta, ma col suo fare mite e ia dolcezza tenace 
dei forti sembra riassumere oggi i tratti peculia- : 

ri del popolo cileno che la barbarie fascista 
non è stata in grado di cancellare. Ci sorio 
modi grandi e piccoli per operare «fùr ewig». 

Da martedì il Paese 
può essere migliore. 

Non sprecare l'occasione, vota PCI. 
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